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DEI CAMIGCI BIANCHI 
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.d IL GRANDE ESODO 


POLITICA 


INTERVISTA AL VICEPREMIER 
Salvini: «Serve 
meno Europa 
Vannacci 
difende l’Italia» 


Un’Europa che «deve occuparsi di 
meno temi». Ma anche l’autonomia 
«a un passo dall’approvazione» e la 
difesa a tutto tondo del 
generale Vannacci. Mat- 
teo Salvini non arretra 
4 nella sua visione politi- 
, ca, in vista del voto di 

giugno, e anzi nella sua 
giornata di ieri trascorsa a Nord Est 
rilancia: la Lega in Friuli Venezia 
Giulia resterà il primo partito della 
regione. PERTOLDI /APAG. 7 


IL GOVERNATORE DEM IN FVG 
Bonaccini, focus 
su sanità e lavoro 
«Noi l’alternativa 
aFratelli d’Italia» 


Scolpisce l’agenda politica del Pd: 
difesa della sanità pubblica e del la- 
voro. Strizza l’occhio ai temi cari 
5 al Nord Est — «la priori- 
SI tà del Paese non può es- 
ri sere il ponte sullo Stret- 
À © todiMessina»—edefini- 
asd sce le regole. Così il ca- 
° polista del Pd e gover- 
natore dell’Emilia Romagna Stefa- 
no Bonaccini, ieri a Pordenone e 
Udine. MILIA /A PAG. 6 


ILCOMMENTO 
FABIO BORDIGNON 


LE NOSTALGIE 
GIUSTIZIALISTE 
DI CONTE 
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I LAVORI PUBBLICI PROGRAMMATI DALLA GIUNTA FINO AL 2026 


Opere per 600 milioni 


Piano triennale della Regione. | primi 213 già finanziati per cantieri da avviare quest'anno 


Dai 300 milioni per contenere il traf- 
fico lungo la statale 13 Pontebbana 
ai20mila euro perlavoriin ammini- 
strazione diretta su beni demaniali 
di proprietà pubblica. La giunta Fe- 
driga, su proposta dell’assessore a In- 
frastrutture e Territorio Cristina 
Amirante, ha approvato il Program- 
ma triennale 2024-26 dei lavori pub- 
blici di competenza della Regione, 
un moloch di 150 opere per un im- 
porto totale di interventi program- 
mati pari a589 milioni. 

Il documento è previsto dalla leg- 
ge regionale 14 del 2002, “Discipli- 


naorganica dei lavori pubblici”, che 
all’articolo 50 dispone il visto dell’e- 
secutivo sull’elenco delle opere in- 
compiute, quelle da realizzare e 
quelle presenti nel Programma trien- 
nale precedente, ma non più ripro- 
poste. «Un’operazione trasparenza 
— spiega l'assessore — che mette in fi- 
la tutte le voci e gli importi, con l’ag- 
giunta delle stime dei costi suddivi- 
se per singole annualità. Parliamo 
diopere che laRegioneinavvio di le- 
gislatura ha indicato come strategi- 
che e delle quali sono in corso le pro- 
gettazioni». BALLICO /APAG.2E3 


L'ELENCO 

Porto vecchio, 
Castello a Gorizia 
e palazzi storici 
rimessi a Nuovo 


Dagli uffici della Regione in Porto 
vecchio a Trieste fino al Castello di 
Gorizia, dalla gronda di Pordeno- 
neadiversi palazzi. /APAG.2E3 


LA RICORRENZA DELLO STORICO ISTITUTO DI TRIESTE 


Ars z 


Î =“ or mai ex peri 270 anni ii del Nautico 


La festa congli ex studenti inoccasione del 270esimo anniversario del Nautico (foto Lasorte). BERCIC / A PAG. 17 


CRONACA 


Consultori dimezzati 
| primi cento giorni: 
«Solo disagi e ritardi» 
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Protesta contro la chiusura 


Ex Fiera, 110 nodi aperti 
E la riqualificazione 
resta ferma al palo 


GRECO/APAG.16 


A Trieste i due giorni 
del convegno nazionale 
sui tumori al seno 
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Il palazzo di via Sabbadini a Udine 


Ci sono 60 mila euro a disposizione sul 2024 e dunque i «lavori di ri- 
qualificazione del sistema di rilevazione incendi dell'immobile di via 
Sabbadini 31 a Udine» (il palazzo della Regione, inaugurato nel 
2007), ora nella fase del progetto esecutivo e che costeranno com- 
plessivamente 450 mila euro, entrano nella scheda E del Programma 
triennale 2024-26 dei lavori pubblici di competenza della Regione. 


Marco Ballico 


Dai 300 milioni per contene- 
re il traffico lungo la statale 
13 Pontebbana ai 20 mila eu- 
ro per lavori in amministra- 
zione diretta su beni demania- 
li di proprietà pubblica. La 
giunta Fedriga, su proposta 
dell’assessore a Infrastrutture 
e Territorio Cristina Amiran- 
te, ha approvato il Program- 
ma triennale 2024-26 dei la- 
vori pubblici di competenza 
della Regione, un moloch di 
150 opere per un importo to- 
tale di interventi programma- 
tiparia 589 milioni. 

Il documento è previsto dal- 
la legge regionale 14 del 
2002, “Disciplina organica 
dei lavori pubblici”, che all’ar- 
ticolo 50 dispone il visto 
dell’esecutivo sull’elenco del- 
le opere incompiute, quelle 
da realizzare e quelle presenti 
nel Programmatriennale pre- 
cedente, ma non più ripropo- 
ste. «Un’operazione traspa- 
renza — spiega l’assessore — 
che mette in fila tutte le voci e 
gliimporti, conl’aggiunta del- 
le stime dei costi suddivise 
per singole annualità. Parlia- 
mo di opere che la Regione in 
avvio di legislatura ha indica- 
to come strategiche e delle 
quali sono in corso le progetta- 
zioni, così che nel quinquen- 
nio le vedremoin buona parte 
avviate, senon concluse». 

Ilvalore più alto, 300 milio- 
ni, è appunto quello relativo 
alla Gronda Nord di Pordeno- 
ne (al momento, con 30 milio- 
ni, è finanziato un primolotto 
in via di progettazione), un 
tracciato viario che dall’usci- 
ta autostradale della A28 a 
Fontanafredda dovrebbe col- 


Palazzo Vucetich a Trieste all’asta 


Lo scorso settembre la Regione ha avviato la procedura di vendita 
per mezzo di un'asta di palazzo Vucetich, l'immobile di Riva Nazario 
Sauro a Trieste, già sede dell'assessorato alla Salute. Il prezzo è fis- 
sato a 6,5 milioni, con unribasso del 15%rispetto a una prima asta an- 
data deserta. | costidi interventi di restauro erisanamento conserva- 
tivo (il progetto è pronto) saranno in capo all'aggiudicatario. 


da 589 milioni 


L lorità 
Aggiornato dalla giunta Fvg il piano triennale 2024-2026 
Gia finanziati 213 milioni di lavori, da avviare quest'anno 


CRISTINA AMIRANTE 
ASSESSORE REGIONALE 
ALLE INFRASTRUTTURE 


«Parliamo di progetti 
indicati a inizio 
legislatura come 
strategici, almeno 
da avviare durante 

il quinquennio» 


legare le zone industriali di 
Porcia e Paradiso, direzione 
Pordenone. Un progetto cui si 
aggiunge un ulteriore dossier 
sulnodo tra Codroipo e Casar- 
sa, che crea non pochi proble- 
midi viabilità verso Udine. AI 
secondo posto per importo 
(150 milioni) ci sono i lavori 
di restauro e risanamento con- 
servativo dell’edificio 118, 
dei magazzini multipiano 7 e 
10e dell’Hangar21 per l’inse- 
diamento dei nuovi uffici re- 
gionali in Porto vecchio a Trie- 
ste. Al terzo e al quarto (due 
tranche da 60 e 20 milioni), i 
tronchi 2 e 3 del tratto regio- 
nale della ciclovia nazionale 
turistica Trieste-Lignano Sab- 
biadoro-Venezia. A completa- 
re la top ten del Programma 
triennale, le opere di comple- 
tamento dei lavori previsti 


per impianti di bonifica (13, 5 
milioni), la riqualificazione e 
messa in sicurezza della Ter- 
razza a Mare di Lignano (11,5 
milioni), l’urbanizzazione 
dell’area ex Eurofer in comu- 
ne di San Giorgio di Nogaro 
(10,3 milioni), la rimozione 
della peci benzoiche nella ma- 
croarea 8 dello stabilimento 
Caffaro di Torviscosa (7,8 mi- 
lioni), il restauro delle faccia- 
te del palazzo regionale in 
piazza Unità a Trieste (7,5 mi- 
lioni) e l'intervento, definito 
«urgente», di ripristino del dis- 
sesto dell’area demaniale ma- 
rittima statale nell’ambito del 
Porticciolo di Grignano (7,43 
milioni). Si tratta in diversi ca- 
si di opere più volte annuncia- 
te, ma mai partite, che la Re- 
gione deve però inserire nel 
documento ogni anno nel ri- 
spetto della normativa. 

Nella scheda E che compo- 
ne l’allegato di accompagna- 
mento della delibera si trova- 
no proprio i lavori da avviare 
nella prima annualità, per i 
quali sussiste la fonte di finan- 
ziamento, stanziata nello sta- 
to di previsione o nel bilancio 
o in ogni caso disponibile nel 
rispetto del codice appalti. Lì 
compaionoi lavori nel Portic- 
ciolo, iniziativa «ambiziosa» 
destinata a rilanciare un’area 
«di innegabile pregio», ha det- 
to Amirante giorni fa ufficia- 
lizzandoil parere positivo del- 
la Regione al Progetto esecuti- 
vo. Nella novantina di opere 
finanziate della scheda E (per 
un totale di 213,5 milioni di 
euro) entrano, tra le altre, 
un’altra riqualificazione del- 
la costa, ma stavolta a Duino 
(150 mila euro sul 2024 per 
un costo totale di 1,3 milio- 


ni), il restauro e il risanamen- 
to conservativo dell’immobi- 
le di Riva Nazario Sauro, vale 
a dire Palazzo Vucetich (5,7 
milioni), la messa in sicurez- 
za del “Padiglione Necrosco- 
pia” e “Padiglione L” dell’ex 
ospedale psichiatrico di Trie- 
ste (500 mila). A Gorizia, la 
manutenzione straordinaria 
dell’immobile sede del Cen- 
tro per l’impiego (990 mila), i 
lavori della copertura del mu- 
seo della Grande Guerra in 
Borgo Castello (470 mila), l’a- 
deguamento antincendio 
dell’Ufficio Tavolare (420 mi- 
la) e del Provveditorato agli 
studi (250 mila). 

A Udine, ecco invece l’im- 
pianto di rilevazione incendi 
e illuminazione di sicurezza 
di Palazzo Antonini-Belgra- 
do, ex prefetto e fabbricati an- 
nessi in piazza Patriarcato 
(810 mila), ascensore e clima- 
tizzazione nell’immobile pub- 
blico di via della Prefettura 
(600 mila), la riqualificazio- 
ne del sistema antincendio 
del Palazzo della Regione di 
via Sabbadini (450 mila) e 
svariate manutenzioni di tor- 
renti nel territorio provincia- 
le. 

A Pordenone, Gronda Nord 
aparte, anche l’impianto foto- 
voltaico a servizio di una Co- 
munità energetica rinnovabi- 
le a Spilimbergo (2,5 milio- 
ni), i lavori nell’immobile di 
via Oberdan nel capoluogo 
(300 mila) e la manutenzione 
di corsi d’acqua, dei presidi 
antincendio e delle strade fo- 
restali nei comuni della fascia 
pedemontana pordenonese 
da Caneva a Cavasso Nuovo 
(160mila). — 
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AI Castello di Gorizia 470 mila euro 


Eliminazione di barriere architettoniche, realizzazione di due ascen- 
sori e creazione di un unico percorso espositivo. Sono i lavori previ- 
sti ai Musei provinciali di Borgo Castello a Gorizia, chiusi da fine feb- 
braio ema dariprire intempo per diventare un'attrazione di Go!2025. 
Nell'elenco del Programma 2024-26 dei lavori pubblici di competen- 
zadella Regione c'è un finanziamento di 470mila euro. 


PROGRAMMA TRIENNALE 2024-26 
DEI LAVORI PUBBLICI DI COMPETENZA 
DELLA REGIONE 


93 


Opere finanziate 


” 213.552.039 


À: Risorse 
À, disponibili (euro) _ 


Fonte: Delibera giunta regionale 590 del 30 aprile 2024 
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Terrazza a Mare, via al cantiere 


A Lignano Sabbiadoro è iniziato l'allestimento del cantiere per il 
rifacimento e la messa in sicurezza della Terrazza a Mare. Dello 
scorsofebbraio l'aggiudicazione all'impresa Setten Genesio, con 
sede a Oderzo, con un importo di contratto pari a 9.468.498 euro, 
in virtù di uno sconto dell'8,2% che è stato offerto dalla ditta rispet- 
to allabase di gara. La Regione ha stanziato intotale 14 milioni. 


Totale opere 


150 


À 


Costi totali (euro) 


389.159.682 


Gronda Nord, 300 milioniin3 anni 


Lo stanziamento dei 30 milioni per il primo lotto della Gronda 
Norddi Pordenone, bypass da Fontanafredda al capoluogo per al- 
leggerire il traffico pesante sulla Pontebbana, è della scorsa esta- 
te. Nella manovra di assestamento sono stati previsti i fondi per 
l’inizio di un'opera che, a leggere il Programma triennale 2024-26 
dei lavori pubblici di competenza della Regione, vale 300 milioni. 


La rigenerazione della baia 


Quello di rigenerazione della baia di Grignano è un progetto che, se- 
condola Regione, coniuga riqualificazione di spazi per le attività eco- 
nomiche conla possibilità di rendere accessibile la meta turistica sia 
adTpl, viaterra e mare. Il progetto (7,43 milioni), che è in fase esecuti- 
va, prevede nuova pavimentazione, nuovi arredi e nuova illuminazio- 


ne pubblica, eun nuovo accesso a Miramare con ascensore. 


| ciclisti potranno visualizzare il percorso, ricevere informazioni 
su meteo, punti di ristoro, eventi sul territorio e avere assistenza 


Le ciclabili in versione 
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1 ciclista può visualizza- 

re il percorso via video, 

ricevere informazioni 

sul meteo, i punti di ri- 
storo e di assistenza. E pure 
premere un pulsante per 
chiedere soccorso. Sono i 
vantaggi delle piste ciclabili 
interattive, chela Regione in- 
tende favorire sul territorio. 
L’investimento per l’inter- 
vento “Smartvillage, valoriz- 
zazione delle risorse naturali 
e culturali, fruizione dolce 
dei territori e rivitalizzazio- 
ne delle comunità locali” è di 
4,8 milioni, che serviranno a 
coprire una settantina di chi- 
lometri entroil 2019 ea coin- 
volgere sulla carta quasi 90 
mila utenti all'anno. 

Il progetto, sostenuto da 
3,4 milioni a valere sul Pr Fe- 
sr 2021-27 eda 1,4 milioni di 
fondi aggiuntivi regionali 
Par, integra due risorse stra- 
tegiche, fanno sapere gli as- 
sessori al Patrimonio Seba- 
stiano Callari e alle Finanze 
Barbara Zilli: la Rete pubbli- 
cainbanda ultralarga svilup- 
pata dal Programma Ermes e 
la Rete delle ciclovie di inte- 
resse regionale. Se Ermes pro- 
muove lo sviluppo di servizi 
telematici avanzati da parte 
della pubblica amministra- 
zione, nonché lo sviluppo 
economico e la coesione so- 
ciale e territoriale a vantag- 
gio dei privati cittadini e del- 
le aziende, Recir è formata 
danove percorsi che si svilup- 
pano per circa 1.300 chilo- 
metri - 450 già realizzati —, è 
integrata alle altre reti di tra- 
sporto attraverso i Centri di 
interscambio modale regio- 
nale e connessa alle ciclovie 
sovracomunali ecomunali. 

Le piste ciclabili di poten- 


—_ WITHUB 


con uno stanziamento 
da 4,8 milioni di euro 


CICLISTI PIÙ SMART 
UN GRUPPO DI CICLOTURISTI 
IN VIAGGIO 


Previsti sistemi 

di videosorveglianza 
e la possibilità 

di chiamare 
soccorso tramite 

il “Panic button” 


Le piste 
interessate: 

si va dalla “Alta 
Carnia" 

alla ‘Valli del Torre 
e Natisone” 


zialeinteresse sono “Alta Car- 
nia” , “Dolomiti Friulane” , 
“Canal del Ferro-Val Cana- 
le” e“Valli del Torre e Natiso- 
ne”. L'obiettivo è di dotarne 
alcuni tratti, provvisti di con- 


dotte per la fibra, di tecnolo- 
gie in grado di trasformarle 
inmultimediali e interattive. 

La presenza di fibra ottica 
lungo il tracciato consente 
l'installazione di numerosi 
servizi per l'informazione, la 
sicurezza, il monitoraggio. 
Si immaginano servizi per la 
visualizzazione interattiva 
del percorso, segnalazione 
di punti di interesse ed even- 
ti, allerta meteo, punti di ri- 
storo e assistenza in caso di 
problemi, di sistemi di video- 
sorveglianza tramite teleca- 
mere e di “Panic button” per 
richieste di soccorso. 

E possibile prevedere dei 
sensori lungo il tracciato per 
la raccolta e il monitoraggio 
di diversi dati quali il profilo 
dei fruitori, la qualità del 
manto stradale, la quantità 
di precipitazioni, latempera- 
tura, la presenza di ghiaccio 
o di ostacoli imprevisti. La 
Regione ha avviato un pro- 
cesso partecipativo di consul- 
tazione degli enti locali. — 

M.B. 
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Luca Ferrero / PALERMO 


Alla marina di Palermo va in 
scena l'ultimo atto del con- 
gresso nazionale dell'Anm. E 
la mozione finale, approvata 
peracclamazione, è un segna- 
le netto inviato al ministro 
Carlo Nordio. Peril presiden- 
te Giuseppe Santalucia «non 
si tratta» su una riforma «cat- 
tiva». Le toghe oppongono 
uncorale «no» alla separazio- 
nedelle carriere e alla revisio- 
ne del Csm: «la Costituzione 
non si tocca». E lanciano una 
campagna di «mobilitazione 
culturale e comunicativa». 
«Non siamo una casta», preci- 
sail rappresentante dei magi- 


Tajani tira dritto: 
«Avanti sul progetto 
perché abbiamo preso 
unimpegno» 


strati. Quasi a volerrisponde- 
re per le rime alle recenti di- 
chiarazioni di Matteo Salvi- 
ni, che proprio con la parola 
«casta» aveva definito la ma- 
gistratura. 


L'ATTACCO 


Chi invece chiama in causa 
direttamente i ministri del go- 
verno è il leader M5s Giusep- 
pe Conte. Dal palco del capo- 
luogo siciliano, attacca la 
«reazione indecorosa e corpo- 
rativa» dei membri dell'ese- 
cutivo «di fronte ai perversi 
intrecci tra politica e affari- 
smo». La vicenda ligure non 
viene citata, ma è sullo sfon- 
do. Il ministro Guido Croset- 
to, chiamato a esprimersi in 
un'intervista, parla di «magi- 
stratura politicizzata». E il 
presidente pentastellato alza 
i toni. Per Conte, il governo 
non solo «delegittima l'azio- 
nedelle toghe», ma conla sua 
riforma della giustizia mette 
in atto una «svolta autorita- 


Si scaldalo scontro Conte-Anm 


Il leader M5s, invitato dalla Lega a un confronto in tv, evoca la P2, l’Anm fa muro. Le toghe contro la riforma Nordio 


Il presidente dell'Anm, Giuseppe Santalucia, tra Giuseppe Tango e Giuseppe Conte ansa 


ria che presenta assonanze 
conil progetto di rinascita de- 
mocratica della P2». Parole 
«molto gravi» per la Lega, 
che invita il leader M5s al 
confronto tv con il segretario 
Salvini. A poche settimane 
dalle elezioni europee, la giu- 
stizia resta terreno di scontro 
politico totale ed entra di pe- 


so nella campagna elettora- 
le. Conte arriva a Palermo 
per dire che sulla separazio- 
ne delle carriere «il modello 
italiano non va rivisto». Ma 
anche per insistere sulla bat- 
taglia per la legalità: di fron- 
te alle «premesse per una nuo- 
va Tangentopoli», invita i 
partiti «a fare pulizia». «Non 


lasciamo che siano soltanto 
le inchieste giudiziarie a det- 
tare le regole», ammonisce. Il 
leader non nomina mai Geno- 
va. Mailcaso Toti, da una par- 
teall'altra dello Stivale, conti- 
nua a generare reazioni. La 
segretaria dem Elly Schleinri- 
vendica: «noi siamo i primi a 
prendere le distanze dalla 


corruzione». E pungola il cen- 
trodestra: «dall'altra parte, 
quando arriva un arresto di 
un presidente di Regione si 
mettono i ministri a fare l'av- 
vocato d'ufficio». Dalla mag- 
gioranza, Crosetto esprime 
«ribrezzo» verso «le persone 
che speculano su vicende di 
questotipo». E chiama in cau- 


sa, senza nominarlo, anche 
un ministro di Forza Italia 
«che, di fatto, scarica Toti». 


FIINSISTE 


Per il leader degli azzurri An- 
tonio Tajani, però, le dimis- 
sioni del presidente della Re- 
gione restano «una scelta» 
del diretto interessato. «Ma 
credo che adesso sia prematu- 
ro», chiarisce. Forza Italia, 
nel giorno in cui l'ipotesi di 
una riforma della giustizia 
viene respinta con decisione 
dall'Anm, sceglie di continua- 
re a insistere sul suo cavallo 
di battaglia. «Andiamo avan- 
ti sul progetto - spiega - per- 


Schlein torna sul caso 
Toti: «Noii primi a 
prendere le distanze 
sulla corruzione» 


ché abbiamo preso un impe- 
gno con gli elettori». Ma no- 
nostante il pressing di Taja- 
ni, è difficile - si ragiona in 
ambienti parlamentari - che 
FI possa piantare la bandieri- 
na della riforma prima delle 
europee. Tra gli alleati di go- 
verno, la Lega fa comunque 
sponda. Il capogruppo alla 
Camera,Maurizio Molinari, 
sottolinea l'esigenza di rifor- 
mare la giustizia, anche con 
«un ruolo diverso» del pm. 
Ma le priorità di via Bellerio, 
in vista del voto di giugno so- 
nobenaltre. Le chiarisce il se- 
gretario: «nelle prossime set- 
timane l'autonomia final- 
mente diventerà legge». Le 
opposizioni intanto provano 
afarsaltareiltavolo. Avs con 
Angelo Bonelli, sulla giusti- 
zia attaccala «svolta autorita- 
ria» del governo. E il presi- 
dente dem Stefano Bonacci- 
ni, torna a chiamarela piazza 
del 2 giugno in difesa della 
Costituzione. — 


L'INCHIESTA IN LIGURIA 


Spinelli torna davanti al gip 
Il giorno dell’interrogatorio 


L'imprenditore avrebbe dovuto 
essere sentito sabato, ma non 
fu inviata la pec agli avvocati. 
Oggi viene ascoltato anche 
Cozzani per l’altra inchiesta 


GENOVA 


Aldo Spinelli, lo «zar» del 
porto di Genova, imprendi- 
tore ai domiciliari per corru- 
zione nell'ambito dell'inchie- 
sta sulla Tangentopolina li- 


gure, torna questa mattina 
davanti al gip Paola Faggio- 
ni. L'imprenditore avrebbe 
dovuto esser interrogato dal 
gip Paola Faggioni sabato 
mala cancelleria del giudice 
ha dimenticato di inviare la 
pec agli avvocati Vernazza e 
Gatto e così la giornata tanto 
attesa è finita in un nulla di 
fatto. Oggi con Aldo Spinel- 
li, interrogatorio di garanzia 
anche per Francesco Monca- 
da, ormai ex consigliere di 


Giovanni Toti Ansa 


amministrazione di Esselun- 
ga, indagato per quei 120 mi- 
la euro che Esselunga avreb- 
be pagato per la pubblicità 
sulla Terrazza Colombo di 
Genova. Secondo gli inqui- 
renti, si tratterebbe di un «fi- 
nanziamento illecito» alla Li- 
sta Toti, in cambio dello 
sblocco di due pratiche. Ol- 
trea Moncadasarà interroga- 
to anche il figlio di Spinelli, 
Roberto. Infine verrà interro- 
gato l'ex presidente dell'Ente 
Bacini in porto Vianello che 
secondo gli inquirenti avreb- 
be corrotto l'ex presidente 
dell'authority portuale Si- 
gnorini. Domani invece in- 
terrogatorio di garanzia per 
i due fratelli Testa, Arturo 
Angelo e Maurizio, ormai ex 
esponenti di Forza Italia in 
Lombardia, accusati di cor- 
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ruzione elettorale, aggrava- 
ta dal fine di aver agevolato 
Cosa Nostra. Contempora- 
neamente oggi alla Spezia il 
gip Mario De Bellis sottopor- 
rà a interrogatorio di garan- 
zia Matteo Cozzani, ex capo 
di gabinetto di Toti ed ex sin- 
daco di Portovenere. Cozza- 
ni, figura centrale dell'in- 


L’ex capo di gabinetto 
di Toti è una figura 
centrale del fascicolo 
aperto a La Spezia 


chiesta spezzina (le indagini 
su di lui hanno portato a sco- 
prire il caso Toti) è agli arre- 
sti domiciliari a Genova per 
corruzione elettorale aggra- 


vata perché commessa al fi- 
ne di agevolare il clan mafio- 
so dei Cammarata di Riesi e 
di corruzione per l'esercizio 
della funzione. Alla Spezia è 
accusato di corruzione e tur- 
bata libertà degli incanti. 
Già sottoposto a interrogato- 
rio di garanzia a Genova ha 
prima fatto valere la possibi- 
lità di non rispondere poi, 
con spontanee dichiarazio- 
ni, ha negato tutti gli addebi- 
ti. Dopo di lui verrà interro- 
gato anche il fratello Filip- 
po, anch'esso indagato. Do- 
mani, sempre davanti al gip 
della Spezia De Bellis, sarà il 
turno di Raffaele e Mirko Pa- 
letti, gli imprenditori mila- 
nesi, arrestati e ai domicilia- 
ri, con molti «appetiti» a Por- 
to Venere e sull'isola della 
Palmaria. — 
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Sanità pubblica e lavoro | 


le priorità di Bonaccini 
«Noi l'alternativa a Fdi» 


Il candidato del Pd in tourin Friuli Venezia Giulia emercoledì toccherà a Schlein 
«La Lega?In caduta libera e con Vannacci sta andando verso l'estrema destra» 


Martina Milia / PORDENONE 


Scolpisce l’agenda politica del 
Partito democratico: difesa 
della sanità pubblica e del lavo- 
ro. Strizza l’occhio ai temi cari 
al Nord Est - «la priorità del 
Paese non può essere il ponte 
sullo Stretto di Messina» —e de- 
finisce le regole del campiona- 
to. La Lega? «Mi parein caduta 
libera». Fratelli d’Italia? «E la 
destra che sta crescendo e vo- 
gliamo frenare proponendoci 
comealternativa». Stefano Bo- 
naccini, il presidente della Re- 
gione Emilia Romagna, che sa- 
rà capolista alle europee per la 
circoscrizione Nord Est, ieri ha 
toccato varie tappe del Friuli 
Venezia Giulia. Prima a Porde- 
none, davanti all’ospedale, poi 
in due comuni al voto, Rovere- 
do in Piano e Porcia, e infine a 
Udine. Una staffetta ideale che 
mercoledì lo vedrà passare il te- 
stimone alla segretaria del Pd 
Elly Schlein: alle 11 sarà da- 
vanti a una delle fabbriche sim- 
bolo della manifattura friula- 
na, l’Electroluxdi Porcia. 
Nonostante il sole da dome- 
nica al mare e l’orario da pran- 
zo in famiglia, Bonaccini ha 
trovato una delegazione calo- 
rosa ad accoglierlo. C'era an- 
che l’ex presidente della Pro- 
vincia Alberto Rossi. Molto at- 
tento ai dettagli — ha voluto ac- 
canto la candidata Sara Vito, 
ha abbracciato la consigliera 
pordenonese Irene Pirotta e 


IL CANDIDATO DEM IN REGIONE 
ADESTRA TRE MOMENTI DEL TOUR IN FVG 
DI BONACCINI (FOTO AMBROSIO-PETRUSSI) 


«Il centrodestra 

non ha risolto 

i problemi. 

Si deve ripartire 

dalla riduzione 

delle disuguaglianze» 


l’ex sindaco di Zoppola France- 
scaPapais che l'hanno sostenu- 
to durante la campagna con- 
gressuale—il presidente dell’E- 
milia Romagna vuol sfidare la 
destra in due ambiti chela sini- 
straha finito per trascurare nel 
tempo: sanità pubblica e lavo- 
ro. La premessa: «L'Europa 
non ha competenza specifica 
rispetto alla sanità. Ma sicco- 
me hovisto che i manifesti del- 
laLega dicono “più Italia e me- 
no Europa”, dico che bisogna 
spiegare loro che senza l’Euro- 
pa-purda migliorare-nonsa- 
remmo stati in grado di uscire 
dalla pandemia e da quella tra- 
gedia perché l'Europa si è fatta 
carico di acquistare i vaccini, 
metterli a disposizione a costi 
identici peri Paesi europei». 
Ma ne ha avuto anche per 
Fdi«cheha candidatotalBerla- 


to che ha detto che la pande- 
miaè stata una colossale inven- 
zione. Gli possiamodire che de- 
vevergognarsi perrispetto del- 
le migliaia di vittime, dei loro 
famigliari e di medici e infer- 
mieri che fin che non sono arri- 
vati i vaccini hanno rischiato 
la loro vita per tutelare e difen- 
derelenostre»ha incalzato. 

E ancora «Lega e Fdi non 
hanno votato Next generation 
Eu, che con il Pnrr ha permes- 
sodi investire sulla sanità terri- 
toriale, a partire dalle case di 
comunità». Per Bonaccini non 
bisogna cadere nel mantra del 
governo «che ha messo più ri- 
sorse di sempre sul fondo sani- 
tario nazionale. Ogni governo, 
io ho collaborato con sei, lo ha 
fatto. Ma quello che dimostra 
se un governo crede o non cre- 
de nella sanità pubblica o se la 
vuole demolire a favore del pri- 
vato-eilloro modelloèla sani- 
tà lombarda - è il rapporto tra 
il fondo e l’andamento del Pil. 
Erail 7,4% conil governo Con- 
te 2, l'hanno portato al 6,3 lo 
scorso anno, scenderà al 6,2: è 
il peggiore dell’Unione euro- 
pea. Aloro dobbiamo dire: ver- 
gognatevi, non si può smantel- 
lare un servizio sanitario pub- 
blico. Se si è d’accordo su un 
modello di sanità pubblica cisi 
deve battere a prescindere 
dall’appartenenza politica. Se 
nonlo fai diventi connivente». 

Per Bonaccini «il centrode- 
stra è stato più bravo a convin- 


cere chi soffre, chi vive fragili- 
tà, ma non ha risolto i proble- 
mi. Dobbiamo ripartire dalla 
riduzione delle disuguaglian- 
ze». E poi un’attenzione al 
mondo delle imprese e del la- 
voro: «Il tema lavoro è connes- 
so a politiche industriali che 
mancano: nell’ultimo anno la 
produzione industriale è cala- 
ta del 4 per cento e per regioni 
così manifatturiere come leno- 
streè un dramma. Lo stesso è la 
mancanza di politiche infra- 
strutturali. Le previsioni ci di- 
cono che tra due anni saremo 
fanalino di coda per crescita 
della Ue. Io vengo da una terra 
chenegli ultimi 10 anni ha gui- 
datoil Paese. Hovistoidati del- 
la Fondazione Nord est che di- 
conochele altre regioni di que- 
st’area, rispetto alla mia, stan- 
noarrancando». 

Quanto ai concorrenti nella 
circoscrizione Nord Est il dem 
si è detto tranquillo: «La Lega 
scegliendo Vannacci ha scelto 
di andare verso l’estrema de- 
stra», Fratelli d’Italia «ha indi- 
cato come vice di Meloni il no 
vax Berlato. Non temo nessu- 
no e rispetto tutti perché non 
mi piace una politica che si in- 
sulta. La Lega, che aveva il 
34% cinque anni fa, mi pare in 
caduta libera, mentre va rico- 
nosciuto che Fdi è quella de- 
stra che sta crescendo tanto e 
che noi vogliamo arrestare per 
proporci come alternativa». — 
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I candidati dem Zan e Corrado all’Antico Caffè San Marco di Trieste incontrano gli elettori 


«Fermare la destra in Europa 
per salvare ambiente e diritti» 


L'INCONTRO 


Giovanni Tomasin 


eloni sta 
esportan- 
do in Ita- 
lia il mo- 
dello Orban». Controle politi- 
che del governo i candidati 
europarlamentari del Pd 
Alessandro Zan e Annalisa 
Corrado, ospiti ieri pomerig- 
gio all’Antico Caffè San Mar- 
co di Trieste, hanno esposto 
un programma a base di tran- 
sizione verde, giustizia socia- 
leedestensione deidiritti. 
L’incontro, organizzato 
dal locale circolo del Partito 


democratico, è stato introdot- 
to dalla segretaria provincia- 
le Maria Luisa Paglia e mode- 
rato dal giornalista Pierluigi 
Sabatti. La prima a interveni- 
re è l’ingegnera meccanica e 
militante ecologista Corra- 
do, entrata nella segreteria 
nazionale del partito in sin- 
crono con l’arrivo di Elly 
Schleinaltimone del partito. 

La transizione energetica, 
tema principe di Corrado, è 
necessaria non solo per que- 
stioni ambientali, dice: «La 
prima politica attiva per di- 
sinnescare le tensioni geopo- 
litiche è liberarci dal giogo 
della ricattabilità che abbia- 
mo nei confronti dei paesi 
che controllano le risorse». 


I relatori da sinistra: Zan, Corrado, Sabatti, Paglia FotoM. Silvano 
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Bisogna quindi puntare sulla 
transizione, argomenta, e 
guardare alle grandi opera- 
zioni di investimento messe 
in campo da Cina e Usa: «Chi 
arriva per primo sulla transi- 
zione energetica vince sul 
piano industriale», spiega la 
candidata. Purtroppo, prose- 
gue, «inItalia abbiamo un go- 
verno negazionista della cri- 
si climatica»: «Insistere su un 
modello fallimentare e con- 
servatore mentre tutto cam- 
bia è l’unico modo per essere 
certi di fallire». Le conseguen- 
ze di tutto ciò sono particolar- 
mente chiare in sede euro- 
pea, conclude: «L’ondata di 
destra è tale che pure la fon- 
damentale Nature Restora- 
tion Law è stata sospesa e, 
con il prossimo parlamento 
europeo, rischia di essere af- 
fossata. Dobbiamo scegliere 
se vogliamo un’europa di pa- 
ceodi guerra, di sostenibilità 
o un modello che ha già falli- 
to». 

Passa quindi la parola a 
Zan, secondo cui «l’Italia è un 
paese che sta andando pesan- 
temente indietro sui diritti»: 
«L’Ue è un argine importante 


perché Giorgia Meloni e il 
suo governo copiano quanto 
ha già fatto Orban con l’Un- 
gheria, trasformando una de- 
mocrazia con una democra- 
tura». Il candidato si chiede 
quindi da dove parta questo 
processo: «Non dai carri ar- 
mati o dal colpo di stato, ma 
svuotando le istituzioni de- 
mocratiche un po’ alla volta 
senza che le persone se ne ac- 
corgano. Meloni e i suoi uti- 
lizzano l'Ungheria di Orban 
come un franchising dell’in- 
tolleranza». Zan ha citato 
quindi «l’ossessione di que- 
sto governo contro le fami- 
glie arcobaleno», e nella fatti- 
specie la circolare Piantedo- 
si, che «addossa uno stigma 
sociale e un marchio d’infa- 
mia a quelle famiglie soltan- 
to perché non rispondo al mo- 
dello ideologico delle fami- 
glie difese dalla destra». A tal 
proposito Zan insiste sulla 
«ipocrisia» della destra: 
«Non c’è un leader della de- 
stra che abbia una famiglia 
tradizionale, d’altra parte 
già Almirante — contrario.al 
divorzio - andò a divorziare 
in Brasile». — 
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ATTUALITÀ 7 


Versole elezioni dell'8 e 9 giugno 


Tappa del leader del Carroccio in Veneto e in Friuli Venezia Giulia 
«Dobbiamo bloccare la pericolosa deriva ideologica di Bruxelles» 


La strategia di Salvini 
«Serve meno Europa 
Vannacci é con noi 
per difendere l’Italia» 


L’INTERVISTA 


MATTIA PERTOLDI 


n’Europa che «deve 
occuparsi di meno 
temi». Ma anche l’au- 
tonomia «a un passo 
dall’approvazione» e la difesa 
atutto tondo del generale Van- 
nacci. Matteo Salvini, in po- 
che parole, non arretra nella 
sua visione politica, in vista 
delvoto di giugno, e anzi nella 
sua giornata di ieri trascorsa a 
Nord Est rilancia: la Lega in 
Friuli Venezia Giulia resterà il 
primo partito della regione. 

Segretario, rispetto a5an- 
ni fa avete perso decisamen- 
te terreno. Teme il sorpasso 
di ForzaItalia? 

«No, sono certo che la Lega 
otterrà un ottimorisultato. Ri- 
cordo che alle Regionali dello 
scorso anno ci siamo confer- 
mati primo partito in Friuli Ve- 
nezia Giulia e puntiamo a re- 
plicarci anche alle Europee». 

La candidatura di Vannac- 
cinel collegio di NordEstha 
aperto un mare di polemi- 
che. Si aspettava un’alzata 
di scudi così forte, special- 
mente nella Lega veneta? 

«Il generale è un servitore 
dello Stato, senza tessere di 
partito, ma che condivide con 
noi battaglie di libertà a tutela 
dell’Italia e a difesa dei confi- 
ni. Alle Europee è possibile 
esprimere fino a tre preferen- 
ze ela Lega ha depositato liste 
di valore in tutte le circoscri- 
zioni. C'è l'imbarazzo della 
scelta: ci sono eccellenti candi- 
dati leghisti del Friuli Venezia 
Giulia. E la stessa cosa si può 


«L'Unione europea 
governata anche 

dai socialisti ha 
prodotto disastri 
con la scusante della 
svolta ecologica» 


«Noi candidiamo un 
ex generale della 
Folgore, la sinistra 
una persona detenuta 
all'estero con accuse 
pesantissime» 


dire dei veneti, basti pensare 
al capolista della circoscrizio- 
ne. Vannacci ha presentato il 
suolibro anche nel Nord Estfa- 
cendoilpienoeha parlato con 
convinzione dell’autonomia. 
Epoic’è anche dell’altro». 

Che cosa? 

«Se la sinistra punta su una 
persona in carcere all’estero 
con accuse pesantissime, noi 
abbiamo preferito candidare 
ungenerale che è stato coman- 
dante della Folgore. Conside- 
rato, inoltre, che da poche ore 
abbiamo visto sfilare centina- 
ia di migliaia di alpini per le 
strade di Vicenza, penso sia 
statala scelta giusta». 

Va bene, ma cosa c’entra 
un personaggio come Van- 


nacci conla storia e l’identi- 
tà della Lega? 

«Lo ribadisco: Vannacci è 
un candidato indipendente. 
Holettoisuoilibri, non condi- 
vido tutte le sue idee, ma cre- 
do che su difesa dell’Italia, sul 
“no” all'immigrazione clande- 
stina oppure sulla difesa della 
pace ci sia un terreno comu- 
ne». 

In cosa deve cambiare 
l’Europa secondo lei? 

«Dobbiamo bloccare la deri- 
va ideologica che ha prodotto 
scelte scellerate conla scusan- 
te della svolta ecologica. Fac- 
cio due esempi: lo stop alla 
produzione di motori diesel e 
benzina dal 2035 - una follia 
che favorisce soltanto la Cina 
impoverendo famiglie e im- 
prese europee - e la direttiva 
sulle case green che rappre- 
senta una vera e propria stan- 
gata per l’Italia visto il suo pa- 
trimonio immobiliare di valo- 
re storico. Per questo diciamo 
che serve meno Europa: Bru- 
xelles deve intervenire me- 
glio, ma su meno materie». 

Nel centrodestra ci sono 
posizioni come quelle di Ta- 
jani che dice mai con Afd e 
lei che non vuole stare con 
Macron. Che messaggio si 
lancia ai vostri elettori in 
questa maniera? 

«Alle Europee si vota con il 
proporzionale, non esistono 
coalizioni. Agli italiani lancio 
il messaggio di un grande poli- 
tico come Berlusconi: il cen- 
trodestra vincetrovando l’uni- 
tà, senza steccati oppure veti. 
Infatti Berlusconi, nel 1994, 
vinse anche sdoganando il 
Msi. L’Europa guidata pure 
dai socialisti ha fatto il male 


dell’Italia su troppi dossier, 
dall’automotive alla casa, 
dall’immigrazione all’agricol- 
tura. Macron è il leader conti- 
nentale che, anziché parlare 
di pace, teorizza l’invio di 
truppe europee, e quindi an- 
che italiane, in Ucraina. Tra 
lui e Le Pen, mi tengostrettala 
seconda. Ma soprattutto scel- 
goilcentrodestra unito». 

Tajani ha chiuso al terzo 
mandato per i governatori 
sostenendo di essere cultu- 
ralmente contrario allo stes- 
so perché bisogna evitare 
“l’incrostazione di potere lo- 
cale”? A questo punto quali 
prospettive ci sono per Zaia 
eFedriga? 

«Intanto ricordo che i parla- 
mentari, come il sottoscritto 
oppure Tajani, non hanno al- 
cun limite di mandato. Perso- 
nalmente credo che un buon 
sindaco, oppure un valido go- 
vernatore, non debba essere 
messo fuorigioco. Sia come 
sia, Zaia e Fedriga sono due ri- 
sorse di grande valore. Sul fu- 
turo ne discuteremo, ma sono 
sicuro che potranno fare ovun- 


Salvini ieri a Udine alla presentazione del suo libro /FOTO PETRUSSI 


de 


«Pensare che dopo 
ilvoto io possa 
staccare la spina al 
Governo è solo una 
fantasia di alcuni 
commentatori» 


queilbene dei cittadini, in par- 
ticolare di Veneto e Friuli Ve- 
nezia Giulia». 

La riforma dell’autono- 
mia verrà approvata prima 
del voto? E come si incrocia 
conquella del premierato? 

«L’autonomia è a un passo 
dall’approvazione definitiva. 
Prima mi chiedeva di Vannac- 
ci: bene, io credo che le pole- 
miche sul generale siano un’e- 
sagerazione mediatica perché 
stiamo concretizzando una ri- 
forma storica che è un cavallo 
di battaglia della Lega da de- 
cenni. Spero che arrivi ilvia li- 
bera il prima possibile, anche 
perché, a differenza del pre- 
mierato, non richiede una mo- 
difica costituzionale. Le due ri- 


forme permetteranno all’Ita- 
lia di essere più moderna, con 
maggiori poteri ai territori 
premiando l’efficienza». 

Cisono delle differenze di 
visione, tuttavia, tra alleati. 
Nontrova? 

«Sono certo che troveremo 
un’intesa. E vero, però, che mi 
stupiscono alcuni distinguo. 
Vorrei che gli alleati più fred- 
di sull’autonomia motivasse- 
roiloro dubbi ai cittadini del- 
le nostre regioni. E in ogni ca- 
so parliamo di una riforma 
prevista dal programma elet- 
torale con cui il centrodestra 
havintole ultime Politiche». 

Il Friuli Venezia Giulia 
continua a essere sottopo- 
sto a pressioni migratorie 
nonsecondarie... 

«L'Europa non deve lascia- 
re sola l’Italia, ma è un ritor- 
nello che sentiamo da troppi 
anni. Con me ministro dell’In- 
terno eravamoriuscitia ridur- 
re sensibilmente gli arrivi, an- 
che grazie ad accordi specifici 
conaltri partner europei e sen- 
za aspettare Bruxelles, ma la 
sinistra ha pensato bene di vo- 
tare in Aula per mandarmi a 
processo. Confido, adesso, 
che venga realizzato almeno 
un centro per le espulsioni dei 
clandestini in ogni regione: 
eviteremmodi avere dei balor- 
diperlenostre strade». 

Qualcuno sostiene che in 
caso di risultato negativo al- 
le urne potrebbe “staccare 
laspina” al Governo... 

«Fantasie, come se ne leggo- 
no troppe: si tratta dei deside- 
ri di qualche commentatore 
di sinistra che confonde i pro- 
pri sogni con la realtà. Sono 
determinatoa concludere illa- 
voro iniziato in questo primo 
anno e mezzo. In Friuli Vene- 
zia Giulia dono previsti inter- 
venti ferroviari per 5,5 miliar- 
die altri 240 milioni per Anas. 
In Veneto abbiamo 4,4 miliar- 
di di lavori complessivi di 
Anas e altri 6 miliardi stanzia- 
ti per le ferrovie. Non voglia- 
mo fermarci)». 

L’Italia è l’unico Paese 
dell’Ueincuiisalarireali so- 
no fermi al 1990. Cosa si 
può fare per migliorarli? 

«Abbassare le tasse, come 
abbiamo fatto per esempio 
con il taglio del cuneo fiscale. 
Il Governo ha stanziato 10 mi- 
liardi. Ecco, l'Europa faccia 
meno cose e pensi ad aiutare i 
Paesi membri ad aumentare i 
salari tagliando la burocrazia 
e abbassando gli oneri a cari- 
codelleimprese».— 
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La partenza dei comitati referendari con due anni di anticipo rispetto 
al momento del voto rivela itimori di una sconfitta che sarebbe esiziale 


Lapremier Meloniela trappola 
di un referendum su se stessa 


CARLO BERTINI 


primo giro di boa dellari- 
forma perl’elezione diret- 
ta del presidente del Con- 
siglio, dei quattro previsti 
inParlamento, sarà a luglio do- 
pole europee. L’ultimo potreb- 
be compiersi a settembre del 
prossimo anno. Ma già la pre- 
mier Giorgia Meloni il mese 
scorsoha fatto partirei Comita- 
ti civici a favore del premiera- 


to, mobilitando anzitempo le 
truppe in previsione della bat- 
taglia referendaria. La rete di 
Comitati sul territorio, lancia- 
ta solennemente con una con- 
ferenza stampa e benedetta 
dal presidente della Commis- 
sione Affari Costituzionali del 
Senato, Alberto Balboni (che è 
pure relatore della riforma), 
halo scopo di spiegare ai citta- 
dini un nuovo assetto istituzio- 
nale per molti costituzionalisti 


controverso. 

Mafarpartire questa campa- 
gna ora in tutta Italia di fatto è 
«una sgrammaticatura istitu- 
zionale» (così la bollano le op- 
posizioni), che certo non farà 
piacere neanche al Colle, visto 
che si dà per scontata l’appro- 
vazione di una riforma della 
Carta senza l'ok della minoran- 
za parlamentare. Anche per su- 
perare questo “peccato origi- 
nale” la premier ha messo nel 


conto di dover fronteggiare il 
giudizio popolare su una modi- 
fica così radicale della Costitu- 
zione. Le regole parlano chia- 
ro: se non sono votate dai due 
terzi del Parlamento, le rifor- 
me costituzionali vanno sotto- 
poste a referendum conferma- 
tivo. In ogni caso nessuno in- 
tende procedere di corsa. Co- 
mehadettoil presidente del Se- 
nato La Russa, si lavorerà sen- 
za fretta e come ha chiarito il 
coordinatore di Fdi Giovanni 
Donzelli a La Stampa, «sul pre- 
mierato non faremo come Ren- 
zi, nonlo trasformeremo in un 
referendumsul governo». 
Allora però non si capisce il 
perché di questa corsa a farpar- 
tire i comitati referendari due 
anni prima del gong referenda- 
rio, se non con la paura di una 
sconfitta che sarebbe esiziale 


peril futuro politico di Meloni. 
Un timore tale da lanciare, in 
parallelo al dibattito parla- 
mentare, una operazione di co- 
municazione lunga e capillare 
che porti gli italiani a convin- 
cersi che dare più poteri al pre- 
mier sia una buona cosa. Per 
questo sono in molti a pensare 
che al di là della grancassa pro- 
pagandistica, il centrodestra si 
fermerà prima del traguardo, 
pure per le tensioni nella mag- 
gioranza (e tra i governatori) 
sull’altra rivoluzione, quella 
voluta dalla Lega per garantire 
un’autonomia differenziata 
traleregioni. 

Il Pd nona caso ha scelto la 
datadel 2 giugno (quella del re- 
ferendum tra monarchia e re- 
pubblica) per andare in piazza 
contro questo conferimento di 
pieni poteri ad un premier elet- 


to, sminuendo quelli di un pre- 
sidente della repubblica nomi- 
nato dal Parlamento. Ne farà 
un vessillo nell'ultimo miglio 
della campagna elettorale del- 
le europee. Ma la premier tira 
dritto: anche se forte nei son- 
daggi e con una maggioranza 
solida, Meloni accetta di avere 
sulla testa prima delle prossi- 
me elezioni politiche la spada 
di Damocle di un referendum. 
Convinta di poterlo vincere. 
Anche se Sergio Mattarella è di 
gran lunga il personaggio poli- 
tico più amato dagli italiani, al 
punto che si potrebbe coagula- 
re una maggioranza di elettori 
in sua difesa. Tenendo anche 
conto che il governo di qui a 
due anni avrà pochi fondi per 
finanziare le misure economi- 
che promesse al Paese. — 
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La disperazione di una donna davanti ad un edificio distrutto dai bombardamenti russi alla periferia di Volchans, nella regione di Kharkiv 


Persi altri quattro villaggi. Kievammette: «La situazione è peggiorata» 
Colpito un palazzo a Belgorod. Mosca: «Utilizzati missili della Nato» 


Moscaavanza a Kharkiv 
Duri scontri al confine 
Raid diKievfa 11vittime 


Stefano Intreccialagli /ROMA 


a resistenza ucraina è 

in affanno di fronte al- 

la nuova offensiva rus- 

sa nelnorddi Kharkiv, 
dove le truppe di Mosca guada- 
gnano terreno attaccando sen- 
za sosta lungo tutta la frontie- 
ra. Ad ammetterlo sono le stes- 
se forze di Kiev: «La situazione 
si è aggravata», ha affermato il 
comandante delle forze arma- 
te Alexander Syrsky, «ma la di- 
fesasta mantenendole posizio- 
ni». Il ministero della Difesa 
russo invece rivendica la con- 
quista di altri quattro villaggi 
ucraini, dopo quelli dei giorni 
scorsi. In risposta, le forze 
ucraine hanno martellato sen- 


2014 - 2024 


Anna 
Sentiamo la tua 
mancanza 
Chiara, Francesco, Roberto, 
Mariapia, Marco, Umberto, 
Amedeo, Edoardo, Lavinia, 


Bernardo 


Trieste, 13 maggio 2024 


za sosta la regione russa di Bel- 
gorod, dove frammenti di un 
missile ucraino «fornito dalla 
Nato» si sono abbattuti su un 
palazzo di 10 piani del capo- 
luogo provocandone il crollo. 
«Continuano le battaglie di- 
fensive, feroci battaglie su 
gran parte della nostra fascia 
di confine» nel Kharkiv, ha 
spiegato Volodymyr Zelensky. 
Si moltiplicano sui media noti- 
zie preoccupanti, come quella 
secondo cui un'unità della 
Guardia nazionale ucraina si è 
vista costretta ad abbandona- 
re alcune posizioni di difesa. 
«Alla periferia di Vovchanskla 
situazione è estremamente dif- 
ficile: la città è sotto il fuoco 
russo ei nostri militari contrat- 
taccano aiutandoi residenti lo- 
cali», ha sottolineato Zelen- 
sky. Proseguono infatti le eva- 


cuazioni dei civili - almeno 
4.000 dall'inizio della nuova 
offensiva - malo scenario, defi- 
nito «complesso» dagli anali- 
sti, sembra al momento esclu- 
dere un affondo russo sulla cit- 
tà di Kharkiv: secondo il think 
tank statunitense Isw le forze 
russe non stanno portando 
avanti un'operazione su larga 
scala per accerchiare il capo- 
luogo, dove intanto continua- 
noi raid di Mosca. 


ATTACCO SU TUTTO IL FRONTE 


Nell'ultima giornata l'esercito 
del Cremlino ha attaccato su 
tutta la linea del fronte, ha sot- 
tolineato lo stato maggiore di 
Kiev, conil Donetsk che si con- 
ferma uno dei punti più caldi 
dello scontro. Mentre il gover- 
nodi Zelensky continua a chie- 
dere armi occidentali, i part- 


ner osservano con preoccupa- 
zione gli ultimi sviluppi. «E un 
momento estremamente peri- 
coloso» per l'Ucraina, secondo 
il ministro degli Esteri britanni- 
co, David Cameron. «Non sot- 
tovaluterei ma nemmeno 
drammatizzerei la situazio- 
ne», ha invece affermato il mi- 
nistro degli Esteri Antonio Ta- 
jani, secondo cui «bisogna se- 
guire con la massima attenzio- 
ne le mosse di Mosca. Ma non 
ci sono pericoli di attacchi alla 
Nato, lo escludo». 


LA RAPPRESAGLIA DI KIEV 


Con l'esercito in difficoltà sul 
fronte, la rappresaglia di Kiev 
prova adavere successooltre il 
confine abbattendosi sugli im- 
pianti industriali e petroliferi 
in Russia. Nella regione di Bel- 
gorodesull’omonimo capoluo- 
go sono risuonate tutto il gior- 
no le sirene dell'allarme aereo 
per i massicci bombardamenti 
da parte delle forze armate 
ucraine. E negli attacchi «fram- 
menti di uno dei missili Toch- 
ka U abbattuti hanno colpito 
un palazzo residenziale» ridu- 
cendoloin macerie e provocan- 
do almeno 11 morti e 20 feriti. 
«Il brutale attacco terroristico 
da parte di Kiev contro i quar- 
tieri pacifici di Belgorod ha 
causato decine di vittime, ed è 
stato effettuato con l'uso di ar- 
mi fornite dai Paesi della Na- 
to», ha accusato la missione 
russa all'Osce chiedendo la 
condanna internazionale. — 


TRATTATIVE IN CORSO CON RUSSIA E UCRAINA 
Nuovo appello del Papa 
«Liberate prigionieri» 


CITTÀ DELVATICANO 


Nuovo appello del Papa per- 
ché siano liberati i prigio- 
nieri del conflitto tra Russia 
e Ucraina. Nell'Urbi et Orbi 
di Pasqua, il 31 marzo, ave- 
va chiesto «tutti per tutti». 
Ieri al Regina Coeli ha rinno- 
vato la sua accorata richie- 
sta: «Rinnovo il mio appello 
per uno scambio generale 
di tutti i prigionieri tra Rus- 
sia e Ucraina, assicurando 
la disponibilità della Santa 
Sede a favorire ogni sforzo 
a tale riguardo, soprattutto 
per quelli gravemente feriti 
e malati». Parole, queste 
del Papa, che arrivano do- 
po un mese di intensi collo- 
qui dietro le quinte. La di- 
plomazia vaticana si sta 
spendendo perché sia rag- 
giunto un risultato, appun- 
to la liberazione dei prigio- 
nieri da ambedue le parti 
che potrebbe anche portare 
ad un calo della tensione. 
La Santa Sedeele Chiese cri- 
stianein Ucraina ein Russia 
contavano di vedere i primi 
risultati in occasione della 
Pasqua ortodossa, che si è 
celebrata il 5 maggio. Ma le 
trattative si stanno rivelan- 
do più complesse del previ- 
sto. Di qui oggi un nuovo e 
vigoroso appello di Papa 
Francesco. Il Capo della 
Chiesa greco-cattolica cat- 
tolica ucraina, Sviatoslav 
Shevchuk, aveva proposto, 


Il monito da Piazza San Pietro 


proprio in vista della Pa- 
squa di rito bizantino, di co- 
minciare da tre categorie: 
sacerdoti, donne e medici. 
Il fronte più avanzato di 
questo scambio sembra es- 
sere quello degli operatori 
sanitari. Sarebbero 44 i me- 
dici nelle mani dei russi; c'e- 
ra la speranza di liberarne 
nell'immediato almeno 27 
ma poi anche su questo ver- 
santetutto è stato sospeso. 

Il Vaticano ha già ottenu- 
to in questi mesi il rientro a 
casa e il ricongiungimento 
con le loro famiglie di molti 
bambini che erano stati por- 
tati in Russia. E sembra es- 
serci una attenzione non so- 
loda parte di Kievma anche 
di Mosca. «So che anche in 
Russia ci ascoltano», aveva 
detto Shevchuk. — 


I MINISTRI DEL NUOVO GOVERNO 
Putin cambia 1 vertici 
Shoigu via dalla Difesa 


Girandola di nomi per il nuo- 
vo governo presieduto da Vla- 
dimir Putin. Lo zar ha propo- 
sto la nomina di Andrei Be- 
lousov alla carica di ministro 
della Difesa, finora ricoperta 
da Serghei Shoigu. Lo si leg- 
ge sul canale Telegram del 
Consiglio della Federazione. 
Nel governo precedente, Be- 
lousovha ricoperto l'incarico 
di primo vice primo mini- 
stro. Il capo del Cremlino ha 
invece chiesto di riconferma- 
re Sergei Lavrov come mini- 
stro degli Esteri. Mentre hali- 


cenziato Nikolai Patrushev 
dalla carica di segretario del 
Consiglio di Sicurezza russo. 
Alsuo posto l’ex ministro del- 
la Difesa Serghei Shoigu. Pu- 
tin ha proposto poi di ricon- 
fermare Sergei Naryshkin al- 
lacarica di direttore dei servi- 
zi segreti esteri, Alexander 
Bortnikov allaguida dell'Fsb 
e Vladimir Kolokoltsev a ca- 
po del ministero degli Affari 
interni russo. Le nomine sa- 
ranno sottoposte al Consiglio 
dellaFederazione in una riu- 
nione del 14maggio. — 


IL CONFLITTO IN MEDIO ORIENTE 


Blinken:«Muoiono 


più civili che terroristi» 
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Peri raid israeliani a Gaza i 
morti sono oramai più di 35 
mila, secondo i dati diffusi 
dal ministero della sanità di 
Hamas. Eil segretario di Sta- 
to Usa Antony Blinkenha de- 
nunciato che a cadere negli 
attacchi dell’Idf nella Stri- 
scia sono stati «più civili che 
terroristi». Intanto l’Egitto e 
la Libia hanno annunciato 
che affiancheranno il Suda- 
frica nell’accusa di «genoci- 
dio» dei palestinesi presen- 
tata all’Aja contro Israele. Il 


Cairo, sempre più preoccu- 
pato dalle mosse israeliane 
al confine di Rafah, ha moti- 
vato la scelta «alla luce del 
peggioramento della gravi- 
tàe della portata degli attac- 
chi contro i civili palestine- 
si». Israele, ha spiegato Blin- 
ken in un’intervista alla Cbs 
— ricordando il suo Rappor- 
to presentato nei giorni scor- 
si al Congresso Usa —, ha «la 
conoscenza e gli strumenti 
per ridurre i danni ai civili 
nelle sue operazioni milita- 


ri». Tuttavia — ha sottolinea- 
to—«irisultatisulterreno, in- 
clusol’elevato numero di vit- 
time civili, sollevano sostan- 
ziali dubbi sul fatto che l’Idf 
li abbia usati in modo effica- 
ce in tutti i casi». Secondo il 
bilancio fornito dalla fazio- 
ne islamica, i morti dall’at- 
tacco del 7 ottobre e l’avvio 
della guerra nella Striscia so- 
no arrivati a 35.034 mentre 
i feriti sono 78.755: dati tut- 
tavia contestati da Israele 
perché non distinguono tra 
civili e miliziani. Il segreta- 
rio di Stato ha poi sottolinea- 
toche gli Usa «non hanno an- 
cora visto» un «piano chiaro 
e credibile» per proteggere i 
civili a Rafah, come richie- 
sto più volte da Washing- 
ton. — 
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APERTURA EXTRA PER LE RICHIESTE DI ASILO A TRIESTE 


Bimbi di Gaza al Burlo 
Questurain prima linea 


Apertura straordinaria della 
Questura di Trieste peri bim- 
bidi Gaza in Regione per esse- 
re curati al Burlo Garofolo. 
«Hanno aperto di sabato ap- 
posta perloro, sono stati tutti 
squisiti e hanno aiutato loro 
e gli accompagnatori con le 
richieste di asilo politico», 
rendenotoil presidente della 
Comunità islamica della cit- 
tà, Akram Omar. Per ottene- 
re lo status di rifugiato è ne- 
cessario un iter lungo e che 
puòrichiedere diversi appun- 


tamenti, mai bimbi sono mu- 
tilati o hanno gravi patolo- 
gie, così le forze dell’ordine 
hannocercato di mitigare i di- 
sagicon una giornata dedica- 
ta solo a loro. «Mi ha colpito 
il grande calore. Trieste è 
una città umana e aperta», ha 
aggiunto Omar, che ha sotto- 
lineato che ha trovato « sia i 
bimbi sia gli adulti» sfuggiti 
alla guerra «con il sorriso e 
grati», ma «finite le cure vo- 
gliono tornare a Gaza». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CO 


LUNEDÌ 13 VA GI0°2024 


BALCANI 


i ilmosaico etnico-religioso 


La Turchia ricostruisce la moschea 
distrutta dal serbi a Banja Luka 


In un'operazione di diplomazia religiosa, Ankara scommette sulla distensione nella Republika Sprska 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Baruffe infinite sul Kosovo, in- 
stabilità in Bosnia anche a cau- 
sa della risoluzione su Srebre- 
nica sul tavolo all’Onu, la Cina 
che fa sentire il suo peso, preoc- 
cupando non poco l’Europa. 
Manei Balcani, a volte, accado- 
no anche fatti solo all’apparen- 
za minori che fanno ben spera- 
rein un futuro migliore il tut- 
to condito da un pizzico di pro- 
paganda politica e di “geopoli- 
tica delle moschee”, protagoni- 
stala Turchia di Erdogan. 

Fatti come quello osservato 
questa settimana a Banja Lu- 
ka, capoluogo di quella Repu- 
blika Srpska che ribolle contro 
la risoluzione su Srebrenica e 
dove la sua leadership appare 
sempre più in rotta di collisio- 
neconlo Stato centrale di Sara- 
jevo, pronta a evocare passi 
verso la semi-secessione. Ma 
proprio lì, malgrado tutto, que- 
sta settimana è risorto un sim- 
bolo di convivenza. E la mo- 
schea Arnaudija, un gioiello 
del16/mosecolo, rasa al suolo 
con esplosivi da miliziani ser- 
bo-bosniaci nella notte del 7 
maggio del 1993, in contempo- 
ranea con l’altra grande mo- 
schea cittadina, la Ferhadija, 
nell’ambito della pulizia etni- 
ca. E a Banja Luka le moschee 
polverizzate dall’odio e dalle 
armi — nessuno ha pagato per 
quei crimini - furono quasi ven- 
ti. Ma se la Ferhadija è stata ri- 


I] 

ABANJA LUKA 

LA MOSCHEA ARNAUDIJA 
RISALENTE AL 16° SECOLO 


Presente il ministro 
turco della cultura 
Ersoy: «In futuro 
rafforzeremo i legami 
con i Balcani» 


costruita e riaperta nel 2016, 
per più di due decenni, della 
Arnaudija non erano rimaste 
neppure le pietre, disperse nel 
fiume Vrbas o gettate in disca- 
riche. Più di trent'anni dopo pe- 
rò-edoposei anni dilavori-la 
moschea è risorta, in tutta la 
sua bellezza, spalancando le 
sue porte ai fedeli commossi. 
Eilrisultato, questo, di unin- 
vestimento di ben 3,3 milioni 
di dollari e del diretto coinvol- 


gimento della Turchia, che ha 
condotto la ricostruzione, han- 
no messo in evidenza, con 
gran pompa, i media di Anka- 
ra: all’inaugurazione era pre- 
sente il ministro turco della cul- 
tura, Nury Ersoy. «La nostra 
unità storica ci ha reso parte di 
undestino comune, rafforzere- 
mo ancora i nostri legami coi 
Balcani, oggi e domani, come 
abbiamo fatto ieri e ci impe- 
gneremo al massimo per man- 


tenere la pace e la stabilità», ha 
affermato Ersoy, a nome di Er- 
dogan. «Voglio esprimere la 
mia gratitudine alla Turchia», 
ha detto da parte sua il leader 
serbo-bosniaco Milorad Do- 
dik, che ha assicurato di voler 
«difendere la pace e la stabili- 
tà». La distruzione a colpi di di- 
namitedi trent'anni fa? «Un er- 
rore, un atto di pazzia», ha ag- 
giunto, contrito, specificando 
che «l’esistenza di questi luo- 


ghi di culto non può essere mes- 
sa in dubbio da demolizioni o 
sconsacrazioni». Parole che 
fanno ben sperare, in tempi di 
divisione e tensione in Bosnia. 
La moschea è «un gioiello fra 
tutte e sono estremamente feli- 
ce» che sia stata riportato agli 
antichi fasti, così si è espresso 
il principaleimam di Banja Lu- 
ka, Muamer Okanovic, sottoli- 
neando da gioia dei fedeli», 31 
anni dopo. Moschea che è «un 
ponte, era l’ultima che doveva- 
mo ricostruire, per essere più 
vicini tra noi», leggi tra comu- 
nità ancora divise e spesso con- 
flittuali «e a Dio», ha dichiara- 
to da parte sua il sindaco Dra- 
sko Stanivukovic. «Sono orto- 
dosso, ma sono felice di essere 
qui per mandare un messaggio 
di tolleranza e mutuo rispetto; 
tutti qui sono benvenuti», ha 
aggiunto. «Speriamo che la ri- 
costruzione delle moschee di 
BanjaLuka riporti lo spirito di 
apertura che questa città ave- 
va», la riapertura è «una corre- 
zione di una parte di ingiusti- 
zia verso questa città, la sua 
storia, i suoi abitanti», ha fat- 
toecoilgran mufti Husein Ka- 
vazovic. Manon tutto si può ri- 
parare. Secondo dati dell’U- 
nione islamica nazionale, fu- 
rono migliaia le moschee e i 
luoghi di culto islamici di- 
strutti durante la guerra, 
l’80% del totale. E oggi la Bo- 
snia ne conserva 1.900, 800ri- 
costruite. — 


Veto di Francia e Germania all'ingresso. Pristina non ha approvato lo statuto per le municipalità serbe richiesto dall'Ue 


Stopal Kosovo nel Consiglio d'Europa 


ILCASO 


Doveva essere uno, anzi il più 
importante successo del Koso- 
vo nell’agone internazionale 
dai tempi dell’indipendenza 
auto-dichiarata dalla Serbia, 
nel 2008. E tutto sembrava 
pronto per brindare con cham- 
pagne. Rischia invece di tra- 
sformarsi in un grande flop, 
seppur temporaneo — causato 
dallo stop deciso delle due po- 
tenze europee che più conta- 
no, Francia e Germania. Stop 
che riguarda la definitiva luce 
verde all’adesione di Pristina 
al Consiglio d'Europa (CoE), la 
più antica e autorevole orga- 
nizzazione internazionale per 
la promozione di diritti umani 
e democrazia. Dopo lo storico 
sì dell'Assemblea parlamenta- 
re del CoE, adaprile, a certifica- 
re il via libera avrebbe dovuto 
essere, ametà maggio, il Comi- 
tato dei ministri degli Esteri. 
Ma il vento è cambiato, negli 
ultimi giorni. 

Il primo sospetto è arrivato 
conla pubblicazione dell’agen- 
da dei lavori del Comitato - e 


L'ambasciatore 
tedesco: «Il Kosovo 
deve fare ancora 
molto». La Francia: 
«Punto importante» 


} 


Il prmio ministro del Kosovo Albin Kurti passa in rassegna letruppe in alta uniforme 


trai punti in discussione man- 
caineffetti la luce verde da da- 
real Kosovo. 

Poi, le prime conferme uffi- 
ciali. «Il Kosovo non è, perora, 
all’ordine del giorno della riu- 
nione» del 16-17 maggio, ha 
confermato una portavoce del 
Consiglio d'Europa. E anche la 
deputata del Partito democra- 


tico del Kosovo, Ariana Mu- 
sliu, ha anticipato che c’è anco- 
ra una chance «il 14 maggio» 
per entrare in agenda, «ma il 
processo sta diventando sem- 
pre più difficile». 

Perché? Perché il governo di 
Albin Kurti non ha rispettato 
una delle condizioni principa- 
liper consentire il suo ingresso 


come 47/mo membro del Coe 
— mossa invisa a Belgrado — os- 
sia la formazione dell’Associa- 
zione delle municipalità a mag- 
gioranza serba in Kosovo. Isti- 
tuzione, questa, vista come il 
fumo negli occhi da Pristina 
perché potrebbe trasformarsi 
in una mini-Republika Srpska. 
Mai patti vanno rispettati, han- 
no stabilito prima Parigi e poi 
Berlino. Parigi, ha svelato così 
l’Albanian Post, “bocca” da cui 
spesso vengono fatte trapelare 
esplosive informazioni riserva- 
te, ha infatti aperto le danze, 
chiedendo il rinvio del voto. 
«E anche la Germania si sta 
muovendo», assieme «all’Ita- 
lia», ha sostenuto il portale. 
Poi, la riprova. «L’invio» alme- 
no della «bozza dello statuto 
dell’Associazione» è considera- 
to dalla Francia «uno dei punti 
importanti» per il sì di Parigi, 
ha così fatto sapere l’ambascia- 
ta francese a Pristina, di fatto 
confermando lo stop. La pre- 
sentazione della bozza dello 
statuto è la condizione mini- 
ma, ha spiegato a stretto giro 
di posta anche l’ambasciata te- 
desca, ricordando che «il Koso- 


vo deve fare ancora molto e ciò 
nonè accaduto». E tutto dipen- 
de «dal premier Kurti e dal suo 
governo», ha aggiunto Berli- 
no. Anche l’Italia si è schiera- 
ta. Bisogna lavorare prima «al- 
lo statuto» dell’Associazione 
dei comuni serbi, per riportare 
il Kosovo «in agenda», ha fatto 
sapere l’ambasciata italiana a 
Pristina al Gazeta Express, e an- 
che altri Paesi Ue avrebbero 
espresso posizioni simili. «Ci so- 
notimori tra alcuni membri del 
CoE che il Kosovo non abbia ri- 
spettato alcune condizioni rela- 
tiveallaminoranza serba in Ko- 
sovo», ha spiegato anche l’In- 
viato speciale Usa peri Balcani, 
Gabriel Escobar, arrivato al ter- 
mine del suo mandato - sottoli- 
neando che Pristina «deve 
ascoltare i suoi partner euro- 
pei». Ma Pristina non pare in- 
tenzionataa farlo. L’Associazio- 
neè una «pre-condizione assur- 
da», ha replicato Kurti, aggiun- 
gendo di ritenere che il Kosovo 
abbia rispettato tutti i patti. E 
chela bozza di statuto, sostenu- 
ta dalla Ue, rimane inaccettabi- 
le per Pristina. — 

ST.G. 
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da due altri minori 
dentro casa sua 


| medici del pronto soccorso hanno riscontrato chiari segni 
dell'aggressione sessuale ed avvisato le forze dell'ordine 


Leonardo Nesti /BOLOGNA 


Quando i medici del pronto 
soccorso pediatrico dell'ospe- 
dale di Modena si sono trova- 
ti di fronte il suo caso non 
c'hanno messo molto a capire 
quello che era successo: la pa- 
ziente di 12 anni che si era 
presentata accompagnata 
dai familiari aveva chiari se- 
gnidi una violenza sessuale. 


L'ALLARME DEI SANITARI 


È cominciata così la storia 
che in questi giorni ha scioc- 
cato Modena: una ragazzina 
di 12 anni, residente in unalo- 
calità della provincia, sareb- 
be stata abusata sessualmen- 
te da altri due ragazzi appena 
più grandi di lei, di 15-16 an- 


ni. Non in luoghi minacciosi 
o insicuri, ma al chiuso di ca- 
sasua. 


LA PROTEZIONE DELLA VITTIMA 
I medici dell'ospedale hanno 


La vicenda sotto il più 
stretto riserbo data 
la giovanissima età 
dei soggetti coinvolti 


immediatamente avvertito le 
forze dell'ordine e la ragazza 
è stata inserita nel percorso di 
sostegno psicologico che la sa- 
nità pubblica prevede in casi 
come questi. Questi sono solo 
i contorni di una vicenda del- 


laquale dovranno essere rico- 
struiti il contesto e i protago- 
nisti e che è, erimarrà, stretta 
nel massimo riserbo, vista la 
giovanissima età dei soggetti 
coinvolti. Quello che è stato 
ricostruito dovrà però essere 
definito nei particolari dalle 
forze dell'ordine che indaga- 
no sulla vicenda a partire da 
oggi, quando la ragazza an- 
drà in Questura a Modena, ac- 
compagnata dai familiari, 
per essere ascoltata da perso- 
nale della polizia apposita- 
mente formato, anche dal 
punto di vista psicologico, 
per raccogliere racconti e te- 
stimonianze di una sfera così 
delicata. In seguito gli inqui- 
renti sentiranno anche le al- 
tre persone coinvolte a vario 


L'ingresso del Pronto Soccorso del Policlinico di Modena (Ansa) 


titolo nella vicenda, a comin- 
ciare dai due ragazzi appena 
più grandi, ma comunque mi- 
norenni (avrebbero frai15ei 
16 anni) che, sele circostanze 
dovessero trovare un riscon- 


Oggila ragazza si 
presenterà coni 
familiari in questura 
perla denuncia 


tro puntuale, rischiano un'ac- 
cusa gravissima come violen- 
za sessuale di gruppo. L'episo- 
dio, secondo quanto anticipa- 
toda Trc Modena, sarebbe av- 
venuto nei giorni scorsi, ma è 
emerso solo ieri quando la 


12enne che si era ritrovata a 
vivere questo incubosi è deci- 
sa a vincere la paura e a rac- 
contare quello che le era suc- 
cesso, prima di farsi accompa- 
gnare all'ospedale. Tutto sa- 
rebbe nato come una giorna- 
ta traamici, poco più che coe- 
tanei. La violenza si sarebbe, 
infatti, consumata a casa del- 
la ragazzina che, insieme a 
un'amica, avevainvitato aca- 
saglialtri dueragazzi, che do- 
po una serie di avance avreb- 
bero abusato di lei. Ora si do- 
vrà capire cosa ha fatto tra- 
sformare quello che sembra- 
va un tranquillo pomeriggio 
fra adolescenti in un incubo 
che, comunque vada, lascerà 
un segno indelebile nella vita 
diuna giovane donna. — 


Aveva deciso di trascorre- 
re alcuni giorni nel capo- 
luogo siciliano con il mari- 
to. Stavano tornando nella 
struttura ricettiva che li 
ospita dopo una giornata 
trascorsa in giro permonu- 
menti e nel centro storico. 
La vacanza si è conclusa pe- 
rò in modo tragico per una 
turista polacca di 31 anni, 
Patrycja Bartosik Weder, 
investita e uccisa da un pi- 
rata della strada nella not- 
te a Palermo, in corso Tu- 
kory, vicino alla stazione 
centrale. Dopo il violento 
impatto, l'automobilista, 
un palermitano di 46 anni 
poi risultato positivo all'al- 
coltest, è fuggito senza pre- 
starle soccorso. 

L'uomosiè costituito po- 
che ore più tardi, quando 
ha capito di essere ormai 
braccato: le forze dell'ordi- 
nelo avevano infatti già in- 
dividuato grazie alle tante 
telecamere che ci sono nel- 
lazona. L'automobilista pi- 
rata ha capito di non avere 
più scampo e all'alba si è 
dunque presentato, accom- 
pagnato dal suo avvocato, 
al comando della Polizia 
municipale. — 
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Enri Lisetto e Viviana Zamarian 
/INVIATI A VICENZA 


Un’adunata «straordinaria» 
nei fattieneinumeri, per dirla 
conil sindaco Giacomo Possa- 
mai. Numeri al rialzo di ora in 
ora, sino a quasi 100 mila sfi- 
lanti e mezzo milione di pre- 
senze in tre giorni, favorite 
dal clima estivo. Alle 9 in pun- 
to via alla sfilata che conclude 
la 95? adunata, a Vicenza do- 
po33annie perla sesta volta. 
Città che vanta due medaglie 
d’oro al valor militare invasa 
datricolori, ad aprire il serpen- 
tone lungo dieci ore, lo stri- 
scione «Il sogno di pace degli 
alpini», i vertici dell’Ana col 
presidente Sebastiano Favero 
e il ministro della difesa alpi- 
noGuido Crosetto, quelli inar- 
mi sulle note della Fanfara del- 
la Julia (brigata che ha orga- 
nizzato la Cittadella e aperto 
pure la sfilata delle bandiere 
di guerra del settimo alpini e 
secondo genio guastatori, Bel- 
luno e Trento), quindi i 300 
tornati dall’estero, Zara, Fiu- 
me e Pola, America, Sud Afri- 
ca, Australia ed Europa. In 


marcia per due chilometri, tra 
ali di folla ininterrotte sino al- 
le tribune allestite in Campo 
Marzo, dal Sud e Isole sino a 
nord ovest e, per il principio 
della vicinanza, nord est. Non 
sono voluti mancare alcuni 
“veci” centenari, come Secon- 
do Tamiozzo, 102 anni, di Poz- 
zolo Vicentino, e Francesco 
Zattra, 100 tondi ad aprile, di 
Vicenza. Non è venuta la pre- 
mier Giorgia Meloni, contra- 
riamente a Udine 2023, «siete 
un faro per tutti noi», ha scrit- 
to, il Capo dello Stato Sergio 


Mattarella ha inviato un mes- 
saggio che plaude «al servizio 
che l’Ana svolge nelle attività 
di volontariato nel sistema di 
Protezione civile, prova del 
vostro impegno e dell’altrui- 
smoa favore di tuttala colletti- 
vità». In tribuna, Antonio De 
Poli questore del Senato e il vi- 
cepremier Matteo Salvini che 
annuncia una minileva federa- 
le e sulla situazione interna- 
zionale, ha scandito che «mi 
opporrò da ministro, e da pa- 
dre, all’invio di qualsiasi sol- 
dato europeo e italiano a com- 


è di, i si 
LI 
sr 


battere in Ucraina». Il mini- 
stro per i rapporti con il parla- 
mento Luca Ciriani è rimasto 
a Vicenza fino alla sera: «Cono- 
sco bene, da friulano, la gene- 
rosità e la devozione al Corpo, 
all’Italiae agli italiani degli al- 
pini». Trai presidenti delle Re- 
gioni il padrone di casa Luca 
Zaia («la leva obbligatoria? 
Sono a favore dell’esperienza 
che si può fare spendendosi a 
favore della propria comuni- 
tà, proprio come gli alpini ci 
insegnano»), Stefano Bonacci- 
ni per l'Emilia-Romagna, Al- 


Ilministro Ciriani sfila con l’Ana di Pordenone 


Il cuore degl alpini 


In centomila 
er chiedere la pace 


Arrivati a Vicenza a piedi, in bici, con ogni mezzo. Il grazie delle istituzioni 


berto Cirio per il Piemonte, 
l’assessore Cristina Amirante 
peril Friuli Venezia Giulia («il 
Corpo che più rappresenta la 
nostra regione. Nonostante 
noncisia più la leva obbligato- 
ria, gli alpini continuano a fa- 
re formazione ai giovani tra- 
sferendo oltre alle competen- 
ze unatradizione che altre isti- 
tuzioni stanno perdendo»). 

Le penne nere continuano a 
sfilare portando iloro striscio- 
ni dedicati alla pace. Crosetto, 
si è detto «molto preoccupato 
per le guerre in atto in tutto il 


Botta e risposta Salvini-Crosetto sulla leva 


VICENZA 


Botta e risposta ieri sulla leva 
fra i ministri Matteo Salvini e 
Guido Crosetto. «La Lega ha 
quasi concluso la stesura di 
un progetto di legge per rein- 


trodurre una leva universale 
— ha detto Salvini —, sei mesi 
obbligatorio perragazzi e ra- 
gazze, a servizio della comu- 
nità, su base regionale. E una 
grande forma di educazione 
civica, con persone che si pos- 


sono dedicare a salvataggio, 
Protezione civile, pronto soc- 
corso, da svolgere vicino a ca- 
sa». «Le forze armate non pos- 
sono essere pensate come un 
luogo per educare i giovani — 
la replica di Crosetto —, cosa 


che dev'essere fatta dalla fa- 
miglia e dalla scuola. Le forze 
armate servono per fare pro- 
fessionisti, che difendono le 
istituzioni e la pace. Il servi- 
zio civile universale non ri- 
guarda le forze armate». — 


mondo. Per questo motivo 
stiamo lavorando per la 
de-escalation in Ucraina, a Ga- 
za e negli altri luoghi dove si 
stanno aprendo le ferite». E a 
proposito di pace, tema dell’a- 
dunata, «nessuno meglio del- 
le forze armate conosce il si- 
gnificato della pace», ha prose- 
guito. 

L’adunata è anche un mo- 
mento per mettersi alla prova. 
Da Budoia un gruppo di pen- 
ne nere è arrivato in città in bi- 
cicletta: lo fa da alcuni anni. 
Dario Cimberle, 73 anni, di 
Edolo, Val Camonica, è giun- 
to da Moncalieri a piedi, dopo 
avere percorso 450 chilome- 
tri. Elasua decima adunata co- 
sì, dopo due cammini di San- 
tiago. Dieci penne nere di Pre- 
ganziol, Treviso, sono giunti 
al campo di Altavilla Vicenti- 
na, dopo avere percorso, a pie- 
di, 85 chilometri. Un’adunata 
preparata con le donne, dopo 
Rimini, per evitare inconve- 
nienti: «Abbiamo fatto nume- 
rosi incontri con le donne e le 
realtà territoriali, grazie an- 
che alla vicesindaco Isabella 
Sala. E servito per mostrare il 
vero volto degli alpini», dice il 
direttore de L’Alpino Massi- 
mo Cortesi. A chiudere, quan- 
do già il sole era tramontano, 
la «Monte Ortigara» di Vicen- 
za, il cui presidente Lino Mar- 
chiori ha passato la stecca al 
presidente di Biella Marco Ful- 
cheri, che vanta pure un past 
president di sezione, ieri pre- 
sente, Corrado Perona. «Tre 
giorni meravigliosi, fosse così 
sempre basterebbe lavorare 
pochi giorni al mese», dice 
Giovanni, titolare del bar Ca- 
stello di piazza De Gasperi. 
Dietro le transenne, mogli, 
mamme, figli degli alpini: 
«Un’adunata molto partecipa- 
ta - dice Roberta Brignoli di 
Lumezzane —. Gli alpini tra- 
smettono allegria e sicurez- 
Za). — 
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Prevenzione 


Convegno nazionale di controllimammografici a Trieste 15-17 maggio 


L'impegno per ridurre le disuguaglianze e il confronto con la Slovenia 
Ai e lavoro di équipe 
contro il cancro al seno 
«Aderire agli screening 
riduce la mortalità» 


IL CONGRESSO 


Valeria Pace 


i parlerà, tra i vari te- 
mi, di Ai, di approcci 
di sistema e di come 
non lasciare nessuna 
donna indietro negli sforzi 
per individuare precocemen- 
te i tumori al seno nel conve- 
gno nazionale del Gruppo ita- 
liano di screeningmammogra- 
fico (Gisma). Il congresso, che 
si terrà dal 15 al 17 maggio a 
Trieste, si tiene in Fvg per la 
prima volta. Ha un denso pro- 
gramma, che include anche 
un confronto con il sistema 
della Slovenia. 
La diagnosi precoce «riduce 


sensibilmente la mortalità del- 
le donne e permette di benefi- 
ciare di trattamenti meno in- 
vasivi. La sopravvivenza do- 
po 5 anni è pari al 90% nelle 
forme individuate precoce- 
mente» pertanto «è importan- 
tissimo rispondere agli inviti 
di screening. Invitiamo le don- 
ne a sottoporsi con fiducia 
agli esami, che sono fatti con 
le migliori tecnologie e com- 
petenze». Lo sottolinea Silvia 
Deandrea, presidente di Gi- 
sma. «InItalia c’è molta atten- 
zione peril cancro al seno. C'è 
una lunga tradizione, ed è qui 
che ènata una grande associa- 
zione di pazienti, Europa don- 
na — afferma —. Questo tipo di 
associazioni sono importanti 
perché aiutano a veicolare ai 


cittadini argomenti comples- 
si». «Mala situazione, in termi- 
ni di adesioni agli screening è 
ancora migliorabile, c'è un 
grande divario tra il Nord e il 
Sud, dove il Sudstenta a parti- 
re», aggiunge. «Nel nostro con- 
vegno valorizzeremo l’aspet- 
to multidisciplinare della no- 
stra società scientifica, inter- 
facciandoci con altre coinvol- 
te nella diagnosi e cura dei tu- 
mori al seno», spiega. «Ci sa- 
ranno inoltre presentazioni le- 
gate alle varie innovazioni. 
Parleremo ad esempio del fat- 
to che l’Ai sta facendo strada 
nellalettura delle mammogra- 
fie: gli studi più recenti indica- 
no che la correttezza di queste 
metodiche si sta avvicinando 
a quella dei migliori lettori 


L'ESAME 
UNA MAMMOGRAFIA 
IN ALTO A DESTRA, SILVIA DEANDREA 


«Ora l'intelligenza 
artificiale può aiutare 
a dare una prima 
relazione di sospetto» 


umani, fa già meglio di lettori 
non molto esperti. Può dun- 
que dare un ausilio importan- 
te nell’efficientamento del si- 
stema, può dare una prima re- 
lazione di sospetto». Il con- 
fronto con l’approccio della 
Slovenia, inoltre, vuole «valo- 
rizzare la realtà di Trieste co- 
me terra di confine», aggiun- 
ge. «Hanno un programma di 
screening molto ben organiz- 
zato. Il Paese sarà nostro part- 
ner in un progetto europeo 
volto a promuovere gli scree- 


ning», conclude. 


IL PROGRAMMA 


Nella giornata di apertura del 
convegno, mercoledì, si terrà 
una Lezione magistrale di Sil- 
vio Brusaferro, presidente 
dell’Istituto superiore di sani- 
tà (Iss) fino al 2023 e docente 
a Udine dal titolo «Accesso ed 
universalità del servizio sani- 
tario nazionale: tra le fragilità 
delle persone e le fragilità del 
sistema». Poi, tra mercoledì e 
giovedì, ci saranno una serie 
di incontri per favorire un ap- 
proccio multidisciplinare, di 
sistema, e per aggiornarsi sul- 
le tecniche più avanzate con 
altresocietà scientifiche, quel- 
la dei senologi chirurghi, dei 
radiologi, degli oncologi, de- 
gli epidemiologi. Venerdì la 
giornata dedicata al confron- 
to con il sistema di screening 
della Slovenia e alle associa- 
zioni di pazienti. — 
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Anche questo fa bene alle articolazioni: 


È importante praticare un'attività fisica leggera per rimanere agili il più a lungo possibile. 
Tuttavia, le articolazioni non dovrebbero essere sollecitate eccessivamente. Tra gli sport a basso impatto per 
le articolazioni sono inclusi il nuoto e la ginnastica. Se possibile, sarebbe consigliabile evitare di praticare 
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Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. Immagine a scopo illustrativo 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


_ Non siete più agili 


come prima? 


| micronutrienti speciali che possono aiutare 


Quando le articolazioni causano problemi e ci si sente 


limitati nei propri movimenti, è 


ora di agire! Rubaxx 


Articolazioni (disponibile esclusivamente in farmacia) 
combina i micronutrienti specifici che sostengono la 


salute delle articolazioni. 


Spesso con l’avanzare 
dell’età, il fabbisogno di 
nutrienti essenziali non 
viene più raggiunto sol- 
tanto con l’alimentazio- 
ne. Le articolazioni non 
ricevono “nutrimento” a 
sufficienza per svolgere le 
loro funzioni in modo ef- 
ficace. È ora di agire! De- 
gli scienziati hanno unito 
micronutrienti importanti 
per cartilagini ed ossa sane 
in una bevanda nutritiva 
unica nel suo genere, di- 
sponibile in libera vendi- 
ta, in farmacia: Rubaxx 
Articolazioni! 


I MICRONUTRIENTI 

CHE SOSTENGONO LE 
ARTICOLAZIONI 

Rubaxx Articolazioni con- 
tiene le quattro componenti 
naturali delle articolazioni: 
collagene idrolizzato, glu- 


cosamina, condroitina 
solfato e acido ialuronico. 
Queste sostanze sono com- 
ponenti elementari della 
cartilagine, dei tessuti con- 
nettivi e del liquido artico- 
lare. Inoltre, gli scienziati 
hanno anche identificato 
20 vitamine e sali mine- 
rali specifici, i quali pro- 
muovono le funzioni di 
cartilagini ed ossa (acido 
ascorbico, rame e manga- 


nese), proteggono le cellule 
dallo stress ossidativo (ri- 
boflavina e a-tocoferolo) e 
contribuiscono al mante- 
nimento di ossa sane (co- 
lecalciferolo e fillochino- 
ne). Tutte queste sostanze 
nutritive sono contenute 
in Rubaxx Articolazioni in 
alta concentrazione. 


Il nostro consiglio: fai 
il carico di energia con 
Rubaxx Articolazioni una 
volta al giorno, grazie 
alle sue componenti na- 
turali delle articolazioni 
e a 20 speciali vitamine e 
minerali. 
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IL GRANDE 


ESODO 


DEI MEDICI 


FRANCESCOJORI 


talia addio, ora cura te 

stessa. In forma striscian- 

te ma continua, un’allar- 

mante emorragia occulta 
sta dissanguando la sanità: nel 
2024, segnala l’Ordine della 
categoria, almeno 20 mila me- 
dici se ne andranno all’estero; 
in nove casi su dieci si tratta di 
professionisti al di sotto dei 40 
anni. È tutt'altro che un trend 
momentaneo: lo scorso anno 
le richieste di trasferimento ol- 
tralpe erano state qualche mi- 
gliaio, di cui 600 in Veneto (il 
numero più alto in Italia dietro 
allasola Lombardia con 630) e 
100 in Friuli Venezia Giulia. E 
dal 2019 al 2021 se ne erano 
già andati in 22 mila. Un fatto 
gravissimo, perché nel conte- 
sto complessivo della fuga dei 
cervelli, quella dei camici bian- 
chiè la più preoccupante: la tu- 
tela della salute è l’autentica ri- 
sorsa primaria di un Paese, da 
cui tutto dipende, economia 
compresa. 

Siamodi fronte a un’autenti- 
ca patologia, in cui confluisco- 
no agenti diversi. Il primo è di 
gran lunga la retribuzione, lar- 
gamente inadeguata rispetto 
alle prestazioni richieste, in 
particolare agli specialisti che 
sono la fonte primaria dell’eso- 
do: secondodati dell’Ocse, il lo- 
ro stipendio è al terzultimo po- 
sto nei 36 Paesi associati, pri- 
ma solo di Portogallo e Grecia; 
davanti non ci sono solo gran- 
di realtà come Germania, Fran- 
cia e Inghilterra, ma anche 
molto più modeste come Fin- 
landia, Belgio e Islanda. Nel 
contesto dell’Unione Europea, 
un medico guadagna dai 40 mi- 
laai200mila euro inpiùall’an- 
no rispetto al collega italiano. 
Fuori Europa, casi-limite sono 
quelli dei Paesi arabi, dove la 
retribuzione mensile va dai 14 
ai 20 mila euro, oltre a una se- 
rie di cospicui benefit, dalla ca- 
saal fisco. 

Ma non è solo questione di 
soldi. Sulla categoria incombe 
un crescente fardello burocra- 
tico: alle incombenze in cor- 
sia, occorre sommare intere 
ore da dedicare alla compila- 
zione di moduli astrusi e in 
molti casi superflui, utili solo 
al sistema per poter sfornare a 
fine anno statistiche del gene- 
re “quanto siamo bravi noi”; 
sottraendo ai medici tempo 
fondamentale per il rapporto 
con il paziente: non soltanto di 
cura, pure di accompagnamen- 
to. A pesare sulla voglia di fuga 
è anche l’autentica esplosione 
delle cause giudiziarie: ogni 
anno vengono intentate oltre 
35 mila azioni legali, che van- 
no ad aggiungersi a un arretra- 
to di 350 mila. Nel 95 per cen- 
to dei casi la vicenda si risolve 
con un’assoluzione; ma intan- 
to per anni imedici devono reg- 
gere al peso del procedimento 
in tutti i sensi, compreso quel- 
loeconomico: stipulare una po- 


Sempre meno medici 


lizza assicurativa, in molti casi 
già pressoché indispensabile, 
comporta una spesa che arriva 
ai 35 mila euro l’anno. Infine, 
il crollo del prestigio di cui la fi- 
gura godeva fino a qualche an- 
no fa, con le conseguenze più 
deleterie: lo scorso anno le ag- 
gressioni al personale sanita- 
riohannosuperatoi 16 mila ca- 
si denunciati, cui va aggiunto 
un vasto sommerso. 

Basta, e avanza, per com- 
prendere le motivazioni che 
portano al Grande 

Esodo dei camici bianchi, 
specie dei giovani: all’estero 
guadagnano di più, hanno 
maggiori opportunità di cresci- 
ta professionale, possono muo- 
versi con molto meno vincoli, 
ricevono gratificazioni di gran 
lunga superiori. Ma se loro se 
ne vanno, è un intero Paese 
che si ammala: senza che ci sia 
piùchilo curi. — 
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FABIO BORDIGNON 


i stanno crean- 
dole condizio- 
ni per una nuo- 
vadiffusa Tan- 


gentopoli». È il punto di Giu- 
seppe Conte sulla bufera po- 
litico-giudiziaria partita da 
Genova. Solo l’ennesimo tra 
gli scandali che, negli ultimi 
decenni, hanno riguardato il 
rapporto tra palazzo e affari. 
Non sembrano esserci, tutta- 
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via, le condizioni per torna- 
reindietro di trent'anni. E an- 
che il leader 5s, in realtà, 
sembra avere in mente un al- 
tro periodo caldo della sto- 
ria recente. Almeno dagli an- 
ni Novanta lo scontro tra par- 
titie procure ha rappresenta- 
to una costante del dibattito 
pubblico. Un basso conti- 
nuo. Con due acuti. Il primo 
è, appunto, quello di Tangen- 
topoli. Le inchieste partite 
da Milano travolgono, con 
grande sostegno popolare, 
un intero sistema politico. 
Conl’ingresso di Silvio Berlu- 
sconi in politica, il pubblico 
si divide: lo stesso giudizio 
sui magistrati diventa que- 
stione di tifo politico. Sei di 
centrosinistra? Il tuo posto è 
dalla parte dei giudici con- 
troi mali del “sistema” berlu- 
sconiano. Sei di centrode- 
stra? Toghe rosse e giustizia 
a orologeria sono i punti for- 
ti deltuo repertorio. 

Le cose cambiano nuova- 
mente a partire dal 2010. È 
la crisi del berlusconismo. E 
della Seconda Repubblica. 
Anche in questo caso c’entra- 
no le inchieste giudiziarie. 
Non solo il caso Ruby, che 
colpisce direttamente il Ca- 
valiere. I problemi conla giu- 
stizia, ormai, hanno toccato 
l’intero arco costituzionale 
della seconda stagione re- 
pubblicana. E un nuovo sog- 


Continua a sognare 

il ritorno agli anni 
ruggenti del M5s: 
loro contro il sistema 


getto politico ha gioco facile 
nel cavalcare l’onda dello 
tsunami politico-giudizia- 
rio. Il discorso dei 5 stelle è 
di chiara impronta morali- 
sta: puri contro corrotti, la vi- 
talità del “nuovo” contro i 
morti viventi del palazzo. E 
funziona: funziona alla gran- 
de. Ecco, è quello il periodo 
cui Conte guarda (con malce- 
lata nostalgia). Il periodo 
glorioso delle stelle nascen- 
ti: dieci (o quindici), più che 
trenta anni fa. Poco importa 
se, nel frattempo, anche il 
M5sè entrato nel sistema. Se 
anche il suo fondatore, Bep- 
pe Grillo come Giovanni To- 
ti, è stato indagato dalle pro- 
cure per vicende che riguar- 
dano navi e armatori — ricor- 
dateilcaso Moby? 

A dispetto della stagione 
giallo-rossa e del travagliato 
rapporto coil Pd di Elly 
Schlein, è evidente che Con- 
tecontinuaasognare ilritor- 
no agli anni ruggenti del 
MS5s. I 5 stelle contro il siste- 
ma.Il Movimento contro tut- 
ti. Gli indizi sono evidenti. 
Basta tornare all’intervista a 
La Stampa da cui siamo parti- 
ti:«Dalla Liguria alla Puglia, 
dal Piemonte alla Sicilia la 
politica si lascia corrompe- 
re». Esegesi del verbo contia- 
no: Liguria=destra;  Pu- 
glia = Pd; Piemonte = Pd; Si- 
cilia=destra. Interrogato 
poi sul confronto tv Meloni 
vs Schlein, il leader penta- 
stellato è ancora più esplici- 
to: vediamo chi sarà la mi- 
gliore, «poi io potrei misurar- 
mi conla vincente». Serve al- 
tro? — 
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onsultori dimezzati 
I primi cento g10rnl 
«Pernoidisagleritardi» 


La denuncia di alcune utenti dopo la chiusura di due delle quattro strutture 
«Appuntamenti annullati e spostamenti improvvisi: ci sentiamo abbandonate» 


Francesco Codagnone 


Nei due consultori familiari ri- 
masti in città, raccontano le 
donne, «ci sono ancora alcuni 
scatoloni chiusi». Anni di visite 
ginecologiche, consulti di oste- 
tricia, percorsi nascita e assi- 
stenza psicologica: centinaia 
di esperienze e relazioni, lascia- 
te lì dallo scorso 24 gennaio. A 
piùdi cento giorni dalla chiusu- 
ra dei consultori di San Giaco- 
mo e San Giovanni nell’ambito 
della «riorganizzazione» di 
Asugi, il trasloco nelle due sedi 
diRoiano e Valmaura, testimo- 
niano alcune utenti, sembre- 
rebbe essere «non ancora termi- 
nato». Appuntamenti «annulla- 
ti, rimandati o mai fissati», cor- 
si post-parto «attivati in ritar- 
do», strutture «inadeguate» ad 
accogliere i servizi «dimezza- 
ti», conil personale delle due se- 
di pronto a scioperare per l’inte- 
ra giornata di mercoledì. E, an- 
cora, discontinuità nel rappor- 
to tra operatrici e utenti, come 
nel caso di Valentina, 33 anni, 


in attesa del suo primo figlio, 
che ha dovuto cambiare tre gi- 
necologhe in tre mesi: «Mi so- 
noritrovata senza punto di rife- 
rimento nel momento più deli- 
cato della mia vita», confida. 

In uno degli scatoloni tra- 
sportati da una parte all’altra 
della città c’era anche la cartel- 
la di Marzia Pani, 36 anni: i do- 


Francesca: «Percorso 
nascita tra mille 
difficoltà. Sedute 
spesso rimandate» 


cumenti relativi al percorso na- 
scita, seguito a San Giovanni 
durante la prima gravidanza, e 
i responsi di tutte le sue visite 
ginecologiche fin da ragazza. Il 
consultorio era stato per lei lo 
spazio del «consiglio senza giu- 
dizio», in cui chiedere ascolto o 
aiuto nella difficoltà: proprio 
di recente si era affidata alle 
mediatrici familiari del presi- 


dio di quartiere, perricevere so- 
stegno in un momento com- 
plesso. Ma da quando è avvenu- 
ta la riorganizzazione, raccon- 
ta, «mi sono sentita abbandona- 
ta». Marzia confida la speranza 
che «tutte quelle relazioni non 
siano andate perse: dopo anni 
con la mia ginecologa, adesso 
mi dicono di ricominciare con 
un’altra dottoressa». Racconta 
di «intere settimane» per riusci- 
re a fissare un appuntamento 
con le mediatrici familiari, che 
adesso dovranno seguirla a Val- 
maura, distante da casa: «Mi 
avevano detto — racconta — che 
mi avrebbero richiamata. Ma 
nonl’hanno mai fatto». 
«Lamiaostetrica si è licenzia- 
ta appena prima della riorga- 
nizzazione», racconta Martina 
Lanza, 33 anni, da poco madre 
perla seconda volta. Anche per 
questa gravidanza, come perla 
prima, si è rivolta al consulto- 
rio di Valmaura: male due espe- 
rienze, prima e dopo il riasset- 
to, sono state «molto diverse». 
Le altre operatrici hanno cerca- 


to di garantire il miglior servi- 
zio possibile, consigliando le 
mamme su allattamento e ge- 
stione del neonato. «Ma il peso 
sulle loro spalle — riflette — for- 
se era troppo: si sono ritrovate 
adassistere anche tutte le uten- 
ti delle due sedi chiuse, costret- 
te a spostarsi da un consultorio 
all’altro». Fare rete con le altre 


Martina: «Sempre più 
complicato fare rete 
traneomamme in una 
fase delicata della vita» 


madri durante il percorso nasci- 
ta, ricorda, «èstato difficile: c’e- 
ra chi veniva una volta, e poi 
non si presentava più». E così, 
confida Martina, «alcune di noi 
si sono sentite sole: il rischio, 
perunamamma che ha appena 
partorito, è di rinchiudersi nel- 
le proprie insicurezze». 

«Ho partorito più di 50 gior- 
ni fa, ma sono ancora in attesa 


LE TAPPE 


Le tante voci 
dopo mesi 
di proteste 


A sinistra, il Comitato di partecipa- 
zione peri consultori, in presidio di- 
nanzi la sede di San Giovanni. In al- 
to a destra, l'ex consultorio di San 
Giacomo. Inbasso a destra, un'atti- 
vista durante la protesta scoppiata 


. nelparco dell'ex Opp, dopo l'annun- 


cio della riorganizzazione. 


di fissare l'appuntamento per 
la visita di controllo», racconta 
Maria, giovane neomamma: 
«Mi è stato detto — riferisce — di 
fissare l'appuntamento “più in 
là”, perché la dottoressa non 
c’è». Ela sua dottoressa non c’e- 
ra neanche quando, con perdi- 
te e in assenza di contrazioni, 
«mi sonorivolta al consultorio, 
ma mi è stato risposto di anda- 
real Pronto soccorso». 

«Mio figlio nascerà tra pochi 
giorni, ma sento di non averri- 
cevuto tutta la preparazione di 
cui avrei avuto bisogno», confi- 
da Francesca Garano, 34 anni. 
Quando ha scoperto di essere 
inattesa del suo primofiglio sa- 
peva già che il consultorio di 
San Giacomo, cui per anni si 
erarivolta per controlli di routi- 
ne e pap test, sarebbe stato 
chiuso di lì a pochi mesi. «Ho 
quindi deciso di iscrivermi al 
corso pre-parto a Roiano, ma — 
racconta — l’inserimento è sta- 
to pieno di difficoltà: mi hanno 
mandato cinque mailin cinque 
giorni, continuando a rimanda- 
rel’inizio del corso». 

C'erano mattine, nelle setti- 
mane successive alla riorganiz- 
zazione, in cui gli incontri ini- 
ziavano «con mezz'ora di ritar- 
do», altre in cui venivano «an- 
nullati senza preavviso». Le 
operatrici stesse, ammette 
Francesca, «erano stanche, 0 
forse travolte da quanto stava 
accadendo: abbiamo ricevuto 
informazioni incomplete, 
frammentate». Eppure proprio 
il percorso nascita, le racconta- 
vano le amiche già mamme, 
avrebbe dovuto accompagnar- 
la nel momento più delicato 
della sua vita: «Partorirò a gior- 
ni, ma sento di aver bisogno di 
tante altre risposte su come af- 
frontare il parto. E sututto quel- 
loche verrà dopo».— 
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ANNA COZZI 


«Ero in piazza 
con mia figlia 
Non molliamo» 


Era a manifestare davanti al 
consultorio di San Giacomo il 
giorno prima del dimezzamen- 
to delle sedi. E insieme a lei 
sua figlia, alla quale ha raccon- 
tato di come quel presidio, as- 
sieme a quello di San Giovanni, 
sia stato negli anni una «risor- 
sa fondamentale» per genera- 
zioni di donne. Sulla sua agen- 
da, Anna Cozzi ha ancora se- 
gnato il promemoria di un ap- 
puntamento fissato a febbra- 
io, in vista di una visita che, pe- 
rò, non ha mai effettuato. «Mi 
ero rivolta al consultorio a se- 
guito di alcuni problemi di salu- 
te, per un controllo con la stes- 
saginecologa che mi ha segui- 
to in gravidanza: ma - raccon- 
ta la donna, 41 anni — tra un ap- 
puntamento e l'altro, il presi- 
dio è stato chiuso». L'ultimate- 
lefonata risale a tre mesi fa, 
quando «mi è stato detto di ri- 
chiamare a settembre 2024 
per fissare una visita, che però 
dovrò effettuare entro novem- 
bre». Anna è sconfortata, «co- 
me tante non posso permetter- 
mi il privato», ma «non demor- 
do: lamobilitazione continua». 
Perché, dice, «continuerò a ri- 
chiedere di accedere a un servi- 
zio che possa accogliere sen- 
za giudizio e con approccio lai- 
co: anche se ora è messo a du- 
ra prova dalle scelte di Asugi, 
dobbiamo pretendere - è il suo 
appello - che sia nuovamente 
nelle condizioni di rispondere 
gratuitamente, e con professio- 
nalità, ai bisogni di noi cittadini 
ecittadine».— 
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Cgil Fp e Fials hanno indetto per il 
prossimo 15 maggio 24 ore di scio- 
pero del personale dei consultori fa- 
miliari di Roiano e Valmaura. Uno 
stop che coinvolge quindi due turni 


di lavoro e che andrà a incidere sulle 
esigenze in quella giornata dei geni- 
tori, delle futuremamme e dei bambi- 
ni. La decisione di indire lo sciopero 
è scaturita al termine dell'ultima as- 


semblea del personale che opera in 
quelle strutture. AI centro della pro- 
testa «il perdurare di problemi dal 
punto di vista logistico e strutturale, 
dettati anche dalla frettolosa chiusu- 
ra di due dei quattro consultori, e ora- 
ri di apertura al pubblico che non sod- 


disfano le esigenze degli utenti». 
Per quanto riguarda invece lo scio- 
pero dello scorso 9 maggio del per- 
sonale del Centro di salute mentale 
di via Gambini, sul tema la direzione 
di Asugi ha convocato Fials e Cgil 
perilprossimo 16 maggio. 


LA REPLICA DELL'AZIENDA SANITARIA 


Asugi difende la linea 
«Cosi servizi potenziati 
c aperti per più ore» 


Il dg Poggiana promuove il nuovo assetto organizzativo 
«Garantite équipe multidisciplinarie nuova strumentazione» 


«I consultori familiari non so- 
no stati chiusi». La nota alla re- 
lazione con cui la direzione 
dell'Azienda sanitaria torna a 
difendere la «riorganizzazio- 
ne» dei servizi consultoriali, a 
più di cento giorni dalla so- 
spensione delle attività nelle 
due sedi di San Giacomo e San 
Giovanni, si chiude con una ri- 
sposta netta a mesi di proteste 
e manifestazioni femminili. «È 


stato attuato tutto quelle che 
era stato garantito», afferma- 
no i dirigenti: «i consultori fa- 
miliari non sono stati chiusi, 
maaperti sulle dodici ore». 

Il riassetto, ripete la direzio- 
nesanitaria conil direttore An- 
tonio Poggiana, ha comporta- 
to una «marginale riduzione 
della prossimità», in favore di 
un «considerevole aumento 
dell’accessibilità», con due se- 


di “hub” invece che quattro, 
una a Roiano invia Stock e una 
a Valmaura, aperte dal lunedì 
al venerdì dalle 8 alle 20. En- 
trambe, secondo Asugi, rag- 
giungibili «da tutta la città en- 
tro dieci minuti di auto», «cir- 
ca 14 con i mezzi pubblici»: 
questo nel riconoscimento del 
«principio fondamentale di au- 
tonomia e diritto di scelta del- 
la sede consutoriale». 


Alle due sedi cittadine si 
sommano tre sedi periferiche 
o “spoke” a Muggia, Duino Au- 
risina e San Dorligo della Val- 
le, con apertura a scacchiera 
sulla settimana, mentre nel 
presidio di San Giovanni rima- 
ne collocato il nucleo per mino- 
ri vittime di violenza. L’obietti- 
vo, rimarca l'Azienda sanita- 
ria, «non è diffondere piccoli 
presidi aperti a ore in funzione 
di uno o due operatori», ma 
«servizi ad accesso diretto», 
aperti per «più ore al giorno ri- 
spetto a prima». Nei quali le 
utenti, peraltro, potranno be- 
neficiare di una «riqualificata 
dotazione strumentale», vista 
la recente acquisizione di un 
ecografo per gli ambulatori gi- 
necologico-ostetrici. 

A livello di organico, «non è 
stata attuata alcuna riduzione 
del personale», e anzi nell’at- 
tuale riorganizzazione le uten- 
ti - assicura Asugi — potranno 
trovare nelle due sedi la «com- 
presenza di una équipe multi- 
disciplinare e professionale», 
con «ampliamento dell’offerta 
specialistica ginecologica». Il 
servizio dedicato ai ragazzi è 
stato «ampliato», con un «raf- 


ANTONIO POGGIANA 
DIRETTORE GENERALE 
DELL'AZIENDA SANITARIA 


«| presidi raggiungibili 


facilmente in auto 
oconimezzi. 
L'accessibilità è 
garantita» 

«In arrivo migliorie 
strutturali e pure un 
servizio di 
videosorveglianza, 
citofoni e allarme» 


forzamento» dello spazio gio- 
vani, ora attivo «ad accesso li- 
bero» per quattro pomeriggi a 
settimana, con «garanzia di 
presenza di tutte le figure pro- 
fessionali». L'assistenza domi- 
ciliareè stata «potenziata», tra- 
mite l’acquisto di due nuove 
autovetture. 

Il riassetto introdurrà anche 
migliorie strutturali nelle due 
sedi cittadine: a Valmaura pre- 
sto si procederà con l’attivazio- 
ne del servizio di sorveglianza, 
del citofono e dell’allarme, 
mentre in via Stock è prevista 
l’installazione di videocitofo- 
no, videosorveglianza esterna 
ed anti-intrusione. Sempre a 
Roiano, in programma un so- 
pralluogo per individuare spa- 
zi alternativi perlarealizzazio- 
ne di unanuova palestra. 

Infine, rispetto al gradimen- 
to, la direzione sanitaria preci- 
sacome aoggi «onsiano state 
riportate segnalazioni di dis- 
servizi», «né di disagi o interru- 
zioni di prestazioni»: solo nel 
2024, fasapere Asugi, sono sta- 
ti riportati dieci elogi da parte 
delle utenti. — 

F.C. 
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IL DOSSIER SULLA RIQUALIFICAZIONE INVIATO DAL COMUNE A PROPRIETÀ E PROGETTISTI 


Ex Fiera, ancora 110 nodi aperti 
da integrare o senza risposte 


Dagli scomputi alle reti idriche ed elettriche, dai volumi di traffico ai parcheggi 
tante le questioni sultavolo che restano irrisolte. I ritardi superano i mille giorni 


Primo piano sul degrado delcomprens 


Massimo Greco 


È una delle statistiche più ori- 
ginali nella vicenda della civi- 
ca amministrazione contem- 
poranea: Eddi Dalla Betta, diri- 
gente della Pianificazione co- 
munale, ha mandato alla Mid 
di Walter Mosser, ai progetti- 
sti Francesco Morena e Alber- 
to Novarin il documento rias- 
suntivo su tutto quello che an- 
cora c’è da fare per chiudere la 
parte cartacea della riqualifi- 
cazione ex Fiera. Una raccol- 
ta, alla luce della conferenza 
dei servizi “istruttoria” del 15 
aprile scorso, di quanto è stato 


richiesto da Comune, Regio- 
ne, AcegasApsAmga e dagli al- 
tri soggetti coinvolti nella ri- 
scrizione dell’area. Focus su- 
gli interventi infrastrutturali 
(strade, reti, ecc.) che doman- 
dano investimenti per 7-8 mi- 
lioni di euro. 

Dal “dossier Dalla Betta” ar- 
ticolato su 224 paragrafi, 
emerge che l'impresa carinzia- 
na, nel vasto quadro delle mo- 
difiche sollecitate, ha recepito 
114 punti, in66casiloha fatto 
in modo parziale, 44 rilievi in- 
vece non sono stati ottempera- 
ti. Il dirigente municipale, che 
non nasconde la pazienza de- 


orio ex Fiera inuna foto di repertorio FOTOANDREALASORTE 


gli uffici nell’accompagnare 
una progettualità molto lunga 
esofferta, interpreta poi la por- 
tata di queste cifre. Ovvero 
nontuttii44rilieviignorati so- 
no di centrale importanza, 
mentre all’interno dei 66 “par- 
ziali” ci sono temi rilevanti 
che vogliono integrazioni ve- 
ree proprie, non solo aggiusta- 
menti prescrittivi. 

Vediamo alcune delle “par- 
zialità” da emendare e/o com- 
pletare secondo il racconto di 
Dalla Betta. Necessita la scindi- 
bilità degli interventi privati 
traquelli ascomputo, con rela- 
tivi importi, e quelli non a 


scomputo, onde evitare con- 
traddittorietà di carattere ope- 
rativo-contabile. Altro tema 
delicato è quello delle reti di 
scarico idrico-fognario ed elet- 
trico, sulle quali persiste un 
problema di coordinamento 
degli elaborati grafici. Di note- 
vole importanza il capitolo 
del traffico, sul quale difetta 
l'aggiornamento sulle destina- 
zione d’uso delle varie attivi- 
tà: cioè, quale è il rapporto tra 
superfici commerciali e movi- 
mento di mezzi. 

Tra i punti non riscontrati, 
Dalla Betta elenca la mancata 
progettazione del cosiddetto 
“centro di quartiere”, ovvero 
di quegli specifici spazi di ri- 
qualificazione inseriti nel con- 
testo generale (per esempio il 
distributore di benzina). Non 
c’è il disegno degli accessi in 
via Revoltella al parcheggio di 
copertura. Il “by sharing” va 
spostato in via della Tesa: ma 
bisognascriverlo. Da progetta- 
reanche il collegamento pedo- 
nale per disabili da via Rosset- 
tialparcheggio. 

Dalla Betta è convinto che 
con un mese e mezzo di lavoro 
sonorisolvibili tutte le prescri- 
zioni e le mancate risposte. Le 
questioni aperte andranno de- 
finite se si vuole finalmente 
stringere alla conferenza dei 
servizi “decisoria”, in esito al- 
la quale la pratica passerà al 
Consiglio comunale: solo do- 
pol’Aula si darà inizio all’ope- 
razione sul terreno, iniziando 
dalla demolizione di 130.000 
metri cubi di edifici. L’assesso- 
re Michele Babuder, da tempo 
insofferente sulle lungaggini 
del fascicolo ex Fiera, ha mi- 
nacciato di trasformarla in“zo- 
naverde”. 

Ricordiamo che Mosser 
comprò il compendio fieristi- 
co nella primavera 2017 e ne 
presentò i proponimenti pro- 
gettuali nel novembre dello 
stesso anno, con la finalità di 
inaugurare il nuovo comples- 
so commerciale-direzionale 
nel 2021: il ritardo supera i 
mille giorni. — 
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L'INTERVENTO 


«Il bilinguismo 
e una ricchezza» 


LIVIO SEMOLIC * 


all’ultima iniziativa parlamentare del senato- 
re Menia, laddove si scandalizza e grida al 
grande pericolo del bilinguismo a Trieste, 
emerge ulteriormente come alcuni politici, e 
lui in particolare, non vogliono rendersi conto che l’e- 
poca delle contrapposizioni etniche e delle basse specu- 
lazioni sulle tragedie dell’area confinaria del secolo 
scorso, sono per fortuna finite, lasciando spazio alla 
collaborazione e alla fattiva convivenza. 

Non serve qui ricordare gli eventi epocali che hanno 
ulteriormente sancito e confermato la chiara volontà 
di riaffermare i grandi valori europei in quest’area, epi- 
centro nel passato di molteplici tragedie, basta solo di- 
re Mattarella /Pahore si comprende tutto! 

Se per Menia l’uso ufficiale della lingua slovena a 
Trieste / Trst, così come, per semplice trasposizione, 
l’uso ufficiale della lingua italiana a Koper/Capodi- 
stria, sia offensivo perla storia ela cultura delle due cit- 
tà contermini, significa che l'onorevole Menia dovreb- 
be fare qualche ripasso della storia di quest’area tran- 
sfrontaliera. 

Territorio da sempre multiculturale e plurilingue, a 
fronte di tutti quelli che in varie epoche hanno tentato 
una “normalizzazione”, volendo cancellare l’identità 
ela lingua dell’altro, così come purtroppo successo an- 
chein altre parti d'Europa. 

Per fortuna almeno nel caso di questa nostra realtà le 
forze retrograde, che Menia ben rappresenta, hanno 
dovuto lasciare il posto a tutti quelli che hanno lavora- 
toe ancora si impegnano perla pacifica convivenza, ba- 
sata sulreciproco rispetto e sulla concreta valorizzazio- 
ne dell’anima plurilingue tanto di Koper/Capodistria 
quanto di Trieste /Trst , e di molti altri comuni tran- 
sfrontalieri, laddove la dicitura bilingue non può consi- 
derarsi una diminutio, quanto un valore aggiunto che 
dovrebbe rappresentare un vantaggio ed una ricchez- 
za. 

Ma purtroppo tutto ciò ancora oggi nel 2024 rimane 
un problema per alcune, seppur sempre più marginali 
figure politiche, che vorrebbero continuare a puntare 
sulla contrapposizione per mero calcolo politico. 

Sarebbe quindi auspicabile che almeno gli odierni 
conflitti e le tragiche guerre a Gaza e in Ucraina, faccia- 
no comprendere a tutti, ma soprattutto a personaggi 
come ilsenatore Menia, che perla pace e la convivenza 
c’è bisogno di un continuo impegno nel segno del ri- 
spetto delle diversità, anche quelle linguistiche e cultu- 
rali. 

Nel caso di questo nostro territorio tutto ciò significa 
anche rispetto per le due minoranze che qui convivo- 
no, quella italiana in Slovenia e Croazia e quella slove- 
nainItalia, laddove poi diventa normale accettare la di- 
citura bilingue delle città dove queste due minoranze 
vivono da secoli! 

*Segretario regionale SKGZ 


INBREVE 


Il congresso 
Lorenzo Marguerettaz 
a capo dei giovani Pd 


È stato eletto all'unanimità 
dei presenti, in occasione 
del congresso dei Giovani de- 
mocratici, Lorenzo Margue- 
rettaz, 19 anni, originario di 
Aosta. Diplomato nel 2023 
al liceo scientifico, frequen- 
ta il corso di laurea in Disci- 
pline storiche e filosofiche 
presso l’Università di Trie- 
ste. La segretaria Maria Lui- 
saPaglia, intervenuta al con- 
gresso, ha portato il saluto 
del Pd provinciale, sottoli- 
neando l’importanza della 
componente giovanile all’in- 
terno dell’organizzazione. 


“Convoglio 21 T” 
Visite con letture 
nella Risiera di San Sabba 


Il Comunee informa che 0g- 
gie venerdì 17-alle 10ein 
replica alle 12 - nella sala 
commemorazioni della Ri- 
siera di San Sabba (via Pala- 
tucci 5) si terranno gli in- 
contri gratuiti intitolati 
“Convoglio 21 T” nell’am- 
bito della mostra “7 dicem- 
bre 1943. Destinazione La- 
ger”. Si tratta di speciali vi- 
site guidate all’esposizio- 
neanimate da letture sceni- 
che. I testi sono dello stori- 
co Roberto Spazzali con 
l’interpretazione dell’attri- 
ce Sara Alzetta. 


Dopo le mareggiate 
Partono i lavori 
sul Lungomare Croce 


Prosegue l’opera di siste- 
mazione della costa triesti- 
na, fortemente danneggia- 
ta dalle violente mareggia- 
te dello scorso autunno. 
Oggi parte infatti una nuo- 
va porzione di interventi, 
volti a riqualificare il suolo 
del lungomare Benedetto 
Croce a Barcola. Ciò acca- 
drà avendo cura di tutelare 
la fruizione dell’area, da 
parte del pubblico, e siinse- 
rirà nel più ampio quadro 
delle riparazioni comples- 
sivamente messe in campo 
apartire dal 27 novembre. 


LA VICENDA FINISCE IN TRIBUNALE 


Falsa presenza in ufficio 


chiede il rigetto del ricorso, 
onde sostenere la legittimità 
della sanzione disciplinare 
espulsiva. Se ne occuperà la 


Licenziato dal Comune 


È stato licenziato dal Comu- 
ne senza preavviso per falsa 
attestazione di presenza in 
servizio: ma non ci sta e pre- 
senta ricorso al Tribunale ci- 
vile di Trieste, sezione Lavo- 
ro. Il ricorrente chiede che 
sia accertata l’illegittimità 
del provvedimento e venga 
dichiarata la nullità della san- 
zione disciplinare e disposta 
lasua reintegrazione in servi- 
zio. Insieme al riconoscimen- 
to di un’indennità commisu- 
rata all’ultima retribuzione 


diriferimento. 

In questi termini l’Avvoca- 
tura civica imposta il proble- 
ma di un dipendente allonta- 
nato dal posto di lavoro perle 
“disattenzioni” rispetto alla 
regolarità della presenza. La 
replica dell’amministrazio- 
ne, che si sostanzia in una de- 
libera portata dallo stesso sin- 
daco Dipiazza, è categorica: 
non se ne parla, il Comune si 
costituisce in giudizio su indi- 
cazione della Direzione gene- 
rale (vedi Fabio Lorenzut) e 


stessa Avvocatura civica. Il 
testo della delibera anticipa 
alcuni argomenti della posi- 
zione comunale. Il presuppo- 
sto-scrive— è infondato per- 
ché viene contestata la sussi- 
stenza della falsa attestazio- 
ne per il solo fatto che si era 
trattato di assenze di breve 
durata dal servizio di rileva- 
tore statistico o di fiduciario 
peril servizio elettorale. Inol- 
tre la delibera evidenzia che 
l’ex dipendente si è comporta- 
to scorrettamente rispetto ai 
doveri cui era tenuto anche 
in relazione alle rilevazioni 
statistiche eseguite. — 

MAGR 
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(ARICORRENZA DELLO STORICO ISTITUTO 


Alcuni momenti del raduno di ieri pomeriggio degli ex allievi dell'Istituto Nautico inoccasion 
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e dei festeggiamenti per il 270esimo anniversario. Una festa per rievocare vecchi ricordi, incontrare compagnidi classe, oltre che 


per condividere il cammino intrapreso nei rispettivi percorsi professionali. Nella fotoin alto adestra il capitano Comelli con l'ancora sul magione. Inbasso l'ex preside dell'istituto Bruno Zvech. FOTOSERVIZIO LASORTEE 


La festa e 1ricordi degli ex 
Il Nautico compie 270 anni 


Il raduno in via Punta del Forno per rievocare aneddoti e incontrare compagni 
«Formazione eccellente, è una scuola che ha qualcosa di davvero speciale» 


Francesco Bercic 


Dalle sei di pomeriggio la pic- 
cola piazza in via Punta del 
Forno si affolla lentamente 
di persone. I presenti si salu- 
tano, all’inizio, conindecisio- 
ne, senza avere la certezza 
che di fronte a loro ci siano 
davvero i compagni di scuo- 
la con cui, chi prima chi do- 
po, hanno condiviso cinque 
anni di vita. Poi, sciolto ogni 
dubbio, l’esitazione si tra- 
sforma in gioia: presto si for- 
mano dei gruppi che restitui- 
scono fedelmente le classi 
d’un tempo. Dietro di loro, 
uno striscione affisso qual- 
che ora prima recita: «Nauti- 


co, nautico, olé, olé». 

I festeggiamenti per i 270 
anni dell’Istituto Nautico di 
Trieste — il cui anniversario 
cade esattamente oggi e ver- 
rà celebrato con una cerimo- 
nia questa mattina al Magaz- 
zino 26 — non potevano che 
iniziare così: conla stessa at- 
mosfera che si respira ogni 
giorno nelle aule e nei corri- 
doi. Il raduno degli ex allievi 
di ieri pomeriggio è stato 
ideato meticolosamente al- 
cuni mesi fa da un gruppo di 
Facebook, cheha preso al vo- 
lol’occasione offerta dalla ri- 
correnza. All’invito hanno 
aderito in più di duecento, 
permettendo di coprire un ar- 


co temporale vastissimo che 
dai diplomati degli anni Cin- 
quanta arriva fino a quelli 
del nuovo millennio. 

A tenere assieme le storie 
di tutti è «l’amore verso anni 
irripetibili», nei quali, oltre 
all'educazione, «crescono 
delle radici di vera amicizia 
che non possono essere estir- 
pate», come racconta Pier- 
paolo Bagato, organizzatore 
delraduno. 

Fra i primi ad arrivare c’è 
Salvatore Emmanuele, nato 
nel 1930 e diplomato nel 
1950. Emmanuele all’Istitu- 
to Nautico ha trascorso in tut- 
to otto anni, inclusi quelli 
«difficilissimi» della guerra, 


poiché all’epocala formazio- 
ne copriva anche il periodo 
delle medie. Imbarcatosi nel 
1952, ha navigato per sedici 
anni ininterrotti, decidendo 
di ritornare a terra per «resta- 
re vicino alla famiglia». «La 
navigazione è un mestiere 
molto duro — osserva Emma- 
nuele — ma capace di regala- 
re molto». Tanto che, a parti- 
re dai suoi ricordi, ha compo- 
sto anni fa una poesia che 
continua a custodire come 
«una delle cose più prezio- 
se». 

Dello stesso tenore sono 
anche le memorie di Corne- 
lio Comelli, classe 1933, di- 
plomato nel 1952. Nonostan- 


te una lunga carriera passata 
abordo cheloha portato a di- 
ventare capitano, Comelli de- 
gli anni di scuola ricorda so- 
prattutto il suo professore di 
italiano, «una materia diffici- 
lissima insegnata come fossi- 
mo al liceo». A testimonian- 
za del fatto che, aimprimersi 
maggiormente nella memo- 
ria, sono sempre i rapporti 
personali, in particolare 
quelli fra docenti e allievi. 

Non è un caso, allora, se 
frai volti più ricercati al radu- 
no ci sono i professori più te- 
muti, per i quali qualcuno 
sembra serbare la stessa ap- 
prensione di quando sedeva 
fraibanchi. Un nome sututti 
è sicuramente quello di Ser- 
gio Nigido, insegnante dal 
1967 al 2004 di Astronomia 
e navigazione. «I miei giova- 
ni hanno combinato di tutto 
e di più», scherza Nigido. 
«Negli anni Settanta mi han- 
no portato una gallina in clas- 
se, un cane e persino un sen- 
zatetto», racconta Nigido, 
considerato unanimemente 
«il docente più severo della 
scuola». 

«Ma era anche la garanzia 
di una preparazione eccellen- 
te», si appresta subito a chia- 
rire uno dei suoi ex allievi, se- 


duto accanto a lui. 

Alla storia dell’Istituto 
Nautico non può che intrec- 
ciarsi la storia vera e propria, 
vista la longevità di cui gode 
la scuola. Perciò Giorgio Fa- 
vretto, nato nel 1951, ram- 
menta la sua partecipazione 
a unadelle contestazioni stu- 
dentesche del Sessantotto, 
«iniziate a Trieste proprio 
dal Nautico». E, allo stesso 
modo, andrebbero citati an- 
che i tanti contributi che gli 
ex allievi hanno saputo offri- 
re alla città di Trieste, in for- 
me e modi diversi ma sempre 
legatialmare. 

Un esempio è senza dub- 
bio quello di Aligi Montanel- 
li che, da responsabile di 
Msc, ha incentivato la com- 
pagnia negli anni Novanta a 
investire nel porto di Trieste: 
«Il Nautico ha qualcosa di 
speciale—osserva—che conti- 
nuaa mantenere tuttora). 

«La forza dell’Istituto Nau- 
tico è nella capacità di non es- 
sere prigioniero del passato 
ma, restando saldo nelle sue 
radici, guardare al futuro», 
chiosa quindi Bruno Zvech, 
ex preside al Nautico e oggi 
direttore dell’Accademia 
Nautica dell’Adriatico. — 
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La bibita al the fermentato si aggiudica le selezione della fiera Cibus 


Il kombucha triestino vince 
lagaradegli alimenti innovativi 


ILCASO 


Micol Brusaferro 


Il brand triestino IntroFoods, 
con il suo kombucha, ha vinto 
il riconoscimento per il mi- 
glior prodotto innovativo a Ci- 
bus, una delle fiere internazio- 
nali più conosciute per cibo e 
bevande, organizzata a Parma 


nei giorni scorsi. La bevanda è 
stata selezionata prima fra tre- 
mila prodotti intutta Italia, ve- 
nendo inserita tra le cento pro- 
poste dell’“Innovation cor- 
ner”, mentre IntroFoods è sta- 
ta annoverata tra le 12 aziende 
scelte per la sezione “Cibus del- 
leidee”. 

L'impresa, con sede ad Auri- 
sina, è stata avviata nel 2021 
da Roberta Nobile e Sebastian 


Prennushi, che hanno voluto 
scommettere su un drink anco- 
ra poco conosciuto all’epoca 
in Italia, ma molto apprezzato 
in tanti paesi, sia per il gusto 
sia perle sue proprietà. 

Ma cos'è il kombucha? Si 
tratta di una bevanda frizzan- 
te, diffusa in Cina eRussia, otte- 
nuta dalla fermentazione del 
the zuccherato grazie a una 
simbiosi di batteri acetici e lie- 
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Sebastian Prennushi e Roberta Nobile con il lorokombucha inbottiglia 


vito che crea sulla superficie 
una sorta di frittella chiamata 
fungo. Ne sortisce una bevan- 
da dal sapore acidulo con mini- 
mo livello alcolico, non lonta- 


na dal sidro, che negli ultimi 
anni si è diffusa in Europa di- 
ventando di moda. 

Con amore e passione, i due 
titolari di IntroFoods si sono 


fatti strada nel mercato delle 
bevande analcoliche, puntan- 
do sulla qualità e sul desiderio 
di presentare ai clienti qualco- 
sa di diverso e originale. E pro- 
prio lo spirito di innovazione 
portato dal loro kombucha è 
stato premiatoa Cibus. 

«Siamo contentissimi — sot- 
tolinea Roberta — per un tra- 
guardo molto importante per 
una giovane azienda come la 
nostra. Non ci aspettavamo di 
ottenere un risultato così grati- 
ficante e di battere anche 
brand importanti del settore. 
Ci fa piacere che il pubblico ab- 
bia apprezzato. È stata davve- 
ro una grande soddisfazione, 
torniamo a Trieste felicissimi, 
equestoriconoscimento ci con- 
sentirà anche di far conoscere 
di più i nostri prodotti». — 
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L'addilllycaffè Scocchia sul rapportotra l'azienda e l'artista brasiliano 
La collaborazione dura da vent'anniin nome della difesa dell'ambiente 


«Le foto di Salgado 
messagg1o potente 
perla sostenibilità 
ambientale e sociale» 


Diego D'Amelio 


uecento scatti in 

mostra per ritrar- 

reiluoghie gli abi- 

tanti della foresta. 
La mostra Amazònia di Se- 
bastiào Salgado al Salone 
degli incanti è un’immersio- 
neintensa fra alberi, monta- 
gne, corsi d’acquae volti del- 
la popolazione indigena. 
Un appello alla difesa 
dell’ambiente che ha trova- 
to il supporto di Illycaffè, 
che con Salgado è in relazio- 
ne da quasi un quarto di se- 
colo. C’è l’arte e ci sono le 
buone pratiche, da attuare 
in particolare nel Sud del 
mondo, perché «il rispetto 
inizia dalla concretezza», co- 
me dice l'amministratore 


delegato di Illy Cristina 
Scocchia, spiegando i moti- 
vi che hanno spinto l’azien- 
da triestina a sostenere l’e- 
sposizione del fotografo bra- 
siliano. 

La collaborazione fra Illy 
e Salgado va avanti da ol- 
tre vent'anni. Dove nasce 
questo feeling? 

«Nel 2002 Illycaffè ha scelto 
la forza comunicativa della 
fotografia per portare all’at- 
tenzione del grande pubbli- 
co la vita dei coltivatori e la 
bellezza dei paradisi dove 
viene coltivato il caffè che 
acquistiamo. Il reportage 
venne allora affidato a Sal- 
gado perché è uno dei più 
grandi fotografi al mondo e 
unumanista di grande sensi- 
bilità. Con lui condividia- 
moi valori della sostenibili- 
tà e delle scelte etiche re- 
sponsabili». 


Quel reportage ha ritratto 
le persone che lavorano 
nelle piantagioni in dieci 
paesi del Sud del mondo. 
Chesignifica? 

«Il lungo viaggio è termina- 
to con la mostra fatta nel 
2015. Salgado ha fotografa- 
to Indonesia, Brasile, India, 
Etiopia, Cina, Tanzania e al- 
tri paesi. E l’espressione 
dell’attenzione che da sem- 
pre abbiamo come azienda 
per sviluppo sostenibile e 
culture locali. Noi amiamo 
le piantagioni e questo si tra- 
duce in una relazione basa- 
ta sullo scambio costante 
conicoltivatori esulmiglio- 
ramento della vita delle lo- 
ro comunità. Sta qui il senso 
profondo della collaborazio- 
necon Salgado». 

Stavolta Salgado racconta 
l’Amazzonia, dove il caffè 
non c’è. Perché riveste un 


interesse per Illy? 
«Amazìnia porta alla no- 
stra attenzione potenza e 
fragilità dell’ecosistema del- 
la foresta. Ci invita a riflette- 
re sulla necessità di proteg- 
gere quei luoghi e chi ci abi- 
ta. E un messaggio fortissi- 
mo. Le 200 immagini di Sal- 
gado sono allineate al no- 
stro modello di business, ri- 
spettoso dell’ambiente e del- 
le persone: ci ricordano che 
le nostre azioni impattano 
sull’ecosistema». 
Haunafoto preferita? 
«Quella del manifesto della 
mostra: quelle mani tese 
esprimono tutta l’urgenza 
di fare un passo in avanti 
per proteggere l’Amazzonia 
e chi ci vive. Un'immagine 
potente, ma sono tutte foto 
di straordinario impatto 
emotivo». 

Dice Salgado: «Il mio desi- 
derio è che tra cin- 
quant’anni questa mostra 
non assomigli a una testi- 
monianza di un mondo 
perduto». Quali sono lere- 
sponsabilità del mondo 
dell’impresa sulla sosteni- 
bilità ambientale? 

«La sostenibilità deve esse- 
re economica, sociale e am- 
bientale: è una responsabili- 
tà che tutti dobbiamo assu- 
mere come aziende, perché 
le aziende sono corpi socia- 
li. Devono fare profitto per 
non fallire, mail profitto de- 
ve essere mezzo per poter 
agire in maniera etica e re- 
sponsabile sul fronte socia- 
le e ambientale. Fatte le de- 
bite proporzioni, vale per 
ciascuno di noi. Il primo 
obiettivo di Illy è diventare 
carbon neutral entro il 
2033: un regalo che voglia- 


CRISTINA SCOCCHIA 

AD DI ILLYCAFFE ATTORNIATA DALLE 
FOTO DELLA SEZIONE ILLY PRESENTI 
ALLA MOSTRA APERTAA TRIESTE 


All'ex pescheria ci sono 
anche alcuni scatti 
realizzati per il viaggio 
nel caffè messo 
inmostra nel 2015 

«Le nostre azioni 

hanno influenza 
sull'ecosistema 

Le imprese devono 
essere responsabili» 


L'immersione nella foresta 
fino al 13 ottobre 
al Salone degli Incanti 


Rimarrà aperta fino al 13 ottobre 
al Salone degli incanti la mostra 
Amazònia di Sebastiào Salgado. 
In esposizione 200 fotografie che 
rappresentano l'ambiente natura- 
le e gli abitanti della foresta amaz- 
zonica. Un viaggio immersivo tra 
montagne, fiumi, alberi e volti. Sal- 
gado è nato nel 1944 a Minas Ge- 
rais in Brasile. Ha iniziato la sua 
carriera a Parigi nel 1973, lavoran- 
do con agenzie fotografiche fino 
al 1994, quando insieme alla mo- 
glieha fondato un'agenzia dedica- 
ta ai suoi lavori. Ha viaggiato in 
100 paesi per realizzare i suoi pro- 
getti elavora da decenni alripristi- 
no di parte della Foresta atlantica 
del Brasile. 


mo farci per il nostro cente- 
nario. Questo ci impegna in 
tutta la filiera, a cominciare 
dai paesi produttori. Inostri 
agronomi usano ad esem- 
pio pratiche di agricoltura 
rigenerativa per diminuire 
le emissioni e aumentare la 
biodiversità». 

Cosa fate di specifico peril 
Brasile? 

«Uno dei caffè usati nella no- 
stra miscela è quello brasi- 
liano. Siamo vicini al Brasi- 
le, abbiamo lì una filiale 
molto attiva elavoriamo sal- 
tando gli intermediari e rela- 
zionandoci direttamente 
con i produttori. Così soste- 
niamo attivamente il pro- 
gresso delle comunità. Non 
solo una pacca sulla spalla: 
paghiamo i produttori il 
30% di più di quanto si po- 
trebbe a prezzi di mercato 
perché il rispetto inizia dal- 
laconcretezza». 

Che rapporto c’è tra Illy e 
l’arte? 

«Ernesto Illy diceva che gu- 
stareilcaffè è un’esperienza 
multisensoriale, che riguar- 
da anche la vista. E l’arte nu- 
tre la vista. Il connubio tra 
impresa e arte è veicolato at- 
traverso esperienze come la 
mostra di Salgado o le no- 
stre tazzine iconiche: tele 
bianche su cui gli artisti 
esprimono la propria cultu- 
ra e i propri valori. Siamo 
sponsor della Biennale Arte 
da undici edizioni e a ogni 
volta realizziamo una Illy 
Art Collection. Questa volta 
il curatore Adriano Pedrosa 
ha scelto quattro artisti lati- 
noamericani, chehannorea- 
lizzato tazzine molto belle e 
colorate». — 
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ICANDIDATA DEL CENTROSINISTRA 


La squadra di Kosmina 


s] presenta a Monrupino 
«Personale e continuità» 


Ugo Salvini /MONRUPINO 


Garantire attenzione e sicurez- 
za alla cittadinanza. Tutelare 
il paesaggio. Promuoverele at- 
tività culturali, sportive e so- 
ciali sul territorio. Migliorare 
e potenziare i servizi, cioè le 
strade, il presidio medico, itra- 
sporti pubblici. Incrementare 
ulteriormente la collaborazio- 
ne transfrontaliera, a benefi- 
cio del territorio, utilizzando 


Lasindaca uscente Tanja Kosmina conla sua squadra 


strumenti come i Gruppi euro- 
pei di cooperazione territoria- 
le e il Geoparco del Carso. Infi- 
ne assicurare il massimo impe- 
gno per la conservazione e lo 
sviluppo delle attività storiche 
del territorio come l’agricoltu- 
ra, la viticoltura e l'estrazione 
del marmo nelle cave. Sono i 
cardini del programma eletto- 
rale di Tanja Kosmina, sindaca 
uscente di Monrupino, chesi ri- 
candida alla carica e che ha 


presentato i componenti della 
lista dei candidati consiglieri 
che correranno assieme a lei. 

«Ho deciso di puntare alla 
mia riconferma — ha detto Ko- 
smina-consapevole della qua- 
lità del lavoro svolto e dell’im- 
pegno che abbiamo profuso 
nel governare questo piccolo 
ma bellissimo comune, nono- 
stante le difficoltà che abbia- 
mo incontrato nel corso del 
quinquennio, dalla pandemia 
al personale assottigliato per 
cause non dipendenti dalla 
miavolontà». 

La sindaca, alla testa della li- 
sta Progressista, ha ricordato 
che «nel corso del mandato ab- 
biamo lavorato in un clima di 
grande collaborazione. Stia- 
mo avviando procedure con- 
corsuali, di concerto con Sgoni- 
co, per inserire tre nuove figu- 
re tecniche per rinforzare l’or- 
ganigramma del Comune». 
Uno dei motivi di soddisfazio- 
ne per Kosmina è stato anche 
«il ritorno dopo 9 anni delle 
Nozze carsiche, manifestazio- 
ne di grande richiamo cui ab- 
biamo avuto presente l’allora 
presidente della Repubblica di 
Slovenia Pahor». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INEDITA ALLEANZA ALTERNATIVA 


La discesa in campo 
di Massi a San Dorligo 
«Centrodestra unito» 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


«Per la prima volta nella sto- 
ria recente di questo Comu- 
ne, il centrodestra si presenta 
unito. Perciò siamo ottimisti, 
anche perché l’onda naziona- 
leè favorevole alla nostra coa- 
lizioneela gente sta finalmen- 
te cogliendo l’importanza di 
una svolta, dopo anni di im- 
mobilismo». E stato chiaro Ro- 
berto Massi, candidato sinda- 


Roberto Massi tra Alessandro Kompare e Boris Gombaî 


co del centrodestra a San Dor- 
ligo della Valle, alla testa di 
una lista in cui sono confluiti 
candidati di Fratelli d’Italia, 
Lega, Forza Italia e Noi mode- 
rati, eche beneficerà del soste- 
gno esterno di due civiche: 
quella dello storico consiglie- 
re Boris GombaÈ, e quella di 
Alessandro Kompare, assolu- 
tanovità a SanDorligo. 
«Questo territorio — ha sot- 
tolineato Massi — ha straordi- 


narie possibilità di sviluppo, 
che non sono sfruttate. Noi lo 
faremo e siamo certi che an- 
chela concomitanza con il vo- 
to per le europee sia un ele- 
mento favorevole pernoi». 

Gombat ha ribadito che 
«lla sinistra ha sempre opera- 
to cgestendo come cosa pro- 
pria il bene pubblico. L’attua- 
le maggioranza va spazzata 
via, per assicurare una nuova 
amministrazione, anche per- 
ché gli errori sono clamorosi, 
a cominciare dale procedure 
che hanno portato all’arrivo 
dell’Interporto». 

Kompare ha detto di essere 
sceso in politica perché «pre- 
occupato per il futuro dei no- 
stri figli. Faccio l’esempio del- 
la presenza della Siot, che 
comporta inquinamento at- 
mosferico di cui questa ammi- 
nistrazione non sembra preoc- 
cuparsi. Ci sono tante cose da 
fare, magari diminuendo gli 
sprechi che, in questo quin- 
quennio, sono stati notevoli. 
Mancano servizi e abbiamo 
spazi inutilizzati, che potreb- 
bero diventare molto utili per 
tutti, senza grosse spese». — 

U. SA. 
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IL RITROVAMENTO ARCHEOLOGICO 


Antico abbeveratolo scoperto 
accanto al uglio da abbattere 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Consiste in un antico abbe- 
veratoio, con ogni probabili- 
tà risalente a qualche secolo 
fa, e quindi di valenza stori- 
ca, il ritrovamento di cui so- 
nostatiinvolontari protago- 
nisti in questi giorni gli ad- 
detti del Comune di San Dor- 
ligo della Valle che si occu- 
pano della manutenzione 
delverde pubblico. 
Chiamati a effettuare un 
intervento nel centro stori- 
co della frazione di Dolina, 
nella località denominata 


K'luza, per abbattere con 
procedura d’urgenza un 
grosso tiglio pericolante, 
mentre procedevano con le 
operazioni di rimozione del- 
la ceppaia si sono trovati al 
cospetto di un manufatto in 
pietra, lungo circa tre metri 
edi un serbatoio pieno d’ac- 
qualimpida. 
Immediatamentesi è deci- 
so di sospendere i lavori sul 
tiglio, allertando al contem- 
po la Soprintendenza che, 
informata del fatto ed effet- 
tuata una prima sommaria 
analisi del ritrovamento, ha 


imposto l’esecuzione di 
un’indagine archeologica, 
affidata dal Comune alla Ar- 
cheoTest di Trieste. Que- 
st’ultima, dopo una prima 
serie di approfondimenti, 
ha evidenziato che si tratta 
d’un antico abbeveratoio, 
di oltre tre metri di lunghez- 
za, realizzato con pregevole 
fattura da un unico blocco 
di calcare e a sua volta presu- 
mibilmente alimentato da 
un fonte che si conosce esi- 
stere in quel punto da sem- 
pre. 

Secondo la ricostruzione 


fatta dagli esperti, una volta 
esaurita la funzione dell’ab- 
beveratoio, gli è stato realiz- 
zato accanto un serbatoio in 
calcestruzzo, più recente ov- 
viamente, che tuttora capta 
ed accumula le acque di ri- 
sorgiva. 

Successivamente il livello 
stradale è stato rialzato, in- 
terrando entrambi i manu- 
fatti, di cui evidentemente 
si è persa traccia nella me- 
moria collettiva. 

Al momento, l’ammini- 
strazione comunale è inatte- 
sa di ricevere dalla Soprin- 
tendenza le indicazioni su 
come procedere perla salva- 
guardia ed eventuale valo- 
rizzazione, in maniera da 
poter progettare la futura si- 
stemazione dell’intera area, 
che potrebbe diventare un 
sito dirichiamo turistico. — 

U.SA. 
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INCONTRO AD AQUILINIA 


Parcheggio Tir alle Noghere 
In cinquanta alla protesta 


Luigi Putignano /MUGGIA 


Una cinquantina i residenti 
presenti ieri mattina nell’area 
dell’ex farmacia ad Aquilinia 
per partecipare all'incontro 
sul mega parcheggio per Tir 
previsto alle Noghere, organiz- 
zato dall’intergruppo consilia- 
redi opposizione. 

Maurizio Fogar, della Lista 
Muggia, ha voluto sottolinea- 
re il fatto che, secondo lui, il 
sindaco di Muggia Paolo Poli- 


dori «ha dimostrato di non co- 
noscere nulla, a partire dall’e- 
stensione, della valle delle No- 
ghere e tanto meno il Piano re- 
golatore comunale sull’area». 
Fogarha posto l’attenzione an- 
che sul fatto che «i fondi del 
Pnrrsonostati ottenuti dall’Au- 
torità portuale e quindi, quan- 
do si sconfessa il loro utilizzo 
per realizzare un parcheggio 
per Tirlegatoalla logistica por- 
tuale, affermando che il mega- 
parking servirà le attività ope- 


ranti nella valle delle Noghe- 
re, la situazione si fa ingarbu- 
gliata perché, in questo caso, 
avrebbe dovuto essere il Cose- 
lag, sempre presieduto dall’u- 
scente Zeno D’Agostino, a fare 
richiesta dei fondi». 

Inoltre il consigliere civico 
ha ricordato anche che l’area 
in questione è diventata parte 
del punto franco: «Abbiamo 
sentito parlare di agricoltura 
idroponica e orti sociali senza 
vederelostraccio di un proget- 


to. Quindi dal porto franco pas- 
seremo al pomodoro franco?». 

Intervenuto anche Sergio Fi- 
lippi, del comitato Noghere, 
che ha ringraziato gli interve- 


nuti, ma ha evidenziato che le 
aspettative legate alla parteci- 
pazione dei residenti erano 
ben altre: «Forse la gente non 
si è resa ancora conto di quan- 


to succederà non solamente in 
Valle delle Noghere, nonsi ren- 
de conto che questi progetti 
del porto impatteranno in ma- 
niera pesante sulle vite di tutti 
quelli che vivono in questa pro- 
vincia». Per Filippi, «lo scopo 
perilquale sono erogati i fondi 
Pnrr, soprattutto in valle delle 
Noghere, viene completamen- 
te travisato, in quanto si chie- 
dono finanziamenti perun pro- 
getto che avrà tutt’altra finali- 
tà, anche se sempre di Tirsi par- 
la.E allora via un bosco sponta- 
neo, e spazio al cemento: que- 
sta sarà l'ennesima beffa ai 
danni dei cittadini. Nessuno si 
ricorda, sindaco compreso, 
che attorno alla valle vivono 
migliaia di persone. E triste am- 
metterlo ma non interessa a 
nessuno». — 
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IL PICCOLO 


ILCONVEGNO 


Domani al Museo del mare il confronto sulle tecnologie innovative per la decarbonizzazione 


Martedì gli spazi del Museo 
del mareaccoglieranno il con- 
vegno Next Maritime Techno- 
logy Day, dedicato alle inno- 
vazioni future nelle tecnolo- 
giemarittime. 

Organizzato dal Maritime 
Technology Cluster- mareF- 
VG, l’evento è rivolto alle in- 
dustrie dei settori delle costru- 
zioni navali e nautica, della 
portualità elogistica, della ro- 
botica marina e del diporto e 
promuovel’incontroe il dialo- 
go tra aziende e sistema della 
ricerca, al fine di favorire lo 
sviluppo della competitività 


PICCOLI AMICI CERCANO CASA 


Mai 
Coco - Attende di trovare una 
famiglia per sempre, è accudito 
all’Astad 


All’Astad cerca da tempo casa 
Coco, maschio nato nel 2016, 
castrato, taglia medio-gran- 
de. Ha bisogno di una famiglia 
paziente che sappia conqui- 
starlo. Ha un carattere un 
po’diffidentema quando pren- 
de confidenza è un buonissi- 
mo cane! Consigliato come fi- 
glio unico, non adatto a perso- 
ne alla primaesperienza. 

Nel reparto gatti dell’Astad 
attende adozione anche Scric- 
ciolo, bel micio di 10 anni, 
tranquillo, affettuoso, steriliz- 
zato e vaccinato. Per info su 
Coco e Scricciolo, visite su ap- 
puntamento chiamando lo 
040/211292, da lunedì a gio- 
vedì dalle 9 alle 120 scrivendo 
alla mail: rifu- 
gio.astad@gmail.com. Sito: 
www.astadrifugioanima- 
li.org 

Il Gattile propone invece in 
adozione il simpatico Tom- 
my. È un giovane gatto con il 
pelo tigrato semilungo, socie- 
vole e tranquillo, un compa- 
gno di vita ideale, anche se si 
hanno già altri gatti in casa. 
Viene affidato sterilizzato. Per 


Scricciolo - Maschietto di 10 
anni, è all'Astadin attesa di una 
nuova famiglia 


Loky - Affettuoso maschietto di 
un anno, curioso e vivace, cerca 
casa 


informazioni e visite, rivolger- 
si al Gattile, via della Fontana 
4, telefono 040/364016, ora- 
rio9-12.30e18-19.30. 

La Lav questa settimana 
chiede aiuto per il cane Loky, 
simpatico maschietto di un an- 
no, taglia media, curioso e gio- 
cherellone, è in cerca della sua 
famiglia persempre. Perinfor- 
mazioni, Lav Trieste Patrizia 
338/5933056. 

Amos è un bellissimo simil 
border collie, arrivato da po- 
co: trovato vagante, ha solo un 


ue 


Tommy - È un simpatico e 
giovane tigratino, aspetta al 
Gattile un'occasione 


Amos - Giovane buono e 
socievole, ha bisogno di una 
casa in cui crescere sereno 


anno e mezzo, taglia media. È 
buonoe socievole con tutti e si 
spera di trovare prima possibi- 
le una casa in cui possa cresce- 
re sereno. Per informazioni: 
chiamare Gabriella al 
347/8377112. 

Ricordiamo che i cani rinun- 
ciati a Trieste sono adottabili 
anche presso il Canile conven- 
zionato “Delle Vallate Fratelli 
Boscato” a Brazzano di Cor- 
mons (Go). http://www.alle- 
vamentodellevallate.it/rifu- 
gio-e-adozioni/. — 


del territorio attraverso l’in- 
novazione. 

La settima edizione di Next 
Maritime Technology Day 
punta su un format inedito, 
che presenterà le tecnologie 
più innovative sul tema della 
decarbonizzazione e della di- 
gitalizzazione perla sostenibi- 
lità dell'economia del mare. 
Questa edizione, per la prima 
volta, diventa internaziona- 
le: ospite d’onore è la delega- 
zione di imprese e ricercatori 
del Cluster marittimocroato. 

Il crescente interesse per le 
tematicheela tipologia dell’e- 


ventotrova riscontro nell’ele- 
vata richiesta delle iscrizioni 
che ha fatto raggiungere, in 
tempi rapidissimi, il “tutto 
esaurito”: oltre 50 le imprese, 
22 i gruppi di ricerca e 122 i 
professionisti coinvolti. 
Presenti i tre Università re- 
gionali, il Cnr, i Poli tecnologi- 
ci scientifici regionali e il Ri- 
na oltre all’Università Tecni- 
ca di Delft, l’Università di Za- 
gabria, l’Università Ca'Fosca- 
ri di Venezia, l’Università di 
Parma. Parteciperanno ai la- 
vori l’assessore regionale 
Alessia Rosolen, il rirettore 


centrale della Regione Ketty 
Segatti, la presidente di mare- 
FVG Maria Cristina Pedicchio 
e Lucio Sabbadini, Ammini- 
stratore Delegato di mareF- 
VG. 

Come sottolinea Sabbadi- 
ni, «è il momentoin cui nasco- 
no le idee di progetti collabo- 
rativi tra piccole e grandi im- 
prese e imprese e il sistema 
scientifico. Idee che poi ven- 
gono seguite da mareFVG du- 
rantela loro crescita, fino a di- 
ventare progetti di ricerca e 
di innovazione. Next Mariti- 
me Technology Day». — 


L’asina Frenci sta poco bene 
ma nessuno capisce cos'ha 


Nicole Cherbancich 


Avrebbero tutte le carte in re- 
gola per essere degli ottimi 
animali d’affezione: socievo- 
li, curiosi, sensibili, indole pla- 
cida. Eppure, il più delle vol- 
te, vengono catalogati unica- 
mente come animali da reddi- 
to. Sugli asini esiste un’esigua 
conoscenza medica, una lette- 
ratura troppo scarna su cui ba- 
sarsi in caso di problemi di sa- 
lute e una capacità troppo insi- 
gnificante di diagnosticarli. 
E, di conseguenza, una possi- 
bilità irrilevante di garantirlo- 
ro una cura. C'è bisogno quin- 
di di sensibilizzare le persone 
suquesti animali, di richiama- 
re l’attenzione sulle loro doti 
che non sono così distanti da 
quelle di un caneo un gatto. 

Susanna Rigutti, custode 
del santuario per animali “Il- 
mondodisusanna”, si sta scon- 
trando giornalmente con tut- 
te queste difficoltà. L’asina 
ospite del suorifugio a Prosec- 
co, Frenci, nelle ultime setti- 
mane sta manifestando gravi 
problematiche di salute, che 
finiscono per avere ripercus- 
sioni persino sulla sua quoti- 
dianità: in seguito a un legge- 
ro tremore, cade a terra im- 
provvisamente e dopo una 
quindicina di secondi si rial- 
za. Come se si spegnesse di 
puntoinbianco. 

Sono stati contattati diversi 
veterinari, nonché Il Rifugio 
degli asinelli in provincia di 
Biella per capire cosa ci sia die- 
tro questi “mancamenti”, ma 


L'asina Frenci a Prosecco 


sulle motivazioni continua a 
esserci uningombrante punto 
di domanda. Potrebbe essere 
una parziale epilessia, proble- 
mi vascolari, narcolessia: si 
sta valutando l’efficacia di va- 
rie terapie farmacologiche e, 
per il momento, si procede 
per esclusione. Al contempo, 
si sono rese necessarie delle 
modifiche al terreno sul quale 
abita, affinché non si faccia 
male su qualche masso o altro 
oggetto durante una caduta. 
Ne Ilmondodisusanna non 
esistono differenze tra esseri 
viventi, ciascuno ha un’ani- 
ma, un’identità unica e una 
storia da raccontare. Frenci, 
arrivata insieme al compagno 
Ciuchino da un’azienda agri- 
cola nei pressi del lago di Bar- 
cis, era passata dalle mani di 
un primo proprietario che la 
utilizzava per gite coni bambi- 
ni ed escursioni di trekking a 
quelle di un secondo che inten- 
deva usarla allo stesso modo. 


A causa di problemi, quest’ul- 
timo si è visto costretto a ce- 
derla ed è così che ha fatto in- 
gresso nel rifugio, diventando 
una colonna portante di que- 
sta armoniosa e civile realtà. 
«Appenaarrivati nelmio Mon- 
do, nonhanno dato segno di al- 
cun malessere — racconta Su- 
sanna Rigutti —: si sono am- 
bientati benissimo sin da subi- 
to, grazie anche alla presenza 
di altri animali già in quel pe- 
riodo, dalle capre alle galline. 
Sono creature equilibrate, in- 
teragiscono nel migliore dei 
modi con qualsiasi altra spe- 
cie». 

Far capire alle persone che 
anche gli animali detti da red- 
dito vanno apprezzati, rispet- 
tati e considerati esattamente 
come quelli domestici è un 
punto cruciale nella filosofia 
che Ilmondodisusanna vuole 
diramare. Il problema di fon- 
do è che spesso non vengono 
studiati perché non c’è nem- 
meno un vero e proprio inte- 
resse a farlo. Va però presa 
consapevolezza del fatto che 
anche loro hanno diritto a rice- 
vere cure in caso di bisogno, 
di aver garantita la possibilità 
di salvezza in caso di diagnosi 
infauste. E portarli al macello 
non può essere l’unica soluzio- 
ne possibile. 

Per aggiornamenti su Fren- 
cioppure per altre informazio- 
ni visitare la pagina web 
www.ilmondodisusanna.it 0 
la pagina Facebook “ilmondo- 
disusanna.bloog.it”.— 
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DITELO AL PICCOLO 


In attesa dell’autobus davanti alla Luminosa 


Grazie al lettore Flavio Eller, 
che ci invia una foto risalente 
al 1979, con una folta presen- 
za di persone davanti alla Lu- 
minosa ad attendere l’auto- 
bus in via Carducci. Con que- 
sta immagine si chiude la pub- 
blicazione sulle Segnalazioni 
delle foto storiche dello stori- 
co punto di ritrovo nel centro 
di Trieste. Nei prossimi gior- 
ni potrete leggere sul giorna- 
le una doppia pagina conten- 
tetutti imessaggieiricordiin- 
viati in queste settimane al 
Piccolo attraverso il forum sul 
sito. Ci troverete racconti e 
approfondimenti di un pezzo 
distoria della città. 
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TULULÙ 


STEFANODONGETTI 


GRUBER, MENTANA ETDINOSAURI 


Troppi i fatti e le notizie di cui dovrebbe occuparsi l’Onu cam- 
biandosubito gli ordini del giorno, comela baruffa tra Mentana e 
Lilli Grubero le dichiarazioni del ministro Valditara sui dinosau- 
ri. Anche il dibattito sul fatto se siano più a “orologeria” la giusti- 
ziaoleelezioni non èdi poco conto. Si potrebbe fare una morato- 
ria per l’unao perle altre in caso coincidano temporalmente. Tra 
la Gruber e Mentana, invece, servirebbe al più presto una forza di 
interposizione, se non proprio internazionale, almeno delle Asso- 
stampa di Trentino Alto Adige, Lombardia eLazio inviata a presi- 
diare gli spazi trailtg di La7 eil programma “Otto e mezzo”. Il tut- 
to, ovviamente, inattesa di un referendum consultivo per sapere 
come si pongono i cittadini sull'argomento. Gli italiani non pos- 
sonoattendere oltre. Su questo tema ma anche sui dinosauri. Va- 
le la pensa studiare animali estinti alle elementari? Non porterà 
male? Non porrà troppo precocemente i giovanissimi di fronte al- 


laineluttabilità della sorte? 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Bruno Vedova da Editta e 
Paolo Marinuzzi 50 pro Hospice “Via di 
Natale” di Aviano 


Inmemoria di Boscolo Marisa da parte 
di Gustini Grazia 100 pro AZIENDA PERI 
SERVIZI SANITARI CENTRO TUMORI 
LOVENATI 


Inmemoria di Marietta Zugan da parte 
di Gianfranco e Luciana Zugan 100 pro 
AZIENDA PERISERVIZI SANITARI 
CENTRO TUMORI LOVENATI 


Inmemoria di Marietta Zugan da parte 
di Gianfranco e Luciana Zugan 100 pro 
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IL COMMENTO 


INVESTIMENTI 
DALL'ESTERO, 

I RISCHI DISTARE 
AI MARGINI 


GIULIO BUCIUNI 


i è tenuto la settimana 
scorsa a Belluno un 
workshop sul ruolo de- 
gli investimenti esteri 
come leva strategica per lo svi- 
luppo regionale. L'appunta- 
mento ha fatto il punto suunte- 
ma di centrale importanza per 
l'economia del Nord Est: il pe- 
so delle multinazionali nell'e- 
conomiaterritoriale. 

L'Italia, come ci racconta 
Marco Mutinelli dell'Universi- 
tà di Brescia, non brilla per 
apertura all'economia globale 
attraverso gli investimenti di- 
retti esteri (Ide), sia in entrata 
che in uscita. Guardando alle 
statistiche del 2022, gli investi- 
menti in entrata pesavano per 
il 21,7% del Pil italiano, quelli 
in uscita per il 25,7%. Per ave- 
re un termine di paragone, è 
sufficiente pensare che in Fran- 
cia gli investimenti in entrata 
valevano nello stesso anno ri- 
spettivamente il 32,3% del Pil 
equelli in uscitail 53,6%. 

E undifferenziale, quello tra 
gli Ide italiani e francesi, che 
contribuisce a spiegare il ritar- 
do accumulato dall'Italia nel 
processo di integrazione dell'e- 
conomia globale. Aldilà dei 
650 miliardi di esportazioni ge- 
nerati dall'industria nel 2023, 
che ci offrono una stima, sep- 
purparziale, della capacità del- 
lenostre imprese di competere 
globalmente, gli investimenti 
diretti rappresentano uno stru- 
mento irrinunciabile per inte- 
grarsi nel mercato globale. 

Da un lato, il deficit di Ide in 
entrata segnala la cronica diffi- 
coltà di attirare investitori 
dall'estero; dall'altro, gli Ide in 
uscita offrono una stima della 
capacità delle nostre imprese 
di coordinare direttamente 
pezzi delle catene globali del 
valore che si snodano attraver- 
so vari Paesi. 
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per ll Nord Est 


Venezia, Triestee Monfalcone sicandidano come hub per l'innovativa fonte d'energia 
Grazie a una rete di aziende e centri ricerca già al lavoro sulle tecnologie necessarie 


idrogeno 


IL PERSONAGGIO 


Maria Cristina Gribaudi 
«Che avventura 
dall'azienda di papà 
fino al successo 
dei Musei civici» 


L'imprenditrice della Keyline 
«Ora stiamo puntando 
a rafforzarci all'estero» 
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LA STORIA 


Macchine peril verde 


Energreen cresce 
con 21 Invest 
In due anni 
da 58 a 100 milioni 


Una proficua alleanza 
con il private equity 
di Alessandro Benetton 
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Laterra è bassa 


Il clima cambia 
e mette a rischio 
l'allevamento 
delle api 


| produttori di miele 
«Questa stagione 
peggiore di quella del 2023» 
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IL QUADRO 


Matteotti e la riforma Leo 


LUCA PIANA 


on tutti sanno che la 

materia fiscale fu 

uno dei campi a cui 

Giacomo Matteotti 

dedicò un’instancabile atten- 

zione. Il segretario socialista, 

assassinato nel 1924, parlava 

di «sistema tributario», perché 

le tasse dovevano essere un 

complesso razionale, al fine di 
garantirela giustizia sociale. 

Lo racconta un piccolo ma 

denso libro appena pubblicato 

da Francesco Tundo, professo- 

re di diritto tributario a Bolo- 


gna (“La riforma tributaria. Il 
metodo Matteotti”, Bologna 
University Press), che nella ri- 
costruzione storica fornisce 
una chiavedi lettura valida tut- 
tora. Un elemento portante 
per Matteotti era la progressi- 
vità, che a quel tempo non esi- 
steva, e che poteva essere ga- 
rantita solo con l’unificazione 
dei diversi tributi nell’imposta 
sul reddito personale. 
All’epoca il sistema fiscale 
era un guazzabuglio, che favo- 
riva le diseguaglianze. Scor- 
rendo il testo, non si può non 
pensare all’oggi. Annunciata 


come un modo per porre fine 
alguazzabuglio del sistema at- 
tuale, la riforma firmata dal 
sottosegretario Maurizio Leo 
sventolando la bandiera della 
“flat tax” finisce per amplifica- 
re proprio la mancanza di pro- 
gressività. I dipendenti sono 
gli unici a praticarla fino a 50 
mila euro di reddito, e sopra pa- 
gano il 43%. Irentierpagano il 
26%. Gli autonomi il 5% sul 
78% dei ricavi fino a 85 mila 
euro (per 5 anni, poi il 15%) e 
ora potranno godere del con- 
cordato preventivo biennale. 
Si poteva fare meglio. — 
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TRIESTE 
GORIZIA 


Siamo a fianco delle Comunità per lo sviluppo del 
tessuto economico locale: sosteniamo le piccole e 
medie imprese, per aiutarle a crescere. 


Fondata sul bene comune. 


www.Zkb.it 
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Lo scenario 


Nella nuova 
programmazione 
2021-2027 il Veneto 
l'ha inserito 

tra le nuove “Missioni 
strategiche” 


Andrea Bos 
«Marghera è ideale 
peri collegamenti 
marittimi, stradali e 
ferroviari e per gli 
ampi spazi portuali» 


GIORGIO BARBIERI 


on la crisi del 2022 
provocata dall’inva- 
sione dell’Ucraina 
da parte della Rus- 
sia, si è imposto con forza il te- 
ma dell’autonomia energeti- 
ca per far fronte a choc econo- 
mici che sono sempre più fre- 
quenti. Per raggiungere que- 
sto fondamentale obiettivo 
l’Europa ha messo in campo 
diverse iniziative: nell’ambi- 
to del REpower-EU, ad esem- 
pio, nell’ottica di ridurre la di- 
pendenza energetica dal gas 
naturale, la Commissione ha 
stabilito l'ambizioso obietti- 
vo di installazione al 2030 di 
elettrolizzatori dalla potenza 
totale di 40GW per produrre 
10 milioni di tonnellate di 
idrogeno rinnovabile e di im- 
portarne altrettante. E il 
NordEstsicandidaadessere, 
con Venezia, Trieste e Mon- 
falcone, la capitale italiana 
dell’idrogeno verde. 


LE MISSIONI STRATEGICHE 


È l'orizzonte su cui sta lavo- 
randolaRegione Veneto che, 
nella nuova programmazio- 
ne 2021-2027, ha individua- 
to due nuove “Missioni strate- 
giche” emerse dai lavori del 
Comitato Tecnico strategico 
sulPnrristituito presso Vene- 
to Sviluppo: la Bioeconomy 
(biotecnologie, bioenergie, 
idrogeno) e la Space econo- 
my (intelligenza artificiale, 
tecnologie quantistiche e tec- 
nologie spaziali). Le provin- 
ce ai primi cinque posti per 
presenza di imprese della fi- 
liera delle rinnovabili sono 
tutte venete con la sola ecce- 
zione del primo posto che 


Nord Est hub dell'idrogeno 
Caccia ad aziende e manager 


HYDROGEN PARK: GLI ATTORI 
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spetta a Milano: sono Vicen- 
za con il 7,5%, Padova 6,5%, 
Verona 5,3% e Treviso 4,8%. 
Insieme fanno un quarto del- 
la capacità produttiva dell’in- 
tero Paese. 


DUE PROGETTI PRIORITARI 


Attualmente l’idrogeno è an- 
cora una tecnologia a livello 
sperimentale, non del tutto 
testata in termini di sicurez- 
za, di impatto ambientale ed 
il cui ambito normativo di ri- 
ferimento è ancora in corso 
di definizione. Si contano pe- 
rò già diversi progetti pilota, 


in primis l’Hydrogen Park di 
Marghera. «La storia dell’i- 
drogeno a Marghera si incro- 
ciaconiltema della riconver- 
sione del polo petrolchimico 
sin dal 2003», spiega Andrea 
Bos, presidente di Hydrogen 
Park, «quandola Regione Ve- 
neto e il Ministero dell’Am- 
biente avviarono un pro- 
gramma per realizzare un di- 
stretto per l’idrogeno nell’en- 
troterra lagunare affidato ad 
unnuovo consorzio apposita- 
mente costituito. Successiva- 
mente, sulla scia della politi- 
ca di transizione energetica 


so ISTITUTO 
Î I ITALIANO DI 
TECNOLOGIA 


GRUPPO SAVE 


WITHUB 


europea e nazionale, è stato 
avviato unaccordotral’Auto- 
rità di Sistema Portuale del 
Mare Adriatico Settentriona- 
le, il gruppo Sapio ed Hydro- 
gen Park per trasformare l’e- 
cosistema portuale in un nuo- 
vo polo di energia pulita per 
sistemi elettrici integrati, per 
l’idrogeno e altri vettori ener- 
getici a basse emissioni di car- 
bonio. Due sono i progetti 
prioritari attualmente in cor- 
so: “Ports8”, con l’obiettivo 
direalizzare un centro di pro- 
duzione di idrogeno verde e 
una stazione di rifornimento 


ATTRATTIVITÀ, TALENTI E COMPETENZE 


Management delle Nuove Filiere Hydrogen in Veneto 
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Naturale Capitale 


Naturale 


Ambiente 


Economia 
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Trasporti 


Connessione 


Digitalizzazione 
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Capitale 


Salute 


Educazione 


Benessere 
per i residenti 


stradale nell’area portuale di 
Porto Marghera, e “Sunshi- 
nH3” perlo sviluppo di un si- 
stema di distribuzione inno- 
vativo di ammoniaca verde, 
dal quale derivare l’approvvi- 
gionamento di idrogeno ver- 
de, azzerando le emissioni di 
anidride carbonica. L’hub di 
Marghera rappresenta quin- 
di un sito ideale peri collega- 
menti marittimi, stradali e 
ferroviari e per gli ampi spazi 
portuali disponibili». 


UNA FILIERA GIÀ RICCA 
Tra gli attori principali della 


Coesione 
sociale 


Culturale 


Abitazioni 


Terre e 
abitazioni 
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filiera, oltre ai colossi Eni, 
Edison, gruppo Sapio, San 
Marco Petroli, il gruppo Pie- 
tro Fiorentini, H2C di Pado- 
va, Baxi di Bassano e il grup- 
po Save (sistema aeroportua- 
le) come grande utilizzatore. 
«La speranza è di avere entro 
il mese di luglio una strategia 
nazionale per l’idrogeno», 
spiega Michela Capoccia, Re- 
gulatory e Innovation Re- 
newable Gases Manager del 
gruppo Sapio, «il nostro ruo- 
lo sarebbe quello di gestire, 
sfruttando la nostra experti- 
se in materia, lo stoccaggio 


DALLA PRIMA 


NON È SOLTANTO 
QUESTIONE. 
DI QUANTITÀ 


GIULIO BUCIUNI* 


Avere pochi investimenti di- 
retti in uscita significa averin- 
vestito solo parzialmente in at- 
tivitàeconomiche (produttive 
e non) all'estero, contribuen- 
do in questo modo a rendere le 
esportazioni la forma di inter- 
nazionalizzazione più ricor- 
rente perleimpreseitaliane. 


Guardando nello specifico 
al contesto nordestino, regi- 
striamo come le multinaziona- 
li con partecipazione stranie- 
ra attive in Veneto siano circa 
1.500 e impieghino 140 mila 
addetti. Più in generale, lemul- 
tinazionali italiane e straniere 
presenti in Veneto contribui- 
scono a circa il 70% del totale 
delle esportazioni regionali, 
perun valore di circa 55 miliar- 
di di euro. In Friuli Venezia 
Giulialo scenario non cambia, 
con aziende di grande rilievo 
come Danieli, Fincantieri ma 
anche Friulintagli e Roncadin 


a trainare le esportazioni re- 
gionali e la connettività globa- 
le del territorio. Oltre al decisi- 
vo contributo alle esportazio- 
ni, le grandi imprese generano 
mediamente un valore aggiun- 
to per addetto che doppia am- 
piamente quello creato dalle 
piccole imprese (77 mila euro 
versus 33 mila), confermando 
anche attraverso questo dato 
la loro importanza nella com- 
petitività del territorio. 
Tuttavia, oltre ad un'analisi 
quantitativa sul peso che le 
multinazionali esercitano 
all'interno di un'economia ter- 


Occorre attrarre 
multinazionali che 
portino Investimenti 

in funzioni intangibili 

e adalto valore 

aggiu nto 

ritoriale, è opportuno interro- 
garsi sul loro contributo quali- 
tativo. In altre parole, è dove- 
roso interrogarsi sul tipo di at- 
tività che esercitano localmen- 


te. In questo senso, è partico- 
larmente utile far riferimento 


all'analisi proposta dall'eco- 
nomista della London School 
EconomicsRiccardo Crescen- 
zi, che propone un approfon- 
dimento sul tipo di attività 
condotto dalle multinaziona- 
li straniere in Veneto, Lom- 
bardia ed Emilia-Romagna 
negli anni immediatamente 
successivi al Covid. 

Ebbene, mentre in Lombar- 
dia ed Emilia Romagna il 
10% e il 17% dei nuovi inve- 
stimenti provenienti dall'e- 
stero sono stati indirizzati 
verso funzioni direzionali 
(headquarters) o di sviluppo 
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PUOI PAGARE LA METÀ DELLA SPESA 
E FINANZIARE L'ALTRO 50% A INTERESSI ZERO: 


42 € /mese 


TAN FISSO 0% 
TAEG 1,74% 


In più, se approfitti delle detrazioni fiscali puoi recuperare il 50% del costo totale. 


*Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali si veda il documento “lEBCC"” presso la Sede Fiditalia e i Punti Vendita aderenti all'iniziativa. Importo finanziabile fino a € 50.000 . Esempio: Prezzo 
del bene: € 10.000,00 — Anticipo € 5.000 - Importo totale del credito € 5.000,00 - Prima rata a 30 gg - Durata contratto di credito 120 mesi con 120 rate mensili: da € 42,00 - Importo totale dovuto € 5.446,00. TAN FISSO 0,00% TAEG 
1,74%. Spese di gestione del finanziamento ricomprese nel TAEG : Spese di istruttoria pari a € 0,00 - Imposta di bollo € 16,00 — Spese incasso rata € 3,00 — Spese invio rendiconto € 1,20 (annui) più Imposta di bollo € 2,00 per saldi 
superiori a € 77,47. || Punto Vendita opera quale intermediario del credito in regime di non esclusiva con Fiditalia. La valutazione del merito creditizio è soggetta all'approvazione di Fiditalia SpA. Offerta valida sino al 31/12/2024. 
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dell’ammoniaca in ambito 
portuale, la gestione di disso- 
ciatori e del trasportovia stra- 
da del prodotto, sia in forma 
di ammoniaca che, eventual- 
mente, diidrogeno gassoso». 


LA PROPOSTA DI RETE DELL'IDROGENO 


In questa ottica Confindu- 
stria Veneto — che sta presi- 
diandolo sviluppo delle filie- 
ree partecipa al cantiere idro- 
geno nell’ambito della Fon- 
dazione Venezia Capitale 
Mondiale della Sostenibilità 
— sta promuovendo una nuo- 
va Rete di innovazione regio- 
nale specifica per l’idrogeno 
“RIRH2”. Gliimpatti degli in- 
vestimenti, è stato calcolato, 
sarebbero sia indiretti (con 
un impatto stimato da 5 a 
67,5 euro perogni euro inve- 
stito) che diretti (con una pre- 
visione di impatto occupazio- 
nale di oltre 10.000 posti di 
lavoro in dieci anni). Il piano 
poggiasutre principali ambi- 
ti di sviluppo che coinvolge- 
rebbero anche settori dell’e- 
quipment e della termomec- 
canica: produzione di idroge- 
no, favorendo lo sviluppo di 
una filiera completa in grado 
di intercettare i fondi euro- 
pei, lo scambio energetico, lo 


Confindustria Veneto 
ha promosso 

una nuova Rete di 
innovazione regionale 
specifica per 
l'idrogeno: “RIRH2° 


Marco Bodini: 

«Un settore che lascia 
spazio alla creatività 
con ricadute 

sulle aziende 
manifatturiere» 


stoccaggio e lo sviluppo di 
una micro-distribuzione ter- 
ritoriale a livello regionale, e 
l’utilizzo dell'idrogeno da 
parte di una pluralità di setto- 
ri. 


IL MANAGEMENT CHE SERVE 

Quello dell’idrogeno è però 
un settore che necessita di ri- 
levanti competenze. «Sono 


settori che lasciano ampio 
spazioalla creatività con pos- 
sibilità di ricadute feconde 
anche su aziende manifattu- 
riere di medie e piccole di- 
mensioni», sottolinea Marco 
Bodini, presidente di Fondiri- 
genti, «la formazione conti- 
nua e l'aggiornamento conti- 
nuo sono indispensabili sia 
per le competenze manage- 
riali che per l'attuazione del- 
le conoscenze tecnologiche e 
scientifiche. Dato che in que- 
sto particolare settore le im- 
prese spesso riescono ad acce- 
dere a finanziamenti pubbli- 
ci, anche di rilevante entità, 
devono quindi avere al loro 
interno un management che 
conosca e riesca a fare scou- 
ting delle opportunità, segui- 
rela progettazione e tutto l’i- 
ter per pervenire al finanzia- 
mento e alla sua gestione». 
Fondirigenti ha infatti volu- 
to dedicare uno specifico fo- 
cus sulle nuove competenze 
manageriali necessarie alle 
imprese per affrontare le sfi- 
de che pongono nuovi settori 
quali l’aerospazio e l’idroge- 
no, finanziando una ricerca 
realizzata da Confindustria 
Veneto Siav. 
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Studio su Nature: entro il 2050 sarà possibile 
costruire raffinerie a zero emissioni di carbonio 


Costruire una raffineria completamente pri- 
va di combustibili fossili, contribuendo co- 
sìin modo significativo a una società a zero 
emissioni di carbonio, potrebbe essere pos- 
sibile entro 2050. Lo rivela uno studio con- 
dotto da due chimici dell’Università di Utre- 
cht, Eelco Vogt e Bert Weckhuysen, pubbli- 
cato su Nature. Gli scienziati hanno realiz- 
zato una tabella di marcia in cui le raffine- 
rie di petrolio potrebbero essere reinventa- 
te per essere completamente prive di com- 


bustibili fossili. I processi saranno se possi- 
bile elettrificati e le materie prime passeran- 
no a CO2, rifiuti agricoli e urbani. «Voleva- 
mo vedere cosa sarebbe stato necessario 
per realizzare una raffineria senza fossili e 
abbiamo portato questo concetto all’estre- 
mo», hanno dichiarato gli autori. Leraffine- 
riesonola fonte della maggior parte dei car- 
buranti peril trasporto del mondo e sono al- 
la base di molti prodotti essenziali per la vi- 
ta quotidiana. 


di innovazione (Research & De- 
velopment), nelcontesto Vene- 
to ci si ferma al 3%. Allo stesso 
tempo, gli investimenti diretti 
in ingresso in Veneto hanno 
coinvolto largamente le funzio- 
ni produttive (59%), mentre in 
Lombardia ed Emilia Roma- 
gna le funzioni manifatturiere 
hanno attirato “solo” il 27% e 
il 30% dei nuovi investimenti. 
Cosa ci raccontano questi da- 
ti? Che le multinazionali stra- 
niereinvestonoin Veneto prin- 
cipalmente per beneficiare del- 
le competenze industriali pre- 
senti. Come ben sappiamo, tut- 


tavia, le funzioni produttive 
rappresentano al tempo stesso 
le attività che contribuiscono 
in misura minore alla creazio- 
ne di valore aggiunto lungo le 
catene globali del valore. Non 
è solo una questione di redditi- 
vità, anche se certamente l'a- 
spetto economico è centrale. 
Un focus sulle funzioni produt- 
tive significa anche un minor 
contributo alla creazione di co- 
noscenza complessa, elemen- 
to fondamentale perla genera- 
zione di innovazione e di nuo- 
ve attività imprenditoriali 
nell'economia della conoscen- 


za. Ben vengano gli Ide in en- 
trata da parte di multinaziona- 
li straniere, a patto che portino 
con sé investimenti in funzioni 
intangibili e ad alto valore ag- 
giunto (R&D, design, marke- 
ting, finanza, retail) e in grado 
di supportare il progresso eco- 
nomico dell'ecosistema locale. 
Catalizzare investimenti di 
questo tipo dovrebbe essere la 
priorità per qualsiasi territorio 
che disponga di una chiara vi- 
sione. L'augurio è che il Nord 
Est possa presto entrare in que- 
sta categoria di territori. — 

* Trinity College Dublin 


UN PROGETTO UE TRANSFRONTALIERO CON CROAZIA, SLOVENIA E FRIULI VENEZIA GIULIA 


Navi a energia verde 
nel Nord Adriatico 


PIERCARLO FIUMANÒ 


a Valle dell’idrogeno 

del Nord Adriatico 

nasce come un pro- 

getto transfrontalie- 
ro per centrare l’obiettivo eu- 
ropeo REpowerEU di produr- 
re 10 milioni di tonnellate di 
idrogeno verde in Europa. La 
sfida è quella di creare un 
mercato di fonti energetiche 
alternative per sostituire gas 
naturale, carbone e petrolio 
neisettori difficili da decarbo- 
nizzare, come l’industria e il 
trasporto dai Tirallenavi. De- 
cisivo è stato l’intervento del- 
la Commissione Europea che 
in aprile ha assegnato un fi- 
nanziamento di 7,6 milioni 
di euro alla North Adriatic 
Clean Hydrogen Investment 
Platform (Nachip) che funzio- 
nerà da raccordo di tutti gli 
stakeholder interessati alla 
Valle dell’idrogeno. Nachip è 
il motore di innovazione che 
dovrà pilotare soluzioni per 
l'intera catena dell'idrogeno 
pulito. 

Il progetto Nord Adriatico, 
che punta a produrre 5 mila 
tonnellate l’anno da fonti 
energetiche rinnovabili, è or- 
ganizzato in 17 progetti pilo- 


Il gruppo Hera 
realizzerà 

un Hydrogen Hub 

a Zaule, che inizierà 
la produzione 

nel giugno 2026 


ta in Slovenia, Croazia e Friu- 
li Venezia Giulia, due Paesi e 
unaregione alleati. Per porta- 
re a termine il piano, partito 
in settembre nell'ambito del 
programma Horizon Europe 
che stanzia fondi Ue per 25 
milioni, si ragiona sull’ingres- 
so dei grandi fondi statali ela 
partecipazione di altri sogget- 
ti privati. Un’alleanza in no- 
me delle fonti rinnovabili per 
sviluppare progetti pilota, 
che dovranno essere realizza- 
ti in sei anni, in grado di pro- 


AREA SCIENCE PARK 
L'ISTITUZIONE SCIENTIFICA TRIESTINA 
È UNO DEI MOTORI DEL PROGETTO 


durre oltre cinquemila ton- 
nellate di idrogeno verde l’an- 
no. I primi accordi sono già 
partiti con la firma del con- 
tratto di cofinanziamento del 
piano sottoscritto dal gruppo 
sloveno Hse (Holding Sloven- 
ske Elektrarne, equivale alla 
nostra Enel), a nome del con- 
sorzio cheraggruppa 37 part- 
ner. Interessato anche il siste- 
ma Argo, il centro perlaricer- 
ca industriale e l’innovazio- 
ne di prodotto coordinato 
dall'Area di ricerca triestina 
conRegione Fvg, Mise e Mur. 

Trieste, avamposto geopo- 
litico verso l’Est Europa, è 
una delle capitali del proget- 
to. Nel capoluogo del Fvg, 
AcegasApsAmga (multiutili- 
ty controllata dal gruppo He- 
ra) realizzerà l’Hydrogen 
Hubinun’area area industria- 
le attigua al termovalorizza- 
tore di Hestambiente, a Zau- 
le. L’inizio della produzione è 
annunciata per la fine di giu- 
gno del 2026. Si tratta di un 
piano per lo sviluppo dell’i- 
drogeno come vettore energe- 
tico, riconvertendo aree indu- 
striali dismesse che Hera sta 


realizzando anche a Modena. 
Nel caso di Trieste si tratta di 
unazona degradata e inutiliz- 
zata che l'Autorità di Sistema 
Portuale Mare Adriatico 
Orientale ha messo a disposi- 
zione della multiutility. Fi- 
nanziato con 14 milioni dal 
Pnrr e un milione dal bando 
Horizon Eu nel core business 
del piano industriale di Hera, 
la realizzazione dell’Hydro- 
gen Hubdi Trieste produrrà a 
regime 370 tonnellate di idro- 
geno l’anno, di cui 116 pro- 
dotte con l’energia che arriva 
da un parco fotovoltaico di 
4,5 Mw di potenza e il resto 
utilizzando l’energia rinnova- 
bile prelevata dalla rete. 

L’idrogeno servirà a forni- 
re l’energia sufficiente al tra- 
sporto pubblico locale e alla 
logistica pesante su gomma e 
rotaia. «Si tratterà di un esem- 
pio virtuoso di simbiosi indu- 
striale grazie al recupero di 
parte dell’acqua già utilizza- 
ta dal termovalorizzatore», 
sottolinea il gruppo Hera nel 
suo ultimo bilancio. 

Ma poi ci sonoi progetti de- 
gli utilizzatori come l'Abs di 
Cargnacco, con la produzio- 
nedi fornie l'abbinamento al- 
la produzione di acciaio, e la 


L'idrogeno servirà 
altrasporto pubblico 
e alla logistica, 

oltre ad alimentare 
gli impianti 

di Abs, Pittini e altri 


Pittini di Osoppo che miscele- 
rà il gas al metano nei suoi la- 
minatoi. A Torviscosa anche 
l'expolo Caffaro prevede una 
reindustrializzazione puntan- 
do sull'industria chimica e 
sulla produzione di idrogeno 
verde. Il governo di Lubiana 
pensadi utilizzarlo per lo svi- 
luppo di un polo del cemento 
e per il settore delle vetrerie. 
La Croazia guarda al traspor- 
to marittimo e i traghetti ali- 
mentati a idrogeno. — 
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MANUTENZIONE EDILI 
CON TECNICA ALPINISTICA 


MANUTENZIONE TETTI E FACCIATE 


POSA IN OPERA PLUVIALI 
E LATTONIERE 


ANTIPICCIONE VERNICIATURE 
POTATURE - BONIFICA AMIANTO 
INTERVENTI IN SPAZI CONFINATI 


PROGETTAZIONE E POSA 
SISTEMI ANTICADUTA 


Via Von Bruck, 5 | Tri 
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Il personaggio 


ROBERTA PAOLINI 


nchilometro alla vol- 
ta. Come ogni mara- 
toneta conosce l’im- 
portanza dei passag- 
gi intermedi, consapevole che 
il traguardo, nelle lunghe di- 
stanze, si attraversa con i 21 
grammi dell’anima, perché fia- 
toe muscoli, da soli, non basta- 
no. Maria Cristina Gribaudi, 
classe 1959, imprenditrice, 
maratoneta e madre di sei fi- 
gli, vive una corsa di resisten- 
za quotidiana. Molti incarichi, 
altrettante responsabilità. 

Dal 2002 è amministratrice 
unica di Keyline Spa, che fa 
parte del Bianchi Group 1770, 
appartenente alla famiglia di 
produttori di chiavi la cui sto- 
ria è iniziata nel 1770 a Cibia- 
na di Cadore. Dal 2015 è presi- 
dente della Fondazione Musei 
civici di Venezia che raccoglie 
11 siti museali, tra cui il Palaz- 
zo Ducale, comprensivi di ol- 
tre 200 mila opere d’arte e due 
milioni di reperti naturalisti- 
ci. Dal 2016 è anche ammini- 
stratrice indipendente di 
H-Farm. A seguire diventa vi- 
cepresidente dell’Unione Im- 
prese Storiche d’Italia, riveste 
ruoli in Aidafe Ailm (di cui èvi- 
cepresidente). 

La sua disponibilità a met- 
tersi in gioco la porta ad accet- 
tare di entrare nel consiglio di 
amministrazione dell’Agen- 
zia di sviluppo di Venezia, in 
quello dell’Università Ca’ Fo- 
scari (2017), nel Gruppotecni- 
co cultura di Confindustria na- 
zionale e, più di recente, 
nell’advisory board di Confin- 
dustria Veneto con delega per 
la gestione dei progetti inclu- 
sione, coesione e cultura, rela- 
tivialPprr. 

Gribaudi, nella sua autobio- 
grafia “L’altalena rossa”, 
racconta una storia familia- 
re di sopravvivenza e resi- 
lienza. Come queste espe- 
rienze hanno influito sulle 
sue scelte? 

«Sono sempre stata consapevo- 
le di essere stata una bambina 
fortunata, peril semplice moti- 
vo di essere venuta al mondo. 
Sono nata grazie al fatto che 
mio padre fosse un sopravvis- 
suto a un campo di concentra- 
mento. Ogni giorno mi con- 
fronto con quella bambina 
che ero, con le scelte che fac- 
cio nella vita quotidiana. Mio 
padre era un uomostraordina- 
rio, un imprenditore che ha 
trovato il modo di creare posti 
di lavoro anche in tempi diffi- 
cili. Ricordo che spesso, la do- 
menica, invece di portarmi ai 


Maria Cristina Gribaudi, imprenditrice, manager, maratoneta e madre di sei figli, si racconta 


«Che avventura la mia 
dalla fabbrica di papà 
alboom dei Musei CIVICI» 


SETasTI DA 


Giardini Reali di Torino a gio- 
care, mi portava a visitare la 
sua fabbrica. Quel luogo, col 
profumo dell'acciaio, era un 
parco giochi per me. Hoimpa- 
rato molto osservando il suo 


Con i Musei vogliamo 
contribuire 

a distribuire meglio 

i flussi turistici, 

da Piazza San Marco 
verso altre aree 
approccio lavorativo e la sua 
dedizionealla creazione di op- 
portunità per gli altri». 

Ha iniziato presto la carrie- 
ra, sia dentro che fuori l'a- 


zienda di famiglia. Quali so- 
no state le esperienze più si- 


gnificative perlei? 

«La mia carriera è iniziata nel- 
la fabbrica di famiglia, dove 
ho imparato ad affrontare le 
sfide con spirito imprendito- 
riale. Ho capito subito l'impor- 
tanzadella cultura aziendale e 
della formazione. Ho spinto 
molto per portare più donne 
in azienda, sia nella gestione 
sia nei ruoli tecnici, passando 
dal 18%al 40%. Gestire una fa- 
miglia con sei figli mi ha inse- 
gnato il valore dell'amore e 
della comprensione». 
Ilsuolavoro con i Musei Civi- 
cihaavuto un grande impat- 
to. Cosa ha trovato più grati- 
ficantenelsuo ruolo? 
«L'opportunità di rendere la 
cultura più accessibile è stata 
estremamente gratificante. I 
Musei Civici sono un veicolo 
di democratizzazione cultura- 


le. Abbiamo organizzato mo- 
stre multidisciplinari e coin- 
volto tutti, dagli anziani ai 
bambini. Il nostro obiettivo è 
far sì che ogni persona si senta 
parte di questa comunità cul- 


Grazie anche a nostro 
figlio Giacomo, 

con mio marito stiamo 
sviluppando Keyline 
puntando sulla 
crescita internazionale 
turale, fornendo ad esempio 
attività inclusive per le perso- 
ne con disabilità e attivando 
progetti con le carcerate della 
Giudecca. Nel 2023 abbiamo 


ottenuto un incremento del 
12,6% dei visitatori rispetto al 


Maria Cristina 
Gribaudi 


Presidente 
Musei civici di Venezia 


9° 


Mio padre era 
sopravvissuto ai campi 
di concentramento, 
sono fortunata a essere 
nata. Mi confronto 

ogni giorno con 
labambina che ero 


2022 e un 2% in più rispetto al 
2019 pre pandemia, per un to- 
tale di 2,1 milioni di visitatori. 
Abbiamo inoltre prolungato 
gli orari di alcune sedi per ac- 
cogliere i visitatori fino alle 23 
nei weekend». 

In che modo pensa che i Mu- 
sei Civici possano contribui- 
readiversificare il turismo a 
Venezia? 

«Crediamo fermamente che i 
Musei Civici abbiano un ruolo 
centrale nel promuovere untu- 
rismo più sostenibile e diversi- 
ficato. Vogliamo sviluppare 
una strategia che contribuisca 
a distribuire meglio i flussi tu- 
ristici, spostandoli dalla sola 
Piazza San Marco verso altre 
aree di Venezia, dove i nostri 
musei possono essere punti di 
attrazione e anche verso le iso- 
le. Attraverso mostre e attività 


coinvolgenti, possiamo inco- 
raggiare i visitatori a scoprire 
l'autenticità e la storia di Vene- 
zia al di là delle attrazioni più 
note, valorizzando le tradizio- 
nilocali». 

Quali progetti state pianifi- 
cando per il 2024? 

«Abbiamo un programma ric- 
co e coinvolgente che nasce 
dallavoro di un comitato di di- 
rezione interno molto forte, 
per creare mostre condivise 
che sono il frutto di una colla- 
borazione collettiva. Voglia- 
mo allinearci sempre di più 
agli standard internazionali, 
mantenendo una prospettiva 
locale. Le attività educative e 
culturali saranno fondamenta- 
li per coinvolgere maggior- 
mente la comunità. Inoltre, 
stiamo investendo in iniziati- 
velegate alla sostenibilità e al- 
lacertificazione di genere, e of- 
frendo attività educative che 
solo nel 2023 hanno coinvolto 
quasi 40.000 persone». 

Come riesce a conciliare i 
tantiruoli cheriveste? 
«Essere madre, imprenditrice 
e leader in diverse organizza- 
zioni richiede un equilibrio de- 
licato, ma ci riesco grazie a un 
forte senso di responsabilità 
verso la mia famiglia e le mie 
passioni. Credo che il nostro 
impegno quotidiano sia la mi- 
gliore educazione per le nuo- 
ve generazioni, dimostrando 
che possono raggiungere i lo- 
ro obiettivi senza essere vinco- 
late dagli stereotipi. Le donne 
devono essere riconosciute 
perilloro talento eleloro capa- 
cità, enon fermate da pregiudi- 
zio discriminazioni». 

Oltre ai Musei Civici, lei è im- 
prenditrice nell'azienda 
Keyline, fondata dalla fami- 
glia di suo marito. Come 
stanno andando le cose in 
azienda e quali progetti di 
sviluppo avete previsto? 
«Keyline opera nel settore del- 
la produzione di chiavi e mac- 
chine duplicatrici dal 1770. 
Sono entrata nella gestione 
dell'azienda di mio marito e in- 
sieme abbiamo continuato a 
crescere, recentemente anche 
acquisendo altre realtà. Que- 
sto è stato possibile anche gra- 
zie all'apporto di Giacomo, 
uno dei miei figli, esponente 
dell’ottava generazione, coin- 
volto nella gestione, e che sta 
creando sinergie e sviluppan- 
do nuovi mercati. Siamo poi 
riusciti a diversificare, puntan- 
do molto sulla formazione e 
sulla crescita internazionale, 
per offrire soluzioni innovati- 
veainostri clienti». — 
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L'azienda friulana dell'arredo di design non sente la crisi: fatturato e ordini in crescita 


Porsche ha scelto Potocco 


«L’artigianalità resta vincente» 


ROSALBATELLO 


ela Porsche Italia si in- 
namora di un brand 
friulano e lo vuole con 
sé all'evento clouitalia- 
no del mondo dell’arredo, tut- 
to il tessuto imprenditoriale 
della regione in qualche modo 
vince. A fare da Technical Part- 
ner della Porsche in occasione 
della Milan Design Week è sta- 
tala Potocco, alla quale la pre- 
stigiosa casa automobilistica 


ha commissionato l’allesti- 
mento per accompagnare la 
presentazione, in anteprima 
nazionale, dell’ultimo model- 
lo: la Macan, il suo primo suv 
completamente elettrico. 

«Ci hanno contattato perché 
condividiamo il medesimo 
concetto di artigianalità e di 
design originale e all’avan- 
guardia — commenta Marian- 
na Potocco, global brand ma- 
nager dell’azienda di Manza- 
no —. Per l’occasione abbiamo 


portato i nostri clienti a questa 
preview superesclusiva. Un ve- 
ro successo: feedback ottimo e 
buone speranze di poter conti- 
nuarela collaborazione». 
LaPotoccohaallestito lo spa- 
zio milanese in via Poma — due 
lounge tra interno e outdoor — 
con divani, sgabelli, tavolini, 
imbottiti, sedute e complemen- 
ti dal carattere sofisticato ed 
elegante; i tessuti richiamava- 
noi colori della Macan. 
L’artigianalità vince, dun- 


que, nell’automotive così co- 
me nell’arredo? «Sicuramente 
conPorsche abbiamo in comu- 
ne la grande attenzione per il 
dettaglio, le lavorazioni arti- 
gianali accostate ad una produ- 
zione industriale all’avanguar- 
dia, la capacità di proporre ai 
clienti un prodotto personaliz- 
zato, dalla qualità impeccabi- 
le» conferma Potocco, che por- 
ta a casa un nuovo record di af- 
fluenza al “suo” Salone del mo- 
bile: oltre 13mila i visitatori, 


MARIANNA POTOCCO 
GLOBAL BRAND MANAGER 
DI POTOCCO 


provenienti da 114 paesi, ac- 
corsi a scoprire le novità e i be- 
st seller dell’azienda dedicati 
al mondo dell’arredo indoor e 
outdoor. 

E un anno importante per Po- 
tocco, questo 2024. Dopo aver 
segnato ricavi a 16 milioni nel 
2023, con un aumento dell’8% 
rispetto 2022, Potocco (che 
esporta il 96% della produzio- 
ne) prevede di chiudere l’anno 
conun +10%, posizionandosi 
tra le aziende del comparto ca- 
paci di una crescita a doppia ci- 
fra. L'impresa procede ora spe- 
dita verso nuovi e importanti 
progetti, tra cui l'acquisizione 
di una nuova azienda in Friuli 
e l'aumento di organico. Infi- 
ne, la sostenibilità: l’obiettivo 
è quello raggiungere entro. il 
2025 zero emissioni.— 
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I ricavi delgruppo dimacchine per ilverde sono saliti del 67% in due anni 


Managerializzazione 
e radici familiari 

La crescita Energreen 
passa per 21 Invest 


LORENZA RAFFAELLO 


1 giusto manager, 


inserito nel mo- 
mento giusto e nel- 
le condizioni di 


poter lavorare bene, questa è 
lachiave del successo». Danie- 
le Fraron non ha dubbi per 
spiegare l’exploit che Ener- 
green l'azienda di Pojana 
Maggiore in provincia di Vi- 
cenza, che ha fondato con la 
sua famiglia e di cui oggi è am- 
ministratore delegato e sotto- 
linea come la partnership con 
il fondo 21 Invest sia stata de- 
terminante nel processo di 
managerializzazione. 
Energreen dal 1999 produ- 
ce macchinari per lamanuten- 
zione professionale del verde 
eoggi si confermaleadermon- 
diale nella manutenzione pro- 


fessionale del verde. Nel 
2023, ha segnato un nuovore- 
cord, con un fatturato poco 
sottoi100 milioni di euro, evi- 
denziando una crescita del 
67% rispetto ai 58 milioni del 
2021. Inoltre, nello stesso pe- 
riodo, l'Ebitda è quasi triplica- 


«Energreen 
rappresenta una 
fucina di competenze 
ingegneristiche 
fondamentali per 
affrontare le sfide 
legate al clima» 


ALESSANDRO BENETTON 
FONDATORE E MANAGING PARTNER 
21 INVEST 


to, passando da 9 a 23 milioni 
e confermando la strategia di 
crescita dell’azienda. Oltre a 
quella vicentina, l’azienda 
conta quattro filiali in Fran- 
cia, Germania, Russia e Stati 
Uniti, con circa 1’80% del fat- 
turato proveniente dall'este- 
ro. Il mercato statunitense ha 
avuto una crescita significati- 
va, passando da 2 milioni di 
fatturato nel 2021 a oltre 21 
milioni nel 2023, con prospet- 
tive di superare i 30 milioni 
nel 2024. Risultati che deriva- 
noda una crescita organica so- 
stenuta dall'espansione e dal 
consolidamento sui mercati 
internazionali, dall'ottimizza- 
zione dell'organizzazione 
aziendale e dal vantaggio 
competitivo dei macchinari 
prodotti «con orgoglio» in Ita- 
lia. La società oggi conta su 


i ta ‘ 


Uno dei macchinari prodotti dalla Energreen di Pojana Maggiore 


circa 250 collaboratori, regi- 
strando un aumento della for- 
zalavoro pari al 100% rispet- 
to al 2021, con il raddoppio 
degli ingegneri all’ufficio tec- 
nico ela creazione di una fun- 
zione autonoma di customer 
service. 

Il segreto è che la visione 
che ha permeato gli obiettivi 
aziendali è rimasta la stessa in 
quasi 30 anni: «Vogliamo mi- 
gliorare l’ambiente che ci sta 
attorno con prodotti altamen- 
te tecnologici che facilitino il 


«L'operazione con 21 
Invest è venuta di pari 
passo con il cambio 
generazionale, ci 
siamo affidati a un 
fondo per evitare liti: è 
stata la scelta giusta» 


I] 

DANIELE FRARON 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
ENERGREEN 


lavoro, lovelocizzino e lo ren- 
dano efficiente e sicuro» spie- 
ga Daniele Fraron. Da giugno 
2022, 21 Invest, ha affiancato 
l’azienda e la visione della fa- 
miglia Fraron, supportando 
lacrescita ed il processo di ma- 
nagerializzazione. Sono stati 
nominati sei nuovi dirigenti e 
sono state implementate le 
migliori pratiche, inclusa la 
metodologia “lean manufac- 
turing”, per potenziare ulte- 
riormentele capacità operati- 
vediEnergreen. 

«Credo fermamente nel po- 
tenziale di Energreen e mi en- 
tusiasma la sua rapida cresci- 
ta degli ultimi anni. Questa 
realtà veneta non solo preser- 
va e cura l'ambiente, ma rap- 
presenta anche una fucina di 
competenze ingegneristiche 
fondamentali per affrontare 
le sfide globali legate all'am- 
biente e al clima, senza dimen- 
ticarsi di investire nei giova- 
ni», commenta Alessandro Be- 
netton, presidente e fondato- 
redi21 Invest. 

«Siamo un’azienda di fami- 
glia, l'operazione con 21 Inve- 
st è venuta di pari passo con il 
cambio generazionale, ci sia- 
moaffidati a un fondo per evi- 
tare liti o divergenze: è stata 
la scelta giusta. Ora guardia- 
mo avanti, insieme, verso una 
traiettoria di crescita mondia- 
le che va consolidata, anche 
nel Far East. Il nostro obietti- 
vo è affermare la nostra lea- 
dership in maniera chiara», 
conclude Fraron. — 
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Mantenersi in Salute 


DOTTOR. 
GIULIO MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 
RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDÌ dalle ore 14 


e/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


ODONTOIATRIA CASA DI RIPOSO CENTRO ACUSTICO 


DOTT. CRISTINA CUCICH 


AMBULATORIO DENTISTICO 


Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 


Ingresso e parcheggio disabili 
ed accompagnamento. 


Visite a domicilio. 


Via Italo Svevo 38/1 - Tel. 040 381635 


Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


FISIOTERAPIA 


MAGRI 
ISTITUTO FISIOTERAPICO 


Struttura sanitaria privata accreditata 


a pieno titolo nella branca 
specialistica di Medicina fisica 
e riabilitazione dal SSR 
e CONVENZIONATA con ASUGI 
Via Silvio Pellico, 8 - Trieste 
Info: 040 370 530 
www.istitutofisioterapicomagri.it 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 


A disposizione di tutti i medici chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 


via Delle Zudecche n, 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 è Fax 040 3479084 
www.zudecche.it e zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


LA TUA CASA 


CON CONTRIBUTO REGIONALE 
ATTREZZATA PER ANZIANI 
NON AUTOSUFFICIENTI 
AMBIENTI CLIMATIZZATI 


VIA GENOVA, 1 - Tel. 040 636239 
VIA GIULIA, 1 - Tel. 040 370223 
VIA GIULIA, 5 - Tel. 040635744 


sa 


POLIAMBULATORIO 


POLIGARDELLI 


FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 
Via Cicerone 6/A è Trieste è Tel. 040 371155 
Orario: Lunedì e Venerdì 8.00 e 19.00 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI ACUSTICI 
DIGITALI DI TUTTE LE MARCHE 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


CIITTICA INN 


CONTROLLO GRATUITO 


DELLA VISTA 


CENTRO APPLICAZIONI 


LENTI A CONTATTO 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 - VIALE XX SETTEMBRE 2 


CAMPO SAN GIACOMO 2 


- WWW.OTTICAINN.IT 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A. MANZONI $ C. 


ODONTOIATRIA 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 


Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 


Via del Ronco, 3 - Trieste - Tel. 040 637191 
Urgenze: 328 97 59090 


ENDOCRINOLOGIA 
DIABETOLOGIA 
DOTT. FRANCESCO DAPAS 
SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 
E MALATTIE DEL RICAMBIO 
RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 335 5260320 
Casa di Cura Salus e Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040 3171111 
Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
Via delle Zudecche. 1 - Tel. 040 3478783 
www.francescodapas.it 


GINECOLOGIA 
DOTT. GIULIANO AUBER 


SPECIALISTA IN OSTETRICA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani, 4 - Trieste 
Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 

info@studioauber.com 

www,.studloauber.net 
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NORDEST ECONOMIA 


LUNEDÌ 13 MAGGIO 2024 
IL PICCOLO 


Il risparmio 


Come comporre un portafoglio efficace anche in ottica diversificazione 


Non solo Btp Valore 
Dall'Italia agli Usa 
ecco] titoli sovrani 
su cui si può investire 


LUIGI DELL’OLIO 


9 ultima emissione 
del Btp Valore, 
che si è conclusa 
con sottoscrizioni 


per 11,2 miliardi di euro, ha 
evidenziato una certa pruden- 
za dei risparmiatori italiani 
verso lo strumento. Nono- 
stante rendimenti superiori 
alla media per chi ha acquista- 
to il titolo in collocamento e 
lo terrà in portafoglio fino a 
scadenza, la risposta è stata 
più fredda del passato (18,2 e 
17,2 miliardi nelle edizioni 
del 2023, 18,3 miliardi lo 
scorso marzo) a dimostrazio- 
nedel fatto che evidentemen- 
te in tanti sono già coperti su 
quel versante e adesso punta- 
no sualtre soluzioni per diver- 
sificare. O, semplicemente, 
preferiscono restare a guarda- 
re in attesa che si chiarisca il 
quadro macroeconomico, 
spinti in questa direzione da 
un rallentamento del carovi- 
ta. 

Senza considerare altre 
class, abbiamo chiesto ad al- 
cuni esperti qual è il portafo- 
glio in titoli di Stato più indi- 
cato del momento, relativa- 
mentea profili differenti di ri- 
sparmiatori. Per Massimo Ma- 
ria Gionso, partner di Nex- 
tam, la premessa da fare è che 
stiamo attraversando una fa- 
se nella quale è arduo fare pre- 
visioni sulle mosse di politica 
monetaria, quanto meno nel 
breve periodo. «Ci sono anco- 
ra troppi fattori che tengono 
alta l’inflazione e il costo del 
lavoro, allontanando cosìi ta- 
gli secondo le previsioni ela- 
boratea inizio anno», raccon- 
ta. Detto questo, perl’esperto 
è prematuro allungare trop- 
pole scadenze, dato che il mi- 
glior valore rimane tuttora 
sulla parte breve della curva, 


Antonio Cesarano 


dove peraltro sono più conte- 
nute le oscillazioni dei prez- 
zi. In particolare, Gionso ve- 
de opportunità nei titoli di 
Stato Usa, che offrono all’in- 
circa il 5,10% a un anno e po- 
co meno del 4,50% (sempre 


Massimo Maria Gionso 


rendimento annualizzato) 
nelle scadenze a cinque anni. 
Anche i governativi britanni- 
ci sono generosi rispetto alle 
medie storiche, con un rendi- 
mento del 4,60% a un anno, 
che supera di nove decimali i 


INVESTIRE IN TITOLI DI STATO 
Tre tipologie di portafogli per i risparmiatori secondo Intermonte 


I titoli (tra parentesi l'anno di scadenza e il rendimento) 


® Germania (2026, 2,9%) @Francia (2030, 2,8%) ©Btp Italia (2030, 2,3%) 
©Bip Futura (2030, 3,7%) ©Btp (2034, 3,8%) 


Peso per portafoglio prudente 
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titoli italiani con la medesi- 
ma scadenza. Anche se va ri- 
cordato che, investendo in 
una valuta diversa dall’euro, 
ci si assume anche il rischio 
cambio, per quanto trale prin- 
cipali divise mondiali le flut- 
tuazioni siano tendenzial- 
mente limitate. 

Le stime degli analisti sul 
fronte dei tassi sono di tre ta- 
gli da 25 punti base l’uno en- 
tro la fine dell’anno da parte 
delle Bce, con partenza a giu- 
gno, mentre la Fed dovrebbe 
limitarsi a due riduzioni del 
costo del denaro, con parten- 
za dopo l’estate. Alla luce di 
queste previsioni, Intermon- 
te ha ipotizzato tre profili di 
portafoglio in titoli di Stato 
differenziati per propensione 
al rischio: prudente, medio e 
dinamico. Tutti sono stati co- 
struiti partendo da uno spet- 
tro di sei opzioni: titoli tede- 


© Bip (2037, 3,9%) 
Peso per portafoglio medio 
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schi al 2026 e rendimento at- 
tuale intorno al 2,90%; fran- 
cesi al 2028e il 2,8% di rendi- 
mento lordo annuo; quindi 
Btp Italia 2030 (2,30%); Btp 
Futura con la medesima sca- 
denza(3,70%); infine Btptra- 
dizionali al 2034 (3,80%)eal 


Una variabile 
Importante 
è rappresentata dal 
taglio dei tassi su cui 
le banche centrali sono 
chiamate a decidere 
2030 (3,90%). 
«Conriferimento agli emit- 
tenti sovrani, la preferenza 
va ai titoli tedeschi e francesi 
su scadenze entro i tre anni, 


peri quali i differenziali coni 
Btpdianaloga dura sono con- 


TESTACODA 


La Borsa penalizza Fincantieri dopo l'affare Wass 
L'occasione di Folgiero per rilanciare 


Chi ha fatto l’affare, Leonar- 
do che ha venduto i siluri e i 
sonar dell’ex Wass o Fincan- 
tieri che li ha comprati? Tra 
giovedì e venerdì - i due 
giorni di Borsa dopo l’an- 
nuncio - Leonardo è stata 
premiata: ha guadagnato il 
6%, Fincantieri ha perso 
1’8%. Il prezzo pattuito è di 
300 milioni, più altri 115 va- 
riabili al ricorrere di obietti- 
vinondivulgati. Wassha fat- 
turato nel 2023160 milioni, 
con un margine operativo 
lordo (ebitda) di 34. Il solo 
prezzo fisso vale dunque 8,8 
volte l’ebitda 2023, mentre 
Fincantieri capitalizza in 


Borsa appena 2,7 volte. L’au- 
mento di capitale annuncia- 
to (400 milioni più altri 100 
via warrant) permetterà di 
coprire la spesa, senza raf- 
forzare più di tanto la strut- 
tura finanziaria del gruppo. 
The winner is Leonardo? La 
Borsa dice così ma, per Fin- 
cantieri, occorrerà valutare 
come la mossa si inserirà 
nei progetti del gruppo, che 
punta con forza sul mondo 
sottomarino. Domani l’ad 
Pierroberto Folgiero presen- 
terà agli analisti i dati del 1° 
trimestre. Un’occasione an- 
che per mostrare dove inten- 
dearrivare. LU.P. 


leg, lo scippo vicentino della Fimast 
e l'attesa per i risultati trimestrali 


C'è chi ha parlato di «scip- 
po», perché Fimast-fiera de- 
dicata alle innovazioni del- 
le filiere della calzetteria, 
delle calzature e dell’abbi- 
gliamento sportivo -si terrà 
non più a Brescia come la 
prima edizione ma a Vicen- 
za, anovembre. E chiinvece 
di obiettivo strategico: con- 
nettere i distretti dell’indu- 
stria tessile bresciana eman- 
tovana conle eccellenze ve- 
nete dello sport system e del 
calzaturiero. Per Italian Ex- 
hibition Group, società quo- 
tata che gestisce le fiere di 
Riminiedi Vicenza, si tratta 
in ogni modo di un bel col- 


po. Mercoledì Ieg comuni- 
cherà i risultati del 1° trime- 
stre 2024 e peril mercato sa- 
rà un test: dopo le fatiche 
dell’era Covid, nell’ultimo 
anno il titolo è salito di più 
dell’80%, surclassando l’in- 
dice generale. La corsa, tut- 
tavia, dai picchi di febbraio 
si è fermata. Per questo l’at- 
tesa perla trimestrale: Equi- 
ta si aspetta segnali che pos- 
sano confermare le aspetta- 
tive di un 2024 con il vento 
in poppa, conricavi sui dodi- 
ci mesi a 236 milioni (dai 
212 del 2023) e un margine 
operativo lordo adjusted di 
57,4milioni (da 49,5). C.NA. 


Peso per portafoglio dinamico 
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tenuti entro 50 punti base, a 
fronte ad esempio dei circa 
85 (Francia) e 135 (Germa- 
nia) di spread sul comparto 
decennale», dice Antonio Ce- 
sarano, chief global strategist 
di Intermonte. 

Così il portafoglio pruden- 
te è esposto alle prime due 
economie dell’Eurozona ri- 
spettivamente per il 30 e il 
20%, con un 20% di Btp Ita- 
lia, titolo indicizzato all’infla- 
zionedi casa nostra, «per pro- 
teggersi da un’eventuale ri- 
presa del carovita nell’arco di 
tre/cinque anni a causa di 
eventuali, nuove tensioni ali- 
vello geopolitico e perla tran- 
sizione energetica in corso», 
sottolinea Cesarano. Il quale 
vede spazio anche per inseri- 
re in portafoglio il 25% di Btp 
Futura (emissioni a lungo ter- 
mine, ideate per finanziare la 
crescita italiana) e un residuo 
5%.in Btptradizionali consca- 
denza 2033. Il portafoglio-ti- 
po intermedio vede un peso 
inferiore peri titoli tedeschi e 
francesi (trattandosi delle 
economie dell’Eurozona rite- 
nute più solide tendono a of- 
frire rendimenti più contenu- 
ti), a vantaggio di una mag- 
giore esposizione verso i Btp. 
Una tendenza che si accentua 
ulteriormente nel profilo d’in- 
vestimento dinamico. 

Le differenze possono appa- 
rire minime, ma va detto che 
le variazioni legate ai profili 
di rischio solitamente riguar- 
dano in primo luogo altre as- 
set class, mentre la compo- 
nente di portafoglio riservata 
ai titoli di Stato è solitamente 
orientata alla difesa del patri- 
monio in termini reali (più 
che alla sua valorizzazione) 
per cui assume un peso difen- 
sivo anche tra gli investitori 
più aggressivi. — 
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e Decorazioni 


* Esecuzioni di restauri 
e Assistenza sul restauro * Consulenze per il restauro 


CODOGNOTTO ASSOCIATI 
( +39.335.5771643 € www.codognottoassociati.it 
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il territorio 


La storia della Thema Optical di Domegge di Cadore e il suo particolare modello di business 


L'intelligenza aruficiale 
per produrre occhiali 
ad hoc per il singolo cliente 


STEFANO VIETINA 


occhiale su misu- 

ra, l'occhiale ad 

personam è una 

realtà, grazie 
all'intelligenza artificiale. 
«Perché è l'occhiale - spiega 
Roberto Valmassoi, Ceo di 
Thema Optical, azienda di Do- 
megge di Cadore - che deve 
adattarsi al viso del cliente e 
nonil contrario, come accadu- 
to finora. Oggi conl'intelligen- 
za artificiale quello che era un 
sogno diventa realtà». 

Grazie all'intelligenza artifi- 
ciale, Thema è riuscita a co- 
struire un'applicazione che in 
pochi secondi scansiona il vi- 
soeparametrizza ogni monta- 
tura sul viso del cliente. Que- 
sto tipo di tecnologia permet- 
tedi avere una calzata e una vi- 
sione perfetta, con una perso- 
nalizzazione estetica che pre- 
vede l'utilizzo di oltre 500 co- 
lori e diverse misure delle 
stanghette.«Oggi nei nostri si- 
stemi - prosegue Valmassoi - 
ci sono più di 800 milioni di di- 
verse combinazioni; tutti i di- 
segni, che poi vengono cali- 
brati sul viso di ogni singolo 
cliente, vengono eseguiti 
dall'intelligenza artificiale, 
così che diventa possibile ac- 
celerare la produzione di ogni 
singolo occhiale. Sostanzial- 
mente, poi, le nostre macchi- 
ne brevettate producono 100 
occhiali tutti diversi nello stes- 
so tempo in cui una macchina 
tradizionale costruisce 100 
occhiali tutti uguali». 
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Roberto Valmassoi, ceo di Thema Optical 


Si tratta di macchine 4.0, 
che dialogano coni computer 
econi server di base. «Un ordi- 
ne, fatto dalla scansione effet- 
tuata in negozio, arriva in 
azienda e passa automatica- 
mente attraverso i server, vie- 
ne elaborato sul viso dei clien- 
ti, giunge in produzione e do- 
po cinque giorni l'occhiale è 
pronto per essere indossato». 

La Thema Optical è stata 
fondata nel 1973 da Giorgio 
Valmassoi, attuale presiden- 
te, ed oggi è guidata dal figlio 


Roberto, mentre la figlia Giu- 
lia segue la rete commerciale 
negli Stati Uniti. Per diversi 
anni l'azienda è stata una com- 
merciale, importando minute- 
rie e occhiali dalla Cina. Poi la 
decisione di riportare la pro- 
duzione in Italia e di sviluppa- 
re anche servizi perottici, pro- 
duzione on demand per cate- 
ne di negozi, prodotti custo- 
mizzati, accanto ovviamente 
a linee proprie che si prendo- 
no la gran parte della produ- 
zione. A fine 2023 il fatturato 


è stato di 12,9 milioni, in cre- 
scita del 6,43% sul 2022, con 
la produzione di occhiali rea- 
lizzati in metallo, acetato, 
iniettato e titanio. I dipenden- 
ti sono 120; tre i siti produtti- 
vi in Italia, Stati Uniti e Cina; 
1.500 gli ottici serviti in Italia 
e altrettanti fra Europa e Usa. 
Al Mido, la fiera internazio- 
nale di tutto ciò che riguarda 
l'occhiale, Themaha presenta- 
to a febbraio il Virtual Try On 
(VTO), una tecnologia che 
consente ai clienti di provare 
virtualmente una vasta gam- 
madi occhiali senza doverli fi- 
sicamente indossare. «La sua 
implementazione mira a mi- 
gliorare l'interazione del 
cliente con la nostra offerta di 
occhiali - commenta il Ceo -, 
rendendo l'esperienza d'acqui- 
sto più innovativa. Il Virtual 
Try On offre la scansione del 
viso dei clienti, ottenendo va- 
rie informazioni tra cui distan- 
za interpupillare, distanza 
tempiale e calzata; e il filtrag- 
gio automatico dei modelli di- 
sponibili nel punto vendita, 
presentando al cliente solo 
quelli che si adattano al suo 
volto». Ivantaggi sono l'estre- 
ma personalizzazione e l'attra- 
zione nel punto vendita. «Co- 
struisco virtualmente per il 
cliente - conclude Valmassoi - 
e poi vadoinproduzione. Edil 
vantaggio per l'azienda è che 
il 100% della nostra produzio- 
neè venduta e pagata in antici- 
po. Un approccio sostenibile, 
conzeroinvenduti». — 
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LA TERRA È BASSA dimAuRIZIO CESCON 


Il clima minaccia l'esistenza delle api 
L'appello dei produttori di miele 


lclimacambiae gli effet- 

ti, spesso negativi, rica- 

dono anche sulla vita - 

fondamentale per l’esi- 
stenza dell’uomo - delle api. 
Freddo, fioriture anticipate, 
sbalzi di temperatura, gelate 
notturne e impennate del cal- 
do. Senza dimenticare gli usi 
a volte impropri dei pesticidi 
nei campi. E così per il quin- 
to anno consecutivo il setto- 
re fa i conti, già in primave- 
ra, con scarsità di raccolto e 
spese impreviste per gli ad- 
detti che devono alimentare 
i loro alveari, altrimenti ri- 
schiano di perderli. In Vene- 
to - 9 mila apicoltori e quasi 
100 mila alveari - e in Friuli 
Venezia Giulia cresce l’allar- 
me della filiera, con una ri- 
chiesta di aiuto inviata alleri- 
spettive Regioni. 

«La vera specie da tutelare 
è quella degli apicoltori - 
commenta con una punta di 
amara ironia il presidente 
dell’Associazione regionale 
apicoltori del Veneto Gerar- 
do Meridio - . Questa stagio- 
ne è peggiore di quella del 
2023. Le premesse ci aveva- 
no illuso, c’era stata una bel- 
lissima fioritura dell’acacia, 
poile piogge e il freddo di me- 
tà aprile hanno bruciato tut- 
to, cisonotanti fiori, ma nien- 
te nettare, le api hanno vola- 
to a vuoto e sono rientrate 
senzanulla». 

E così l’Associazione ha 
chiesto l’intervento delle isti- 
tuzioni e lo stato di emergen- 
za per salvarele api e per aiu- 
tare le numerose aziende che 
vivono di questa attività. 
«Stagioni di cambiamenti cli- 
matici ed eventi estremi - af- 
ferma Meridio - hanno lascia- 
toilsegno, oltre alla crisi eco- 
nomica e all’incremento dei 
prezzi che hanno interessato 
sia le aziende apistiche che 
altri settori zootecnici e pro- 
duttivi. 

Infine c’è la concorrenza 
dei mieli di importazione 
che spesso non sono miele. 
Le aziende versano in una si- 
tuazione di grave difficoltà e 


c’è ilrischio che molte di esse 
nonsopravvivano nei prossi- 
mianni, privando così il terri- 
torio di un presidio fonda- 
mentale per l’impollinazio- 
neecontribuendo all’aumen- 
to della disoccupazione». 

Dal Friuli Venezia Giulia si 
leva lo stesso grido d’allar- 
me. Molte realtà imprendito- 
riali «si trovano di fronte alla 
prospettiva di perdite signifi- 
cative e alla compromissio- 
ne delle loro attività», dico- 
no i presidenti delle associa- 
zioni apistiche regionali, che 
per bocca del loro referente, 
Elia Infanti, hanno inviato 
all’assessore all’Agricoltura 
Zannier un’accorata lettera 
in cui denuncianoil fatto che 
«senza interventi immediati 
il settore subirà un colpo irre- 
parabile, con conseguenze a 
lungo termine sull’econo- 
mia locale e sulla biodiversi- 
tà. Per non parlare del con- 
creto rischio per tanti piccoli 
imprenditori di dover chiu- 
dere definitivamente». 

Gli apicoltori del Friuli Ve- 
nezia Giulia definiscono «la 
situazione tragica, che richie- 
de un cambio di passo con in- 
terventi strutturali urgenti». 

Ma dal Veneto arrivano an- 
che proposte concrete per 
evitare la debacle. «Con Ve- 
neto Agricoltura e Cnr di Fi- 
renze - spiega Meridio - stia- 
mo portando avanti un pro- 
getto, che è una novità, cioè 
lo sviluppo di piantagioni di 
acacia che possano fiorire un 
mese dopole altre con tempe- 
rature più adeguate. Stessa 
cosa faremo con il tiglio di 
Henry che fiorisce dopo ri- 
spetto a quello normale, così 
le api potrebbero nutrirsi an- 
che nel periodo in cui non tro- 
vano nulla, da agosto a otto- 
bre. Dobbiamo entrare nella 
logica che il clima sta cam- 
biando, gli ultimi 5 anni so- 
no sempre stati differenti. 
Piantando specie che hanno 
periodi di fioritura diversa, 
possiamo aiutare le api e gli 
imprenditori». — 
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LOBBY BAR 


Ance 
Regole chiare e stabili 
per le case green 


«Serve un cambio di passo: 
nonèaccettabile che lenorma- 
tivecambino aogni piè sospin- 
to penalizzando imprese e cit- 
tadini». Marco Bertuzzo, presi- 
dente di Ance Fvg, punta l’at- 
tenzione sul settore - l'edilizia 
-e sulle future priorità. «La di- 
rettiva europea sulle case 
green chiede di intervenire 
sull’efficientamento degli edi- 
fici, maimmaginare che inter- 
venti di questa portata, così co- 
me quelli per l'adeguamento 
antisismico altrettanto neces- 
sari, siano fattibili senza un so- 
stegno alle famiglie chiamate 
ad investire negli edifici, cre- 
dosia illusorio - sottolinea Ber- 
tuzzo -. Servirà mettere mano 
a provvedimenti ad hoc che 
dovranno però avere precise 
caratteristiche: regole chiare 
e stabili nel tempo». La vicen- 
da Superbonus, con l’ultima 
decisione di spalmare i crediti 


su 10 anni, «inteoria non è re- 
troattiva, ma inrealtà penaliz- 
za imprese che hanno iniziato 
gli interventi due anni fa e che 
solo ora sono nelle condizioni 
di chiudere la pratica e quindi 
solo ora sanno che quel credi- 
to d’impostalo dovranno spal- 
mare su un decennio, e questo 
non è accettabile. Né dimenti- 
cherei - conclude Bertuzzo - 
che proprio questi cambi alle 
norme hanno di fatto blocca- 
to i progetti dei privati, terro- 
rizzati da ulteriori interventi 
normativi che potrebberoarri- 
vare). — 

E.D.G. 


Confartigianato 
Chi andrà a Bruxelles 
dovrà semplificare 


Le elezioni europee si avvici- 
nanoeilmondo artigiano chie- 
de ai candidati italiani di 
esporsi a favore delle piccole e 
medie imprese del territorio. 
L’appello parte da Confartigia- 
nato Vicenza che, nell’ambito 


dell'assemblea dei soci, ha 
puntato i riflettori sultema dei 
bandi europei e di quanto sia 
complicato accedervi, per le 
aziende di piccole dimensio- 
ni. «E necessario che le leggi 
europee vengano fatte a misu- 
ra d’impresa, altrimenti non 
possiamo essere beneficiari 
dei bandi - dice Gianluca Ca- 
vion, presidente di Confarti- 
gianato Vicenza -. Gli artigiani 
non hanno nemmeno il tempo 
di pensare a come partecipare 
aquesti bandi, che presentano 
due complicazioni, all’inizio e 
anche in conclusione». L’asso- 
ciazione chiede ai candidati al 
Parlamento europeo di impe- 
gnarsi affinché si riduca l’a- 
spetto burocratico e la quanti- 
tà di documenti da produrre 
per poter partecipare ai bandi. 
Inoltre, chiede una semplifica- 
zione del processo di rendicon- 
tazione: entrambi sono consi- 
derati aspetti facili da espleta- 
re per le grandi aziende, che 
hanno personale dedicato ap- 
positamente, mentre risulta 
molto più difficile, per non di- 


re impossibile, per le migliaia 
di microimprese, spesso a con- 
duzione familiare, la cui quoti- 
dianità è totalmente dedicata 
a portare avanti il lavoro com- 
missionato. 

EVA FRANCESCHINI 


Concessionari 
L'insostenibile altalena 
dell'auto elettrica 


Il mercato delle automobili 
nuove sembra ripartire ma 
l’associazione che rappre- 
senta i concessionari in 
Ascomè preoccupata rispet- 
to al mancato slancio 
dell’acquisto di auto elettri- 
che, da parte degli automo- 
bilisti italiani. Secondo l’Os- 
servatorio di Confcommer- 
cio, dopo un marzo disastro- 
so, il mercato dell’auto ha 
registrato un più 7,52% sul 
pari mese dello scorso an- 
no, a livello nazionale, più 
14,64%. alivello regionale e 
più 13,81%nelterritorio pa- 
dovano. «Difficile dire se 


questi numeri siano consoli- 
dati - commenta Massimo 
Ghiraldo, presidente dei 
concessionari auto di Conf- 
commercio Ascom Padova 
-. Alla luce degli obiettivi 
del Governo, che sulla carta 
punta ad arrivare a 4,3 mi- 
lioni di auto elettriche e 2,3 
milioni di plug-in in circola- 
zione entro il 2030, siamo 
ben lontani dal raggiunger- 
li, visto che dei nuovi ecobo- 
nus ancora non c’è traccia. 
Questo fa sì che anche gli or- 
dini siano praticamente ine- 
sistenti. Di fatto, permane 
l’immobilismo delle vendi- 
te di questi veicoli, che rap- 
presentano poco più 
dell’1% del totale delle auto- 
vetture circolanti nel no- 
stro Paese. Ma, in generale, 
nel settore è come essere su 
un'altalena: un mese si va 
giù e il mese successivo su, 
per poi tornare di nuovo 
giù. Sinceramente: non è un 
procedere positivamente», 
conclude Ghiraldo. 

E.F. 


Confagricoltura 
| guai che frenano 
l'innovazione 


L’agricoltura friulana sem- 
bra subire una situazione di 
difficoltà trasversali, che ri- 
guardano tutte le aziende del 
settore primario. L’assem- 
blea di Confagricoltura Fvg 
ha messo in luce le pesanti 
problematiche del mondo 
agricolo: «I ritardi nei paga- 
menti; il basso prezzo del lat- 
te, le importazioni scorrette, 
la difficoltà di fare reddito, di 
innovare, di reperire mano- 
dopera, di mettersi in filiera, 
sono solo alcune delle com- 
plessità di fronte a cui ci tro- 
viamo - ha detto il presidente 
regionale, Philip Thurn Val- 
sassina -. Ciauguriamo che le 
nuove elezioni europee porti- 
no una ventata di rinnova- 
mento, altrimenti non uscire- 
mo da questa situazione. Noi 
dovremmo investire in aggre- 
gazione e innovazione». 

E.F. 


ESG (360 
n 


Se il futuro è oggi, siamo pronti a sostenerlo. 
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Dopole fatiche organizzative lo staff della Trieste Spring Run festeggia al pub 


Si è conclusa la Trieste Spring 
Run 2024 anche per lo staff 
dell'Apd Miramar e dell'Asd 
Trieste Atletica Aps, promotri- 
ci della manifestazione. Oltre 
120 persone, tra organizzatori 
evolontari, sisono date appun- 
tamento al Big BenPubdi Viale 
Miramare per la cena di fine 
manifestazione, in una serata 
di festa e spensieratezza. La 
Trieste Spring Run è la mezza 
maratona più frequentata orga- 
nizzata con il sostegno del Co- 
mune di Trieste e il patrocinio 
della Regione. Oltre 10 mila i 
partecipanti complessivi a tut- 


LE LETTERE 


Bus per Opicina 
Serve una corretta 
indicazione dei festivi 


Per tradizione il Tram per 
Opicina non è in esercizio 
nei giorni festivi 1° gennaio e 
1° maggio. Lo stesso accade 
peril bus 2/ che attualmente 
lo sostituisce. Le tabelle alle 
fermate e l’opuscolo degli 
orari “invernali” ed “estivi” 
non hanno tale informazio- 
ne. In tali giorni per raggiun- 
gere Opicina si deve utilizza- 
relalinea 4. Suggerisco di ag- 
giungere l’informazione sia 
sulle tabelle alle fermate sia 
sull’opuscolo degli orari pos- 
sibilmente anche in inglese, 
utile ai turisti. Ringraziando 
perl’attenzione, vogliate gra- 
dire distinti saluti. 
Gianfranco Zanolla 


te le manifestazioni incluse 
nella rassegna: dai 6 mila trie- 
stini iscritti alla Bavisela Fami- 
ly Run ai 2.500 professionisti 
che hanno corso la 21K, oltre 
ai 1.500 bambini delle scuole 
primarie e dell'infanzia che 
hanno animato piazza Unità in 
occasione della Trieste Spring 
Young. «Questa serata è stata 
la giusta chiusura di un lungo 
viaggio dove tutte e tutti hanno 
dato il massimo per regalare 
una festa dello sport a tutta la 
città», le parole di Emilio Por- 
to, presidente dell'Apd Mira- 
mar. 


ne. Questa notizia è un duro 
colpo pertutti noi, ma sappia- 
mo che Lei continuerà a por- 
tare avanti le Sue battaglie e 
a difendere gli interessi della 
comunità con la stessa pas- 
sione e determinazione di 
sempre. 
Ci mancherà molto la Sua 
presenza come amico. 
Lei, è noto, ha considerato i 
lavoratori portuali la sua se- 
conda famiglia, le fa onore! 
Le nostre più sincere congra- 
tulazioni alei, alla sua splen- 
dida moglie Michela, e un af- 
fettuoso saluto ai suoi figli 
Amelia e Luigi. Che la Sua vi- 
ta sia colma di successo e feli- 
cità, e che il legame che ci 
unisceresti sempre saldo, no- 
nostante la distanza che po- 
trebbe separarci. Grazie, pre- 
sidente, per averci donato la 
suaamicizia: ne siamo onora- 
ti e per il suo inestimabile 
contributoal porto. 
Graziella, Claudio 
e Maurizio Visintin 


Zeno D'Agostino 
Risultati eccezionali 
peril rilancio del porto 


Caro presidente D’Agostino, 
è congrande piacere che vor- 
remmo dedicarle questa let- 
tera, perrendere merito pub- 
blicamenteal Suo straordina- 
rio operato nel far rinascere 
il porto di Trieste. Il Suo im- 
pegno e la Sua dedizione han- 
no portato a risultati straordi- 
nari cherimarranno per sem- 
pre nella storia di questa cit- 
tà. Tuttavia, con rammarico 
dobbiamo annunciare che 
dal prossimo 1 giugno Lei 
non sarà più presidente dei 
porti di Trieste e Monfalco- 


Bagno Ferroviario 
Nessun intervento: 
non andrò a votare 


In qualità di socio del Grup- 
po canottaggio del Dopolavo- 
ro Ferroviario voglio espri- 
mere il mio rammarico, fa- 
cendo notare come l’eviden- 
te volontà da parte della Re- 
gione di non finanziare la 
completa ricostruzione del- 
lo stabilimento del Dopola- 
voro Ferroviario, associazio- 
ne senza scopo di lucro, a dif- 
ferenza, di quanto già dispo- 
sto per tutti gli altri stabili- 
menti balneari della costa 
triestina parimenti danneg- 
giati dalla mareggiata dello 


scorso novembre, risulta con 
ogni evidenza, discriminato- 
ria, tanto più che si è trovato 
un finanziamento anche per 
lo stabilimento Ausonia che 
rientra, come il Ferroviario, 
nel territorio di competenza 
dell’Autorità portuale. 
Perdura inoltre l’inerzia del- 
le pubbliche autorità nei ri- 
guardi dei furti e dei vandali- 
smi perpetrati nella nostra 
struttura da frequentatori 
abusivi. Tutto questo eviden- 
zia una precisa volontà di far 
dismettere una secolare atti- 
vità che il Dopolavoro Ferro- 
viario svolge senza scopo di 
lucro a beneficio dei propri 
soci, anche non ferrovieri. 
Personalmente ritengo di 
non premiare con il mio voto 
tale atteggiamento arrogan- 
te della classe politica locale. 
Penso quindi che non andrò 
a votare in occasione delle 
prossime elezioni europee, 
oppure di esprimere il voto 
di preferenza per candidati 
non residenti nel territorio 
del Friuli Venezia Giulia, in 
quanto provatamente inca- 
paci di curare gli interessi 
della nostra collettività. Invi- 
terò anche tutti i miei cono- 
scenti a fare altrettanto. 
Fabio Macchi 


Leelezioni 
Invece delle urne 
basta l'estrazione 


Illottoè nato a Genovaall’ini- 
zio del Cinquecento: in un’ur- 
na venivano depositati 90 no- 
midi cittadini meritevoli, pe- 
riodicamente si procedeva 
all’estrazione dei 5 nominati- 
vi destinati ad amministrare 
la città, incoraggiando così 


la partecipazione al governo 
dellares publica da parte del- 
la comunità. Perché non at- 
tualizzare tale forma di ele- 
zione? 
Gli ingenti risparmi che deri- 
verebbero dalle cessate fa- 
raoniche spese delle campa- 
gne elettorali potrebbero es- 
sere destinati ad opere bene- 
fiche, senza contare l’incom- 
mensurabile vantaggio di 
non sprecare più fiumi d’in- 
chiostro e ore televisive nel- 
le poco proficue diatribe del- 
la nostra politica. 

Mauro Luglio 
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e magari era in quella tratto- 
ria o conosce qualcuno che 
c’era, se ha qualche informa- 
zione, su chi indossasse quel 
giorno un trench nero. 
La giornata era piovosa e 
trench e giacca non sono as- 
solutamente la stessa cosa: 
strano che non si sia accorta 
dello scambio quando è usci- 
ta dalla trattoria. Chiedo alla 
signora che ha preso inavver- 
titamente la giacca di ripor- 
tarla in trattoria e là ritrove- 
rà il suo trench che la aspet- 
ta. 

Grazia Messi 


Scambio di giacche 
Cercasi soprabito 
perso intrattoria 


Venerdì 3 maggio ero a pran- 
zo presso una trattoria di Bar- 
cola e. all’uscita, trovavo 
sull’attaccapanni non più la 
mia giacca nera, ma un tren- 
ch nero. Una signora doveva 
aver preso, spero per sba- 
glio, una giacca nera lunga 
da tailleur, che ha per me un 
grande valore affettivo. Chie- 
do cortesemente a chi legge 


Ringraziamento 
Il mio ricovero 
allaRsaMademar 


Desidero ringraziare pubbli- 
camente tutto il personale — 
medici, infermieri, fisiotera- 
pista, addetti alle pulizie — 
della Rsa Mademar, che mi 
ha assistito, seguito e curato 
con grande umanità e profes- 
sionalità durante i 25 giorni 
di ricovero per una infezione 
cutanea grave. 

Claudio Biagi 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chili festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

I testi non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. | 
testi devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o 
con contenuti inopportuni. 


IL CALENDARIO 


Il santo Nereo e Achilleo 

(martiri) 
Il giorno è il 133°, ne restano 232 
Il sole sorge alle 05.36 tramonta alle 20.26 
Laluna — sorgealle 08.41 cala alle 01.30 
Il proverbio Gli uomini si incontrano 


e le montagne stanno ferme 


LE FARMACIE DI OGGI 


In servizio dalle 8.30 alle 19.30 
Rotonda del Boschetto 3, 040 
576197; Via delle Sette Fontane 
39, 040 390898; Via Mazzini 43, 
040 631785; Str. per Lazzaretto 
2 - Muggia, 0402462462 

Aperta dalle 8 alle 13: 

Via Gruden, 27 - Basovizza (solo 
su chiamata telefonica con ricetta 
medica urgente dalle 13.00 alle 


19.30) 
farmacia 040 226165 
reperibilità 040 226898 


In servizio fino alle 21.00 
Via Guido Brunner 14 
(ang. via Stuparich) 040764943 
In servizio notturno dalle 19.30 
alle 8.30: Corso Italia 14, 
040 631661 

Per la consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 

www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera 
delle polveri sottili PM10 (ug/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PM10 in pg/m? 03 in pg/Nm? 
9 maggio 8 89 
10 maggio 12 116 
11 maggio 14 108 
12 maggio 9 92 
13 maggio 10 93 
14 maggio 9 83 


| dati in tabella sono frutto dell'interpola- 
zione delle misure della rete di monito- 
raggio di Arpa Fvg realizzata con tecniche 
statistiche. | dati previsti per ieri e i giorni 
successivi sono 

calcolati con modelli numerici di simula- 
zione che tengono conto delle emissioni 
presenti sul territorio, dell'inquinamento 
proveniente dalle regioni contermini, delle 
condizioni meteorologiche e delle misure 
effettive dei giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


Numero unico di emergenza 112 

Capitaneria di Porto 040676611 

Prevenzione suicidi 800510510 

Guardia costiera 

emergenze 1530 

Protezione animali 

(Enpa) 040910600 

Sanità - Prenotazione Cup 
0434223522 

Sala operativa Sogit 040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 


COMPLEANNI PARTICOLARI 


Ricordare a tavola la rivoluzione di Basaglia 


I compleanni si festeggiano a 
tavola e la cooperativa sociale 
Agricola Monte San Pantaleo- 
ne propone di celebrare il cen- 
tenario di Franco Basaglia 
all’Antica Trattoria Suban, luo- 
go dove spesso trovava ristoro 
e dove un giorno del 1975 por- 
tòun gruppo di ospiti dell’ospe- 
dale psichiatrico per un pran- 
zo contro ogni pregiudizio. 
Nella settimana in cui si ricor- 
da l'anniversario della Legge 
180, da lunedì a domenica 
(escluso il martedì, giorno di 
chiusura), la famiglia Suban 
proporrà oltre al tradizionale 
menù anche ricordi e cibi lega- 
tiallo psichiatraveneziano. 


LOTTA AITUMORI 


L’Azalea della Ricerca Airc nelle piazze di Trieste 


Ieri, in occasione della Festa 
della Mamma, è tornato l’ap- 
puntamento conL’Azalea del- 
la ricerca di Fondazione 
Airc: circa 20 mila volontari 
sono scesi in piazza a Trieste 
e in tutta Italia per celebrare 
quarant’anni di impegno per 
sostenere la ricerca sui tumo- 
riche colpisconole donneeri- 
cordare che il futuro della ri- 
cerca è nelle nostre mani. 
Con una raccolta totale di 
300 milioni, l’Azalea ha con- 
tribuito in quattro decenni a 
garantire diagnosi sempre 
più precoci, approcci chirur- 
gici meno invasivi e terapie 
più precise e mirate. 
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CULTURE 


Il surrealismo? 
AI potere , 


In Jugoslavia 


Nel centenario del Movimento, celebrato con una mostra al Bozar di Bruxelles 
le sue vere origini nella Federativa di Tito, con quattro artisti e militanti simbolo 


L’ANALISI 


DIEGOMARANI 


1 Belgio celebra quest’an- 
no il centenario della na- 
scita del surrealismo con 
una grande mostra al Bo- 
zar di Bruxellesche mette insie- 
me opere dei grandi nomi del 
movimento nato in Francia e 
presto dilagato oltreconfine. 
Ma pochi sanno che la vera pa- 
tria del surrealismo, la nazio- 
ne dove il surrealismo fu al po- 
tere e non solo in senso figura- 
to nonèné il Belgio, né la Fran- 
cia, bensì la Jugoslavia di Tito. 
Fra il 1950 e il 1980 almeno 4 
artisti surrealisti occuparono 
posizione di potere nell’esta- 
blishmentjugoslavo. 

Il primo è Oskar Daviòo, ser- 
bo emigrato a Parigi nel 1926 
per studiare lingue romanze, 
fece il cameriere, il calzolaio, 
il fattorino e l'allenatore di bo- 
xesenza passare un solo esame 
ma tornato in patria si laureò 


con il massimo dei voti. Inse- 
gnante di francese, aderì al Par- 
tito comunista, fu arrestato e 
condannato a 5 anni di prigio- 
ne. Rilasciato, scrisse poemi 
che furono notati ma Miroslav 
Krleza e poi pubblicati nella 
raccolta "Visnja za zidom" (Ilci- 
liegio oltre il recinto, 1950). 
Con lo scoppio della guerra 
mondiale, passò nella clande- 
stinità. Fu arrestato dagli italia- 
ni ma riuscì a fuggire e a torna- 
re in Jugoslavia dove combat- 
té coi partigiani e ne diresse 
l’ufficio stampa. Dopo la guer- 
ra lavorò all’agenzia Tanjug, 
poi a Borba, il giornale del par- 
tito, per cui seguì il Processo di 
Norimberga. Fu a Trieste al 
tempo del TLT e reporter nella 
guerra civile greca. Di ritorno 
in patria si dedicò alla scrittu- 
ra e vinse per ben tre volte il 
Premio NIN. 

Anche Marko Ristié comin- 
cia a Parigi la sua avventura 
partecipando con André Bre- 
ton alla redazione del Manife- 
sto surrealista, che tradusse in 


serbocroato, fondando a Bel- 
grado un gruppo surrealista. 
Collaborò a varieriviste fra cui 
“Danas” fondata da Miroslav 
Krleza, dove pubblicò il saggio 
“Il significato morale e sociale 
della poesia”, in cui delinea la 
sua visione sulla natura rivolu- 
zionaria e morale della vera 
poesia. Nel 1939 si attirò le ire 
di Tito che lo accusò di essere 
"amico intimodeltrotskista pa- 
rigino e borghese degenerato 
André Breton" e di voler conta- 
minare il marxismo con il sur- 
realismo. Ma si riscattò unen- 
dosi alla resistenza contro l’oc- 
cupazione nazifascista. Fu ar- 
restato nel 1942 e internato a 
Krusevac da dove continuò a 
scrivere articoli clandestini e 
memorie. Nel Dopoguerra Ri- 
stié fu ambasciatore in Francia 
per cinque anni. Di ritorno in 
Jugoslavia, fu presidente della 
Commissione per le relazioni 
culturali estere e successiva- 
mente della Commissione na- 
zionale jugoslava dell'Unesco. 

Il rampollo di famiglia bor- 


Diego Marani, scrittore 


ghese Koda Popovié era desti- 
nato a una carriera militare 
malasciò l'Accademia di Sara- 
jevo per emigrare a Parigi do- 
veaderì al movimento surreali- 
sta. Ben presto entrò in contat- 
to con i comunisti jugoslavi e 
combatté nella guerra civile 
spagnola. Rientrato in patria, 
si arruolò nell’esercito reale ju- 
goslavo e dopo la disfatta inte- 
grò le brigate di Tito parteci- 
pandoin posizioni dicomando 
alle più importanti battaglie 


della guerra di liberazione, fra 
cui la famosa Neretva. Dopo la 
guerra Popovié fufra i fondato- 
ri del Fudbalski klub Partizan 
di Belgrado. Fu capo di stato 
maggiore jugoslavo dal 1945 
al 1953 e fuMinistro degli affa- 
ri esteri della Jugoslavia dal 
1953 al 1965. Dal 1965 al 
1972 Popovié fu membro del 
Consiglio esecutivo federale e 
vicepresidente della Jugosla- 
viadal1966al1967. 

Il serbo Dusan Matié visse 
sulla propria pelle la ritirata 
dell’armata serba del 1915 e 
da Durazzo riuscì a raggiunge- 
re Parigi. Alla Sorbona entrò 
presto in contatto con Ristié e 
Daviéo e aderì al movimento 
surrealista. Insieme pubbliche- 
ranno il primo almanacco sur- 
realistajugoslavo in esilio: Ne- 
moguée (L’impossibile). Tor- 
nato in patria negli anni Tren- 
ta, Matié pubblicò il libro “Po- 
sizione del surrealismo nel pro- 
cesso sociale” ma si attirò i so- 
spetti della polizia peri suoi le- 
gami con Davito e alcuni suoi 
testi furono messi al bando. Al- 
lo scoppio della guerra fu arre- 
stato dagli ustascia e internato 
nel campo di concentramento 
di Banjica da dove cercò di in- 
vanodi evadere per raggiunge- 
reipartigiani. 

Nel Dopoguerra Matié entrò 
a Radio Belgrado, divenne de- 
cano della Facoltà di arti dram- 
matiche dell’Università e 
membro del Consiglio della 
Cultura e delle Arti di Belgra- 
do. Fu traduttore di Balzac, 
Flaubert e Beckett e direttore 
di varieriviste letterarie. Fuin- 
signito dell'Ordine al merito 
popolare da Tito. 

E vero che il Surrealismo fin 
dall’inizio si definisce come 
movimento sociale e politico 
non solamente artistico. An- 
dré Breton al primo Congresso 
degli scrittori per la difesa del- 
la cultura afferma: “Marx ha 
detto ‘Cambiare il mondo’, 
Rimbaud ha detto ‘Cambiare 
la vita’: queste due parole d’or- 
dine per noi si fondono in una 
soltanto.” Difficile dire quanto 
il Surrealismo ha mantenuto 
delle sue promesse. Certo è 
che l’unico paese dove vera- 
mente il Surrealismo era al po- 
tere oggi non esiste più. — 


STORIA / IL LIBRO 


Gli stupri dell’Armata Rossa 
nelmemoir dell’ungherese Polcz 


Pubblicato nel '91 e oggi tradotto 
in Italia ilromanzo autobiografico 
racconta la terribile esperienza 
subita dall'autrice, un argomento 
pr anni rimasto tabù 


Paolo Marcolin 


critto sotto forma di 
confessione e pubbli- 
cato nel1991, ‘Donna 
sul fronte’, il roman- 
zo dell’ungherese Alaine 


Alaine l'olce 
Donna 


sul fronte 


TRADE LFACONE HPW A PdcArE RIA lita 


Arre drrnna di 


Polcz (1922-2007), tradotto 
da Antonio D’Auria per Anfo- 
ra (217 pagg., 18 euro), è in- 
centrato sulla terribile espe- 
rienza subita da ragazza 
dall’autrice: gli stupri duran- 
tela Seconda guerra mondia- 
lead opera dei soldati russi. 
Nell’Ungheria comunista 
era tabù parlare degli stupri 
commessi dall’armata rossa 
equandoil libro uscì, due an- 
ni dopo la caduta del Muro di 
Berlino, venne accolto da un 


successo straordinario, final- 
mente si poteva dire quello 
che per anni era conosciuto 
ma taciuto. Undici edizioni e 
dodici traduzioni, diverse 
messe in scena teatrali, testi- 
moniano dell’apprezzamen- 
to riscosso dal libro, non solo 
in patria. Il merito va anche 
allo stile semplice ed efficace 
con cui è scritto. Si legge co- 
me una confessione resa dal- 
la protagonista a un uditorio 
composito, che volta per vol- 
ta è il marito, se stessa, un 
pubblico immaginario. 

La mancanza di una netta 
distanza fra discorso diretto 
e indiretto, e che rende la 
scrittura così particolare, na- 
sce dal modo in cui la Polezlo 
ha composto, prima dettan- 
dolo almagnetofonoe soloin 
un secondo momento trascri- 


Id 47 


Alaine Polcz e Miklos Mészély 


vendolo a macchina. Il rac- 
conto della Polcz inizia dal 
suo matrimonio a dicianno- 
veanni con Janos, un aspiran- 
te scrittore alcolizzato che 
non solo è contrario al deside- 
rio della donna di studiare 
medicina, preferendo avere 
accanto una moglie devota e 
succube, ma la tradisce e le at- 
taccala gonorrea. Poi la guer- 
ra, la fuga da Kolozsvàr in 
Transilvania a Budapest e il 
periodo insieme alla suocera 
in balia dei combattenti, del- 
la fame, dei pidocchi. 
L’arrivo dei sovietici rap- 
presenta la parte più dram- 
matica della memoria della 
Polcz, segnata da terribili sof- 
ferenze a causa dei continui 
stupri di gruppo subiti dai sol- 
dati, torture e privazioni, che 
la portano sull’orlo dellamot- 
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Sveva Alviti è la madrina alla Mostra del Cinema 


Sarà l'attrice Sveva Alviti a condurre le 
serate di apertura e di chiusura dell'81° 
Mostra del Cinema di Venezia. Sveva Al- 
viti inaugurerà la kermesse nella serata 
di mercoledì 28 agosto, sul palco della 


Sala Grande (Palazzo del Cinema al Li- 
do) e guiderà la cerimonia di chiusura sa- 
bato 7 settembre, quando saranno an- 
nunciati i Leoni e gli altri premi ufficiali. 
Alviti ha avuto la sua consacrazione nel 


2017 conDalida, il biopic di Lisa Azuelos 
sulla celebre icona francese, chele è val- 
sola nomination come miglior emergen- 
teai Cesar2018. Nel 2018 èla protagoni- 
sta femminile del film Lukas uscito in ol- 
tre250 sale in Francia, Belgio e Uk, unth- 
riller con Jean Claude Van Damme. Nel 


2019 gira in Francia, per la regia di Fa- 
bienne Redt, Beignets de Songe e riceve 
il premio Kinéo a Venezia. L'attrice si ap- 
presta a iniziare le riprese di Walking Th- 
rough the fire, suo esordio alla regia in 
un documentario nel quale si parlerà di 
donne, di dipendenze e di depressione. 


In alto, da sinistra: Oskar Davito, Marko Ristié, Kota PopoviG con il 
maresciallo Tito (Foto StevanKragujevic) e Dusan Matié 


te clinica. Una nefandezza, 
quella della violenza subita 
dalle donne, che si ripete 
uguale in tante guerre di ieri 
e di oggi, e che rappresenta 
uno degli effetti collaterali di 
cui menosi parla. 

Ridotta a un corpo da usa- 
re, la Polcz riesce a mantene- 
rela propria sanità mentale e 
la forza di reagire estranian- 
dosi dalla violenza subita, 
guardandosi dal di fuori. 
Una resilienza che sconfina 
conl’empatia peri suoi tortu- 
ratori, che la Polcz non disu- 
manizza: gli uomini che la 
violentano sono gli stessi che 
le danno da mangiare e la cu- 
rano. “Chi erano loro, si chie- 
de, e chi eravamo noi; per co- 
sa stavano combattendo lo- 
ro, enoi?”. 

‘Donna sul fronte’ si allon- 


tana dalle memorie di guerra 
che conosciamo perché l’au- 
trice, conlasuaimmaginazio- 
ne psicologica, riesce a mette- 
re in campo anche l'ironia, 
che diventa un elemento im- 
portante perché riesce a sepa- 
rare la guerra dalla tragedia. 
La sua empatia, che le viene 
dall’essere parte di una mino- 
ranza, quella ungherese in 
Romania, le aprirà la strada 
della sua professione dopo la 
guerra, la cui storia merite- 
rebbe un altro libro. Messa al- 
le spalle la reazione del suo 
ambiente famigliare, che 
nontroverà di meglio che far- 
la sentire colpevole per le an- 
gherie che ha dovuto passa- 
re, la forte personalità della 
Polcz, la sua capacità di ela- 
borare in positivo anche le 
tragiche esperienze passate, 


le consente di affrancarsi da 
unmondo maschilista e retri- 
vo. Si trasferisce dalla Tran- 
silvania, divorzia del primo 
marito, studia psicologia e si 
sposa con Miklos Mészòly 
uno scrittore ungherese. La- 
vora come psicologa, nei pri- 
mi anni pratica l’arteterapia 
peri malati mentali, poi si oc- 
cupa di diagnostica dei gio- 
chi. Forte delle esperienze 
della guerra, sviluppa una 
particolare sensibilità e co- 
mincia a curare bambini ma- 
lati terminali di leucemia. Ne- 
gli anni Settanta fa introdur- 
rea Budapestle stanze da gio- 
co per i bambini in cura e ot- 
tiene il permesso di far dormi- 
re i genitori in clinica e nel 
1991 crea la Fondazione Ho- 
spice Ungherese. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA RASSEGNA 


Teatro greco di Siracusa 
la tragedia parla di noi 
e fa numeri da record 


Migliaia di spettatori per l'avvio con Aiace e Fedra 
Silenzio, emozione e uno scenario che coinvolge tutti 


ILPROGRAMMA 


PEPPINO ORTOLEVA 


a stagione dei classi- 
ci al Teatro Greco di 
Siracusa, tra maggio 


e giugno, è uno degli 
eventi più importanti dell’an- 
nata culturale italiana. Lo di- 
mostra un successo che cre- 
sce ogni anno. L’anno scorso 
due tragedie, una commedia, 
e un balletto su testi poetici 
greci, hannoregistrato nell’in- 
sieme 170.000 presenze e un 
record di occupazione degli 
spazi alberghieri. Quest'anno 
le prime, dell’Aiace di Sofocle 
il 10 maggio e della Fedra (o 
Ippolito portatore di corona) di 
Euripide la sera dopo, hanno 
visto il teatro pienissimo, e le 
prevendite per le settimane 
successive indicano un suc- 
cesso almeno pari all’anno 
precedente anche per gli spet- 
tacoli che verranno dopo: di 
nuovo una commedia, il Miles 
gloriosus di Plauto, e anche 
quest'anno un balletto su te- 
mi poetici greci, Horai-Le 
quattro stagioni. Quello che è 
più interessante capire è che 
cosa possa determinare un 
successo simile, per opere tea- 
trali di 2500 anni fa, in una cit- 
tà distante 1400 kilometri da 
Milano, 860 daRoma. 

Certo, si tratta di un’occa- 
sione rara per coniugare l’e- 
sperienza culturale conla visi- 
ta ai luoghi straordinari di cui 
la Sicilia orientale è ricca, e Si- 
racusa in particolare con la 
sua isola di Ortigia e il grande 
Parco Archeologico. Certo, 
contribuisce la conformazio- 
ne del teatro che di quel parco 
è elemento essenziale: dove, 
grazie alla struttura a semicer- 
chio, il pubblico ha davanti a 
sé anche gli altri spettatori 
partecipi della stessa espe- 
rienza, evede una scena impo- 
nente che si presta a grandi 
scenografie e ai movimenti 
dei grandi cori. E contribui- 
scelasuggestione di uno spet- 
tacolo che comincia nel gior- 
no, poi dopo il tramonto ter- 
mina nel buio illuminato dal- 
le torce o dai fari artificiali. 
Ma questo non basta a spiega- 
re le 4500 persone tenute in 
un silenzio tesissimo per qua- 
si due ore, che escono alla fi- 
ne visibilmente emozionate: 
unpubblico solo in parte com- 
posto da persone competenti 
negli studi classici. E aspiega- 
re come questo si rinnovi 
ogni volta al di là della diffe- 
renza tra le tragedie via via 
messe in scena, e tra le regie 


L'apertura con Aiace al Teatro Greco di Siracusa 


che affidate sempre a profes- 
sionisti di alta qualità recano 
l'impronta delle loro diverse 
personalità. 

Così è per l’Aiace che ha 
esorditoil 10 maggio perlare- 
gia di Luca Micheletti e la Fe- 
dra che ha avuto la sua prima 
la sera successiva, diretta da 
Paul Curran, spettacoli molto 
differenti anche perlo stile re- 
citativo: ieratico e solenne, 
spesso gridato, nella tragedia 
di Sofocle con l’Aiace inter- 
pretato dallo stesso Michelet- 
ti, l’Odisseo di Daniele Salvo, 
la Tecmessa sposa di Aiace di 
Diana Manca; più simile ai to- 
ni di un dramma intimo e pri- 
vato nella tragedia di Euripi- 
de con la Fedra di Alessandra 
Salamida, l’Ippolito di Riccar- 
doLivermore, il Teseo di Ales- 
sandro Albertin. 

A far sì che le emozioni con 
le quali si esce alla fine siano 
così simili contribuiscono cer- 
to alcune simmetrie tra le vi- 
cende che vengono, nell’una 
e nell’altra opera, messe in 
scena: storie di persone spin- 
te al suicidio dalla perdita 
dell’onore, e storie altrettan- 
to terribili di chi sopravvive, 
tra l’incomprensione, la rab- 
biaelaperdita comunque irri- 
mediabile che la morte porta 
con sé. Poche sono le opere 
che come queste sanno farci 
capire la tragedia del soprav- 
vivere, quanto possa essere 
sia doloroso non solo il mori- 
remaanche il restare sulla ter- 
ra, quanto chi continua a vive- 
re possa essere prigioniero 
dell’incomprensione e anche 
della rabbia. Ci fanno sentire 
quanto pesi, in quei momenti 
più ancora che inaltri, la stes- 
sa condizione umana: all’ini- 
zio dell’Aiace, Odisseo, il più 
ambiguo di tutti gli eroi, qui 
come nei poemi omerici sem- 
bra dirci sempre “è di te che 
parlo, èate che parlo”. 

Qualcuna di queste storie 
possiamo averla memorizza- 
ta in remoti ricordi scolastici, 


altre neppure. Quanti prima 
di recarsi a teatro avevano in 
mente la rabbia di Aiace per- 
ché le preziose armi di Achil- 
le gli sono state sottratte con 
l’inganno, o l’innamoramen- 
to di Fedra per il figlio di suo 
marito? Che le ricordassimo 
ono, sono vicende che appaio- 
no lontanissime, guidate da 
divinità allora pensate strapo- 
tenti ma nelle quali non crede 
più nessuno da due millenni, 
edovele persone potevano sa- 
crificare consapevolmente la 
vita, e anche mandare incon- 
tro a un destino atroce i loro 
cari, per conservare l’onore 0 
per rispettare un giuramento: 
impegni che da tempo per 
molti hanno perso forza vin- 
colante. Ma la loro distanza, 
se ce le rende per tanti aspetti 
“aliene”, per altri ci fa ancora 
più sentire quel che rimane 
vero anche per noi: l’impoten- 
za degli uomini e delle donne, 
tanto più quando pensano di 
potere controllare il proprio 
destino, l’orrore della guerra 
e la difficoltà di scongiurarne 
il ripetersi. “Violenza levatri- 
ce di violenza” è un verso, an- 
cora, di Socrate. 

In una delle opere chiave 
del pensiero occidentale, la 
Poetica, Aristotele si interro- 
gava proprio sulla potenza 
delle tragedie, e parlava del 
sentimento insieme purifica- 
tore e liberatorio che ne ac- 
compagnava la conclusione. 
Scriveva per gli ateniesi del 
suo tempo. Che le sue parole 
suonino altrettanto vere ora, 
osservando il pubblico che 
esce dal Teatro Greco di Sira- 
cusa, indica quanto abbiamo 
ancora bisogno del sentimen- 
to tragico del vivere. A volte 
cerchiamo la tragedia nei ge- 
neri più duri del cinema con- 
temporaneo, perfino nella 
cronaca nera. Ma la grande 
poesia ci porta un passo più in 
là, ci fa intravvedere noi stes- 
si in uno specchio distante, e 
straordinariamentenitido. 


< 
ci 
S 


Eu 


APPUNTAMENTI 


Alle 17.30 
Salotto 
dei poeti 


Oggi, alle 17.30, alla Lega 
Nazionale (via Donota 2) si 
svolgeràil consueto labora- 
torio di poesia del Salotto 
dei poeti. Sono invitati i so- 
ci e i simpatizzanti. L'in- 
gresso è libero. 


Domani 
Gli algoritmi: 
amici o nemici? 


Domani, alle 17, alla Biblio- 
teca Crise (Largo Papa Gio- 
vanni XXIII 6) si terrà la 
conferenza “Gli algoritmi: 
amici o nemici? Origini 
dell’Informatica e Intelli- 
genza Artificiale” a cura di 
Alberto Policriti. L’incon- 
tro sarà introdotto da An- 
dreaSgarro, direttore della 
Sezione Scienze del Circo- 
lo della Cultura e delle Arti 
di Trieste. L’evento è gratui- 
to. Infosu: www.circolocul- 
turaeartits.org. 


Domani 
Contrasto 
alle discriminazioni 


Domani, alle 17.30, al Cen- 
tro Culturale Veritas (via 
Monte cengio 2/1A) si ter- 
rà la conferenza dal titolo. 
“Il contrasto alle discrimi- 
nazioni, la tratta e il grave 
sfruttamento”. E l’ultimo 
appuntamento del ciclo 
“Capire le migrazioni inter- 
nazionali” realizzato in col- 
laborazione con Ics e Cari- 
tas Trieste. Interverranno 
comerelatori: Alberto Gua- 
riso (avvocato giuslavori- 
sta Asgi), Devi Sacchetto 
(docente di Sociologia 


all’Università di Padova), 
un referente progetto anti 
tratta Fvg-Comitato per i 


SI BIORNO &NOTTE 


diritti civili delle prostitu- 
te. L’incontro è apertoa tut- 
ti. 


Mercoledì 
Spiritualità cristiana 
nell'arte 


Nell’ambito della rassegna 
“La Spiritualità cristiana 
nell’arte. A Trieste” orga- 
nizzata da Studium Fidei al- 
la Sala Xenia (in Riva III No- 
vembre, 9) mercoledì alle 
18 verrà presentato il vi- 
deo “L’arte si fa sacra” con 
immagini e commenti 
dell’artista triestina Franca 
Batich. Riprese video di Cri- 
stina Giacomelli Tosolini. 


Mercoledì 
Dentro 
il collettivo 


Mercoledì alle 20, al Knulp 
(via Madonna del Mare 
7/a) l'Associazione Cultu- 
rale Tina Modotti proietta 
il documentario “Dentro il 
collettivo” (90 minuti) di 
Lorenzo Melegari. Sarà pre- 
sente ilregista. Narrala sto- 
ria di un centro sociale (Art 
Lab) e delle sue battaglie 
ma ambisce in realtà a rac- 
contare un modo diverso 
di intendere e di praticare 
la politica, come protagoni- 
stienoncomespettatori. 


Mercoledì 
Il romanzo 
di Leonardelli 


Mercoledì, alle 18, all’Anti- 
co Caffè San Marco, Marco 
Leonardelli presenta il suo 
libro "Come la salsa rosa 
sulle gallette (di riso)", in 
dialogo con Gabriella Di- 
pietro. Un romanzo semise- 
rio, ambientato a Trieste, e 
scritto nel periodo dellock- 
down. 


“Gli sciamani non ci salveranno” 


Oggi, alle 18, all’Antico Caffè San Marco (via Cesare Battisti 18) 
Stefano de Matteis presenta "Gli sciamani non ci salveranno". 
L'autore dialoga con Giuseppe Grimaldi e Roberta Altin. Gli atei 
dioggi sono molto credenti: più l'Occidente tramonta, più il mate- 
rialismo dei consumi diventa irrinunciabile. Ingresso libero. 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
VialeXX settembre, 35 
www.triestecinema.it 


Chiusura estiva 


040/6682424 


CINEMAAI FABBRI 


NAZIONALE MULTISALA 
VialeXX settembre, 30 
www.triestecinema.it 
Ilregno del pianeta delle scimmie 
16.30-19.00 


040/6351683 


Ilballetto “Giselle”in scena da domanial Teatro Verdi di Trieste 


TRIESTE - ALLE 17.30 A PALAZZO GOPCEVICH 
Fuoriscena allo Schmidl 
con il balletto Giselle 
visto da Cecchi e Zanella 


TRIESTE 


Oggi, alle 17.30, al Civico 
Museo Teatrale “Carlo Sch- 
midl” di Palazzo Gopcevich 
(via Rossini 4) sarà dedicato 
al balletto “Giselle” il setti- 
mo appuntamento con “Fuo- 
ri Scena”, il ciclo di incontri 
sulle produzioni di opera e 
danza in scena al Teatro Ver- 
di di Trieste per il cartellone 
dei “Lunedì dello Schmidl”, 
la rassegna di approfondi- 
menti a cura di Stefano Bian- 
chi. 

Il balletto, nella nuova e 
fortunata produzione di Sng 
Opera in balet Ljubljana con 
la coreografia di José Carlos 
Martfnez, sarà in scena da do- 
mani al 19 maggio al Teatro 
Verdi di Trieste. Sul podio il 
direttore musicale Ayrton De- 
simpelaere. Allo “Schmidl” 
saranno il regista Oscar Cec- 
chi e Renato Zanella, diretto- 
re Artistico del Sng Opera in 
balet Ljubljana, a raccontare 
il balletto “Giselle” col sup- 
porto di esempi musicali e vi- 
deo. 

L'idea per il libretto di “Gi- 
selle, où les Willis” si deve al 
drammaturgo Jules-Henry 
Vernoy de Saint-Georges, a 
Jean Coralli e al grande scrit- 
tore Théophile Gautier, che a 
loro volta si ispirarono a “De 
l'Allemagne” di Heinrich Hei- 
ne e al poema “Fantòmes” 
tratto da “Les Orientales” di 
Victor Hugo. La musica è di 
Adolphe-Charles Adam e “Gi- 


THESPACE CINEMA 
Via D'Alviano, 28 
www.cinecity.it 


Tuttiglispettacolisono presentati 
conproiezionelaser 


Ilregno del pianeta delle scimmie V.0. 


Il regno del pianeta delle scimmie 


ViadeiFabbri2/Ac/oTeatroaiFabbri —070/9220551 21.30(sott.t) 16.20-1740-21.00 
www.lacappellaunderground.org Garfield: una missione gustosa Challengers 1610-2140 
L'odio VM14V.0. 18.30-20.30(sott.it) 16.30-18.10 —Mothers'InstinctVM14 1915 
FELLINI Challengers 16.30-18.45-2115 —Ghostbusters-Minacciaglaciale 16.00 
Viaxxsettembre, 37” 040/8636495 diLucaGuadagninoconZendaya. Ilsegreto di Liberato 1840-2110 
Wwww.irlesterinema.it ChallengersV.0. 20.00(sott.t) —TheFallGuy 16.20-1910-20.40 
Chiusuraestiva diLuca Guadagnino conZendaya. LaprofeziadelmaleVM14 20.00 
GIOTTOMULTISALA KungFuPanda4 1630 Lasposacadavere(riedizione) 18.20 
ic. it 040/6376898 Dreamworks L'odio (restaurato in 4K) 19.30 

: i IRAN. Lasposa cadavere (riedizione Sarò conte 2150 
Igusta dellecose ES IRAL TE 1810-1940-2115 Garfield:unamissionegustosa 1635 


Anselm 16.15-19.30-21.00 
di Wim Wenders dal Festival di Cannes. 


C'eraunavoltain Bhutan 6.30-21.00 
diPawo Choyning Dorji dal Toronto Film Festival. 


Cattiverie a domicilio 1745 
Olivia Colmaninunfilm incredibilmente comico! 


Confidenza 1845 
diDaniele Luchetti conElio Germano, Vittoria Puccini. 


asolo € 3,50, di Tim Burton. Da domani a mercoledì. 


Mothers'InstinctVM14 16.30-18.00-20.00 


Il regno del pianeta delle scimmie V.0. 


19.00 


The Fall Guy 16.30-21.00 
conRyanGosling, EmilyBlunt. 
LaprofeziadelmaleVM14 1845-2130 


selle” andòinscena perla pri- 
ma volta il 28 giugno del 
1841 all'Opéra National de 
Paris. Di questo popolarissi- 
mo balletto sono memorabili 
i soli, i passi a due e il finale 
tragico del primo atto, la te- 
nerezza ispirata dalla prota- 
gonista femminile e le straor- 
dinarie evoluzioni del corpo 
di ballo nel secondo atto. 

Nel corso dei decenni il bal- 
letto è stato rimaneggiato sul 
piano drammaturgico e spo- 
gliato delle parti in pantomi- 
ma cheerano funzionali arac- 
contare la storia. A ciò si ag- 
giunge l’influenza che le rivi- 
sitazioni in chiave contempo- 
ranea, susseguitesi dal ‘900 
in avanti, hanno esercitato 
sul modo in cui sono allestite 
le versioni più o meno fedeli 
aquella considerata “origina- 
le”. Resta immutato nel tem- 
poil fascino delle Villi, spiriti 
irrequieti delle fanciulle mor- 
te prima delle nozze, le cui 
anime sono destinate di not- 
te a vagare nei cimiteri, che 
rendono questo balletto tra i 
più emozionanti dell'epoca 
romantica. 

L’iniziativa “Fuori Scena” 
si svolge nel segno della colla- 
borazione tra lo “Schmidl”, 
l’Associazione triestina Ami- 
ci della Lirica “Giulio Viozzi” 
e la Fondazione Teatro Lirico 
“Giuseppe Verdi”. 

Ingresso libero. Consiglia- 
ta la prenotazione all'indiriz- 
zo di posta elettronica in- 
fo@amiciliricaviozzi.it. — 


MONFALCONE 

MULTIPLEXKINEMAX 

Via Grado,50 0481/712020 

www.kinemax.it 

Il regno del pianeta delle scimmie 
1745-20.15-21.15 

Sarò conte 18.00 

The Fall Guy 18.00-2110 

Garfield:unamissione gustosa ___17.00 

Challengers 1845 

La profezia delmaleVM14 21.30 

C'eraunavolta inBhutan 1715 

Ilsegreto di Liberato 19.10 

Lasposa cadavere (riedizione) V.0. 21.00 

[GORIZIA] 

MULTIPLEXKINEMAX 

Piazza Vittoria, 41 0481/530268 

www.kinemax.it 

Riposo 


"Mothers' Instinct" 


LUNEDÌ 13 MAGGIO 2024 
IL PICCOLO 


CULTURA 


Memorie di Bora 
e Lavandere 


L’Open Week 
dei Piccoli Musei 


Una settimana di iniziative in cinque luoghi 
Dall’Odissea patocca alle operine eoliche 


Annalisa Perini /TRIESTE 


Da oggi a domenica anche 
Trieste partecipa alla prima 
edizione di “Insiemi — Open 
Week dei Piccoli Musei”, 
promossa dall’Apm, l’asso- 
ciazione nazionale che riuni- 
sce tante di queste realtà. E 
saranno cinque i piccoli 
“scrigni” triestini che pro- 
porranno aperture e iniziati- 
ve durante la settimana del- 
la manifestazione, le cui da- 
te sono state scelte conside- 
rando che il 18 maggio si ce- 
lebra anche La Notte Euro- 
pea dei Musei. 

AIl’Ex Lavatoio di via san 
Giacomo in Monte due gli 
eventi teatrali, firmati da Cri- 


stinaLo Vecchio, che vedran- 
no in scena gli Ideattori, ve- 
nerdì “Cambiamo musica, 
l'Opera a modo mio - Bo- 
hème, Norma, Tosca” e saba- 
to “L'Odissea patocca”, en- 
trambi alle 18.30. In matti- 
nata invece, da oggi a giove- 
dì 16 e poi sabato 18 (vener- 
dì l’accesso è riservato alle 
scuole) dalle 9.30 alle 12 si 
potrà visitare il Museo delle 
Lavandere accolti dal Custo- 
de della Memoria (lavato- 
io2011@libero.it). 

Al Magazzino dei Venti 
del Museo della Bora in via 
Belpoggio vari gli eventi 
mattutini, alle 11: oggi e do- 
mani la proiezione delle “Vi- 
deomemorie di bora”, men- 


TEATRI 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI- TRIESTE 

Riva TreNovembre, 1 800898868-0406722200 
"Giselle" Balletto di A-C. Adam" Domani 
martedì 14 maggio ore 20.00 (A), mercoledì 
15 maggio ore 20.00 (B), giovedì 16 maggio 
ore 20.00 (C), venerdì 17 maggio ore 20.00 
(E), sabato 18 maggio ore 16.00 (S), domenica 
19 maggio ore 16.00 (D). Solisti e Corpo di ballo 
della Sng Opera in Balet Ljubljana. Orchestra e 
Tecnici della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe 
Verdidi Trieste. 


TEATRO MIELA 

P.zza Duca degli Abruzzi, 3 0403477672 
"Pupkin Kabarett. Music Club - Free Words 
- Brain Fog" Uno spettacolo di "resilienza" col- 
lettiva. Ingresso interi € 15,00, ridotti € 12,00. 
0re19.30 
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MUSEO DELLA BORA 
ILMAGAZZINO DEI VENTI SITROVAA 
TRIESTE IN VIA BELPOGGIO9 


tre da mercoledì a venerdì 
verranno raccolte, dai rac- 
conti dei visitatori, anche in 
forma scritta, nuove memo- 
rielegate a unvento così spe- 
ciale e sabato la paper engi- 
neer Annalisa Metus espor- 
rà tre sue nuove operine eoli- 
che pop up nell’ambito del 
progetto “Che vento faceva - 
Memorie del clima”. Sem- 
pre sabato 18, ma in serata, 
per la Notte dei Musei è pre- 
vista un’apertura speciale, 
dalle 20 alle 22, senza obbli- 
go di prenotazione, che è in- 
vece richiesta per le visite 
nella mattinata di domenica 
(museobora@gmail.com). 
Allo Speleovivarium Er- 
win Pichl di via Reni da oggi 
20 maggio dalle 17 alle 20, e 
domenica 19 dalle 10.30 al- 
le 12.30 l’invito è per “Dal 
buio allaluce”, mostra tema- 
tica di Enrico Halupca, sulle 
cavità artificiali, dedicata 
ad Armando Halupca. Du- 
rante l’Open Week sono inol- 
tre previsti laboratori e di- 
mostrazioni sui temi acqua, 
buio e luce, e uno sul ciclo 
idrologico e il cambiamento 
climatico con dimostrazioni 
esuggerimenti perinsegnan- 
ti, educatori e bambini, con 
Edgardo Mauri e Luciano 
Longo nonché la presenta- 
zione di programmi didatti- 


co educativi della Cooperati- 
vaEcothema. E anche due in- 
contri, entrambi alle 21: gio- 
vedì “Recupero e riscoperta 
dell'Acquedotto Teresia- 
no”, a cura di Silvio Masè e 
Riccardo Mincigrucci, e ve- 
nerdì “Finestre sul Timavo 
sotterraneo”, con Marco Re- 
staino. Visite guidate dome- 
nica dalle 10.30 alle 12.30. 
Lunedì 20 maggio alle 
18.30, inoltre, l’archeologa 
Anita Pinagli parlerà della 
diffusione della cultura d’Ir- 
landa e alle 19 il duo 
Gwen&Gowen di Michele 
Veronese- Guido Pecorelli 
proporrà un concerto con 
brani del repertorio tradizio- 
nale irlandese. Per i vari 
eventi è gradita la prenota- 
zione (speleoviva- 
rium@email.it). 

Open day del Museo della 
Società Ginnastica Triesti- 
na, in via Ginnastica, vener- 
dì 17,inorario 9-12e14-19, 
convisite guidate con il cura- 
tore Zeno Saracino alle 10, 
11, 16e17(curatore@socie- 
taginnasticatriestina.it). 

Infine il Museo Florit, in 
via San Francesco, all’inter- 
no dell'omonimo negozio di 
arredamenti ripercorre la 
storia dell’azienda dalla 
Trieste austriaca a quella 
del boom economico e sarà 
aperto, con possibili visite 
guidate, venerdì e sabato 
dalle 9 alle 19, per l’occasio- 
ne con pezzi inediti 
(www.arredamentiflo- 
rit.it). Ingresso libero. — 


Uno degli incontri di “Pint of Science” del 2023 


TRIESTE - FINO A MERCOLEDÌ 


Ritorna Pint of Science 
tra alghe carnivore 
e intelligenza artificiale 


TRIESTE 


L’appuntamento più spumeg- 
giante con la divulgazione 
scientifica torna in 76 pub e 
24 città italiane. Dalle sei cit- 
tà della prima edizione nel 
2015alle 24 città dell’edizio- 
ne 2024: il ritmo è quello di 
una manifestazione sempre 
più amata per il suo modo in- 
formale di rendere la scienza 
unsapere condiviso. 

Parlare di scienza davanti 
adunboccale di birra? E que- 
sta la scommessa fatta nel 
2012 da duericercatori ingle- 
si, Michael Motskin e Pra- 
veen Paul, ideatori della ma- 
nifestazione; scommessa che 
possiamo senz’altro conside- 
rarevinta. Una sfida cheèsta- 
taraccolta anche a Trieste do- 
ve quest'anno saranno 5 i 
pub in cui si parlerà delle ri- 
cerche di punta portate avan- 
ti dagli scienziati dei maggio- 
ri enti di ricerca cittadini. Tre 
serate, oggi, domani e merco- 
ledì, a partire dalle 19.30, nel- 
le quali trattare di diversi ar- 
gomenti: dalla fisica, chimi- 
ca e astronomia del tema 
Atomsto Galaxies, alla scien- 
za della terra, l'evoluzione e 
la zoologia per Planet Earth, 
dalla tecnologia per Tech Me 
Out fino alla psicologia, le 
neuroscienze, la biologia 
umana ele scienze sociali per 
i temi denominati Beautiful 
Mind, Our Body e Social 
Sciences. Tante sfumature di 
scienza quanti sono i colori 


della birra! Scorrendo la lista 
degli argomenti trattati dagli 
speaker ospiti di PintofScien- 
ce 2024 c’è solo da doman- 
darsi: come farea sentirli tut- 
ti? Argomento molto gettona- 
toinquesta edizione sarà l’in- 
telligenza artificiale trattata 
in diversi ambiti di ricerca, 
ma si parlerà anche di rigene- 
razione di tessuti e pelli artifi- 
ciali oltre che di mare, social 
media e molto altro. Il tutto 
presentato non solo in un luo- 
goinformale ma anchein mo- 
do semplice e colloquiale, 
consentendo al grande pub- 
blico di partecipare. I cinque 
pubtriestini di questa edizio- 
ne saranno il Meeting Point 
di Galleria Fenice, l’Old Lon- 
don di via Caprin, il Waikiki 
di via Rossetti, il The Old 
Boysdi via Carpison e El Bufo 
di via Malcanton. 

Pintof Scienceè organizza- 
to dall’associazione cultura- 
le no-profit “Pint of Science 
Italia” ed è un evento senza 
scopodi lucro a cui tutti colla- 
borano su base volontaria. 
All’iniziativa collaborano 
l’Infn (Istituto Nazionale di 
Fisica Nucleare), l’Inaf (Isti- 
tuto Nazionale di Astrofisi- 
ca), il Nbfc (Centro Naziona- 
le per la Biodiversità) e l’Ogs 
(Istituto Nazionale di Ocea- 
nografia e Geofisica Speri- 
mentale). A Trieste c’è la Sis- 
sa (Scuola Internazionale di 
Studi Avanzati) a sostenere il 
festival. Info suwww.pintof- 
science.it. — 


GIORNO&NOTTE 25 


Gran finale sportivo 
con Michele Gamba 
per il Pupkin Kabarett 


TRIESTE 


Oggi, alle 19.30, al Teatro 
Miela, il Pupkin Kabarett 
saluterà questa breve e spe- 
rimentale stagione, che ha 
visto allargare i territori di 
provenienza del cast con 
un’evidente crescita della 
componente veneto e friu- 
lana. «Più e più volte du- 
rante questa stagione la 
maggioranza giuliana è an- 
data, comesi dice in politi- 
ca, “sotto”, provocando 
quasi una crisi di governo 
del cabaret più strampala- 
to e longevo della Venezia 
Giulia - spiegano gli autori 
triestini sopravvissuti -. Ri- 
torneranno alcuni perso- 
naggi che sono transitati 
nelle serate di questo ini- 


Trieste - Alle 18 
Granchio blu 
& Company 


Oggi, alle 18, al Museo Ci- 
vico di Storia Naturale lo 
zoologo del Museo, Nico- 
la Bressi, terrà un incon- 
tro sul tema “Granchio 
blu & company: le specie 
che rendiamo aliene”. Il 
Granchio Blu nei mari ita- 
liani più di ogni altra spe- 
cie ha fatto conoscere (0 
forse letteralmente fatto 
venire a galla) il proble- 
ma delle specie che noi 
rendiamoaliene. L’appun- 
tamento fa parte della ma- 
nifestazione “MareinFvg, 
il festival del mare e di chi 
lo vive”. L'incontro è d in- 
gresso libero (bus 11, 22, 
1 


ì Lal=fal Vla] 
L'ex atletatriestino MicheleGamba 


zio 2024 e si aggiungeran- 
no ospiti che avremmo vo- 
luto accogliere prima du- 
rante la stagione». Nello 
spazio della nuova rubrica 
“Trail serio edil faceto” l’o- 
spite di questa ultima sera- 
ta sarà il triestino Michele 
Gamba, ex campione na- 
zionale di corsa nonché or- 
ganizzatore di importanti 
eventi sportivi. 

Sul palco saliranno Lau- 
raBussani, Alessandro Miz- 
zi, Riccardo Morpurgo, 
Paolo Muscovi, Flavio Da- 
vanzo, Omar Giorgio Ma- 
khloufi, Dario Formica, 
Buongiorno Mike. Preven- 
ditaalla biglietteria del tea- 
tro (telefono 040 / 
3477672) e su vivatic- 
ket.com. — 


Libreria Ubik - Alle 18 
Clima, pace e diritti 
con gli attivisti europei 


Giorgio Brizio, giovaneatti- 
vista per i diritti, sarà oggi, 
alle 18, alla libreria Ubik 
(Galleria Tergesteo), per 
presentare il suo libro “Per 
molti anni da domani. Ven- 
tisette attivisti europei scri- 
vono di clima, pace e dirit- 
ti” (Bollati Boringhieri). 
Conlui dialogherà Alex Bel- 
lini, esploratore, mental 
coachedivulgatore ambien- 
tale. L’autore, 22 anni, ha 
vissuto a Berlino, Istanbul e 
Torino, dove si è laureato in 
Scienze internazionali del- 
lo sviluppo e della coopera- 
zione. Da cinque anni si oc- 
cupa di crisi climatica e mi- 
grazioni. Ingresso libero. — 


Donato al Conservatorio dove insegnò dai familiari, Giannina e Carlo 
Goldstein, sarà presto esposto nelle sale di via Ghega 


Cesare Barison nel ritratto 
firmato da Mario Lannes 


LA CERIMONIA 


TRARSTE 


una della personali- 
tà musicali di riferi- 
mento nella storia 
triestina: classe 
1885, violinista fra i più ap- 
prezzati del suo tempo, Cesa- 


re Barison fu artista noto in 
tutto il mondo, compositore 
e didatta, a lungo impegnato 
come docente al Conservato- 
rio Tartinie anche Sovrinten- 
dente del Teatro Verdi. Nel 
1974 che segna i 50 anni dal- 
la sua scomparsa, Barison 
“torna” idealmente al Conser- 
vatorio Tartini, grazie al do- 
no prezioso della sua fami- 


glia, il ritratto d’autore firma- 
to dal grande pittore triesti- 
no Mario Lannes, dei discen- 
denti del violinista — la nipo- 
te Giannina Goldstein e il pro- 
nipote Carlo Goldstein, affer- 
mato direttore d’orchestra - 
che personalmente hanno vo- 
luto consegnare il quadro in 
occasione del concerto omag- 
gio per Barison, organizzato 


nei giorni scorsi nella Sala 
Tartini, affidato all’interpre- 
tazione di Fabrizio Falasca, 
uno dei più noti violinisti ita- 
liani del nostro tempo - per 
gentile concessione della fa- 
miglia impegnato al violino 
Francesco Rugeri del 1690, 
appartenuto a Barison — e del 
talentuoso pianista Matteo 
Di Bella. 

«Siamo grati alla famiglia 
Goldstein per questo gesto di 
generosa condivisione con la 
città, e con le future genera- 
zioni di giovani musicisti che 
si formeranno al Tartini — 
spiega la presidente Daniela 
Dado -. Cesare Barison è una 
figura centrale per la Trieste 
musicale e per il nostro Con- 
servatorio, dove è stato a lun- 
go docente e dove ha trasmes- 
so, insieme all’arte violinisti- 


I] 

L'OPERA 

IL RITRATTO DI BARISON DI LANNES 
DONATO PERI 50 ANNI DALLA MORTE 


I| presidente Dado: 
«Un gesto di generosa 
condivisione 

conla città e 

con i giovani musicisti 
che formiamo» 


ca, quella passione per il “fa- 
re musica” che è valore pri- 
mario di un'istituzione che 
vuole aprirsi ai giovani. Pro- 
prio ai suoi studenti Barison 
aveva dedicato anche un mo- 
numentale manuale didatti- 
co, La Tecnica superiore del 
Violino, adottato come sup- 
porto di studio anche all’este- 
ro. Ringraziamo quindi l’av- 
vocato Giannina Goldstein e 
il direttore d’orchestra Carlo 
Goldstein, anome del Conser- 
vatorio e della città». 

«Il ritratto di Barison—con- 
ferma il direttore, Sandro 
Torlontano-sarà a breve po- 
sizionato negli spazi di via 
Ghega, dove l’artista e didat- 
ta merita di essere ricordato 
nel tempo per l’impegno pro- 
fuso e l’autorevolezza della 
sua opera». — 
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Calcio play-off di Serie C 


I SORTEGGI DEL TURNO NAZIONALE 


Cè il Benevento, serve una Triestina diversa 


| forti campani di Auteri domani al Rocco alle 21 (sabato il ritorno). La prova dell'Unione con la Giana non ha convinto 


Ciro Esposito / TRIESTE 


Concitati, tambureggianti, 
senza pause. I play-off di C so- 
no concepiti in questo modo 
sia in campo che nel calenda- 
rio. Agli ortodossi del calcio 
piacciono poco ma sono stati 
delineati così e così vanno vis- 
suti. E la formula incontra da 
anni il gradimento del pubbli- 
co. Le palpitazioni dei tifosi 
vissute nel match pareggiato 
dall’Unione con la Giana Er- 
minio sono ancora vive ed ec- 
co già il nuovo avversario pe- 
scato nell’urna della Lega- 
Pro: l’Unione nel primo tur- 
no nazionale se la vedrà con 
il Benevento. E ovviamente 
si gioca già domani al Rocco 
(e sabato al Vigorito) contro 
la terza della classe del giro- 
ne meridionale. A che ora? Si 
giocherà alle 21 e in diretta 
RAI e in giornata partirà la 
prevendita dei biglietti. Tut- 
todi corsa, tutti di corsa dopo 
otto mesi di regular season. 

DI CORSA E di corsa dovrà 
anche attrezzarsi la Triestina 
di Bordin. La prima è andata 
bene anche se è stata giocata 
male. Tipica storia da 
play-off. Decidono gli episo- 
di, la fortuna, adesso anche 
laVar. «L'importante era pas- 
sareilturnoma dobbiamo fa- 
re di più» ha detto iltecnico a 
fine gara. Parecchio di più 
verrebbe da dire. Anche per- 
ché nella doppia sfida le qua- 
lità hanno una possibilità in 
più di emergere specie quan- 
do si ha di fronte un avversa- 
rio più attrezzato come i cam- 
pani. . 

LA QUALITÀ E la qualità 
di questa Triestina al momen- 
to è più in panchina che in 
campo. Di quel quid in più di 
talento ed esperienza , che 


aveva entusiasmato i tifosi e 
raccolto 39 punti in un giro- 
ne, è rimasto di fatto il solo 
Correia. L’interruzione del 
progetto Tesser ha spento 
quasi completamente l’inter- 
ruttore dell’asse D’Urso, Le- 
scano, Redan, Celeghin (sen- 
zascomodarele uscite di Ado- 
rante eFinotto). Bordin utiliz- 
za con il contagocce questi 
giocatori e ha evidentemen- 
te le sue ragioni. E quando 
scendonoin campo gli danno 
ragione. I due aspetti stanno 
assieme. 

LA PARTITA Così, per 
quanto visto negli ultimi me- 
si, l'Unione equivale alla Gia- 
na Erminio. E allora non c’è 
da stupirsi di una prima fra- 
zione giocata in modo equili- 
brato ma senza incisività, 
una secondo tempo in discre- 
to affanno e un finale senza 
capacità di gestione. 

Ma siamo nei play-off e al- 
lora unserie di decisioni favo- 
revoli dell’arbitro, la man- 
canza della gol-line technolo- 
gy nella VarinC, l’inesperien- 
za dei lombardi e il carattere 
indomito di capitan Malomo 
hanno giocato a favore del 
passaggio del turno. 

LO SPIRITO Per pensarein 
modo positivo a domani c’è 
da ripartire dallo spirito bat- 
tagliero (nessuno dei ragazzi 
si è sottratto), dal sostegno 
dei tifosi (sabato quasi in 
5.000) e da un diverso ap- 
proccio mentale alla gara 
che, solo nel caso del turno 
secco, crea un evidente sbi- 
lanciamento tra chi deve vin- 
cere e chi ha due risultati dal- 
la sua parte. Se poi lo svilup- 
po del pianotattico sarà più li- 
neare e qualcuno dei desapa- 
recidosdi valore sarà fatto ri- 
sorgere tanto meglio. E tanto 
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I giocatori alabardati salutano il pubblico accorso numeroso al Rocco al termine della partita con la Giana Erminio FOTO LASORTE 


meglio sarà se la verve atleti- 
ca sosterrà gli alabardati e se 
infortuni e squalifiche non 
priverannola squadra di alcu- 
ni interpreti (Malomo è già 
ammonito). 
L’AVVERSARIO L’unico 
fatto incontrovertibile è che 
l’Unione contro il Benevento 
deve vincere almeno una ga- 
ra e (in caso di una sconfitta 
sudue) fare un gol più dell’av- 
versario. L'intreccio con i 
campani non è dei peggiori 
possibili tra le teste di seriein 
lizza. La squadra dell’esper- 
tissimo Auteri, dopo gli anni 


di A e quello di B, puntava al 
primo posto. I giallorossi han- 
no collezionato 66 punti di 
cui 37 nel ritorno anche se 
nelle ultime sette gare hanno 
frenato (due sole vittorie e 
due sconfitte). Nel comples- 
so Auteri gioca conla difesa a 
3 e con tre punte (o 2 con il 
trequartista) e gli interpreti 
sono da serie B anche se un 
po’ stagionati (Improta, Lani- 
ni, Ciano, Ciciretti tanto per 
citarne alcuni). 

Il fattore ambientale nella 
gara di ritorno non sarà indif- 
ferentemainferioreastadi ti- 


po Catania o anche Caserta. 
A completare il quadro, gli et- 
nei se la vedranno con l’Ata- 
lanta, i campani con la Juve, 
il Taranto contro il Vicenza e 
la Carrarese contro il Peru- 
gia. 

DOPPIA SFIDA Perla Trie- 
stina tuttavia sarà fondamen- 
tale mettere un mattoncino 
al Rocco. Nell’ultima sfida di 
due anni fa con il Palermo 
proprio la sconfitta per 2-1 in 
casa era stata decisiva per in- 
terrompere il cammino 
dell’Unione grande protago- 
nista poi alla Favorita. Doma- 


ni sarebbe importante alme- 
no non perdere anche se i cal- 
coli sono relativi. Nel gare di 
ritorno dei play-off, ein parti- 
colare negli ultimi 15’ si gio- 
cauncalcio diverso con l’ago- 
nismo, l’emotività o la dispe- 
razione a caratterizzare e in- 
dirizzare ogni giocata, specie 
per chi è sotto nel punteggio. 
Non solo ogni sfida fa storia a 
sè ma ogni sfida in questa fa- 
se è indecifrabile. Così è, nel 
bene e nel male. E che l’Unio- 
ne possa andare più avanti 
possibile. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PALLA QUADRATA 


Conte è cambiato, Juve e Milan fingono di non saperlo 


GIANCARLO PADOVAN 


i fa un grande parlare, 
in queste settimane 
che accompagnano la 
conclusione del cam- 
pionato di serie A, degli alle- 
natori che dovrebbero suben- 
trare a Stefano Pioli, sulla 
panchina del Milan, a Massi- 


miliano Allegri alla Juven- 
tus, a Francesco Calzona alla 
guida del Napoli. Non sono i 
soli. Di certo cambieranno la 
Fiorentina, il Torino e il Bolo- 
gna. Thiago Motta, dopo aver 
portato la sua squadra ad un 
traguardo storico, ovvero la 
partecipazione alla Cham- 
pions League, ha solo l’imba- 
razzo della scelta. Tutto sem- 
bra fatto con la Juventus, che 
saluterà l’ormai obsoleto Alle- 
gri, anche se qualche resisten- 
te, come il sottoscritto, pensa 
che il meglio sia ancora rap- 


presentato da Antonio Conte, 
fermo da più di un anno e vo- 
glioso di tornare in pista più 
agguerrito che mai. 

Purtroppo su Conte persi- 
stono pregiudizi invalicabili. 
Il primo: costa troppo. Il se- 
condo: vuole una squadra già 
pronta per vincere. Il terzo: fa 
impazzire i dirigenti con ri- 
chieste anche nel mercato di 
novembre. Il quarto: spreme i 
giocatoriesene va. 

Larealtà è che Conte è cam- 
biato. Pochi lo sanno e ancor 
meno lo dicono. Non è vero 


che costa tanto, visto che per 
Juve e Milan (sì, il Milan) sa- 
rebbe disposto a decurtare le 
pretese. Non è vero che vuole 
vincere subito, anzi accette- 
rebbe un programma a me- 
dio-lungo termine. Non è ve- 
ro che è ossessionato dalle ri- 
chieste, avendoriscritto le ge- 
rarchie della sua vita. Le mor- 
ti di Ventrone e Vialli, oltre 
all’operazione cui venne sot- 
toposto quando allenava il 
Tottenham, lo hanno profon- 
damente colpito. Ha messo la 
famiglia al primo posto (ecco 


perchè non vuole andare lon- 
tano da Torino), si è concesso 
un lungo periodo di riposo e 
riflessione, è pronto a rico- 
minciare, ma con maggiore 
temperanza. A Torino lo si è 
visto almeno un paio di volte 
insieme ai dirigenti biancone- 
ri. La settimana scorsa sareb- 
be stato a cena addirittura 
conilpresidente Ferrero. 
Tuttavia sembra davvero 
difficile che Conte possa sop- 
piantare, soprattutto nell’ulti- 
mo mese, la scelta di Giuntoli 
di puntare su Thiago Motta. 


Una cosa è certa: non c’è tifo- 
seria che nonlo vorrebbe. Da- 
glijuventini ai milanisti il suo 
nome metterebbe d’accordo 
tutti, cancellando annate di- 
scutibile (come quelle della 
Juventus) o patetici referen- 
dum, come quello che i sup- 
porterrossoneri hanno allesti- 
to per dare l’ostracismo a Lo- 
petegui. La realtà è che uno 
come Conte sta al centro del- 
la scena, annulla gli antagoni- 
sti, cancella gli inutili. Quin- 
di, in molte società, è temuto 
per il suo carattere e la sua 
spiccata personalità. Certo, è 
cambiato. Ma non è diventa: 
to un rinunciatario. Non sa- 
rebbe Conte e non servirebbe 
anessuno. — 


. 


O 
S 


LUNEDÌ 13 MAGGIO 2024 


IL PICCO 


Éasket, Trieste con Forlì 


O Forlì si impone in gara 4 sul parquet di Vi- 
gevano e quindi, come previsto, sarà l'av- 
versaria di Trieste nella semifinale 
play-off. Si parte domenica in Romagna. 


DEGRASSI / APAG. 28 


Calcio Fvg, ecco i verdetti 


In Eccellenza retrocede il Sistiana, men- 
tre lo Zaule farà il play-out col Tricesi- 
mo. In Promozione il Kras va in finale. In 
Prima Opicina salvo, Costalunga giù. 


/APAG. 30-31 


SloVolley promossoin serie B 


Uno SloVolley da record con ventisei vitto- 
rie di fila centra la promozione in serie B: a 
Monrupino contro il Pordenone il punto 


che mancava per fare festa. 
TRISCOLI/APAG.33 


Î 


Il capitano anche sabato sera è stato il trascinatore della squadra 
e ha realizzato una rete che per lui ha un significato speciale 


Malomo: «Prima volta 
in gol in questo stadio 
Ci siamo abbassati troppo 
enonabbiamo fatto bene» 


L’INTERVISTA 


Antonello Rodio /TRIESTE 


e sue cinque prece- 

denti retiinalabarda- 

to, comprendendo 

anche la sua prima 
esperienza con la Triestina, 
le aveva segnate tutte in tra- 
sferta. Per il suo primo gol in 
assoluto allo stadio Rocco, 
Alessandro Malomo non ha 
scelto una rete banale, ma 
una decisiva per la qualifica- 
zione. E di conseguenza non 
banale è stata la sua esultan- 
zaconquella corsa a tutta bir- 
ra per farsi tutto il campo fi- 
noallacurva Furlan: «Costan- 
tino fece un'esultanza del ge- 
nere qualche stagione fa — 
spiega il capitano alabardato 
- quindi mi sono ispirato a 
lui, l'ho sentito a fine partita 
ed era un po' geloso del fatto 
che gliel'ho copiata. E stato 
lo scatto più lungo che ho fat- 
to in carriera, ma neè valsa la 
pena, è stato veramente emo- 
zionante: non avevo mai se- 
gnato al Rocco edè stata un'e- 
mozione fantastica, soprat- 
tutto dopo aver causato il ri- 
gore». Già, perché Malomo 
nel giro di pochi minuti è pas- 
sato dalle stalle alle stelle, pri- 
ma causando il rigore e poi 
realizzando con quell’impe- 
rioso stacco il bellissimo gol 


di testa del pareggio: «Sul lo- 
ro gol- ammette il difensore - 
ho avuto subito la sensazione 
che potesse essere rigore, spe- 
ravo soltanto che fosse fuori- 
gioco ma quando ho visto 
che impiegavano tanto a con- 
trollare ho capito che sareb- 
be stato penalty. Cosa ho fat- 
to in quei momenti? Quello 
che si deve fare, resettare. Ed 
è andata bene dato che alla 
prima occasione utile sono 
riuscito a sistemare le cose. 
Avevo sbagliato, fortunata- 
mente sono riuscito a rime- 
diare». Aldi là del convulso e 
rocambolesco finale, Malo- 
mo è lucidissimo ad analizza- 
recosanonèandato perilver- 
so giusto nella prestazione 
alabardata contro la Giana: 
«Nel secondo tempo ci siamo 
abbassati parecchio e secon- 
do me c'è stata troppa soffe- 
renza, dobbiamo essere 
obiettivi ed ammettere che 
non abbiamo fatto bene. Sia- 
mostati molto bassi ma nono- 
stante questo siamo stati trop- 
po poco aggressivi, entrava- 
no troppo facilmente e arriva- 
vano spesso al cross. Stare 
bassi a un certo punto della 
gara ci sta anche, però a quel 
punto gli avversari non devo- 
no trovare spazi che invece 
hanno trovato, come in occa- 
sione del gol dove c'è stata 
un'infilata secondo me trop- 
po facile. Ci hanno messo in 


difficoltà e su questo dobbia- 
mo migliorare tanto, non c’è 
dubbio». Alla luce di questo, 
il capitano sa bene che servi- 
rà un’altra Triestina per anda- 
re avanti nelle due sfide che 
l’attendono con il Beneven- 
to:«Sevogliamo andare avan- 
ti, e lo vogliamo, dobbiamo 
fare qualcosa di diverso. Fac- 
ciamo un mea culpa e analiz- 
ziamo quello che abbiamo 
sbagliato, anche perché ades- 
so non abbiamo più due risul- 
tati su tre e questa potrebbe 
magari essere anche una co- 
sa positiva sul piano menta- 
le. Bene esserci qualificati, 
ma credo che per andare 
avanti occorra fare qualcosa 
di più. Dobbiamo interpreta- 
reilprossimoturnoinmanie- 
ra diversa, perché una delle 
prossime due bisogna vincer- 
la». Malomo tra l’altro è stato 
l’unico ammonito della parti- 
ta, ma anche questo cartelli- 
no giallo è in qualche modo fi- 
glio delle difficoltà incontra- 
tedall’Unione: «Stare più die- 
trotalvolta ci stava anche per- 
ché i due Fall sono molto forti 
e temibili soprattutto nella 
profondità, e infatti la prima 
volta che abbiamo difeso due 
contro due a palla scoperta 
mi sono preso l'ammonizio- 
ne. Complimenti a loro che ci 
hanno messo in grande diffi- 
coltà, ma alla fineè andata be- 
neanoi). — 


DES 


Lo stacco vincente del capitano alabardato Alessandro Malomo 


CALCIO FEMMINILE 


Leragazze crollano a Vicenza 
Retrocessione dietro l'angolo 


TRIESTE 


Tracollo della Triestina fem- 
minile a Vicenza, in quello 
che avrebbe dovuto essere 
uno scontro da dentro o fuo- 
riesiè trasformato in unare- 
sa che sa tanto di saluto defi- 


nitivo alla C. C'è solo la mate- 
matica a tenere ancora in 
gioco le alabardate distan- 
ziateora 10 punti dalla Spal, 
la squadra più vicina, a -6 
dunque dal distacco massi- 
mo possibile per potersi gio- 
care la salvezza al play-out. 


È finita 9-2 la sfida interravi- 
centina, una partita che 
all’andata aveva visto il suc- 
cesso alabardato per 5-1 e 
che ribalta pertanto anche 
la differenza reti, ormai inu- 
tile conle beriche a tre turni 
dalla fine. Il fatto che chi pre- 
cede l’Unione debba ancora 
affrontare il Perugia, squa- 
dra materasso, depone a far 
pensare alla retrocessione 
di un gruppo che però, lo ha 
sempre dimostrato, certa- 
mente saprà tornare prota- 
gonista. 

G.R. 


IL PROTAGONISTA 


Le prodezze in portad 


i Agostino 


«Per me la palla non è entrata» 


Guido Roberti /TRIESTE 


Giuseppe Agostino ha rispo- 
sto alla chiamata di Bordin co- 
me meglio non avrebbe potu- 
to. Bravo il portiere ligure sa- 
bato sera, con una parata deci- 
siva nel finale su Verde, e for- 
tunato in occasione del 
gol-non gol, episodio la cui 
sentenza non sarà mai emessa 
conragionevole certezza in as- 
senza di goal-line technology. 


L’estremo difensore si è dun- 
que affidato alla prima impres- 
sione, anche perchè l’episo- 
dio non deve distogliere l’at- 
tenzione su quello che è stato 
di fatto un prodigio determi- 
nante del portiere. «C'è stata 
sofferenza ma è andata bene, 
lamia impressione dal campo 
è che quella palla non sia en- 
trata, anche se avviene tutto 
in un millesimo di secondo. 
Hanno comunque analizzato 


con la tecnologia, per me co- 
munque non è entrata». Biso- 
gnava badare al sodo secondo 
Agostino. «Per fortuna abbia- 
mo passato questo benedetto 
turno e adesso andremo a gio- 
care convinti la prossima». 

Questa staffetta tra portie- 
ri nell’ultimo periodo vi fa 
bene? 

«Spettano al mister le deci- 
sioni, io come ho detto in pre- 
cedenza cerco di cogliere le oc- 


casioni e dare tutto quello che 
ho». 

Si sarebbe potuto soffrire 
meno? 

«Tanta sofferenza non ce la 
aspettavamo però la Giana è 
un’ottima squadra e lo aveva 
dimostrato anche contro la 
Pro Vercelli. Noi abbiamo fat- 
to il nostro. Avevamo due ri- 
sultati, e per questo parlava il 
campionato, è normale che lo- 
ro si spingessero più in avanti 
avendo solo la vittoria come 
possibilità, il primo tempo è 
stata una partita morbida, il 
secondo è normale che loro 
avessero dato tuto quello che 
avevano per provare a passa- 
re». 

Rispettato quindi il piano 
gara? 

«Se concedevi troppa pro- 
fondità a loro con i due Fall 


sh, 


216 


Parate decisive di Agostino nel finale delmatch conla Giana Erminio 


era dura rincorrerli, abbiamo 
deciso di fare questa scelta tat- 
tica. Le cose buone di sabato 
sera? Per ogni squadra che ci 
capiterà ci adegueremo, sia- 


mo consapevoli della nostra 
forza. ConlaGiana appena ab- 
biamo preso lo schiaffo abbia- 
mo reagito, questa è una rea- 
zione da grande squadra». — 
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BASKET SERIE A2 


e e 


Nel fotoservizio di Francesco Bruni l'abbraccio tra Giancarlo Ferrero e Eli Brooks altermine di gara3 vinta contro Torino, a destra in altoilcalore del pubblico del PalaTrieste e sotto il saluto di Matteo Schina, play 
triestino delteam piemontese, ai tifosi della Curva Nord 


Trieste trova Forlì in semifinale ne 
Al via domenica in Romagna 


Anche in questa serie la squadra di Christian concede il fattore campo ai rivali 
| precedenti: largo successo di Ruzzier e soci in casa, tracollo in trasferta 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Sarà l’Unieuro Forlì l’avver- 
saria della Pallacanestro 
Trieste nella semifinale dei 
play-off. Nessun miracolo 
da parte di Vigevano nei 
quarti, di conseguenza il fat- 
tore campo nella prossima 
serie rimarrà a vantaggio 
deiromagnoli. 

Trieste ha appena dimo- 
strato, eliminando la Reale 
Mutua Torino in tre gare, di 
aver imparato finalmente 
come si battono le squadre 
di livello in trasferta. Ades- 
so dovrà confermarsi sul 
campo di quella che è stata 
congli Sharks Trapanila for- 
mazione migliore della sta- 


gione, vincitrice del pro- 
prio girone e della Coppa 
Italia. 

I PRECEDENTI Forlì sta 
affrontando la fase decisiva 
con un solo straniero, aven- 
do perso Kadeem Allen per 
infortunio, ma il coach Anti- 
mo Martino, premiato co- 
me miglior tecnico del giro- 
ne, ha dimostrato che la 
squadra c’è ancora, ecco- 
me. I precedenti tra le due 
squadre raccontano di due 
confronti senza storia: al Pa- 
laTrieste a fine novembre 
netto successo biancorosso 
79-62 (21 Brooks, 19 
Reyes, 17 Candussi), in Ro- 
magna tracollo della squa- 
dra di Christian, umiliata 


92-64 (20 Brooks, 19 Vilde- 
ra, era fuori per infortunio 
Justin Reyes). In precam- 
pionato Trieste e Forlì siera- 
no affrontate anche al tor- 
neo di Lignano con succes- 
so biancorosso per 87-80 
ma quel confronto non può 
fare testo: Martino dovette 
rinunciare a entrambi gli 
stranieri mentre Christian 
lasciò a riposo Ruzzier e Bos- 
si. 

LA FORMULA La formu- 
la della semifinale resta na- 
turalmente la stessa della fa- 
se precedente: i primi due 
confronti si disputeranno al 
palasport di Forlì domenica 
alle 18 e la sera di martedì 
21 maggio. Venerdì 24 si 


tornaa Trieste dove andreb- 
be inscena anche l’eventua- 
le gara4 domenica 26. Inca- 
so di “bella” per decidere 
chi andrà in finale a giocar- 
si la promozione in serie A 
appuntamento all’Unieuro 
Arena la serata di mercole- 
dì 29. Chi la spunterà dovrà 
vedersela con la vincitrice 
della semifinale tra Cantù e 
Udine. 

Tra le due tifoserie c’è un 
legame di amicizia che du- 
ra da tempo e che non si li- 
mita agli spalti di un pala- 
sport, quando l’anno scorso 
la Romagna venne devasta- 
ta dall’alluvione i tifosi trie- 
stini della Curva Nord scese- 
ro a Forlì per aiutare i soste- 


TABELLONE ORO 


Elachem Vigevano 1955 - Unieuro Forlì 
UEB Gesteco Cividale - Acqua S.Bemardo Cantù 


SEMIFINALI: 


89-95 (1-9) 
72-14(1-3) 


UNIEURO FORLÌ-PALLACANESTRO TRIESTE 
APU OLD WILD WEST UDINE-ACQUA S.BERNARDO CANTÙ 


TABELLONE ARGENTO 


UCC Assigeco Piacenza - Trapani Shark 


SEMIFINALI: 


TRAPANI SHARK-TEZENIS VERONA 


68-85 (1-9) 


REAL SEBASTIANI RIETI - FLATS SERVICE FORTITUDO BOLOGNA 


nitori locali. 

LA PREVENDITA Oggi la 
Pallacanestro Trieste uffi- 
cializzerà gli orari e le mo- 
dalità della prevendita dei 
biglietti per la gara casalin- 
ga del 24 maggio. In gara3 
contro Torino era stata sfio- 
rata quota 4200 e sembra 
scontato che sia destinata a 
venir migliorata. I prezzi ri- 
marranno gli stessi della se- 


rie dei quarti con la Reale 
Mutua. 

Dopo il blitz a Valmaura 
di tre soci della Cotogna 
Sports Group per seguire la 
sfida coni piemontesi, inve- 
ceinoccasione della partita 
interna con Forlì dovrebbe 
essere presente il presiden- 
te della proprietà Usa, Ri- 
chard de Meo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GLI ACCOPPIAMENTI 


Tra Cantù e Udine l'altra sfida 
nel tabellone dei biancorossi 
A Cividale non basta il cuore 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Definito il quadro delle semifi- 
nali play-off dopo le gare4 che 
hanno visto Trapani espugna- 
rePiacenzaeForlì e Cantù imi- 
tare i siciliani passando rispet- 
tivamente sui campi di Vigeva- 
noe Cividale. 

Nel tabellone argento si af- 
fronteranno Trapani Sharks e 
Tezenis Verona nella parte al- 
ta e Fortitudo Bologna- Seba- 


stiani Rieti nella parte bassa, 
nel tabellone oro invece la 
Unieuro Forlì affronterà Trie- 
ste mentre la San Bernardo 
Cantù se la dovrà vedere con- 
trola Old Wild West Udine. C'e- 
ra curiosità sulla prestazione 
di Forlì dopo il pesante passo 
falso rimediato venerdì sera a 
Vigevano. L'Unieuro ritrova so- 
lidità e passa con autorità chiu- 
dendo 3-1 la serie controla Ela- 
chem. C'è partita nel solo pri- 


mo quarto, chiuso sul 23-26 
poi iromagnoli mettono il tur- 
bo e con il parziale di 11-30 
vanno al riposo sul 34-56 chiu- 
dendo di fatto la partita. Buo- 
no l'apporto del collettivo, con 
Antimo Martino che ruota no- 
ve uomini distribuendo con sa- 
pienza il minutaggio. Percen- 
tuali eccellenti per Forlì in un 
primo tempo chiuso con il 
66% da due (12/18) e il 57% 
da tre (8/14), fondamentale 
l'apporto del nucleo italiano, 
con Cinciarini e Valentini su- 
gli scudi. La ripresa vede l'U- 
nieuro continuare a spingere fi- 
no alla fine di un terzo quarto 
chiuso 50-79 per poi limitarsi 
a gestire i minuti finali. Fonda- 
mentale risparmiare energie 
in vista della semifinale contro 
Trieste che eleverà il livello di 
difficoltà. 


All'ultimo respiro il succes- 
so della San Bernardo Cantù al 
PalaGesteco. Cividale resta 
nel match fino alla fine e, sul 
72-74 siglato dalla lunetta da 
Baldi Rossi, ha inmanoilpallo- 
ne del successo a 5" dalla sire- 
na. Ci prova Redivo da tre, 
sull'errore rimbalzo di Maran- 
gon che manca il canestro del 
possibile supplementare Tutto 
facile per Trapani sul parquet 
dell'Assigeco. Piacenza prova 
a ripetere il miracolo di gara3 
ma dopo il 4-0 iniziale trova 
sulla sua strada un'avversaria 
che non regala nulla. Imbrò, 
contre triple nella parte inizia- 
le del primo quarto, indica la 
strada, Alibegovic e Horton la 
percorrono in un match che do- 
po il 19-29 di fine primo quar- 
tovedeilteamdi Diana control- 
lare fino al 68-85 finale. — 


SERIE A 


Trento (Cooke 21) sbanca Milano 


Sorpresa nei play-off della Serie A. La Dolomiti Energia 
Trentino sconfigge a domicilio l'Armani Milano 84-85. E la- 
sorpresa è clamorosa pensando a chi è stato il Mvp dell'in- 
contro: Derek Cooke, ex centro della Pallacanestro Trie- 
ste, autore di 21 punti con otto rimbalzi. 
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(CALCIO DILETTANTI - ECCELLENZA 


° Harakiri della Pro Gorizia di Sandrin 
pari a Cordovado, fuori dai play-off 


Lo 0-0 contro la già retrocessa Spal condanna gli isontini al terzo posto 
A cercare l'accesso in serie D sarà il Tamai che ha impattato con l'Azzurra 


SPAL CORDOV. 0) 
PRO GORIZIA 0) 


Spal Cordovado: Peresson, Bortolussi, 
De Luca, Tedino, De Cecco, Rinaldi, San- 
doletti (st 38‘ Cassin), Tomasi (st 24' Gil- 
bert), Turchetto, Zecchin, Tumiotto (st 
49' Morasutti). AI. Conversano 

Pro Gorizia: Umari, Loi, Lavanga (st 20' 
Madiotto), Piscopo, Samotti (st 31' Paglia- 
ro), Duca, Lucheo, Contento, Lombardo 
(st 43° Hoti), Grion, Boschetti. All. San- 
drin 


Marco Bisiach /CORDOVADO 


È un po’ malinconico il finale 
di stagione della Pro Gorizia. 
Malinconico come lo può esse- 
re un’ultima volta, un com- 
miato, o anche semplicemen- 
teuna gara senzareti, che ha il 
sapore dell’occasione manca- 
ta. Perché la Pro Gorizia non 
riesce ad abbattere il fortino 
della Spal Cordovado ferman- 
dosi sullo 0-0 sul campo di 
una squadra che aveva subìto 
81 reti nelle precedenti 33 par- 
tite, e così deveriporre nel cas- 
setto i sogni di gloria e la possi- 
bilità di partecipare agli spa- 
reggi nazionali per la Serie D, 
ai quali accede invece il Ta- 
mai. 

E a proposito di occasioni 
mancate, il rammarico bian- 
coazzurro viene acuito dal fat- 
to che anche le “furie rosse” 


LaPro Gorizia di Luigino Sandrin si è piazzata terza in campionato e non prenderà parte ai play-off 


non hanno fatto bottino pie- 
no, rallentate dal grande ex 
dei goriziani Valmir Gashi in 
quel di Premariacco. Eppure, 
per il vantaggio negli scontri 
diretti, a parità di punti a cam- 
pionato ormai concluso (64) 
il secondo posto è pordenone- 
se, mentre la Pro deve accon- 
tentarsi del terzo gradino del 
podio. 

A Corodvado è andata in 
scena una partita piuttosto 
combattuta, perché i padroni 
di casa pur non avendo più al- 
cunobiettivo da centrare han- 
no potuto giocare a mente 
sgombra e sono riusciti a ren- 
dersi insidiosi dalle parti della 
porta della più blasonata av- 
versaria. La prima occasione 
però è goriziana, al 4’, con Ci- 
ro Lucheo che trova il tempo 
per girare di testa un bel cross 
di Loi ma non inquadra lo 


specchio della porta. Unminu- 
to dopoè invecela difesa di mi- 
ster Sandrin ha rischiare, 
quando una palla profonda 
trova Tumiotto, che riesce a 
superare Umari in uscita ma 
poi è costretto a defilarsi, cal- 
ciando alla fine troppo debol- 
mente verso la porta sguarni- 
ta epermettendo alla Pro Gori- 
zia di salvarsi. Passata la pau- 
ra gli ospiti hanno ripreso ad 
attaccare, con un tiro di Con- 
tento al 21’ e con un colpo di 
testa di Samotti al 27’, ma so- 
prattutto con un bel tiro di Ja- 
copoGrional 39’ susponda az- 
zeccata di Lucheo, che chia- 
ma Peresson alla respinta in 
tuffo. Prima del riposo c’è an- 
cora spazio per due emozioni: 
una punizione alta di Turchet- 
to per i padroni di casa e un 
gran diagonale di Lucheo che 
sfiora il vantaggio sfilando di 


pochissimo sul fondo. 

Nella ripresa la Pro prova a 
forzare i tempi, e Contento 
scheggia il palo esterno al 6 
su assist di Lombardo. Ancora 
un brivido biancoazzurro al 
15’, quando è la Spal a spreca- 
re una grossa occasione a tu 
per tu con Umari con Tomasi, 
e così il pari resiste e si arriva 
al finale sul filo dell’equili- 
brio. La squadra di Sandrin, 
consapevole anche delrisulta- 
todi Premariacco, si riversa in 
avanti alla caccia del gol quali- 
ficazione, ma le occasioni re- 
stano poche: un tiro da lonta- 
no di Contento al 33’, e poi un 
tentativo da posizione defila- 
ta di Grion, l’ultimo ad arren- 
dersi, che trova però la devia- 
zione in angolo di Peresson al 
39’, che fa calare il sipario sul- 
la partita e sulla stagione della 
Pro Gorizia. — 


I DELFINI SCENDONO IN PROMOZIONE 


Sistiana vittorioso 
contro il Tolmezzo 
ma retrocesso 


SISTIANA SESLIAN 
TOLMEZZO 1 ] 


Marcatori: pt 44' Rovere, st 25' Alm- 
berger, 41' Dall'Ozzo. 


Sistiana Sesljan: Blasizza, Crosato 
M., Almberger, Vasquez (st 15° Got- 
ter), Pelengic, Colja (st 40' Vecchio), 
Crosato L., Disnan, Dall'Ozzo, Fran- 
cioli, Schiavon (st 24' Vekic). All. Go- 
deas 


Tolmezzo: Beltrame, Nait, Faleschi- 
ni, Micelli (st 37 Sanchez), Rovere, De 
Giudici(st 9' Faleschini), Picco (st 25° 
Coradazzi), Fabris, Motta (st 25" Cuc- 
chiaro), Gregorutti, Nagostinis (st 9' 
Sabidussi). All. Serini 


Stefano Heller /VISOGLIANO 


Vittoria con beffa perl Sistia- 
na Sesljan, che nonostante il 
2-1 casalingo retrocede in 
Promozione visti i tre punti 
fondamentali conquistati dal 
Maniago Vajont. 

Partita che fa fatica a pren- 
dere piede, tanto che il primo 
tiro del match lo si vede una 
volta passato il quarto d’ora 
con Matteo Crosato. Gli ospi- 
ti si fanno vedere con una 
grande occasione per Grego- 
rutti, il quale, una volta servi- 
to da Micelli in area, conclu- 
de a botta sicura trovando la 
grande risposta di Blasizza. 
Poco più tardi, Motta serve 
una gran palla a Nagostinis, 
che non riesce però a conclu- 
derecon forza. 

Dopo il colpo di testa alto 
di Schiavon, arriva il vantag- 
gio ospite poco prima del ter- 
mine della prima frazione: su 
punizione, Motta serve capi- 


BRUTTA SCONFITTA PER | VIOLA 


Zaule sconfitto a Codroipo 
Ora play-out col Tricesimo 


IENE 2) 
nuce Cd 


Marcatori: pt 15' Ruffo; st 30' Rizzi. 


Codroipo: Moretti, Duca(st Tl' Mallardo), 
Facchinutti, Codromaz(st 24'Rizzi), To- 
nizzo, Nadalini, Lascala (st 20'Patrik Bel- 
trame), Fraschetti, Battaino(st 11' Danie- 
le Beltrame), Ruffo, Facchini (st 32 Mu- 
sic) All. Franti 


Zaule Rabuiese: D'Agnolo, Razem, Poz- 
zani (pt 24' Miot), Podda (st T' Villanovi- 
ch), Loschiavo, Sergi, Podgornik (st 27 
Dilena), Tonini, Pisani (st Il Maracchi), 
Presti, Tawgui (st T' Menichini). All Caro- 
la 


CODROIPO 


Lo Zaule Rabuiese giocherà il 
play-out salvezza in casa con- 
tro il Tricesimo, con due risul- 
tati perseguibili per non retro- 
cedere: la vittoria e il pareg- 


gio. 
Questo l’effetto della sconfit- 
ta patita sul campo del Codroi- 
po che ha invece concluso il 
campionato in quarta posizio- 
ne. Grande rammarico, quin- 
di, tra le fila dei giocatori 
dell’allenatore Riccardo Caro- 
la che, negli ultimi turni, han- 
no gettatoalle ortiche la salvez- 
za diretta e ieri non sonoriusci- 
ti ad imporsi sui padroni di ca- 
sa che temevano una maggior 
determinazione dei triestini e 
riuscivano a portarsi avanti al 
15’ con Ruffo e, nella ripresa, 

al30’ilraddoppio di Rizzi. — 
D.M. 


LE ALTRE PARTITE 


San Luigi e Chiarbola Ponziana asfaltate 3-0 
La Juventina acciuffa il pariconla Sanvitese 


Marcatori: pt 10' Ponton, 18' Khayi; st 
12' Specogna. 


Tricesimo: Tullio, Del Piero, Cargnel- 
lo(st 23'Dassi), Dedushaj, Pratolino(st 
T' Pretato), Ponton (st 10' Nardini), Del 
Riccio, Condolo(st 1' Brichese), Speco- 
gna, Khayi, Diallo (st 18' Razza). All. Fa- 
vero 


San Luigi: De Mattia, Greco (st l' Ma- 
rin), Polacco (st 1 Faletti), Giovannini, 
Male, Zetto, Di Lenardo, Grujic, Vagelli 
(pt 33' Marzi), Carlevaris (st 18' Ferlu- 
ga), German (st 13' Brunner). 


Marcatori: st 6' Specogna, 8' Rinaldi, 13° 
Bance, 33‘ Piscopo. 


Juventina: Mecchia (st l' Gregoris), Fur- 
lani (st 21 Luongo), Brichese, Agnoletti, 
Colavecchio, Russian, Specogna, Tuan 
(st 15' Pillon), Bertoli, Lombardi (st 15° Pi- 
scopo), Zanolla (st 1' Botter). AI Bernar- 
do 


Sanvitese: Costalunga, Trevisan, Dalla 
Nora (st 23' Mccanick), Bertoia, Comand, 
F. Cotti Cometti, Bance, Venaruzzo, Ri- 
naldi, A. Cotti Cometti (st 41' Della Bian- 
ca), Dainese(st' Pasut). All. Bertoia 


Arbitro: lozzi di Trieste. 

Note: ammoniti Specogna, Pillon, Ber- 
nardo; espulso Pillon per doppia ammo- 
nizione al 45'st. 


TRICESIMO 3) EU 2) IEZZO 3] 
EMMI] EE 2) REM 0) dino RAS4 IO 


Marcatori: st 5' e 25' Comiso, 45' Kabi- 
ne. 


Rive d'Arcano Flaibano: Zanin, Lizzi 


(st 20' Ruffo), Colavetta, Clarini, Vettore, 


Parpinel, Degano (st 17' Gori), Cozzarolo 


(st 38'Alessio), Comisso(st 42 Secli), Ka- 


bine, Goz(st 17' Burba). All. Rossi 


Chiarbola Ponziana: Musolino (st 41' Pe- 
rossa), Marta(st1' Franchi), Trevisan, Fa- 
rosich, Zacchigna (st 25' Sistiani), Fron- 
tali, Montestella, Zaro, Costa(st7' Malan- 
drino), Sain (st 29' Male), Dekovic. All. Mu- 
solino 


tan Rovere sul secondo palo 
e, complice un malinteso tra 
Almberger e Blasizza, infila 
quest’ultimo con un sempli- 
ce piattone. 

Nella ripresa è ancora il 
Tolmezzo che detta i ritmi di 
gioco, con l’estremo difenso- 
re casalingo che è costretto 
all'ennesimo grande inter- 
vento della sua gara questa 
volta sul tiro a giro di Micelli. 
Gli ospiti hanno poi probabil- 
mente l’opportunità per met- 
tere definitivamente il mat- 
chin ghiaccio: dopo averrac- 
colto la respinta sul tiro di 
Almberger, Gregorutti guida 
il contropiede servendo alla 
perfezione Motta, che a tu 
per tu con il portiere si fa ip- 
notizzare. E la miccia che ac- 
cende i padroni di casa: sugli 
sviluppi di un calcio d’ango- 
lo, la palla carambola dopo 
una serie di contrasti nei pres- 
si di Dall’Ozzo, che conclude 
a rete trovando la grandissi- 
ma opposizione di Beltrame 
allimite dell’area piccola. 

La formazione di casa con- 
tinua a spingere, trovando il 
pareggio poco dopo: sulla re- 
spinta di un calcio d’angolo, 
Almberger conclude di collo 
pieno dai 30 metri mettendo 
la palla sotto l’incrocio por- 
tando il match in parità. Do- 
po l’incredibile intervento di 
Luca Crosato, che intercetta 
in scivolata il pallone di Fa- 
bris che avrebbe messo il su- 
bentrato Cucchiaro davanti 
alportiere, arriva anchela re- 
te decisiva di Dall’Ozzo. Que- 
st'ultimo, al termine di una 
grande azione personale, si 
accentra al limite dell’area 
dalla sinistra e, complice una 
leggera deviazione, infila l’e- 
stremo difensore avversario. 
Tre punti di fatto inutili per 
la compagine di mister Go- 
deas, consapevole, però, di 
averci provato fino alla fine. 


Eccellenza 

Azz. Premariacco - Tamai 2-2 
Fiume V. Bannia - Brian Lignano LI 
Juventina - Sanvitese 2-2 
Maniago Vajont - Pro Fagagna dl 
Pol. Codroipo - Zaule Rabuiese 2-0 
Rive d'Arcano F. - Chiarbola Ponziana 3-0 
Sistiana Sesljan - Tolmezzo C. 21 
Spal Cordovado - Pro Gorizia 0-0 
Tricesimo - San Luigi 9-0 


CLASSIFICA 


SQUADRE P_VUN P_F S 


Pro Gorizia 6419 7 8 6542 
Pol. Codroipo 5416 6 12 50 42 
Tolmezzo C. 52 14 10 10 56 38 
Sanvitese 491213 9 4086 
Rive d'Arcano F. 4813 9 12 52 44 
Azz. Premariacco 471114 9 3496 
Juventina 4512 9 13 4447 
Chiarbola Ponziama 45193 6 15 49 62 
Pro Fagagna 44 11 11 12 52 49 
San Luigi 42 10 12 12 43 54 
Fiume V. Bannia 41 11 8 15 4450 
Maniago Vajont 41 8 179 3246 
Zaule Rabuiese 369 9 16 33 4l 
Tricesimo 36 8 12.14 3543 
Sistiana Sesljan 949 7182441 
Spal Cordovado 17 4 5 25 22 81 


VERDETTI 
Brian Lignano promossa in Serie D. 
Tamai allo spareggio Nazionale. 
Playout: Zaule-Tricesimo. 
Sistiana Sesljan e Spal Cordovado retrocedono 
al Campionato Promozione. 


Ò: 
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R\Z CALCIO DILETTANTI - PROMOZIONE PLAY-OFF 


Il Kras Repen regola 

il Lavarian Mortean 

e vola nella finalissima 
per andare in Eccellenza 


Sofferta vittoria in rimonta dei biancorossi di Monrupino 
Velikonja l'eroe di giornata. Ora l'epilogo contro il Casarsa 


O 


fas @ 
ann 


Marcatori: pt 14'Zucchiatti, st 4, 20' Ve- 
likonja. 


Kras Repen: Buzan, Ferluga, Pertot (st 
l' Pagano), e Dukic, Catera, Pe- 
rhavec(st 43' De Lutti), Badzim, Velikon- 
ja. Kuraj, Solaja(st 39 Lukac)AIl. Bozic 


Lavarian Mortean: Cicutti (pt 47 Cortiu- 
la), Mantovani, Francorossi, Sinisterra 
(st 25' Madi), Zanon (st 38' Tirelli), Avian, 
Lucchiatti, Zunino, Rosero (st 25 Pa- 
van), Lo Manto, Resente (st 15' Pitau) All. 
Pittilino 

Arbitro: Francesco Alotta (Gradisca). 
Note: ammoniti Mantovani, Perhavec, 
Pittilino, Kuraj; espulso Lo Manto. 


Filippo Zivoli /TRIESTE 


Tra nervi tesi e polemiche ac- 
cese, il Kras Repen rimonta 
due gol, sconfigge il Lavarian 
Mortean e, vista la retroces- 
sione del Cjarlins Muzane nel- 
lo spareggio del girone C di 
Serie D controil Breno, acqui- 
sta unbiglietto per la finalissi- 
ma contro il Casarsa, uscito 
vincitore nella sfida contro il 
ForumJulii. 

Nel primo tempo, il Lava- 
riansi dimostra concreto e ci- 
nico, cresce sempre di più e si- 
gla il meritato vantaggio: al 
14’, in area di rigore, dopo 
una deviazione delle retro- 
vie del Kras, giunge Zucchiat- 
ti che, con una girata di de- 
stro alvolo, impatta la sfera e 


sul primo palo gonfia la rete. 
A120° i padroni di casa inizia- 
no a farsi sentire: lancio lun- 
godiBuzan direttamente ver- 
so Solaja, che in verticale sal- 
ta un difensore e sfiora il pa- 
reggio grazie a un diagonale 
orchestrato con il sinistro, in- 
dirizzato verso il secondo pa- 
lo. Poco dopo si dimostra pe- 
ricoloso l’altro numero 11, 
Resente, che dopo aver per- 
corsola fascia destra, tira ver- 
so Cicutti con il destro, ma il 
portiere riesce a bloccare in 
due tempi. Al 42° il Krasimba- 
stisce una buona azione of- 
fensiva, la palla giunge a Baz- 
dim che ci prova con il destro 
da fuori area, Cicutti ferma la 
sfera. Nei minuti di recupero, 
l’estremo difensore del Lava- 


IlKrasha battuto il Lavarian Mortean centrando l'accesso alla finalissima play-off FOTO MASSIMOSILVANO 


rian è costretto al cambio per 
un fastidio alla gamba destra 
e al suo posto subentra il se- 
condo portiere Cortiula. 
Nella ripresa, il Kras rien- 
tra con un'attitudine differen- 
tee, inun’azione nello stretto 
inarea, Velikonja infilza Cor- 
tiula sul primo palo. I padro- 
ni di casa non si fermano e al 
20’ Velikonja porta in vantag- 
gio isuoi: azione partita sulla 
sinistra con Ferluga che por- 
ta palla, serve in mezzo per i 
compagni e una deviazione 


permette alla sfera di giunge- 


re sui piedi di Velikonja, il nu- 
mero 9 si porta la palla sul si- 
nistro e segna il 2-1 che com- 
pletalarimonta. 

A129’, ripartenza del Lava- 
rian, Madi serve a destra con 
un traversone Pavan, che 
scarta un difensore, supera 
Buzan in uscita, ma a porta 
spalancata scheggia il primo 
palo. 

Nelle battute finali la ten- 
sione sale fino alle stelle, con 
le panchine che si scaldano e 
protestano pernumerosi con- 
trastiduri, finché arriva la no- 


tizia che decide il destino del 
Kras: il CjarlinsMuzane retro- 
cede e ciò significa che la 
squadra allenata da Bozic 
per la squalifica di Knezevic 
si giocherà domenica 19 mag- 
gio la promozione in Eccel- 
lenza in campo neutro con- 
tro il Casarsa. 

In caso di parità, dopo i 
tempi supplementari, essen- 
do le due formazioni arrivate 
seconde nei loro rispettivi gi- 
roni, la gara verrà decisa ai 
calci di rigore. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PRIMA CATEGORIA - LO SPAREGGIO 


Kaurin e Podgorsek da sogno 
Opicina salvo, Costalunga giù 


sum © 
cau__@ 


Marcatori: pt 38' Bandiera, st 10' Kau- 
rin,18' Podgorsek. 


Costalunga: Andreasi, Zivanovic, Cocia- 
ni (st 20'Savron), Saule, Marchesich, Se- 
mani, Petracci (pt 28' Moscato), Bonetti, 
Bandiera, Grando (st 14' Palmegiano, 39' 
Inchiostri) Romich. All. Gratton 


Opicina: Candido, Rizzotti, Millach (st 9' 
Fuligno), Podgorsek, Taucer, De Cane- 
va, Marinelli (st Hovhanessian), Sprea- 
fico, Kaurin (st 50' De Leo), Bovino, Mar- 
tin(st 35'Abatangelo). All. Leone 


Arbitro: Biscontin (Pordenone). 

Note: ammoniti Podgorsek, Kaurin, Bo- 
vino, Spreafico, Bandiera e Romich, 
espulso Bonetti. 


Francesco D. Severi /TRIESTE 


Dopo trenta partite più una, 
il girone C di Prima Catego- 
ria ha il nome della sesta re- 
trocessa: è il Costalunga, 
sconfitto per 2-1 in rimonta 
dall’Opicina nello spareg- 
gio-salvezza sul campo neu- 
tro di Santa Croce. Dopo un 
primo quarto d’ora in cui no- 
nostante la calura regnano i 
ritmialtima anche tanta con- 
fusione dovuta alla paura di 
perdere di entrambe, l’Opici- 
na cresce di tono col passare 
dei minuti grazie all’ottimo 
lavoro di De Caneva nella 
doppia fase ma pecca di im- 


La Polisportiva Opicina rimane in Prima Categoria FOTO ANDREALASORTE 


precisione negli ultimi sedici 
metri. L’ultimo quarto d’ora 
del primo tempo è invece a 
forti tinte giallonere. Il Costa- 
lunga si fa vedere prima con 
una punizione di Marchesich 
che sfiora l’incrocio, ma so- 
prattutto conla verve del neo 
entrato Moscato. E proprio 
dai piedi di Moscato nasce il 
vantaggio giallonero al 38”: 
l’ala di mister Gratton riceve 
palla sulla trequarti, control- 
la e imbecca con un filtrante 
Bandiera, che batte Candido 
conunpiattone all’angolino. 

Ad inizio ripresa l’Opicina 
trova il pari: al 10’ un tiro ra- 
soterra di Rizzotti, tra i più 


positivi, viene intercettato 
da Kaurin che libero a centro 
area controlla e trafigge An- 
dreasi. I gialloblù non si ac- 
contentano e al 18’ ribaltano 
il risultato: a referto stavolta 
ci va Podgorsek, che sbuca in 
area piccola con tempismo 
perfetto su uno spiovente dal- 
la corsia mancina e con una 
zampata da centravanti bat- 
te l’incolpevole Andreasi. 
L’Opicina sfiora il triscon un 
tiro-cross di Bovino che lam- 
bisce la traversa. Il Costalun- 
gafinisce inbalia di unnervo- 
sismo che costa anche il ros- 
so diretto a Bonetti nei minu- 
tidi recupero. — 


SECONDA CATEGORIA - PLAY-OFF 


Il Torre conquista la Prima 
Campanelle sconfitto 
Mossa ko con il Terzo 


TRIESTE 


Nel play-off del girone F di 
Seconda Categoria la spun- 
ta il Torre che piega per 2-1 
il Campanelle. Peri padroni 
di casa arriva così la promo- 
zione in Prima Categoria es- 
sendola migliore delle vinci- 
trici dei sei gironi. Per gli 
sconfitti c'è la consolazione 
che anche in caso di vittoria 
nonavrebbe raggiunto il me- 
desimo traguardo avendo 
troppe squadre davanti per 
meriti acquisiti. 


I triestini ad ogni modo 
stanno studiando le modali- 
tà per la domanda di ripe- 
scaggio in caso di posti va- 
canti. In questa sfida più ini- 
ziativa e più possesso palla 
per il Campanelle che va in 
vantaggio al 5° della ripresa 
con Grego. Il Torre capovol- 
ge tutto con i centri di Rug- 
gia e Mazzilli poco dopo su 
due errori difensivi avversa- 
ri. 
Già sabatoil Mossa era sta- 
to sconfitto in casa dal Terzo 
nel play-off del girone E. Il 


Mossa si rivela ben presto 
elettrico, scintillando alla 
prima incertezza avversaria 
eprendendo metri col passa- 
re dei minuti. Così, imossesi 
si illudono con tre pericolo- 
se conclusioni firmate da 
Trevisan che, al 30’, con un 
tiro da dentro l’area sul pri- 
mo palo, impegna il portie- 
re del Terzo Ferranti; quin- 
di, Forchiassin calcia a se- 
guito di un’azione d’attacco 
manovrata, ma il pallone 
viene inglobato dal portie- 
re; infine, dopo un fraseggio 
veloce, Wozniak impegna 
ancora il portiere avversa- 
rio con un mancino a incro- 
ciare. Nella ripresa, il Terzo 
si gasae fa girare bene la pal- 
la. Al 4’, una bella combina- 
zione tra Roccia e Riitto sul- 
la destra, porta al tiro Sandri- 
goche insacca il gol. — 
MASSIMO UMEK 
LICIA DODERO 


SERIE D E ALTRI CAMPIONATI 


CjarlinsMuzaneretrocesso 
inutile il bel gol di Bussi 


TRIESTE 


Dal play-out del girone C di 
Serie D arriva la notizia che 
nessuno inregione desidera- 
varicevere: dopo 120 minu- 
ti di gara, il CjarlinsMuzane 
di mister Nicola Princivalli 
pareggia per 1-1 in Lombar- 
dia sul campo del Breno ed è 
retrocesso in Eccellenza do- 
po sette anni. Decisiva la re- 
te amaranto di Cristin, che a 
4' dalla sirena pareggia il 
momentaneo vantaggio 


Nicola Princivalli (Cjarlins) 


arancioblù del muggesano 
Bussi e manda le squadre ai 
supplementari dove i bre- 
sciani resistono. 

In Promozione il Kras Re- 
pen è costretto dunque a di- 
sputare ora la finalissima 
per la promozione contro il 
Casarsa, vittorioso per 2-1 
in zona Cesarini sul Forum 
Julii nella finale del girone 
A.Saltainvece la quinta pro- 
mozione dalla Prima Cate- 
goria: ne fanno le spese Sede- 
gliano ed Union 91, vincenti 
nei rispettivi play-off ma 
ora costrette a sperare in un 
ripescaggio. Una promozio- 
ne in meno anche dalla Se- 
conda: insieme al Torre Ta- 
pogliano e Campolongo sa- 
le solamente il Riviera, se- 
condonel girone B. — 

FiD:S. 
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SPORT 31 


Calcio Dilettanti: il salto di categoria 


Il Muggia torna in Promozione e sogna la Coppa 


Vittoria netta in campionato del team del presidente Bertocchi. I 19 maggio a Ruda la possibilità di centrare il double 


Francesco D. Severi / MUGGIA 


Sabato 16 dicembre manca- 
va poco più di una settimana 
al Natale, maoggiche manca 
solo qualche grado all’arrivo 
dell’estate appare chiaro: in 
quel sabato d’inverno, il Mug- 
gia di Marzio Potasso ha di 
fatto vinto il campionato. 

E il giorno in cui i verdeblù 
hanno messola freccia, occu- 
pato la corsia di sinistra e sor- 


Gianluca La Bella 


Francesco Vendola 


Kistorante Pizzeria - Wine I 


Davide Lapaine 


O AVIDIINUUINI 
Me Wine Bar 


Maurizio Fabris 


passatoin vetta l’Azzurra Go- 
rizia che aveva fin lì coman- 
dato la classifica. Un pirotec- 
nico 4-3 nello scontro diretto 
casalingo nel quale il prota- 
gonista fu- neanche a dirlo — 
Niccolò Pippan, che mise a se- 
gnotre delle sue 20 reti segna- 
te in stagione. Venti come le 
volte in cui ha gridato “rete” 
Stefano Crevatin, che ha deci- 
so invece di prendersi la sce- 
na con la tripletta valsa il 3-0 


Alex Leiter 


Matteo Ruzzier 


istorante - Pizzzgt, 


Roberto Vouk 


all’Isonzo San Pier nel giorno 
della festa allo Zaccaria. 
Crevatin e Pippan sono gli 
uomini-copertina, ma con il 
ruolino di marcia mantenuto 
dai rivieraschi limitarsi ad 
un paio di nomi sarebbe inge- 
neroso nei confronti del resto 
dellarosa, forte inogni repar- 
to, assemblata con maestria 
daldg Marco Rebez. 
Dopolasostail Muggia èin- 
fatti ripartito conil piede ben 
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Marco Benvenuto 
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Matteo Costa 


Luca Davanzo 


Marco Crevatin 


tene 


Mattia Girardini 


Fulvio Cambruzzi 


fermo sull’acceleratore con 
le cinque vittorie contro 
Unione Friuli Isontina, Aqui- 
leia, Romana, Costalunga e 
Sovodnje che hanno creato 
quel divario diventato incol- 
mabile per i goriziani, co- 
stretti ad inseguire per un gi- 
rone intero. 

Inparallelo alcampionato, 
in Coppa Regione i riviera- 
schi nonhannolasciato sul ta- 
volo nemmeno le briciole eli- 


minando Costalunga, Breg, 
SantaMaria, Azzurra Gorizia 
e San Giovanni, conquistan- 
do cosìla finale contro il Rivi- 
gnano. 

Appuntamento a Ruda per 
domenica 19 maggio, con il 
sogno dello storico double. 
Poi sarà tempo per altri so- 
gni: magari quell’Eccellenza 
che nel lembo istroveneto 
della provincia triestina man- 
cada dieci anni. — 


MUGGIA 


Alex Bussi 


Enrico Moscato 


MULLIA 


Stefano Crevatin 


MA 


tistorante - 


Nicolò Pippan 


Lorenzo Zugna 


Riccardo Pizzamus 
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Marzio Potasso 


Sergio Vascotto 


Marco Puzzer 
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L ecciopa/ 


Sebastiano Zagaria 


Ristorante - Pizzeria - Wine Bar 


Marco Rebez 
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PALLAVOLO - SERIE C MASCHILE 


Uno SloVolley da record 
Promozione in serie B 
con ventisei vittorie di fila 


Una marcia trionfale per il sestetto sloveno di Peterlin 
A Monrupino contro il Pordenone il punto che mancava 


SLOVOLLEY ZKB 3] 
INSIEME PORDENONE @D) | 


(24-26, 25-19, 25-19, 25-12) 


SloVolley Zkb: Jereb 2, Terpin 10, Anto- 
ni 5, deric 7, Giusto 18, Komjanc 10, Mar- 
garito (LI), Castellani 0, Kosmina 6, Ric- 
cobon 1, Corsi 0, Buri 3, Skilitsis 2, Des- 
santi(L2). All: Ambroz Peterlin. 


Insieme per Pordenone: Dariol, Collal- 
to, Nikolov, Favretto, Sonego, Cossetti, 
Fabbian (L - K). Battistuzzi, Innocente, 
Peruch, Sartor, Bazzo, Benvenuto, Vivan 
(L2). All. D. Cornacchia. 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


SloVolley Zkb promosso in B! 
Eraciò che ci aspettava da tem- 
po, dall'inizio della stagione, 
e, passo dopo passo, lo squa- 
drone di Ambro% Peterlin ci è 
riuscito, compiendo un cam- 


mino perfetto, senza sconfitte, 
una marcia inarrestabile fatta 
di 26 successi consecutivi (18 
nel girone unico iniziale, e poi 
altre 8 nel gironcino-promo- 
zione). Ma il sestetto sloveno, 
la squadra unita costituita con 
gli sforzi e la collaborazione di 
alcunerealtà sportive dello Zs- 
sdi, ha dovuto attendere fino 
all'ultima giornata, per la ma- 
tematica e per sciogliere le bri- 
glie di un festeggiamento, do- 
veroso e tanto atteso già da 
molti turni. 

Eil3-1, combattuto e soffer- 
to nei primi due atti, è la ripro- 
va di una annata non banale, 
con avversarie di buon lignag- 
gio, che hanno ostacolato in 
ogni modo una formazione 
che ha dovuto lottare e fatica- 
re per prendersi il titolo regio- 
nale e il pass-promozione per 
la serie cadetta nazionale. Pri- 
mo set: bel match davanti al 
nutrito pubblico del PalaColja 
di Monrupino, giunto per fe- 


steggiare il big-event. Serviva 
un solo punto perla promozio- 
ne, due set da racimolare per 
l'agognato obiettivo, e in av- 
vio i rossocelesti partono mol- 
to contratti. Pordenone avanti 
1-6, poi ripreso sull'undici, poi 
a condurre nuovamente lo 
Zkb, e bella sfida da brividi, 
puntoa punto, col sorprenden- 
te 24-26 in favore degli ospiti, 
che gela gli entusiasmi del pa- 
lasport del Carso. 

Dalla ripresa, team di casa 
con un bel break, e una con- 
grua dote di vantaggio difesa 
fino alla fine, aumentandola 
anzi e toccando così l'1al. Nel 
terzo periodo altra gara di inse- 
guimenti e controsorpassi, al- 
meno fino al 15mo punto, con 
Pordenone anche a +2 e +3: 
madalla metà gli ospiti si affie- 
voliscono edè il team di coach 
Peterlin a prendersi un bel 
+3, dilatato poi fino a 25-19 
che già sul 2-1 ha decretatoi fe- 
steggiamenti per la promozio- 


Lo SloVolleg festeggia la promozione in Serie B alPala Coja di Monrupino FOTO ANDREALASORTE 


ne messa in tasca. 

Finale per onor di firma del- 
la gara, spazio a tutta la rosa, e 
netta superiorità di Jereb, Ko- 
mjanc e soci che hanno infila- 
to il 3-1 finale, l'ennesima vit- 
toria di una stagione conclusa 
senza macchia e senza alcuna 


sconfitta. Un cammino grinto- 
so, con 22 punti nel gironcino 
sui 24 disponibili, ed un largo 
vantaggio di +7 sulla secon- 
da, il Soca che è uscito vittorio- 
so solo per 2-3 dal campo del 
Fiume Veneto. 


Classifica finale della poule 


promozione di C maschile 
Friuli Venezia Giulia: SloVol- 
ley ZKB 22 punti — promosso 
in serie B nazionale; Soca ZKB 
Lok. Devetak 15; Insieme per 
Pordenone 12; Pallavolo Altu- 
ra10;Lib.F.Veneto1.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SERIE B2 FEMMINILE 


La Virtustermina la stagione 
con una secca vittoria 3-0 
sulla Vega Fusion Venezia 


TRIESTE 


Grande prova della Virtus, che 
spazza 3-0 il Vega Fusion già 
condannato, e chiude la stagio- 
ne al settimo posto a quota 39, 
in una fase di ritorno che l'ha 
sempre vista vittoriosa in casa. 
Quattro mesi dopo la sfida 
d'andata, che finì 2-3 perla Vir- 
tus, le due squadre si ritrovano 
con esiti ed obiettivi diversi, e 
per finire al meglio una stagio- 
ne che ha visto la Virtus de- 
streggiarsi tra diverse difficol- 
tàmaconunegregio finale. Un 


[remscemum _@) 
consone 


(25-23, 26-11, 25-17) 


Virtus Trieste: Martina 6, Russo 11, Mu- 
rer4, E. Riccio 7, Peres 7, Presello, Tient- 
cheu 9; Pellizer 2, Sancin 1, Carniel 0, 
Pettena. All M. Pacorig. 


Vega Fusion Ve: Di Coste, Ourega, Gia- 
cometti A. e D., Rettore, Papagno, Daba- 
la, Kaja, Casarin, Scantanburlo, Bortolot- 
ti, Renzi. All. C. Chieco. 


primo set come da copione 
aperto ed equilibrato, senza 
obiettivi e conla sola necessità 
di chiudere al più presto la sta- 
gione. Le veneziane ci prova- 
noarestare a galla, ma è la Vir- 
tus CGa dettare legge e i ritmi, 
e dopo un paio di manovre di 
metà set, verso il 20 spezza l'e- 
quilibrio e si porta sul 23-20, 
poi 24-21 e spreca un paio di 
chance con gli attacchi delle 
nerofucsia sino al 24-23, per 
poi vedere la CG Impianti por- 
tarsi avanti 1-0 sul 25-23 gra- 
zie ad un colpo vincente dal 
centro. 

Nella ripresa il set si riapre 
dadovelosieralasciato, conla 
CG Impianti in totale control- 
lo, avanti 6-3, 9-4 e a segno 
due volte con Tientcheu al ser- 
vizio per il 10-4, che costringe 
il tecnico ospite ad un cambio 
immediato e ad untime-out. Fi- 
lotto al servizio della regista 
Murer, che si dimostra insidio- 


sa e precisa anche dai nove me- 
tri, edal12-7 portale sue 17-7, 
col cambio e l'inserimento nel- 
le triestine della giovane cen- 
trale n9 Pellizer, per la Peres, fi- 
no a lì autrice dalla solita pro- 
va monstre. Altro tempo per le 
venete, schiacciate e distanzia- 
te sino al 18-7, e a un vantag- 
gio che sa di due a zero. Altro 
doppio cambio della diagona- 
le con forze fresche in campo 
triestino, con la virtussine 
avanti 22a9 e uno spreco col 
servizio errato. Ma ilmuro è so- 
lido e il set si chiude col colpo 
di Martina: 25-11. Virtus CG 
ancora in vetta nel terzo, ma 
sul 10-4 spreca un paio di pallo- 
nie ci si ritrova sul 10-8: Peres 
al servizio firma il 16-10 e poi 
sul 17-11 c'è ancora spazio per 
i cambi edi saluti di fine anno, 
in una Vascotto calda e assola- 
ta che assiste alla conclusione 
dell'ennesima annata in B2. 
A.TRIS. 


SERIE C MASCHILE 


La Triestina Volley Tre Merli 
festeggia la salvezza 
superando il Mortegliano 


TRIESTE 


Triestina indomita, e autorita- 
ria, che saluta col successo il 
proprio pubblico alla Vascotto 
e batte per 3-2 (25-17, 21-25, 
27-29, 25-23, 15-11) la Ap 
Mortegliano, ele due formazio- 
niterminanola corsa col mede- 
simobottinodi 13 punti, ma, ri- 
spetto a Mortegliano e allo stes- 
so Volley Club, a pari punti del- 
le altre due, gli azzurri vanta- 


nounmigliore quoziente vitto- 
rie, 5-3. 

Coach Fermo non vuole ri- 
schiare e parte con lo star- 
ting-six solito, il più efficace in 
questi turni di stagione; e si as- 
siste ad un buon avvio con Ca- 
vicchia al servizio ed è subito 
8-0, con pochi errori e percen- 
tuali confortanti dal centro e 
in attacco. Nella ripresa è spe- 
cularmente l'inverso, con gli 
ospiti friulani autori di un'otti- 


ma partenza ed efficaci al servi- 
zio, e quindi Mortegliano ri- 
prende l'1-1, e poi nelterzo an- 
corail team udinese approfitta 
degli errori e imprecisioni nel- 
le rigiocate della Triestina, e 
vola 1-2 con un set-thriller. 
Nel quarto periodo i padroni 
dicasa prendono un buon mar- 
gine sul 21-16, poi è quasi pari- 
tà e sorpasso sul 21-22 per i 
friulani, ad un passo dalla vitto- 
ria. Ma la Triestina la spunta 
con degli episodi e trova il var- 
coperil2a2cherimandal'epi- 
logo del match ad un quinto 
set che i Tre Merli raccattano 
15-11. 

Contro unsestetto rivale visi- 
bilmente calato e a corto di 
energie, un Mortegliano spre- 
coneecheha fallito circa 5 pal- 
loni consecutivi in un set da 
"non-ritorno". Buon innesto di 


Vascotto, a dire di coach Fer- 
mo, che è entrato in corso d'o- 
peraeha svolto una prova con- 
vincente, sia al servizio che in 
fase offensiva, così comei chia- 
matiincausa. 

Quinta vittoria della poule 
per la Tsv Tre Merli, che chiu- 
de al secondo posto e centra 
con merito una salvezza deci- 
samentealla portata. 

Tre Merli C: Murador D., Ca- 
vicchia, ali Fachin M. e Weis, 
centrali Maugeri, Katalan, Pa- 
gliaro (L). - Boscarol, Vallon, 
Fachin Fe., Vascotto, Murador 
M. All. Aaron Fermo. Classifi- 
ca della poule-retrocessione di 
C maschile: Viteria 2000 Prata 
18 punti; Tre Merli Triestina 
(5v-3), Mortegliano (16-14) e 
Rosso Costr.Volley Club Trie- 
ste(15-14)13; Pozzo 3. 

ALT. 


SERIE C MASCHILE 


Il Rosso Volley Club 
pesca in trasferta 

tre preziosi punti 

dal Pozzo Pradamano 


TRIESTE 


Per la poule retrocessione di 
C maschile è la giornata fina- 
le, quella decisiva e di chiusu- 
ra, conl'ultimo turno della se- 
conda fase del massimo tor- 
neo maschile. Il Pozzo Cer 
Pradamano-Rosso Volley 
Club 0-3 (22-25, 21-25, 
20-25). Nell'ultima gara di 
campionatodiserie C scendo- 
noincampoinFriuli Il Pozzo 
Cer Pradamano, squadra già 
retrocessa, contro il Rosso 
Volley Club Trieste, ancora 
incorsa perla salvezza. 

Gli ospiti bianconeri, redu- 
ci da un ottimo momento di 
forma, sin dalle prime battu- 
te, dimostrano di voler porta- 
re a casa i tre punti necessari 
per la salvezza, dominando 
la partita, imponendo la pro- 
pria forza di attacco e renden- 
do vanoognitentativo di rea- 
zione dei padroni di casa, gra- 
zie alle difese del libero For- 
nasiero, in ottima forma. Si 
svolgono così tutti e tre i par- 
ziali dell'incontro, terminati 
a 22-21-20 a favore del Ros- 
so, che chiude l'incontro con 
una convinta affermazione, 
frutto del netto e rotondo 
0-3. Buon avvio di set per i 
volleyisti bianconeri, bello 
spirito, e tanta voglia di pun- 


ti, con Sutter e soci capaci di 
coglierela quarta affermazio- 
nedi stagione. Ultima garain 
assoluto e addio al volley gio- 
cato per il capitano dei bian- 
coneri, Stefano Dose, premia- 
toafine gara dall'affettuoso e 
caloroso abbraccio dei com- 
pagni. Commento del coach 
Diego Rota a fine gara: «Sia- 
mo arrivati carichi e ben mo- 
tivati all'incontro, ben prepa- 
rati e con la testa ben accesa. 
La gara era molto importante 
per noi ed era indispensabile 
vincere. Questo crea tensio- 
ne, un peso di aspettative e di 
emozioni che alle volte in- 
fluenza negativamente la pre- 
stazione, ma ieri (sabato sera 
aPradamano, ndr) siamo sta- 
ti bravi a gestire anche que- 
sto aspetto, disputando unot- 
timagara». 

Rosso Costruz. Volley 
Club: Sutter, Sartori M., Mica- 
li, Sartori L., S. Dose, Baraz- 
zuol, Righi, Kragel, Calliga- 
ris, Vinoni, Knez, Visintin, 
Fornasiero (L), Sinico (L). 
AIl. Diego Rota. Rosso che 
conclude dunque la stagione 
della poule a quota 13 a pari 
merito con Triestina e Morte- 
gliano, e con il peggior quo: 
ziente set rispetto alle altre 
duerivali-salvezza. 

A.TRIS. 


il sesto Trofeo Parovel 


Il portacolori della Trieste Atletica ha preceduto Stemi 
Tra le donne ha fatto una gara solitaria Caterina Stenta 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Trieste continua a correre. Do- 
po la Trieste Spring Run del 5 
maggio e prima dell’attesa Cor- 
ri Trieste di domenica 19 mag- 
gio, ieri mattina la scena se l’è 
presa il 6° Trofeo Parovel, vali- 
do come Quarta Prova del Tro- 
feo Trieste 2024 (curato dalla 
S.Po.R.T.)eorganizzato dall’A- 
sdValRosandra che ha accolto 
oltre 300 partecipanti. Sul cir- 
cuito di 8.400 m, con partenza 
dalla Cantina Parovel di Ba- 
gnoli della Rosandra-Boljunec 
earrivo allestito nell’area anti- 
stante il Comune di San Dorli- 
go della Valle-Dolina, si è assi- 
stito al dominio dei portacolo- 
ri dell’Asd Trieste Atletica 
Aps. Tra gli uomini è stato Da- 
niele Torrico a centrare il ber- 
saglio grosso, mentre al femmi- 
nile ha dominato la specialista 
della corsa in montagna Cateri- 
na Stenta. 

La gara maschile ha vissuto 
sul duello tra Torrico e Riccar- 
do Sterni, ma quest’ultimo 
non è riuscito a replicare all’at- 
tacco sfoderato dall’atletica 


Luca Bertocchi (Asd Trieste 
Atletica Aps, 29:47). «Oggi ho 
indossato il pettorale — ha rac- 
contato Torrico - con il solo 
obiettivo di centrare il succes- 
so dopole prime Prove del Tro- 
feo che non mi avevano soddi- 
sfatto. La gamba c’era e ciò mi 
ha permesso di avere la meglio 
su un avversario come Riccar- 
dochenondemorde mai)». 

Tra le donne, sul tracciato 
ricco di saliscendi e che alter- 
nava strade asfaltate a sentie- 
ri, Caterina Stenta ha fatto ga- 
raasédal primo all’ultimo km, 
concludendo la sua fatica do- 
po 31:56. Alle sue spalle si è 
confermata sul podio Nicolet- 
ta De Cecco (Asd Free Runners 
Trieste, 34:46, mentre la terza 
piazza è andata alla friulana 
Francesca Patat ((Asd Libertas 
Udine, 35:11). «Oggi - spiega 
la Stenta—è stato un ottimo te- 
st, su un percorso che non la- 
scia mai un attimo di respiro, 
verso i prossimi appuntamenti 
in montagna, a partire dalla Ze- 
gama-Aizkorri del 26 maggio, 
classica internazionale del 
trailrunning che di disputa nei 
Paesi Baschi”. Nella classifica 
a squadre alle spalle dei “pa- 
droni di casa” dell’Asd Val Ro- 
sandra (37 punti), hanno trova- 
to spazio l’Asd Free Runners 
Trieste (36) e l’Asd Generali 
Trieste (32). Il Trofeo Trieste 
tornerà, come di consueto, do- 
menica 2 giugno conla 45 ? Na- 
poleonica, curata dall’Asd 
Cral Trieste Trasporti. — 


Optimist Regatta 


TRIESTE 


Il Circolo della Vela Mug- 
gia ha ospitato nel wee- 
kend la dodicesima edi- 
zione della Olimpic Sails 
Optimist Regatta, manife- 
stazione velica dedicata 
ai giovanissimi della clas- 
se Optimist. La regata si è 
conclusa con 4 prove, 3 
svolte sabato con un bel 
maestrale sui 7 nodi e 
una domenica con vento 
più debole. Domina la 
flotta di oltre 90 barche 
Mattia Di Martino della 
Società velica Barcola e 
Grignano, sul secondo 
gradino del podio Ales- 
sandro Menghini del 
Club Nautico Trasimeno 
seguito da Alessandro 
Ferluga dello Yacht Club 
Adriaco. 

Nella divisione B (ca- 
detti) vince Omero Enri- 
co D'Ambrosio della STV, 
seguito da Alessandro Pi- 
co della Lega Navale Mon- 
falcone e Nicolò Benja- 
min Nicolich SVBG. Tra 
leragazze vincono indivi- 
sione A l'ucraina Olha Lu- 
bianska e in divisione B 
Gaia Marangoni dello Ya- 
cht Club Adriaco. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Gio gialloblu attorno al 5° km. Sul ae ila 
\ traguardo il 32enne triestino . : . . 
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precedendo un combattivo î . ; 
an I e e OTTÌ CO om ] na Stemi (Daytona Athletes —Vince a Muggia de Candussio 
Ssdrl, 29:25) e un superlativo la Olimpic Sails fondatore 


del club A&R 


TRIESTE 


Lo sport triestino e quello 
del judo hanno accolto con 
profonda commozione la 
triste notizia della scompar- 
sa di Arduino de Candussio. 
Aveva 88 anni. Maestro be- 
nemerito, sesto dan, Ardui- 
no è stato uno dei primissi- 
miallievi che, agli albori de- 
gli anni 60, scelse di cimen- 
tarsi nell’esotica disciplina 
della lotta giapponese. Per 
Arduino fu subito amore a 
primavista. La palestra, per 
Arduino de Candussio, che 
per40anniha fatto il macel- 
laio in via San Marco, è di- 
ventata la sua seconda ca- 
sa, soprattutto quando nel 
1972 volle mettersi in pro- 
prio. Lasciata senza contra- 
sti la Ginnastica Triestina, 
fondò assieme a Renzo Zu- 
liani il Judo Club A&R, lad- 
dove A stava per Arduino e 
R per Renzo. Sembrava do- 
vesse essere un’avventura, 
ma dopo 52 anni l’A&R Pa- 
lestre è diventata una casa 
per moltissimi appassiona- 
ti di diversi sport. L’ultimo 
saluto verrà dato con una 
messa nella Chiesa di San 
Giacomo alle 10.30 di ve- 
nerdì 17. — 

E.D.D. 


SEMPLICEMENTE TUTTO 


NUOVO DACI. 


“ ECO-G 100 GPL+ BENZINA. 
: è 


A MAGGIO 


DA 179€* /RATA MESE 

€ 4.040 TAN 6,99% - TAEG 8,45% - 36 rate, Rata Finale € 14.338 
o sei di restituirlo. 
Info e condizioni presso la Rete aderente. 


VIENI IN CONCESSIONARIA A SCOPRIRE GLI ULTERIORI VANTAGGI DEI NUOVI 

INCENTIVI STATALI 2024 

Gamma NUOVO DACIA DUSTER. Emissioni di CO»: da't14 a 448 g/km. Consumi (ciclo misto): da 5,0 a 8,1 /100 km, Emissioni e consumi omologati secondo la normativa comunitaria vigente 
Immagine non rappresentativa del idott ta valida presso la Rete aderente fino al 0 


di tinanziament r Express G 700 a € 1 VA IPT e contributo PFU « i}: anticipo € 4.040, importo totale del credito € t de f nent 


(! 
ì 
f 


Dacia raccomanda @Castroi 


fiy® DACIA.IT 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) 

STRADA DELLE SALINE, 2 

TEL 040 281212 
WWW.AUTONORDFIORETTO.IT 


PORDENONE (PN) 
VIALE VENEZIA, 121/A 
TEL 0434 541555 


REANA DEL ROJALE (UD) 
VIA NAZIONALE, 29 
TEL 0432 284286 


£O 
E PORT 


LUNEDÌ 13 MAGGIO 2024 
IL PICCOLO 


o CANOTTAGGIO 


Nel Meeting di Piediluco 
de Vincenzi (Nettuno) 
e il Saturnia protagonisti 


Sul lago umbro le selezioni in vista degli Europei Under 19 
e dei Mondiali U23. Buttignon, Gnatta e Frank in azzurro 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Con la squadra olimpica se- 
nior e pesi leggeri in raduno a 
Varese (presenti i regionali 
Buttignon, Gnatta e Frank), in 
preparazione alle qualificazio- 
ni Olimpiche e Paralimpiche 
di Lucerna di fine mese e la se- 
conda prova di Coppa del Mon- 
do, si è disputato sul lago di Pie- 
diluco il secondo Meeting Na- 
zionale, selettivo in singolo, 
doppio, 2 senza e 4 senza U19 
e U23, test per le altre catego- 
rie per i Campionati Italiani. 
Una prova importante in vista 
delle convocazioni U19 per gli 
Europei di categoria di giugno 
a Kruszwica, e degli U23 per il 
mondialein Canada. 

Si facevano trovare da subi- 
to in forma le regionali tra gli 
U19:la Nettuno con de Vincen- 
zi campionessa europea ed ar- 
gento mondiale conquistava 
la seconda piazza nel singolo e 
si imponeva nel doppio e non 


era da meno il terzetto del Sa- 
turnia, con Crevatin e Pastorel- 
li argento nel 2 senza e bronzo 
nel 4 senza e Fortunat terza nel 
doppio. 

Il friulano Marvucic (S.Gior- 
gio) vinceva il singolo e sigla- 
va un ottimo 3° posto nel dop- 
pio con Cicuttin (Lignano). 
Nelle categorie senior, prove 
di rilievo per Secoli (Saturnia), 
oroin 2senzae4 senza, perIla- 
ria Corazza (Timavo) oro in 
singolo PL e doppio senior e 
bronzo per il fratello Loris nel 
doppio U23 PL, Bartolovich 
(Trieste) oro nel doppio e bron- 
zo nel singolo tra le pl, Dorci 
(Cus Torino) argento nel 4 sen- 
za U23 e bronzonel 2 senza se- 
nior, Zerboni e Premerl (Satur- 
nia) argento nel2 senza e bron- 
zo nel doppio senior. Tra gli 
U17 tutti sul podio: il 4 di cop- 
pia, il singolo femminile ed il 
doppio maschile del Saturnia, 
il singolista ed il 4 di coppia di 
S.Giorgio, ed il 2 senza femmi- 


nile Adria. Soddisfazioni nelle 
miste per Saturnia, Timavo, 
Nettuno ed Adria. 

Risultati. Oro: 2 senza se- 
nior femminile Secoli (Satur- 
nia in eq. misto); singolo pesi 
leggeri f. Corazza (Timavo); 
singolo U19 Marvucic (S. Gior- 
gio); 4 di coppia U17 f. Balbi, 
Barini, Piller, Diamanti Lelli 
(Sat.); singolo U17 Bressan 
(S.G.); otto U17 Rossi, Taucer, 
Zanella, Petronio, tim. Gelleti 
(Sat. in eq.misto); 4 senza sr f. 
Secoli (Sat. in eq.misto); dop- 
pio U19 f. De Vincenzi (Nettu- 
no in eq.misto); doppio pl f. 
Bartolovich (Trieste); doppio 
srf. Corazza (Timavo ineg.mi- 
sto). Argento: 2 senza U19 f. 
Crevatin, Pastorelli (Sat.); 2 
senza sr f. Zerboni, Premerl 
(Sat.); singolo U19 f. De Vin- 
cenzi (Nettuno); doppio U17 
Blasig, Mitrovic (Sat.); 4senza 
U23 f. Dorci (Cus To in eq.mi- 
sto). Bronzo: 2 senza U23 f. 
Dorci (Cus To); singolo pl f. 


Secoli, Premerl e Zerboni, gioielli del Saturnia 


Bartolovich (Trieste); otto 
U19f. Grillo (Timavoin eq. mi- 
sto); otto U17 f. De Vincenzi, 
Avellone, Crevatin, Germani, 
Predonzani, tim. Compare 
(Adria, Nettuno, Timavo in 
eq.misto); 4 di coppia U17 


Sguazzin, Bressan, Toniolo 
(S.G.ineg.misto); singolo U17 
f. Antoni (Saturnia); 2 senza 
U17 f. Crevatin, Germani 
(Adria); 4di coppia U19f. Gril- 
lo (Timavo in eq.misto); 4 sen- 
za U19 f. Crevatin, Pastorelli 


(Sat. in eq.misto); doppio U19 
Cicuttin, Marvucic (Lignano, 
S.G.); doppio pl U23 Corazza 
(Timavo in eq.misto); doppio 
U19 f. Fortunat (Sat. in eq.mi- 
sto); doppio sr Premerl Zerbo- 
ni (Sat.).— 


CANOA 


La Timavo di Monfalcone 
conquistano due titoli 
agli Italiani di maratona 


TRIESTE 


Rientro soddisfatto della squa- 
dra della Timavo di Monfalco- 
ne, che a Firenze conquistava 
agli Italiani di maratona 2 tito- 
li tricolori, 1 argento ed 1 bron- 
zo, ma salivano sul podio an- 
che Cmm Trieste ed Ausonia 
Grado. Un evento disertato da 
diverse società il Campionato 
Italiano di Maratona, disputa- 
to sull'Arno fiorentino, visti i 
soli 20 giorni che li dividono 
dalle prove selettive per ragaz- 
zi, junior ed U23 sulla velocità 


a Castel Gandolfo il primo 
week end di giugno. In gran 
spolvero il gruppo femminile 
della squadra di coach Luca 
Piemonte, che vedeva Irene 
Cattarin dominare la sua pro- 
vainK1Iannoragazze (10,65 
km) in una delle specialità più 
affollate, chiudendo con un 
crono di 57'51”, e bissare il 
giorno successivo il successo 
nel K2 ragazze con la Crivici 
(argento al sabato in K1) in 
51'25”. Sulla stessa distanza, 
medaglia d'argento per Savel- 
laeFuccitrairagazziI anno:i 


La Timavo di Monfalocne mostraititoli conquistati a 


due atleti del Cmm N. Sauro, 
recenti protagonisti nel primo 
meeting nazionale sullo 
sprint, chiudevano il percorso 
in 48'06”. Podio anche per Ma- 
rocco e Clama che nel K2 ju- 
nior sui 17 km del percorso, 
conquistavano il bronzo con il 
tempodi1ora14'09”. 
Risultati . Oro: K1 U23 Ferli- 
goi (Cus Pavia); K1 ragazze I 
anno Cattarin (Timavo); K2 


U23 Ferligoi (Cus Pavia); K2se- 
nior Marigo (Fiamme Azzur- 
re); K2 ragazze Crivici, Catta- 
rin (Timavo); Argento: K1 ra- 
gazze Crivici (Timavo); K2 ra- 
gazzi I anno Savella, Fucci 
(Cmm); Bronzo: K1 senior fem- 
minile Marigo (Fiamme Azzur- 
re); K2 junior Marocco, Clama 
(Ausonia); K1 master F Canu 
(Timavo).— 

M.U. 


HANDKIBE 


Rafal Wilk e Katia Aere 
vincono a Monfalcone 
la tappa del Giro d'Italia 


TRIESTE 


Il Giro d’Italia di handbike si 
correinsei tappe nazionaliesi 
concluderà il 20 ottobre a Co- 
mo. Il percorso della seconda 
tappa è stato disegnato nel pie- 
no centro di Monfalcone con 
uncircuito da ripetere su 4 chi- 
lometri. Le regole dell'handbi- 
ke infatti prevedono cinque ca- 
tegorie di atleti suddivisi per 
grado di disabilità ed una cate- 


goria normodotati che gareg- 
giano sullo stesso percorso per 
un'ora. Nella gara maschile il 
più veloce in assoluto è stato il 
polacco RafalWilk che ha com- 
pletato 11 giri, quindi 44 km, 
in un'ora 8 minuti e 29 secon- 
di. Nel femminile vittoria per 
la friulana Katia Aere già bron- 
zo alle Paralimpiadi di Tokyo 
2021. Nella categoria normo- 
dotati primo posto perilgiova- 
ne Andrea Villa 19 anni. — 


Il Girod' italia di handbike a Monfalcone Foto Katia inni 


BASEBALL 


Una vittoria, una sconfitta 
e qualche rammarico 
per i ronchesi a Parma 


RONCHI DEI LEGIONARI 


Una vittoria ed una sconfitta 
per la Gereon Engineering 
New Black Panthers di Ron- 
chi dei Legionari nella trasfer- 
ta di Parma opposta al Farma 
Crocetta. Era risultato mini- 
mo da ottenere per non per- 
dere eccessivamente contat- 
to conla vetta della classifica 
della serie A e tutto sommato 
gli uomini del manager Alber- 
toFurlani ci sono riusciti, an- 
che se con qualche piccolo 
rammarico nel secondo in- 
contro. 

Nella prima partita parte 
bene Ronchi dei Legionari 
che incamera tra il primo ed 
il secondo inning 2 punti, 
con Miceu che manda a pun- 
to Luca Furlani con una vola- 
ta di sacrificio e con lo stesso 
Furlani che fa segnare Ales- 
sandro Serra. Sul monte di 
lancio c’era Bertoldi che, do- 
po un buon inizio, al terzo si 
scompone e consente ai loca- 
li di pareggiare con 2 valide 
una base suball ed anche con 
la complicità di un errore di- 
fensivo. Pur creando oppor- 
tunità offensive, i ronchesi 
non riescono a sfondare. Ci 
pensa Brian Abate a scaraven- 
tare la pallina oltre la recin- 
zione per un fuoricampo da 
un punto al sesto e poi Dalla 
Silvestra a chiudere ogni spa- 
zio dal monte di lancio all’at- 
tacco avversario. Il subentra- 
to Bazzarini chiude con sicu- 


rezza l’incontro sul 3-2 per i 
ronchesi. Sei le valide totali 
peri bisiachi, per Alessandro 
Serra 2su4. 

Nella partita seraleilancia- 
tori che si affrontano sono 
per Ronchi Zotti e per Crocet- 
ta Carillo. Quest'ultimo con- 
durrà una gara completa, col- 
lezionando alla fine dei 9 in- 
ning addirittura 14 elimina- 
zioni al piatto. Ciò nonostan- 
te i battitori dei New Black 
Panthers sono riusciti a raci- 
molare un vantaggio che, 
all’inizio del sesto inning, era 
di 4-0. Al terzo con le valide 
di Midenae Alessandro Serra 
entra un punto ed al sesto ad- 
dirittura 3 conil triplo di Ric- 
cardo Serra che spinge a casa 
Midena, Berini e Miceu. A 
qual punto si poteva pensare 
che gli emiliani avessero ac- 
cusatoil colpo einvecerialza- 
no la testa e con alcune vali- 
de, tra cui un fuoricampo un 
doppio e untriplo, incamera- 
no3 punti, costringendo Zot- 
ti a scendere dal monte sosti- 
tuito da Stabile. Nella parte 
bassa del settimo entrano i 
due punti che consegnano la 
vittoria finale al Crocetta: un 
triplo un doppio e due basi su 
ball condannano la squadra 
ospite. 5-4 il finale. Solo 4 le 
valide per Ronchi dei Legio- 
nari, che palesa una certa ste- 
rilità in attacco. Sabato ap: 
puntamento casalingo con- 
troPadova. — 

LUCA PERRINO 
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ICBÎG MATCH 


Colpo Champions dell'Atalanta 
De Ketelaere stende la Roma 


| nerazzurri dominano e vanno avanti di due gol con la doppietta del belga 
La squadra di Gasperini spreca il3-0 a più riprese, Pellegrini accorcia surigore 


L'urlo di Charles De Ketelaere dopo il gol del 2-0 ANSA 


Simone Fornoni / BERGAMO 


L'Atalanta delle due finali 
non sbaglia un colpo. Ag- 
grappata ai due gol di De Ke- 
telaere al 18' e al 20' finaliz- 
zando una superiorità tecni- 
co-tattica evidente per alme- 
no un'ora di gioco, la squa- 
dra bergamasca resiste al ten- 
tativo di rientro della Roma 
dopo il rigore di Pellegrini 
nella ripresa e non fallisce lo 
spareggio-Champions. Quin- 
to posto solitario e +3 sulla 
concorrente diretta, con la 
gara con la Fiorentina da re- 
cuperare. Delusione peri ca- 


pitolini, bravi a reagire ma 
non a produrre più d'un paio 
di chance per provare alme- 
noapareggiarla. 


DOMINIO NERAZZURRO 


Si comincia con Scamacca 
che prova a correggere in 
porta dall'area piccola dopo 
un rimpallo provocato da 
Ederson sul primo corner, al 
5', trovando Paredes a sosti- 
tuirsi a Svilar. Ancora Sca- 
macca manda in uno contro 
uno De Ketelaere proprio 
contro l'eroe dell'ultimo der- 
by capitolino: finta e destro 
secco nell'angolo. Il belga 


raddoppia, con il sinistro, 
due minuti più tardi, quando 
a scambiare con Scamacca è 
Koopmeiners, che sull'uscita 
del portiere giallorosso la 
porge all'ex milanista per la 
doppietta. Non è il destro al 
volo sui tabelloni di El Shaa- 
rawy, pescato dall'apertura 
di Angelino quasi a metà pri- 
mo tempo, a riaprire una par- 
tita che la Dea ha il torto di 
non chiudere. Dalla mezzo- 
ra, almeno otto minuti di for- 
cing con De Ketelaere a man- 
carela porta prendendo il pa- 
lo. Svilar toglie dall'angolino 
l'incornata di Hateboer su as- 


sist di Ruggeri. Il 3-0 della si- 
curezza non arriva nemme- 
no al 43' col palo destro «ne- 
mico» della punizione a giro 
di Koopmeiners; nel recupe- 
ro, Pasalic allarga di sinistro. 


LA ROMA CI PROVA 


Nella ripresa De Rossi affian- 
ca Abraham a Lukaku ag- 
giungendo Bove in mezzo. 
Ma si ricomincia all'insegna 
di Scamacca che serve di tac- 
co aEdersonunrigoreinmo- 
vimento piuttosto fiacco, per 
poi mettersi in proprio sfio- 
rando l'angolo alto. Al quar- 
to d'ora ancora tris sfiorato 
dai locali, con Lookman nel 
duetto tra nuovi entrati con 
Touré e De Roon che scende 
per vie centrali ma senza mi- 
ra. Prima del 20', il recupero 
alto di Djimsiti su Abraham 
agevola lo scambio con Look- 
man di Pasalic che trova il ri- 
flesso di Svilar sopra la tra- 
versa. La svolta inattesa è il 
penalty fischiato per un con- 
trasto di De Roon su Abra- 
ham che aveva già calciato 
sutocco di Lukaku: Guida è ir- 
removibile, il check pure e 
Pellegrini prova a riaprire i 
discorsi, a spese di Carnesec- 
chi. Koopmeiners e Gasperi- 
ni rimediano l'ammonizione 
che faràloro saltare la trasfer- 
ta di sabato a Lecce. Sempre 
Pellegrini prova a prendere i 
suoi per mano, andando a un 
passo dal 2-2 al 32' sulla palla 
da sinistra di Angelino: tiro 
arcuato che si abbassa per la 
parata in tuffo di Carnesec- 
chi. Al 38' Abraham apre per 
Lukaku, che incrocia male il 
diagonale. A143'Svilardifen- 
de il palo da Ederson, un mi- 
nuto e Koopmeiners riceve 
da Miranchuk ma non inqua- 
dra la porta. Stesso errore di 
mira del russo in solitario dal 
limite. Koopmeiners ruba 
palla viaggiando insieme a 
Lookman al 3' di recupero 
ma a porta praticamente 
sguarnita conclude alto di de- 
stro. È l'ultima fiammata, fi- 
nisce 2-1. — 


LA SORPRESA 


La Juve non sa più vincere 
Con la Salernitana è 1-1 


Allo Stadium è una partita 
pazza, alla fine tra Juve e 
Salernitana si chiude 
sull'1-1. I bianconeri van- 
nosotto e poi sfiorano lari- 
monta, ma sull'ultimo pal- 
lone rischiano di capitola- 
re contro i campani già re- 
trocessi in serie B. Per i ra- 
gazzi di Allegri sono altri fi- 
schi. La Salernitana va cla- 
morosamente avanti, al 
27' passa in vantaggio: 
Sambia batte l'angolo, Pie- 
rozzi salta e sorprende Szc- 


zesny sul primo palo. L'as- 
salto bianconero nella ri- 
presa sbatte contro i legni 
(saranno tre al fischio fina- 
le). Poi, al primo minuto di 
recupero arriva il pari: Lo- 
catelli prolunga di tacco 
un corner di Iling-Junior, 
sul secondo palo c'è Rabiot 
per la spaccata dell'1-1. I 
bianconeri provano a vin- 
cerla, ma è Basic ad avere 
l'occasione per il colpo del 
ko, sprecandola con un si- 
nistro alto. — 


A MARASSI 


Il Genoa ribalta il Sassuolo 
Neroverdi vicini alla Serie B 


Sconfitta pesante per il Sas- 
suolo che contro un Genoa 
già salvo, ma che non fa scon- 
ti a nessuno come ha dimo- 
strato sconfiggendo già il Ca- 
gliari, cade al Ferraris 2-1 ri- 
manendo così al penultimo 
posto della classifica. Ai nero- 
verdi di Ballardini non è ba- 
stato passare in vantaggio su 
rigore con Pinamonti perave- 
re ragione di un Grifone mai 
domo. Gilardino infatti ribal- 
ta i suoi con le sostituzioni 
nel corso dell'intervallo e ri- 


monta il Sassuolo con Badelj 
prima e poi grazie a un'auto- 
rete di Kumbulla. La squadra 
di Ballardini ora vede sem- 
pre più vicino l'incubo della 
B. Ospiti che peraltro erano 
scesi in campo forti delle 
sconfitte di Frosinone, Empo- 
lie Cagliari ma non ne hanno 
saputo approfittare. Genoa 
che in attesa della gara del 
Monza sale all'undicesimo 
posto premiando il lavoro di 
Gilardino, acclamato a fine 
gara dai propri tifosi. — 


LE ALTRE PARTITE 


LaLazio sconfigge l'Empoli 
Il Torino inguaia il Verona 


Torna a sorridere, dopo la 
delusione di Monza, la La- 
zio che batte 2-0 l'Empoli e 
mantiene viva la speranza 
di partecipare alla Cham- 
pions League del prossimo 
anno. Vantaggio biancoce- 
leste sugli sviluppi di un cor- 
ner nel recupero del primo 
tempo. Cross di Zaccagni, ir- 
rompe Patric che, nell'area 
piccola, deve solo spingere 
in rete portando avanti i 
biancocelesti. A chiudere il 
match, a tempo praticamen- 
te scaduto, è Vecino che 
controlla al limite e fredda 
il portiere avversario per il 


1 JUVENTUS 
2 ISALERNITANA 


raddoppio che consente 
agli uomini di Tudordirias- 
saporare il dolce gusto del- 
lavittoria. 

Vince anche il Torino, in 
rimonta, a Verona, ingua- 
iando non poco gli scalige- 
ri. Gialloblù salvi per 10' 
grazie alla rete di Swiderski 
e porte del Paradiso aperte. 
Chein cinque minuti si chiu- 
dono pesantemente. Prima 
il cipriota Saava, poi Pelle- 
gri mandano invece l'Hellas 
all'inferno. Una partita che 
vive un secondo tempo in- 
credibile dopo una prima 


frazione soporifera. — 
ATALANTA 2 
ROMA 1 


SERIE A-36*GIORNATA CLASSIFICA PARTITE 
GEELEE,.UMhèbo.o LL E° 2 BIGENOA 2 MIVERONA 
OI EMPOLI o BisassuoLo 1 BRITORINO 

Frosinone-Inter 0-50 MILAN ee r . ; n . a masi 
Napoli-Bologna 0-2 BOLOGNA 67 MARCATORI: pt 48' Patric, st 44' MARCATORI: pt 31’ rig. Pinamonti, MARCATORI: st 22’ Swiderski, 32 

Milan-Cagliari 5-1 JUVENTUS 67 Vecino ._ st 11’ Badelj, 18" aut. Kumbulla Savva, 38’ Pellegri. no 
= 5 i ATALANTA 63 LAZIO (3-4-2-1): Mandas 7; Patric. GENOA (3-5-2): Martinez 6; Vogli- VERONA (4-2-3-1): Montipò 6; Cen- 
Lazio-Empoli 2-0 ROMA 60 7 Romagnoli 6.5, Hysaj 6; Lazzari acco 6 (1' st Ekuban 6.5), De Win-  tonze 5, Magnani 6 (18' st Dani 
Genoa-Sassuolo 2-1 [AZIO 59 6, Guendouzi 6 (20° st Vecino 7), ter55 Vazquez 6,5; Sabelli 6 (st Silva 6), Coppola 5.5, Cabal 5.5 (36° 
Verona-Torino 1-2 Kamada 6.5 (43' st Cataldi ng), se Ci ; st Vinagre ng); Dawidowicz 6, Duda 

; NAPOLI 51 gt = i Spence 6.5), Frendrup 6, Badelj7 >: . 7 
J tus-Salernit 1-1 fapentina en Marusic 6; Felipe Anderson 6 (20 7 A 6; Noslin 6.5, Serdar 6.5 (42' st 
uventus-Salernitana FIORENTINA 50 : \ (40’ st Bohinen ng), Thorsby 6.5, i 7 
a E st Rovella 6), Zaccagni 6 (31° st AR 7 Henry ng), Lazovic 5.5 (18° st Suslov 
Atalanta-Roma 2-1. TORINO 50 Pedro 6.5); none 5 (20' st Martin 6; Gudmundsson 6 (30 st 6); Bonazzoli 6 (17’ st Swiderski 7) 
Lecce-Udinese oggi ore 18.30 GENOA 46 Castellanos 5.5). A disp. Provedel, Strootman 6), Retegui 5.5 (43' st A ‘disp. Chiesa, Perilli, Belahyane, 
Fiorentina-Monza ore 2045 MONZA 45 Renzetti, Casale, Pellegrini, Isak-  Ankeye ng). A disp. Sommariva, Tavsan, Mitrovic, Charlys, Tchatch- 
LECCE 37. sen, Gonzalez.All. Tudor65 Leali, Cittadini, Haps, Matturro.  oua, Corradi. AII Baroni 6. 

PROSSIMO TURNO VERONA 34 EMPOLI (3-5-1-1): Caprile 6; All Gilardino 6.5. TORINO (3-5-2): Milinkovic-Savic 5; 
CAGLIARI 33 Bereszynski 6, Ismaijli 5.5, Luperto SASSUOLO (3-5-2): Consigli 5.5; Masina 5.5 (31’ st Della Valle ng), 
Fiorentina-Napoli Lecce-Atalanta FROSINONE 32 5-5 (31° st Shpendi 5.5); Gyasi 6, Erlic 5.5 (42’ st Mulattieri ng), Lovato 6, Rodriguez 6 (11° st Lazaro 
Torino-Milan Sassuolo-Cagliari EMPOLI 32 Bastoni6.5 (10° st Cambiaghi 5.5)  Kumbulla 4.5 (23’ st Volpato 6), 6); Bellanova 5.5 (24' st Savva 7), 
Udinese-Empoli Monza-Frosinone UDINESE 30 Marin 5.5, Maleh 6 (31' st Fazzini 6), Ferrari 5.5; Toljan 5.5, Henrique 5.5 Tameze 5, Ricci 6, Ilic 6, Vojvoda 5.5 
inier-Lazio Rofma-Cenna SASSUOLO — 29 Pezzella 5.5 (22' st Cacace 6); Can-  (42’ st Lipani ng), Obiang 5.5 (31 st (1' st Linetty ng); Zapata 5.5 (11' st 


Salernitana-Verona Bologna-Juventus 


SALERNITANA 16 


MARCATORI 


24 RETI: Martinez (Inter, 2 rig.). 16 RETI: Vlahovic 
(Juventus, 2 rig.). 15 RETI: Osimhen (Napoli, 3 rig.). 
14 RETI: Giroud (Milan, 4 rig.); Gudmundsson (Genoa, 
4 rig.). 13 RETI: Thuram (Inter); Dybala (Roma, 7 rig.); 
Calhanoglu (Inter, 10 rig.). 


cellieri 5.5; Caputo 5 (22' st Destro 
5.5). A disp. Perisan, Seghetti, 
Goglichidze, Walukiewicz, Grassi, 
Kovalenko, Niang, Cerri, 
Zurkowski. AII. Nicola 5.5. 

ARBITRO: Aureliano di Bologna 


5,5; 

NOTE: Ammoniti: Gyasi, Lazzari, 
Rovella, Romagnoli. Angoli: 7-7. Re- 
cupero: 2° pt; 5' st 


Racic 6), Thorstvedt 6 (23’ st Ba- 
jrami 6), Doig 6; Pinamonti 7, Lau- 
rienté 6.5. A disp. Cragno, Pegolo, 
Viti, Tressoldi, Pedersen, Missori, 
Ceide, Boloca. All. Ballardini 5.5. 
ARBITRO: Mariani di Aprilia 6. 
NOTE: Ammoniti: Thorsby, 
Obiang, Doig Angoli: 7-3 per il Sas- 
suolo. Recupero: 5’ pt, 5’ st. 


Pellegri 7), Sanabria 6. A disp. 
Gemello, Passador, Buongiorno, 
Sazonov, Kabic, Okereke, ). Silva, 
Savva, Ciammaglichella. AII. Juric 6. 
ARBITRO: Marinelli di Tivoli 6. 
NOTE: Espulso Henry a gara già 
conclusa per proteste. Ammoniti: 
Noslin, Magnani, Pellegri, Suslov, 
Linetty. Angoli: 7-4 per il Verona. 
Recupero: 1” pt, 5’ st. 


MARCATORI: pt 27’ Pierozzi, st 47” 
Rabiot. 

JUVENTUS (3-5-2): Szczesny 6; 
Gatti 5.5, Bremer 6, Rugani 5.5 (32” 
st Yildiz ng); Cambiaso 5, McKen- 
nie 5 (1 st Miretti 6), Locatelli 6, 
Rabiot 6.5, Kostic 4.5 (1° st Iling-Ju- 
nior 6); Kean 4 (1 st Chiesa 5.5), 
Vlahovic 5 (32’ st Milik ng). A disp. 
Pinsoglio, Perin, Tiago Dialò, Al- 
caraz, Nicolussi Caviglia. AII. Allegri 


5. 

SALERNITANA (3-4-2-1): Fiorillo 
6.5; Pierozzi 7, Fazio 6.5, Pirola 6; 
Zanoli 6 (45’ st Pasalidis ng), 
Coulibaly 6.5, Basic 5.5, Sambia 6.5 
(46° st Pellegrino ng); Tchaouna 6, 
Vignato 5.5 (20’ st Legowski 6); Ik- 
wuemesi 6 (28’ st Kastanos ng). A 
disp. Costil, Salvati, Ferrari, Sfait, 
Di Vico, Simy, Wissman. AII. Colan- 
tuono 6.5. 

ARBITRO: Santoro di Messina 5.5. 
NOTE: Ammoniti: Vlahovic, Ra- 
biot, Zanoli, Sambia, Pasalidis, 
Basic. Angoli: 9-4 per la Juventus. 
Recupero: 4’ pt; 6° st. 


MARCATORI: pt 18' De Ketelaere, 
20' De Ketelaere; st 21' rig. Pelle- 


rini 
ATALANTA (3-4-2-1): Carnesecchi 6; 
De Roon 5, Hien 6.5, Djimsiti 6; 
Hateboer 6.5, Ederson 6 (43' st Mi- 
ranchuk ng), Pasalic 6.5 (30' st 
Scalvini 6), Ruggeri 6 (13' st Zappa- 
costa 6); De Ketelaere 8 (13" st 
Lookman 6), Koopmeiners 7; Sca- 
macca 7 (13° st Touré i A disp. 
Musso, Rossi, Toloi, Bakker, Bon- 
fanti, Palestra, Adopo, Comi. All. 
Gasperini 6. 

ROMA (4-3-3): Svilar 6.5; Kris- 
tensen 4.5 (41' st Costa ng), Mancini 
5, Ndicka 5, Angelino 5; Cristante 5.5 
(41° st Azmoun ng), Paredes 5.5 (1° 
st Bove 5.5), Pellegrini 6.5; Baldanzi 
5.5 (1' st Abraham 6), Lukaku 5.5, El 
Shaarawy 5.5. A disp. Rui Patricio, 
Boer, Karsdorp, Huijsen, Smalling, 
Llorente, Celik, Aouar, Zalewski, 
Pisilli. AIÎ. De Rossi 6. 

ARBITRO: Guida di Torre Annunzi- 


ata 6. 

NOTE: Ammoniti: Ndicka, Koop- 
meiners, Gasperini. Angoli: 6-1 per 
l'Atalanta. Recupero: 1' pt; 4' st. 
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Chericordi 


maestro 


Oggi l'arbitro Concetto Lo Bello avrebbe compiuto 100 anni 
Paolo Casarin ricorda il fischietto che ha segnato un'epoca 
«Felice di cedere ad altri ilsuo patrimonio di grande tecnica» 


LALETTERA 


PAOLO CASARIN 


iao Concetto, tanti 

auguri per il tuo se- 

colo di vita comple- 

tato proprio oggi, 
13 maggio del 2024. Vissuto 
ingran parte nella realtà e poi 
continuato nei pensiero di 
tanti fino ad arrivare ai tra- 
guardo dei cento anni. E da do- 
mani la tua corsa proseguirà. 
Sonoriflessioni anche mie: ie- 
ri, 12 maggio, ho compiuto 
84 anni e mi sembra di dover 
ricordare e pensare sempre di 
più. Per non dimenticare le 
tappe significative del passa- 
to. 

Caro Concetto, mi riferisco 
innanzitutto al saluto finale 
all'Ospedale di Pavia, dove 
ogni domenica mattina passa- 
voasalutarti e a parlare di cal- 
cio e di arbitri. Con noi anche 
tua figlia Franca che spesso 
sorrideva scambiandoci per 
due matti. Mi sembrava utile 
sentire i tuoi consigli che 
avrei poi trasmesso agli arbi- 
tri di cui, a partire dal 1990, 
misono occupato. E tueri sod- 
disfatto di cedere agli arbitri 
più inesperti parte dei tuo 
grande patrimonio di capaci- 
tàtecnica. Ogni domenica cre- 


Amicizia 
«Ogni domenica 
passavo all’ospedale 


di Pavia per parlare 
conlui di arbitri» 


Addio 

«Al funerale, a 
Siracusa, mancavano 
molti colleghi a cui 
aveva insegnato tanto» 


Tensione 


«Nell’ottobre del ’71 
in Jugoslavia ero al 
suo fianco. Furono i 
giocatori ad aiutarlo» 


scevaintela volontà di dare, i 
tuoi discorsi diventavano 
sempre più convincenti, i ri- 
cordi dei nostri iniziali disac- 
cordi spiegati e subito cancel- 
lati. Mi sembrava chela tuari- 
nascita fosse prossima e in gra- 


L'AUTORE 


Ha compiuto ieri 84 anni 
Dal 1971 all'88 in campo 


Paolo Casarin, nato a Venezia nel 
1940, ieri ha compiuto 84 anni. Fu 
in campo da arbitro nazionale dal 
1971 all'88, internazionale dal 
1979 fino al termine della carriera 
di fischietto. Due anni dopo fu no- 
minato designatore di A e B, man- 
dato che portò avanti fino al ‘97, 
lanciando un certo Pierluigi Colli 
na. Nella “Hall of Fame” del calcio 
italiano, Casarin nel 2003 ha la- 
sciato l'Aia per diventare dirigente 
del Parma. Successivamente ha 
collaborato con diverse testate 
giornalistiche e televisive: dal 
2015 è opinionista della Rai. 


do di sconfiggere il male. 
Ogni uomo pensa che la pro- 
pria generosità possa produr- 
re solo positività per gli altri e 
per sè stesso. Non è sempre co- 
sì purtroppo. Venne il mo- 
mento di salutarci: una parti- 


ta e un arbitro mi aspettava- 
no. Concetto mi sembrò sere- 
no. Mentre andavo al parcheg- 
gio per ritirare la macchina 
mi venne il dubbio di averlo 
salutato frettolosamente e al- 
lora ritornai all'ospedale. La 
figlia era uscita dalla camera 
evedendomisi sorprese: «Pao- 
lo, mio papà sta bene, ora sta 
riposando». Non lo vidi più. 
Morì il 9 settembre 1991. AI 
funerale, a Siracusa, manca- 
vano molti arbitri a cui aveva 
insegnato tanto. 

Il 19 ottobre del 1971, Lo 
Bello fu designato per una par- 
tita di Coppa Uefa a Zagabria. 
Era Dinamo Zagabria-Austria 
Vienna, ma rappresentava il 
suo ritorno in Jugoslavia do- 
po le Olimpiadi del 1960. Era 
successo che Concetto, in una 
partita decisiva delle Olimpia- 
di, con la Jugoslavia coinvol- 
ta, vide la sconfitta dei balca- 
nici dopo l’espulsione del loro 
capitano, Galic, a quindici mi- 
nuti dall'inizio della gara. Si 
disse che Lo Bello, conoscen- 
do abbastanza la lingua slava 
e, in particolare, le parole of- 
fensive, non avesse sopporta- 


REFERI 


to il ripetersi di un comporta- 
mento da parte del capitano. 
Fui designato, come guardali- 
nee, e partimmo per la Jugo- 
slavia. L'aeroporto di Zaga- 
bria, all’arrivo di Concetto, 
era già pieno di giornalisti 
che lo accolsero con molta 
partecipazione. Questo fatto 
inaspettato lo preoccupò. Lo 
considerò l’inizio di un’acco- 
glienza falsa e tutt’altro che 
benevola, in effetti all’indo- 
mani, una volta arrivato allo 
stadio, stracolmo di tifosi di 
casa, e messo piede sul campo 
fummo scossi da un tifo insop- 
portabile per intensità e conti- 
nuità. 

La partita cominciò in un 
clima difficile al punto che 
perfinoi giocatori, di entram- 
be le squadre, ne furono turba- 
ti. Lo Bello reagì arbitrando 
chiaramente contro la squa- 
dra di casa, rovesciando le de- 
cisioni e contribuendo a scate- 
nare ulteriori proteste. Quan- 
do passava vicino a me cerca- 
vo di chiedergli, inutilmente, 
più calma e serenità. Verso il 
quarto d’ora, in una situazio- 
ne drammatica a causa del ti- 


ConcettoLo Bello fuinternazionale perben 
16 anni dal'58 al'74;in alto, inuno scontro 
con Gianni Rivera, sottocon Sandro Mazzola 


fo, mi accorsi che il viso dì 
Concetto mostrava dei cedi- 
menti; un giocatore di casa mi 
disse di non preoccuparmi in 
quanto sarebbero stati, a par- 
tire da quel momento, molto 
corretti. Supplicai Concetto, 
purdalontano, di arbitrare co- 
me sapeva. Quasi per miraco- 
lo tutti i presenti, tifosi, gioca- 
tori e arbitro, sembrarono 
concordi nel recuperare l’e- 
quilibrio e il buon senso e la 
partita si indirizzò verso la re- 
golarità. Il pubblico divenne 
normale, Lo Bello arbitrò be- 
ne ma, soprattutto | giocatori 
mi sembrarono proteggere, o 
almeno rispettare in ogni fase 
le decisioni di Lo Bello. 

Questa esperienza per sot- 
tolineare che, anche in quei 
tempi, i giocatoridiognilivel- 
lo, in Italia e all’estero erano 
in grado di valutare corretta- 
mente la capacità e l’equili- 
brio delle decisioni di Concet- 
to e non si soffermavano solo 
sull’aspetto talvolta eccessi- 
vo, ma sempre corretto, di 
questo grande e indimentica- 
bile maestro. — 
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TENNIS 


Djokovic battuto da Tabilo a Roma 
Sinner può essere numero 1 a Parigi 


La caduta dei re adesso è com- 
pleta. Dopoi forfait di Alcaraz 
e Sinner, l’eliminazione di Na- 
dal, ora è toccato a Novak Djo- 
kovic. Il n. 1 del mondo crolla 
aRomainduesetcontroilcile- 
no Alejandro Tabilo al terzo 
turno mettendo a repentaglio 
la prima posizione del circui- 
to e rimandando ancora l’ap- 
puntamento con il primo tito- 
lo del 2024. Nel frattempo gli 
Internazionali, giorno dopo 
giorno, si spogliano dei prota- 
gonisti principali, aumentan- 
do le chance di Daniil Medve- 
dev di bissare il successo dello 
scorso anno. Ma intanto No- 
vak esce tra i fischi e i «buw» 
del tifo romano, deluso per il 
ko del serbo che in conferenza 
non riesce a spiegarsi i motivi 
della sconfitta. Non esclude 
nemmeno che l’incidente del- 


Novak Djokovic è stato battuto dal cileno Tabilo a Roma 


la borraccia possa aver influi- 
to. «Non saprei, devo verificar- 
lo, ma potrebbe essere», ri- 
spondea chi glielo chiede. Tor- 
nando sulla dinamica dell’in- 
cidente parla di semplice 
«sfortuna» e di un episodio 
«accidentale», ma che «sicura- 
mente mi ha influenzato mol- 
to». Intanto tra due settimane 


ci sarà il Roland Garros, e se 
«la mentalità sarà la stessa di 
sempre», per vincere «dovrò 
alzareilmio gioco», ha conclu- 
so Djokovic che, uscendo al 
terzo turno di Roma, mette a 
rischio anche la posizione nu- 
mero uno. Già, perché se non 
dovesse fare almeno finale a 
Parigi, Sinner potrebbe diven- 


tareilnuovore del circuito an- 
che senza scendere in campo 
nel secondo slam dell’anno. 
Al primato, però, ambisce an- 
che Medvedev che, come Jan- 
nik, al Roland Garros difende- 
rà pochissimi punti, ma che a 
differenza dell’azzurro dovrà 
fare almeno finale a Roma e 
vincere a Parigi. Difficile, ma 
non impossibile. Soprattutto 
nella Capitale dove di big non 
ne sono rimasti tantissimi. C'è 
Grigor Dimitrov che ha supe- 
rato in due set Terence Atma- 
ne, oltre Stefanos Tsitsipas e 
Taylor Fritz. Tutti candidati 
potenziali alla vittoria finale, 
che giocheranno oggi così co- 
me Stefano Napolitano, men- 
treieri è caduto Francesco Pas- 
saro, costretto ad arrendersi 
al terzo set contro il portoghe- 
se Nuno Borges nonostante ab- 
bia avuto anche un match 
pointa disposizione. 

Nonci sono più italiane, in- 
vece, nel tabellone femminile 
che però fino a questo momen- 
to vive sicuramente di meno 
sorprese. Ancora in corsa, in- 
fatti, sia la n. 1 Wta, Iga Swia- 
tek, che chi la insegue, Aryna 
Sabalenka. — 


MOTOGP 


Martin trionfa in Francia 
davanti a Marc Marquez 
Bagnaia beffato e terzo 


È Jorge Martin il protagoni- 
sta del fine settimana del 
gran premio di Francia, quin- 
ta prova del motomondiale. 
A Le Mans lo spagnolo, dopo 
aver conquistato la pole posi- 
tion e vinto sabato la Sprint 
race, ieri si è aggiudicato il 
gran premio e ha ultriormen- 
teincrementato il suo vantag- 
gio in classifica generale con 
38 punti su Bagnaia e 40 su 
Marquez e Bastianini. Alle 
spalle dello spagnolo della 
Ducati Pramac, Marc Mar- 
quez (con la Ducati del team 
Gresini) che con un sorpasso 
all’ultima curva ha relegato 
Francesco Bagnaia al terzo 
posto. E dire che il torinese 
era partito bene, portandosi 
subito in testa e restando al 
comando per 21 dei 27 giri, 


La gioia di Martin aLe Mans 


tallonato da Martin che al gi- 
ro 21 loha sorpassato per poi 
involarsi versola vittoria; Ba- 
gnaia è stato poi superato nel 
finale anche da Marquez, pro- 
tagonista di una gara in ri- 
monta. Bagnaia si è dovuto, 
accontentare del podio, quar- 
to posto per la Ducati di Enea 
Bastianini. — 


GIRO D'ITALIA 37 


Ciclamino 


di rabbia 


Volatona a Napoli: il friulano Milan beffato da Kooi], quarto il padovano Dainese 


«Sono stufo di arrivare secondo». Re Pogacar stavolta fa il gregario. Oggi riposo 


Antonio Simeoli 
/INVIATO ANAPOLI 


Beffato dall’olandese Olav 
Kooj (Visma), 22 anni, un an- 
no meno di lui, con cui a oc- 
chio duellerà per diverse sta- 
gioni. E arrabbiato. Così eraJo- 
nathan Milan dopo l’arrivo di 


Jonathan Milan e Tadej Pogacar 
alla partenza da Avezzano 


ne vanno. Avrebbero gradito 
rinforzi da altre squadre: nien- 
te. 

A 30 km dal’arrivo c’è il 
“dente” che potrebbe impedi- 
re la volata. Monte di Procida 
(nulla a che far con l’isola). Ju- 
lian Alaphilippe (Saudal) con 
un manipolo di fuggitivi si ac- 
coda ai due. Ma il banco ri- 


ILPROTAGONISTA 


Pietrobonon fire 
Fuga di 200 km 
«Tranquilli 

ci riproverò» 


Pietrobon e Maestri FOTOBETTINI 


NAPOLI 


Vittoria accarezzata a Luc- 
ca, vittoria sognata ieri alla 
fine. Andrea Pietrobon, il 
veneto della Polti Kometa 


ntinenta4 
Napoli. Secondo, come un an- «Net sail schia davvero di farlo saltare ci ha provato ancora. Stra- 
no fa. Stesso rettilineo d’arri- St PRE N da Narvaez. Per andarlo a prende- volta insieme al suo compa- 
vo, stessa location (meraviglio- Ì TORE Cow Ù cea v reil gruppo si deve impegnare. gno di squadra Mirco Mae- 
sa) stesso finale di tappa, diver- Lr RA a gt Milan deve spremere i suoi pre- stri. «Alla fine siamo usciti 
so status per lui. Dodici mesi fa ce, a È torianiearriva, incredibile, an- alloscoperto per 200 km, sa- 
rivelazione, oggi certezza che Tadej Pogacar (Uae) la pevamo che sarebbe stata 
dell’Italbici. maglia rosa che, infischiando- durissima perchè dopo la 


Un anno fa furono ripresi a 
200 metri dal traguardo l’altro 
friulano Alessandro De Mar- 
chiel’australiano Simon Clar- 
ke, ieriè toccato all’ecuadoria- 
no Jhonathan Narvaez 
(Ineos), il vincitore della pri- 
matappaa Torinoe l’unica ma- 
glia rosa del Giro diversa dal 
marziano, che era partito forte 
sullo strappo di Posilipo a 5 km 
dall’arrivo. E proprio quell’at- 
tacco che, forse, ha rovinato i 
piani della maglia ciclamino, 
lacui Lidl Trek è stata costretta 
adaccelerare l’inseguimento. 

Perdere succede, figurarsi 
da uno dei velocisti emergenti 
del lotto, esattamente come 


Volatona sul lingomaredì Napoli: Kooij batte Milan, Molano e Dainese 


prattutto per loro. Sarà per 


COSÌ AL GIRO 


sene dei rischi, con un paio di 
trenate adoltre 60 all’ora aiuta 
acolmareilbucoelanciala vo- 
lata a Juan Molano, lo sprinter 
delteam. Se cercate unadefini- 
zione di fuoriclasse eccola. 
«Forse la volata è stata lan- 
ciata a velocità troppo bassa — 
ipotizza il ct dell’Italbici Da- 
niele Bennati e Kooij è stato 
bravoa prendere la ruota di Mi- 
lan, earuota di uno come Jona- 
than si sta bene». Jonny parte, 
deve partire, passa Narvaez a 
15 metri dall’arrivo, ma viene 
infilzato da Kooj, già vincitore 
alla Parigi-Nizza, proprio men- 
treil friulano trionfava alla Tir- 
reno. Terzo Molano, che rin- 


partenza speravamo che 
qualche squadra che non 
ha ancora vinto o non ha un 
velocista, penso alla Dsm 
potesse accodarsi al nostro 
tentativo. Invece nulla», ha 
detto il 25enne di Pieve di 
Cadore». Il finale? «Quan- 
do il gruppetto con Alaphi- 
lippe è venuto a riprenderci 
ormai eravamo stanchi, ma 
siamo soddisfatti di quanto 
fatto. Adesso il giorno di ri- 
poso me lo voglio proprio 
godere, io a Napoli non ci 
ero masi stato). 
Programmi? «Un’oretta 
inbiciconimiei compagni, 
riposo e via a progettare al- 


lui. un’altra volta. Intanto ha pun- reco passar 0 A O SD grazia ilsuo capitano, quarto il tre fughe». Re Pogacar per- 
Maperdere fagirare lescato-  tellatolaclassifica a punti. «An- Ei CENERALE un Girodiala Padovano Alberto Dainese mettendo. «È un fenomeno, 
ss » svi a . . . . . IS _ . Tiberi 6° a 04:: . n È 
le. Più talento hai, e piùtigira- che se il mio obiettivo al Giro è | esi LEI Sese) (Tudor), che prende la mira corre sempre davanti - dice 
no le scatole. E così la faccia quello di vincere quante più Mi abzinese ta st ffBiocomor Aus 0339 MAGLIE peril “solito” scalpo pesante al l’ex Team Friuli — controlla 
dell’olimpionico di Tokyo do- tappe possible — chiarisce — co- |P LI = dure = i 2 2 Giro, roba che gli è sempre riu- la corsa. C'è chi lo critica 
pol’arrivo diceva tutto. «Avrei sì la maglia ciclamino che sa- ic i lr = ili scita negli ultimi due anni. perchè vuole sempre vince- 
. . . . Vendrame Ita 6 E. Rubio Gol 05:28 | Milan . Pogacar . Uijtdlebroel % Li 
voluto vincere—ciha detto-la rebbe una diretta conseguen- e itocotptr  : ai «Che duelli tra me e Jona- re: fa benea farlo per lui e la 
miasquadraha fatto ungranla- za».Poiagiunge: «Ora peròso- —EUmiana se si fe sHr ve tese Mai FRATE ene than nelle prossime stagioni», sua squadra che punta a di- 
voro, avrei voluto concretiz- no stanco e il giorno di riposo —LAlo*TaPPA e ha detto l'olandese ebbro di ventarebla numero uno nel- 
lo. Maèarrivato unaltrose- arrivaapuntino» fell sl ioia, che fa sorridere un team la classifica Uci». A proposi- 
zarlo. p È pala 25-POMPEI 1.392-CUSANO MUTRI (Bocca della Selva) 8 3 = DEOB 


condo posto. Comincio ad esse- 
re stufo di arrivare secondo». 
Delusissimo. 

C'erano ad attenderlo mam- 
ma Elena, cui ha donato i fiori 
del podio della magia ciclami- 
no, einonni materni. 

Avrebbe voluto vincere so- 


Stanco perchè anche ieri i 
corridori sono andati a tutta. 
Con il finale carico d’insidie e 
anche una sorpresona. 

Partenza da Avezzano, 214 
km. Il duo Polti-Kometa, Mir- 
co Maestri e il bellunese An- 
crea Pietrobon, ancora lui, se 


25-Poggiomarino 
50-Palma Campania 
44-Cicclano 
88-Cancello Scalo 
283-Arpaia 


807-Cautano 


810-Camposauro 


150-Solopaca 


290-Cerreto Sannita 


418-Cusano Mutri 


797 Pietraroja 


0, 
5, 
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29,0 
39,0 
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825 


954 


1105 


i 142,0 _L 


piegato dalla sfortuna, vedi ca- 
dute di Wout Van Aert e Jo- 
nas Vingegaard. E non solo. 
Lunedì giorno di riposo. Il pa- 
norama del Golfo di Napoli fa- 
rà tornare il sorriso alla maglia 
ciclamino, Vedrete. — 
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to, sentite il piano per il ri- 
poso di Pogacar: «Che bella 
Napoli. Un po’ di pizza ren- 
derà il tutto più piacevole 
prima di riprendere la cor- 
sa martedì». — 

AS. 
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prezzi Pazzi 


prezzi Bassi 


Farwest Quarta Repubblica L'Isola Dei Famosi N 
RAI 2, 21.20 RAI 3, 21.20 RETE 4, 21.20 CANALE 5, 21.20 Simone 
“Momenti di Storia” è il Torna il programma Nicola Porro, conduce Tra squalifiche, ritiri 5 Hal 
tema della settima pun- di Salvo Sottile che il talk show dedicato inaspettati e nuovi arri- MOSSO 
Il Clandestino tata del comedy show darà voce al disagio, all’attualità politica ed vi, continua l'avventura Via Giulia, 35 
RAI1, 21.30 condotto da Stefano De all'impotenza e all’in- economica. Un’analisi dei naufraghi del reality 


condotto da Vladimir 
Luxuria, affiancata da 


Martino, affiancato da 
Francesco Paolantoni, 


Luca (Edoardo Leo) discute con Bonetti, che ha de- 
ciso di abbandonare le cure. Nel frattempo, accetta 


dignazione di quanti 
subiscono prepotenze e 


degli eventi che inte- 
ressano il nostro Pae- 


Lunedì, martedì, 
venerdì e sabato 
08.00 - 13.30 / 16.30 - 19.30 


un nuovo caso: un ricco industriale lo contatta dopo 
aver messo una taglia sulla testa dello spacciatore 


responsabile della morte per overdose del figlio. 
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17.05 Lavitaindiretta pazzia Film Thriller(117) Serie Tv 12.25 LasignoraingialloSerieTv 16.40 L'Isola Dei Famosi Spett. Serie Tv 13.30 TgLa7Attualità 
Attualità 17.00 Il commissario Voss 16.10 Aspettando GeoAtt. 14.00 Losportello di Forum 16.50 Lapromessa(1*Tv) 17.10 ThementalistSerieTv. 14.15 Tagadà-Tutto quanto NOVE NOVE 
18.45 L'Eredità Spettacolo Serie Tv 17.00 Geo Documentari Attualità Telenovela 18.10 L'Isola Dei Famosi Spett. fa politica Attualità 
20.00 Telegiornale 18.15 Tg2Attualità 19.00 TG3Attualità 15.30 Diario Del GiornoAtt. 17.05 Pomeriggio CinqueAtt. 18.20 Studio ApertoAttualità 16.40 TagaFocusAttualità 17.40 Little Big Italy Lifestyle 
Attualità 18.35 TGSportSeraAttualità 19.30 TGRegioneAttualità 16.35 Doc West Serie Tv 18.45 Laruota della fortuna 18.25 MeteoAttualità 17.00 C'eraunavolta...Il 19.15 CashorTrash-Chioffre 
20.30 Cinque minuti 19.00 N.C.1.S.Serie Tv 20.00 BlobAttualità 19.00 Tg4Telegiornale Att. Spettacolo 18.30 Studio Aperto Attualità Novecento Documentari di più?(18 Tv)Spettacolo 
Attualità 19.40. S.W.A.T. Telefilm 20.15 LaGioia della Musica 19.40 Terra AmaraSerie Tv 19.55 TgoPrimaPaginaAtt. 19.00 StudioApertoMagAtt. 18.55 PadreBrownSerieTv 20.25 DontForgettheLyrics- 

20.35 Affari Tuoi Spettacolo 20.30 Tg2-20.30Attualità Spettacolo 20.30 Primadi DomaniAtt. 20.00 Tg5Attualità 19.30  CSISerieTv 20.00 TgLa7Attualità Stai sul pezzo Spett. 

21.30 |lClandestinoSerieTv 21.00 Tg2PostAttualità 20.40 IlCavalloelaTorreAtt. 21.20 QuartaRepubblica 20.40 StrisciaLaNotizia-La 20.30 N.C.I.S.SerieTv 20.35 OttoemezzoAttualità 2125 CashorTrash- 

23.25 CosenostreAttualità 2120 Staseratuttoè 20.50 UnpostoalsoleSoap Attualità Voce Della Veggenza —21.20 HomefrontFilm 21.15 100Minuti Attualità Speciale Prime Time 
0.35 SottovoceAttualità possibile Spettacolo —21.20 FarwestAttualità 0.50. HarrowSerieTv Saeco . Azione(113) 23.15 C'eraunavolta a New (1. Tv)Spettacolo 
1.05 ChetempofaAttualità 23.45 TangoAttualità 24.00 Tg3-LineaNotteAtt =—145 Tg4-UltimaOraNotte 2120 L'IsolaDeiFamosiSpett. 23.35 ColdCase-Delitti YorkFilmDramm.(13) 23.35 CashorTrash-Speciale 
1.10 RaiNews24Attualità 1.20 ILunatici Attualità 1.00 Meteo 3Attualità Attualità 1.30 ToSNotteAttualità irrisolti Serie Tv 1.25 OttoemezzoAttualità Prime Time Spettacolo 
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15.50 KungFuSerieTv 16.00 Elementary Serie Tv 13.20 Thinlce-Tre uomini 19.20 Albrecht Drer, 14.40 Lacaduta-Gliultimi 14.00 BelladamorireFiction 17.25 Buying&SellingSpett 14.50 Detectiveincorsia 

17.35 TheFlashSerie Tv 17.30 Hawaii Five-0 Serie Tv e unatruffa Film il mistero degli giorni di Hitler Film 15.50 AnicaAppuntamentoAl 18.25 Piccole case per vivere Serie Tv 
19.15 ChicagoFireSerieTv 19.00  BonesSerieTv Commedia(‘11) autoritratti Drammatico(‘04) CinemaAttualità ingrande Spettacolo 16.40 Lacasanella prateria 

20.05 TheBig Bang Theory 20.35 Criminal MindsSerieTv 15.20 FronteraFilm Documentari 17.25 LefatichediErcoleFilm 15.55 Uncicloneinconvento 18.55 LoveitorListit- Serie Tv 

Serie Tv 21.20 Freaks QutFilm Drammatico(14) 20.15 Isentieri del Devon Awventura('58) Serie Tv Prendere o lasciare 19.40 ColomboSerie Tv 

21.05 TheLegendof Tarzan Fantasy(‘21) 17.25 LevocibiancheFilm e della Cornovaglia 19.15 Laparoladiun 17.30 CheDiociaiuti Fiction Spettacolo 21.15 Idiecicomandamenti 

FilmAvventura(‘16) 23.45 EscapeFilmAzione(112) Commedia('64) Lifestyle fuorilegge... è legge! 19.25 DonnaDetective 19.50 Affarialbuio Doc. FilmStorico(‘56) 
23.30 Independence DayFilm 1.05 AnicaAppuntamentoAl les MA È 21.15 Mamma+Mamma Film bi Western(75) Serelv ——120.20 AffaridifamigliaSPett. 2310 LoscudodeiFalworth 

Fantascienza(‘96) Cinema Attualità ui g Drammatico(‘18) 21.10 L'uomo delfiume 21.20 licommissarioDupin- 21.20 FurloughFilm Film Avventura('54) 
2.15 Magazine Champions 1.10 Criminal MindsSerie Tv I . 22.30 Visioni Documentari nevoso Film Segreti di famiglia Film Commedia(18) 1.05 HazzardSerie Tv 

League 2024 Attualità —2.00 ChapelwaiteSerie Tv 21.10 DemolitionManFilm 23.00 Sciarada-Icircolodelle Avventura(82) Giallo(118) 23.00 Sexe+Techno(1Tv) 2.55 Celebrated:legrandi 

2.40 ArrowSerie Tv 2.45 FastForwardSerieTv Fantascienza(‘93) parole Documentari 22.45 Fango, sudore e 23.00 Ciao Maschio Attualità Lifestyle biografie Documentari 

4.00 GodFriendedMe 4.15 Thedarkside 23.05 IfiglidegliuominiFilm —23.55 RockLegends polvere da sparo Film 0.20 IlCommissario Rex 0.10 Sexdiaries 4.50 ShamelessSerie Tv 
Serie Tv Documentari Fantascienza(‘06) Documentari Drammatico(‘72) Serie Tv Documentari 5.20 CameraCaféSerieTv 
LA7D O 20 dB LAS so 65 [I REALTIME cr ooo oo MI GIALLO ce (GG) TOPCRIME 0 + RI DMAX se musax TUTTI AMA 
17.30 Ildiariodi Papa 14.30 DesperateHousewives 15.40 L'Isola Dei Famosi 18.05 Primo appuntamento 11.10 \ misteri di Murdoch 14.05 MajorCrimesSerie Tv 15.10 |pionieridelloroDoc.  7-186rFVGallafine Onda verde 
Francesco Attualità Serie Tv Extended Edition Spettacolo Serie Tv 15.50 Hamburgdistretto?l 17.00 Lafebbredell'oro: regionale; 11.05 Presentazione 
18.00 Rosario da Lourdes 16.20 AllyMcBealSerie Tv Spettacolo 19.25 CasaaprimavistaSpett. 13.10 L'ispettore Barnaby Serie Tv il tesoro del fiume programmi; 11.09 Trasmissioni 
Attualità 18.10 TgLa7Attualità 19.15 Amicidi MariaSpett. 20.30 Cortesie pergli ospiti Serie Tv 17.35 Rizzoli& Isles Serie Tv Documentari inlinguafriulana; 11.20 Peter 

18.30 T62000Attualità 18.15 Lacucinadi Sonia 19.45 Uominiedonne (12 Tv)Lifestyle 15.10 ImisteridiBrokenwood 19.25 MajorCrimesSerieTv 18.50 Vadoaviverenelbosco Pani m55 Lamusicache — 

19.00 Santa MessaAttualità Lifestyle Spettacolo 21.30 Hercai-Amoree Serie Tv 21.10 C.S.I. Miami Serie Tv Spettacolo noncè: Parole a confronto:il 

19.30 InCamminoAttualità —19.05 ModernFamilySerieTv 2110 RosamundePilcher:I vendetta(18Tv)SerieTv. 17.10. ImisteridiMurdoch 22.05 C.S.. Miami SerieTv 20.40 Playoff: Umana Reyer mondo al femminile; 12.30 Gr 

20.00 SantoRosario Attualità 20.25 Lingo. Parole inGioco battiti delcuore Film 21,35 Hercai-Amoree Serie Tv 23.00 Law&Order:Unità Venezia -Unahotels 1‘: 18-29Donne comenoi:La 

20.30 TG 2000 Attualità i Spettacolo Drammatico(‘21) vendetta(#ETv)Serietv 19-10 aio Barnaby Speciale Serie Tv Reggio Emilia Basket in. A, 

20.55 MariadiNazaretFilm 21.20 BullSerie Tv 23.10 UominiedonneSpett. 23.35 Dr. Pimple Popper: di ; 5 Maigret:OmicidioA 23.05 WWERaw(ETv) delsilenzio...200 anni di gioia": 

Biografico(12) 23.50 Mistresses Serie Tv 0.35 L'Isola Dei Famosi la dottoressa 21.10 Tatort Vienna Serie Tv Ferragosto Film Wrestling Ludwigvan Beethoven: 15.00 Gr 

22.45 Fatimal'ultimo mistero 0.40 ArtBox Documentari Extended Edition schiacciabrufoli 23.10 L'ispettore Barnaby Giallo('04) 1.05. Cel'avevoquasifatta vg: 15.15 Trasmissioniin lingua 

Attualità 1.10 White Collar Serie Tv Spettacolo Lifestyle Serie Tv 2.35 CSISerieTv Lifestyle friulana: 18.30 GrFVG 


Herbert Ballerina, Gio- 
vanni Esposito e Vin- 
cenzo De Lucia. 


uv 
UV. 
ELCG 


FETTE 
PREMIUM 


ingiustizie, cercando di 
gettare una luce sulla 


realtà. 


se, apriranno dibattiti 
con i tanti ospiti in 
studio. 


“TVLOCALI 


Sonia Bruganelli e Da- 
rio Maltese nelle vesti 


di opinionisti. 


Mercoledì e giovedì 
08.00 - 13.30 


Programmiper gliitaliani 
inIstria: 15.45 Grr;16.00 
Sconfinamenti: Presentiamo 
il progetto di divulgazione 


CAPODISTRIA 


RADIO1 DEEJAY SKY CINEMA TELEQUATTRO STUDIOPIU LCN 80 — Mi iaia 
18.10 Italiasottoinchiesta 14.00 CiaoBelli 17.00 locheamosoloteFilm 19.20 Unbosssottostress 6.00 Infocanale 6.30 T4Trieste D'arte 6.00 Buona Giornata 6.59 Segnale Orario E Saluto 
18.25 ZonaCesarini 15.00 SummerCamp Sky Cinema Uno Film Sky Comedy 14.00 TvTransfrontaliera 7.00. T4Sveglia Trieste ConUgo Palmisano DalVivo; 7.00Gr Mattino; 7.20 
18.30 SerieA:Lecce-Udinese 17.00 Pinocchio 17.05 TheBourneldentityFilm 19.20 Matilda6miticaFilm Ea TR Ma pl 10.00 Ginnastica Dolce 7.00 AndreaCatavoloShow Calendarietto; 7.30 Fiaba Del 
20.30 Ascoltasifasera 19.00 AndyeMike Sky Cinema Collection Sky Cinema Family 15.15 Ta Te ù 10.20 Ginnastica Zumba 9.00 Morning Fever Mattino Segue Buongiorno; 8.00 
20.45 SerieA:Fiorentina- 20.00 Gazzology 17.10 IlgiornoinpiùFilmSky 19.30. St@lkerFilmSky 15.45. Siovenia Magazine 10.40. Vista Europa(Ag. Vista) Con\Walter Massa Notiziario È Cronaca Regionale; 
Monza 21.00 SayWaaad? Cinema Romance Cinema Drama 16.15 Settimanale M.50 Ginnastica Pilates 12.00 OspitiAPranzo 8.10Primo Turno: Cominciamo 
17.30 Impatto imminente Film 19-55 The PusherFilm Sky 16.45 Ecofuturo 12.10 T4*Misiott ConLasill.K Bene; 9.00 Lunedì Sportivo, 
RADIO 2 CAPITAL i Sheraton In Cinema Suspense UE Rui Fini 12.35 i Unguenti E 14.00 CucherleDiDomaceLve —ConduceRokMaver; 10.00 
i Ì i de . inodi Î 00 Progr. InLingua Slovena achet ConflavioFuranEMaxino Notiziario: 10.10 Magazine; 
16.30 Radio?HappyFamily 12.00 Ilmezzogiornale 17.45 L'ospite inatteso Film 2100 Ildestino diun cavaliere RSS Vreme Ì 13.00 T4Anticip. DelTgTrieste 16.00 S+ForYou m.00Studio0: negri “amnale 
18.00 Caterpillar 14.00 Capital Records i Film Sky Cinema Action 18/40 PrimorskaKronika A An i È I 
20.00 TiSento 18.00. Tg7ero Sky Cinema Drama 21.00 Lafidanzata di papà 19.00 Tuttoqai 13.20 T4TgTrieste0re13.20 17.00 KabooCartoniAnimati Orario; 13.00Gr0re13.00; 13.30 
21.00 Back2Back 20 00 Vib 18.05 OrganTrailFilm Sky "°° FilmSkvCinema 19.25 Rai 13.50 T4Sveglia Trieste! 17.01 Inuyasha-Cartoni Settimanale Degli Agricoltori; 
RRO RAGNZRARE tdi Cinema Suspense sei 19.465 la An 17.15 RicettePerTutto L'anno 17.30 Tekkaman-Cartoni 14.00Notiziario E Cronaca 
22.00 Soggettismarriti 22.00 B-Side 18.45 ThePeacemakerFilm 2100 dai Ollio Film Sk ‘driaticoslonica 17.30 T4TgTrieste-Meridiano 18.00 Astrorobot-Cartoni Regionale; 14.10 ParliamoDi 
Sky CinemaUno gg ne y 20.00 Mediterraneo batta la, a i Diretta Li Riva Cartoni —Musica;15.00#Bumerang; 17.00 
na È nviati per un giorno LI g Regionale 19. rogrammazione Ìn Notiziario E Cronaca Regionale; 
RADIO 3 M20 19.05 Li co Supremacy 21,00 Pan - Viaggio sull isola 21,00 Tuttoggi 19.30 T4TgTrieste 0re19.50 a Friulana 17.30 Libro Aperto: CirliKosmac 
19.00 HollywoodParty 9.00 Patrizia Prinzivalli RA sl Jo è LI Sky Po Belga 20.05 T4TgPost-Sera-Live 21.00 CucherleDiDomaceLve GiornoDiPrimavera-26.Pt; 
19.50 Tresoldi 12.00 Davide Rizzi > RPS Inema tamily” To Uramusica 20.30 T4TgTrieste-R ConFlavioFuranEMaxino 18.00 Eureka; 18.40 LaChiesa E 
20.05. Radios Suite- 1.00: Ilario. 19.05 lIcacciatorediexFilm 2100  RestaconmeFim$ky 0 n le Hi Da j ‘vena 2110 T4II Caffe Dello Sport —23.00 AndreaCatavolo Night IlNostroTempo; 18.59 Segnale 
Panorama 18.00 Albertino Everyday Sky Cinema Romance Cinema Romance 2 TR nora 22.30 Me - Agricultura Show Orario; 19.00 Gr Della Sera Segue 
20.30 lICartellone: Giovine 19-00 AndreaMattei 19.10 Drive Angry Film Sky 21.15 TheBourne Ultimatum - Jezikom 23.00 T4TgTrieste-R 1.00 ViviLaNotteConRicky MusicaLeggeraSlovena; 19.35 
OrchestraGenovese 21.00 Marlen Cinema Action Ilritorno dellosciacallo 23.40 Sportel 23.30 TgRegionale Garzilli Chiusura 


ILTEMPO 53° 


X 7) Meteo 


o - e, nf Li oi i SF a n — 
@ G 9 S © SA 7% © @ x Sf eil e 
poco pioggia pioggia ioggia pioggia loggia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia iebole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
ii — TESI 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
. OGGI 
Sulla zona montana cielo coperto con Nord: L'atmosfera diventa instabile e 
piogge da deboli a moderate e la pos- così n questa giornata ci saranno dei 
suna n s A temporali sui settori alpini. 
Forni di sibilità anche di rovesci. Su pianura Centro: La giornata sarà caratterizzata 
Sopra e costa cielo nuvoloso o coperto con da eo too nualhso Panche da 


Lignano 


piogge a carattere sparso e intermit- 
tente, deboli o molto deboli, più pro- 
babili nelle ore centrali. 


Palermo 


ILCRUCIVERBA 


qualche temporale pomeridiano sulla 
dorsale appenninica. 
Sud: Soffiano venti meridionali. La gior- 
nata sarà contraddistinta da un cie 
che si presenterà molto nuvoloso. 


DOMANI 
Nord: Il tempo peggiorerà al Nordo- 
vest con precipitazioni in Val d'Ao- 
sta, Piemonte e Alpi lombarde, nubi 
irregolari sul resto delle regioni. 
Centro: La giornata sarà caratte- 
rizzata dal bel tempo, ma il cielo si 
presenterà molto nuvoloso. 
Sud: In questa giornata il bel tempo 
sarà prevalente, il cielo sereno o 
poco nuvoloso. 


° 


www.studiogiochi.com 


22 3; 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Fu capitale del regno di Israele - 7 Il percorso ot- 


TEMPERATURA ! PIANURA '! COSTA timale per il golfista - 10 Un Santo del 28 giugno - 11 Proverbial- 

= ; i mente finiscono nel sacco... - 12 Arbusto sacro a Venere - 13 Una 
suona i TM6 | 1608 popolazione del Kenya - 14 Frutti che si addentano - 15 Il divo di 
massima 19/22! 20/22 Casablanca - 16 Costume nei prefissi - 17 L'isola del Colosso - 18 


media a1000m 1 
media a 2000 m 5 


DOMANI IN FVG 


° 
Lignano 


Cielo da nuvoloso a coperto sulla zona 
montana, nuvoloso in pianura e varia- 
bile sulla costa. Durante il corso della 
giornata sulla zona montana piogge 
sparse e intermittenti, da deboli a 
moderate, con la possibilità di qual- 
che rovescio sulla fascia occidentale 
della regione. 


Galileo - 8 Quello di 


Outlook Express - 19 Ne bevono molto gli inglesi - 20 Cavità carsica 
- 21 Lo indossa il medico - 22 Il fiorentino della Vita nova (iniz.) - 
23 Dentro - 25 Canta Ma che freddo fa - 26 La... capitale boliviana 
- 27 Si allineano negli stabilimenti balneari - 29 Sono dodici all'anno - 
30 Immagine oggetto di venerazione - 31 Il colore del sangue - 32 
può fare al piattello - 33 Augurio a chi beve - 34 a 
Antico altare - 35 Isole al largo dei Paesi Bassi. 1N-2! 


VERTICALI: 1 Proprietà di cui godono solo 
certe figure geometriche - 2 | 
il giorno 11 aprile - 3 Uccello nero con becco 
giallo - 4 | pannelli dell'armadio - 5 Spesso è {3 
confesso - 6 Il soggetto di... verso - 7 Vi nacque !® 

olière è Arpagone - 9 Figu 
consiste nel ripetere la stessa idea con sinonimi - 11 Si 
si girano - 13 Esigua, come può esserlo una quantità - 15 Auto ve- 
locissima - 17 Il contrappeso della stadera - 20 Il principe che ama 
“vedova allegra” - 22 Il regista di Rififi - 24 Si contrappone allo 
zenit - 26 Dà frutti vellutati - 28 Soffia impetuosa a Trieste - 29 Una 
città belga - 31 Canaletti con le gondole - 33 Il cromo nelle formule. 
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Tendenza per mercoledì 

Cielo in prevalenza coperto. Piogge Oroscopo 

diffuse in genere abbondanti, anche 

: ‘a cani - ARIETE LEONE SAGITTARIO 

intense sulla fascia occidentale, mo 91/3-20/4 P 23/7 _23/8 SL 23/11 -21/12 Va 


derate verso la costa. Saranno pos- 
sibili rovesci anche temporaleschi, 
specie dal pomeriggio. 


Con la Luna dalla tua parte oggi puoi per- 
metterti qualche strappo alla regola. Espri- 
mi senza problemi il tuo parere in ambito 
professionale, sarà appezzato. 


La Luna in congiunzione ti aiuta a concen- 
trarti sulle questioni lavorative e a risolve- 
re qualche incomprensione con colleghi o 
grandi capi! 


In arrivo buone notizie in ambito professio- 
nale. Se aspetti da tempo una promozione 
non rimarrai deluso. Concedi del tempo 
all'amore. 
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Fujitsu General Limited 


Iltitolare del trattamento dei dati per- 
sonali utilizzati nell'esercizio dell'atti- 
vità giornalistica è l'editore Nord Est 
Multimedia s.p.a. 
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fieri 1 - Conegliano TV; o all'indirizzo 
email: dpo@grupponem.it 

IlPiccolo del Lunedì Tribunale di Trie- 
sten. 629dell'1.3.1983 


TEMPERATURA ! PIANURA i COSTA TORO o. VERGINE mm CAPRICORNO AR 
albe 6 N 21/4-20/5 24/8-22/9 22/12-20/1 
massima i 19/22 20/22 Tra qualche giorno Mercurio entrerà nelse- —Ci vuole ancora un po' di pazienza per ve- Con l'aiuto di alcuni pianeti, finalmente potrai 
media a 1000 m 10 gno portando belle novità e nuova energia. —dere finalmente conclusi i tuoi piani pro- trovare le risposte che cerchi da tempo, so- 
media a 2000m 4 Oggi impegnati a far fronte agli impegni fessionali, Mercurio torna presto attivo nel prattutto in ambito lavorativo, sollevandoti 
lavorativi con determinazione. tuo segno sbloccando gli ostacoli. dall'ansia degli ultimi giorni. 
prece me GEMELLI BILANCIA ACQUARIO 
TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE OGGI ITALIA LÀ MN 
I, 21/5-21/6 Il 23/9-22/10 e» 211-192 Laod 
CITTA : MIN: MAX: VENTO CITTA ! STATO ! ALTEZZA ONDA GRADI CITTA MIN_MAX 
RE TREAT E i poco mosso ! 020m 154 Aosta 67 in attesa che Giove entri nel segno, caro ci vuole grinta e positività per ristabilire La luna in opposizione ti rende nervoso e 
Monfalcone 16 1 18 i 1&Kmh Grado poco mosso 020m 147 Bari 2_2 gemelli, devi far fronte a qualche inconve- — l'equilibrio, non sarà difficile. Tra qualche intollerante. Mantieni la concentrazione e su- 
Gorizia 6 1-8 1 4Km/h Lignano poco mosso 020 Pri 38 pompe LI niente professionale. | risultati che attendi giorno finisce l'opposizione di Mercurio nel pera questo momento con la determinazione 
! ! ! î Ì î zan i tuterà [a ricali | ietj 
Udine i 5: 8? 7km/h Tvr e) 020m — 154 Cagliari LO da tempo non tarderanno ad arrivare. segno che aiuterà la risalita. che ti contraddistingue. 
! ! 9: cs] Firenze 324 
— i î Amr BURGGA Senova___15 16 CANCRO D SCORPIONE m PESCI K 
Pordenone 75 i 19 i T&Km/ho CITTA MIN MAX CITTA MIN MAX CITTA Mn max Paola 3 2 22/6-22/7 Q- 23/10-22/11 20/2 - 20/3 
Tarvisio È È i Takmin dsterdam La 2 Copontapon 7 La nasca "i Ù SI - - Pianeti amici illuminano il tuo cielo portan- —Cogli le opportunità della giornata e con- In arrivo belle soddisfazioni e novità interes- 
Lignano ] 2 5 Km/h Belgrado 120 Grbosa T Pra —T_I Reggiot. Sb _33 do buone notizie in ambito sentimentale e centrati per risolvere questioni lavorative santi per la tua carriera. Se incontri qualche 
Gemona iI È 8 Km/h Berlino T 2% Londra T Varsavia 4 20 Roma 1 24 in quello professionale. Cerca di non dar che potrebbero portare benefici alle tue ostacolo saprai superarlo mettendo in campo 
Tolmezzo i I i 16 : 15Km'h Bruxelles © 21 Lubiana 13 %6 Vienna 7 2 Torino b_i8  fondoatutteletueenergie! finanze. idee geniali. 
Forni di Sopra i 0: 12: 12Km/h Budapest 14 22 Madrid 1 27 Zagabria 72 9 Venezia 6__19 
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